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Mediazione pre-referendum. A centrosinistra: grave se saltasse 



in extremis 
Fininvest apre un varco 

Scalfaro al Csm chiude il caso Mancuso 


Una legge 
giusta 


Le libertà 
da difendere 


N ei cento stat¬ 
ili del governo 
Dini il Paria- 
memo ha ap¬ 
provalo 29 lefr 
gi, la sola Ca¬ 
mera dei deputali ne ha vara¬ 
le 42, le sue commissioni 51. 
Se si considera che per Pa¬ 
squa e che per le elezioni ra¬ 
gionali Cattivila parlamentare 
si è fermala per una ventina di 
giorni, e che la destra ha fallo 
un ostruzionismo soffocante, 
non al puO negare che l’attua¬ 
le maggioranza e lo Sesso go¬ 
verno vantano un primato di 
produttività invidiabile. Il con¬ 
fronto con 11 governo prece¬ 
dente e con la sua palese in¬ 
capatili risulta schiacciarne 
anche statisticamente; llttuP 
tali qualitativi sono poi più in¬ 
coraggianti di quelli numerici. 
SI è volato per le Regioni solo 
perché è stala varata una 
nuova legge elettorale mag¬ 
gioritaria; e poi sono venute Ja 
manovra finanziaria, Il decre¬ 
to sulla par condicio, l’accor¬ 
do sulle pensioni. Toma a sa- 
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A lcuni giomi »a 
numerosi giuri¬ 
sti. diversi per 
formazione cul¬ 
turale e storia 
mms personale, han¬ 
no firmalo un pubblico ap¬ 
pello per invitare r cittadini a 
votate si nei tre referendum 
relativi alla legge Mattimi. Vi è 
dunque un comune denomi¬ 
natore - di segno non emoti¬ 
vo ma giuridico - che induce 
« valutare la necessita di ri¬ 
muovere alcune regole Ion¬ 
datili di una legge, quale la 
Mattimi, che non ha operato 
secondo le cadenze di una 


■ Si é aperto uno spiraci» di trattativa per 
evitare il referendum sulle tv Rninvest. In una 
leieconfetenza con Walter Veltroni, il ninne¬ 
rò uno del biscione. Fedele Confatomeli, di¬ 
ce: «Posso accettare una rete generai ista e più 
reti tematiche differenziale tecnologicamen¬ 
te. Accetto questa prospettiva a patto che 
non ri penateti il grappo». E Walter Veltroni 
dice: -Pensò effe oggi abbiamo fatto un pic¬ 
colo passo avanti se alle parole cotrisporide¬ 
ranno i (atti. Davvero mi preoccuperebbe per 
la politica italiana se per l'ennesima volta in 
una materia cosi delicata si facessero dei gio¬ 
chi e si dovesse registrare una smentita, una 
gelala o peggio an- ITTiTWrWìilHrririr 
cora, come giù capè . 

tato, qualche parola Filli è 

Possibilista 

alla commissione Harlrrel 

Napolitano, Vittorio «IlIIVttl 

Dotti butta acqua sul ||*( '96? 

ieri 

è una parte econo¬ 
mica, non darei mot¬ 
ta Importanza ... E 
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Chirac s’insedia ail’Eiiseo 
Juppè nominato premier 
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a «monsieur» 
Mitterrand 


■ PARICI ‘Addio presidente, merci*. Cosi un 
migliaio di persone; ciascuna con una rosa ros¬ 
sa In mano, ha salutalo ftancois Mitterrand al- 
l'uscita dall’Elceo al tenriirte del suo doppio 
settennato. F. stato il {dòmo rfcfla transizione 
cortese, deH'attcmanza come rionttalilà demo- 
cratica. Cori» ritmerà mai avvenuto tra presi- 
denti djsdrtetì&fentopoiliieodlfersoin tutta la 
sanguigna sòrii pòli*:» francese. Francois Mit¬ 
terrand ha accolto alle 11 inetti» alla gradinata 
«WEItaeo ri suo successore Jacques Chirac col 
sorriso sulle labbra. Foli due si sono appartali a 
tu per tu per un colo- lima—IHHHlimi'IlE 
qu» duralo U doppio ■ 

dei previsto Quando Parlamento 

££•££1*^ europeo 


cortile, li nuovo presi- 
dente sembr a va quasi 
non voler mollare il 
fianco del suo prede¬ 
cessore -MI sento de¬ 
positario di una spe¬ 
ranza - scandisce Oli¬ 
rne nel suo primo di¬ 


visto la vittoria di una 
Fianca contro Valila, tft un’Ideologia contro 
l'abr»... Non and altra njfetó# ‘ “ 
francesi più uniti, più eguali*. In' 
n» ufficiate di Alati» tuppè a primi ministro. 
Uniao^nea-defa-giornata, lacaduta del franco 
{che tu perso cima l'Ut), suB'onda di voci che 
vedrebbero Chirac favorevole ad una possibile 
svalutazione della valuta francese, controbtlan- 
datodal neo tradì lira esteriina nello Sme. 


Pazienti sottoposti a cure non necessarie con prezzi da capogiro, sangue scaduto smaltito nei w.c. 

Blitz contro gli usurai delle trasfusioni 

Perquisite 50 cliniche, 40 avvisi di garanzia 


«IL'.COMMENTO 


Ancora troppi rischi 

a la iiraTMutrrÀM' 

M I SEMBRA molto opportuna l’iniziativa dei controlli 
avviali dalla magistratura e svolli dai Nas del cara¬ 
binieri e da personale specializzato della Polizia. 
Lascio ovviamente in sospeso ogni giudizio sulle eventuali 
responsabilità, giudizio che spetterà alla magistratura sul¬ 
la base delle Indagini in corso. Ma sono convinto che sia 
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m ROMA. Fatturazioni maggiorate per trasfu¬ 
sioni mai effettuate, sacche di sangue assegnate 
e vendute più volte a vari pazienti, sacche di 
sangue scaduto, trasfusioni non necessarie ma 
effettuate a scopo di lucro, tre milioni chiesti per 
ire trasfusioni, carenza di controlli questo ed al¬ 
tro dall'indagine condotta da carabinieri e ma¬ 
gistrato» in 50 cliniche private romane, alcune 
nnomate anche in campo nazionale. La magi¬ 
stratura ha spiccato quaranta avvisi di garanzia 
a medici e amministratoli. Gli inquirenti: -Non si 
pud parlare di sangue infetto., ma solo di -viola- 
I zione iormale. delta normativa. 


mmmauumom 

Oggi compie 
75 anni 

Woftyta: 
«Sarò Papa 
finché 
Dio vorrà» 
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Bloccato un volo garantito. Schisano: «Alitalia va avanti» 

I piloti chiudono i deli 
Oggi fermi i traghetti 


SABATO 

FILM 

» 
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SABATO 20 
rOnttà UN GRANDE FILM 

Giornale ♦ VMmumMé «000 Lira 


■ ROMA Voli cancellali, aeroporti semideserti 
e disali ieri per lo sciopero di 24 ore dei piloti 
Anpac e Appi. E polemiche. Il ministro Carava- 
fe: « Non credo che quella di oggi (ieri ndr) sia 
una giornata di cui i piloti possano andar fieri.. 
Critiche al piano Alitalia '95-'9t5 da FUt, Fite Uif- 
trasporti -Non ci sentiamo affatto ostaggi dei pi¬ 
loti. Andranno avanti risanamento e programmi 
di sviluppo- replica l'amministratore delegato di 
Alitalia. Roberto Schisano. Oggi stop ai traghetti 
Finmare Tutto regolare domani, è staio infatti 
sospeso lo sciopero dei vip dei fuoco. 

AOAMHMTO APACOI METTO 

APAGNAt* 


Furiali preso a Creta 
Firmava «Ludwig» 
le stragi neonaziste 

m É finita ieri mattina alle otto, nell'aeroporto di Creta, la 
fuga di Marco Furlan, condannato a 27 anni di carcere 
per la catena di omicidi fumata dalla pseudo-sella neo¬ 
nazista -Ludwig». Latitante dal febbraio dei 1991. era stato 
segnalato In varie pani del globo. Ma, negli ultimi tempi, 
gli investigatori erano ormai certi che si (rovassein Grecia. 
Aveva trovato lavoro nell'aeroporto di Heraklion. presso 
uno sportello per il noleggio delle auto. Proprio I) lo ha ri¬ 
conosciuto e fotografato un turista veronese, il signor P„ 
che ieri ha raccontato: «Tornavo da una vacanza a Creta 
con mia moglie e i miei bambini, quando l'ho visto. Ave¬ 
va l'aria iranqullla. lavorava...». 

CLAUDIA ARLBTTt RAFFAELE CAPITANI 

A PAGINA* 

























































































Interviste&Commenti 




Marialina Marciteci 



DALLA MIMA MOINA 


Libertà da difendere 


vicepresidente della giunta regionale toscana 

«Una tv migliore con l’antitrust» 


< • 

«Importante è che lo spiraglio che si apre non sia frutto 
della mediazione politica ma della necessità di dare un 
indirizzo*. Mariaima Marcuccì, esperta di tv, vicepresiden¬ 
te del la Regione Toscana, ha il dubbio che la disponibilità 
di Confalonieri sia un tentativo di arrivare comunque al re¬ 
ferendum sulla Mamml, ma con l'immagine di chi è di¬ 
sponibile a cedere qualcosa. «Il punto essenziale, insiste, 
è una forte volontà di arrivare all'anlilrusl». 


■ FIRENZE. Jeans, maglioncino 
bianco e un impermeabile per ri¬ 
pararsi da questa primavera cosi 
bagnata. Mariniina Marciteci non 
concede certamente alla moda. 
Semplicità, efficienza, una padro¬ 
nanza dei temi più spinosi della 
comunicazione televisiva, accu¬ 
mulata nella lunga esperienza alla 
guida di Videomusic. Oggi Mariali¬ 
na Marcuccì è vicepresidente della 
Regione toscana ed assessore alla 
cultura e all'lnlormazlone. Un ruo¬ 
to nel quale porterà competenza e 
capacità manageriale, oltreché po¬ 
litica. L'Incontro è quasi di fortuna, 
ritaglialo tre una visita all’assesso¬ 
rato c la partenza per Londra. 

■ cima t al a re ottario è aagnto 
«i paaaimls*». Paaaa e*al ri¬ 
chiamo dal praatdenta Scartare 
• In idmaa A ai dMage tre Vat- 
tronl a Conta la n lr ri, potuto ria¬ 
prire uno uluili allo trattati¬ 
va? 

Per me non è solo possibile, riten¬ 
go sla attuabile. Servono volontà 
torti. Importante è evitare che lo 
spiraglio non sia Imito della me¬ 
diazione politica, ma della neces¬ 
sità di dare un indirizzo. Non cre¬ 
do che una legge completa per il 
sistema televisivo possa essere de¬ 
liberala in cosi breve periodo. Si¬ 
curamente pud essere deliberata 
una normativa antitrust torte per il 
settore Penso però che questa di¬ 
sponibilità all'accomodamento, 
che viene da Dotti e da Contelo- 
nleri, sla l'ennesimo tentativi) di 
arrivare comunque al referendum, 
ma con l'immagine di chi è dispo¬ 
nibile a cedere qualcosa 
M punto, htaomma, reato Fanti- 
trnat, 

La mia impressione è che un anti¬ 
trust vero feccia paura a tulio il 
mondo politico Italiano che per 
molli anni, sia in regime di mono¬ 
polio Rai e poi con raffermarsi del 
duopolio, ha avuto comunque la 
capacità di Influenzare follemen¬ 
te l'informazione In (fella. Ho l'Im¬ 
pressione, Insomma, che anche 
noi del centro-sinistra dovremmo 
essere più determinati nell'alfer- 
mare il molo necessariamente li¬ 
bero dell'Informazione e nel vole¬ 
re quindi l'anlilrusl a lutti I costi. 
Ma a tsne W . paradonafenanto 

parlava di un laàarondum per de¬ 
cidere sul dritto al monopolio. 
Cha «no fa II Hboro marcato? 

Mi sembra che la tendenza ultima. 
In qualche modo sollecitata an¬ 
che dal nostro Presidente, si pro¬ 
ponga di rompere il duopolio, con 


la creazione del lamoso terzo po¬ 
to, piuttosto che creare le regole 
che diano la possibilità al libero 
mercato dì esistere. Ancora una 
volta questo è un indicatore non 
positivo rispetto all'assetto luturo 
del sistema e alfe libertà dell'Infor¬ 
mazione. 

Cosa paia daindaa d wmsn- 

tora II umaro dada «referenze? 

Le frequenze sono limitate. Non ci 
sono, in nessun sistema mondia¬ 
le, lante reti quante ne abbiamo in 
Italia, nazionali e locali. Questo 
era un elemento che alla sua na¬ 
scita doveva essere garanzia di 
pluralismo del sistema In realtà lo 
ha indebolito e ha favorito la crea¬ 
zione di grandi concentrazioni. 
Servono reti, quindi, più lotti, più 
al servizio dell'utenza, più presen¬ 
ti sul mercato, capaci di vivere 
senza assistenzialismo e più radi¬ 
cate nelle realtà anche territoriali 

Carne funztaMOO la normanna 

In altri Panai dafl'occkJrHrt»? 

Parliamo di Francia, Inghilterra, 
Germania, di Siali Uniti. Ogni Pae¬ 
se ha normative diverse, ma fon¬ 
damentalmente identiche nella 
volontà di creare quanti più sog 
getti possibili sul mercato L'anti- 
trust in Francia, in Inghilterra e in 
Geimania lavorisce, all'interno di 
uno stesso azionariato, una plura¬ 
lità di soggetti, affinché nessuno 
possa essere dominante. Si puO 
quindi immaginare quale sia la 
differenza Ita ciò che accade in 
Italia rispetto a qualsiasi Paese del 
mondo Ha ragione D'Alema: la¬ 
sciamo ai duopolisli la libertà di 
scegliere qualsiasi sistema. Sara 
sempre migliore di quel che ab¬ 
biamo 

Ma BarfUKonl Vitande danaro 

venderà!#*» rati» Murdoch? 

Bisogna prima capire chiè Murdo¬ 
ch E un signore, un magnate del¬ 
l'informazione che viene dal!Au¬ 
stralia. che ha puntato sul merca¬ 
to inglese All'inizio, negli anni 
'80, ha tentato di ottenere conces¬ 
sioni nazionali o regionali in In¬ 
ghilterra Gli é stato proibito dal- 
l'antitrust perchè era proprietario 
di quotidiani in Inghilterra. Nell'84 
ha lanciato dei canali via satellite, 
investendo migliaia di miliardi e 
divenendo azionista di minoranza 
in un consorzio che ha investito 
somme ingentissime nel settore 
televisivo per entrare in Inghilterra 
attraverso il satellite. A distanza di 
11 anni dal suo ingresso nel mer¬ 
cato Inglese riesce a penetrare so¬ 
lo in 3 milioni di ferraglie Non ha 
concessione nazionale ed opera 



(Hanoi P«wi»ni 


con un sistema codificato come la 
,yry tv. Se Murdoch fosse interes¬ 
sato alla Finìvesl sarei contraria ad 
un suo acquisto dei tre canali, non 
perché è straniero, anzi è impor¬ 
rarne che il capitale straniero entri 
nel sistema di comunicazione ita¬ 
liano, ma perchè andrebbe a ri¬ 
creare una sttuazkme di monopo¬ 
lio nel sistema delle Tv commer¬ 
ciali Se C'è una trattativa ufficiale 
deve essere subito portala all'at¬ 
tenzione dei garanli dell'editoiia e 
dell'antilrusl. Santaniello e Ama¬ 
to. perchè siamo in presenza di un 
tentativo di accaparrarsi un mo¬ 
nopolio delle Tv commerciali ila- 
liane 

Comunque Mardoch ha avanza¬ 
to dada offerto Le rttlaae rea*? 

Non credo che le sue offerte siano 
vere Ho trattalo con le multina¬ 
zionali e una delle fasi più imper¬ 
lami di una simile trattativa è il si¬ 
lenzio Si pagano penali attissime 
proprio per la segretezza delle 
trattative. In realtà non è il signor 
Murdoch che acquista, ma un 
gruppo di linanziatori per conto di 
una società quotata in borsa Ber¬ 
lusconi ha il problema del referen¬ 
dum. cioè di dimostrare che esi¬ 
stano colossi intemazionali dispo¬ 
sti all'acquisto Murdoch ha un 
problema analogo: dire agli ingle¬ 
si che è la legge ammusi è troppo 


severa rispetto all'Italia, dove c'è 
un signore proprietario addirittura 
di tre reti televisive Ritengo che 
queste offerte in realtà nasconda¬ 
no una propaganda occulta per il 
no al referendum sulla Marnati. 
Cerna varatala decMma dal Ca¬ 
tania sugli apot? 

Ritengo questa regolamentazione 
l'ennesimo pasticcio. In tutti i Pae¬ 
si esule l'Antitrust e in nessun Pae¬ 
se, in una fase elettorale o referen¬ 
daria. si puri aggiustare il tiro invo¬ 
cando la «par condicio» che è una 
regola a valle dell'antimisi Vede, 
in questi 15 anni il sistema Tv ha 
comunque crealo una cultura che 
supera l'Impatto degli spoi Berlu¬ 
sconi ha vinto a marzo del 'SM non 
tanto per una campagna privile¬ 
giata sulle sue reti, ma in quanto 
ha crealo una cultura che. attra¬ 
verso un tipo di programmazione, 
a cui si è accodata la Rai, ha cam¬ 
biato gli atteggiamenti culturali 
del Paese 

la FWvest sostiene che à co¬ 
stretta ad accattare spot con¬ 
trari ai suol Interessi. 

Chi ha detto questo ha alfermato 
l'evidenza del conflitto di interes¬ 
si. Credo che le reti commerciali 
debbano osservare, anche se non 
scritte, regole di servizio al pubbli¬ 
co. in quanto concessionarie di 
un bene pubblico come le fre¬ 


quenze Per cui dovrebbero met¬ 
tere gratuitamente a disposizione i 
propri spazi. L'unica possibilità di 
una soluzione equa e non pastic¬ 
ciata è di dare uguali spazi in lune 
le relì locali e nazionali, pubbliche 
o privale che siano Gii spot per il 
no sono stali in abbondanza 
Prendiamo quello sulla pubblicità 
dei lìlm. che se passasse il si non 
si potrebbero più vedere, danneg¬ 
giando anche l'induistria cinema- 
toraflca O l'altro che con il sì si 
uccidono tre reti Flninvest Non è 
assolutamente vero. Il si non vuole 
nessuna chiusura. Si vuole solo 
che non esista un unico proprieta¬ 
rio. L'utenza avrà cosi un grande 
vantaggio perchè potrà scegliere 
Ira produzioni dJ migliore qualilà 
in virtù della concorrenza 
Murare non cole con l'aodtteL 
ma anche co# i*i tndk» di gran¬ 
di nate? 

Questo è imporfenhssimo II siste¬ 
ma di misurazione audilel è solo 
quantitativo ed ha deviato anche 
nel servizio pubblico l'interesse 
per la quaiilà. Il cittadino ha subi¬ 
to gravissimi danni. Ci sono pro¬ 
grammi stupendi che i fortunali 
cittadini inglesi o francesi riesco¬ 
no a vedere e che gli italiani non 
vedono più da anni La relntrodu- 
zione del gradimento è assoluta¬ 
mente indispensabile 


regole sulla situazione di fatto. In tal modo 11 normale pro¬ 
cesso di attuazione del diritto è stato capovolto, perché 
non sono stati i comportamenti ad adeguarsi alta regola, 
ma la regola ad adattarsi al comportamenti. Come se un 
piano regolatore venisse costruito non in turatone delle 
esigenze della città, ma al solo fine di rispettare le conve¬ 
nienze di un grande proprietario che ha tutto l'interesse a 
che sui suoi terreni sia previsto un allo tasso di edificabilità 
e non invece verde pubblico. Se il verde pubblico è neces¬ 
sario non vale replicare dicendo che è stato molto bravo 
nello scegliersi i suol terreni e motto preveggente netl'ac- 
quistarli per primo. 

Un dato comune sembra quindi legare fra di loro i refe¬ 
rendum sulla Mamml: solo un triplice si risponde alle esi¬ 
genze propriedl uno Stato di diritto. 

Per quanto riguarda H referendum diretto a consentire 
ad un soggetto il possesso di non più di una rete nazionale, 
basti osservare che la Corte costituzionale ha già espressa¬ 
mente dichiaralo (con la semenza n. 420 del 1994) che so¬ 
lo questo risultato può ritenersi costftuztonalmente legitti¬ 
mo. Una ipotetica vittoria dei no condurrebbe dunque ad 
un esito che il legislatore dovrebbe poi inevitabilmente ri¬ 
muovere perché, per garantire 0 principio di cui all’alt. 21 
Cosi., è necessario assicurare la presenza nell'etere al mas¬ 
simo numero possibile di voci: il che non è cerio consentito 
se già un unico soggetto privato si è impadronito della mas¬ 
sima parte dello spazio disponibile. A questo proposito ap¬ 
pare davvero singolarmente distorsivo i! messaggio conte¬ 
nuto in uno degli spot pubblicitari della Fininvest, In cui si 
riconnette un maggior spazio di libertà alla vittoria dei no. 
Se chi mi offre la scelta è sempre lo stesso soggetto, è chia¬ 
ro che » sono vincolato ai suoi criteri di valore, alle sue tec¬ 
niche comunicative, alle sue opzioni di fondo. La mìa liber¬ 
tà è dunque molto minore che non queliache posso eserci¬ 
tare se dietro ogni canale c’è un soggetto diverso, e quindi 
una diversa scelta culturale, un differente modo di vatutare 
l'esperienza individuale e sociale. Spostarsi da uno scom¬ 
partimento all'altro, ma restando su di un treno che mi por¬ 
la dove vuole il conducente è libertà molto modesta rispet¬ 
to a quella che mi consente di cambiare treno e quindi di¬ 
rezione di marcia e traguardo 

Egualmente vincolata in senso giuridico è - sempre in 
chiave di libertà - la risposta all’altro quesito referendario, 
quello che tende a ridurre it numero massimo delle reti in 
favore delle quali la stessa Impresa concessionaria può rac¬ 
cogliere pubblicità. Anche a questo proposito la Corte co¬ 
stituzionale è ripetutamente intervenuta per segnalare i pe¬ 
ricoli che sottostanno ad un troppo amptocondizionamen- 

10 pubblicitario della comunicazione televisiva e agli squili¬ 
bri che si detetminano pei la connessione tra gruppi im¬ 
prenditoriali che posseggono un'ampia tetta del mercato, 
televisivo e imprese concessionarie di pubblicità che in de¬ 
finitiva si rifanno al medesimo proprietario. Quest'unico 
proprietario non sblo determina quindi, allrdterso la titola¬ 
rità dei canali televisivi, un uniformecondizionamentodi li- 
po culturale, ma finisce per far dipendere questo condizio¬ 
namento da mere 1 convenienze di tipo commerciale. 

Infine ri terzo referendum, quello che vuole limilare l'in¬ 
serimento degli spot durante la trasmissione dei film solo 
all'Intervallo tra il primo ed il secondo tempo, conduce ad 
adeguare l'Italia alfe normativa della Comunità europea, 
che la legge Mamml aveva consapevolmente violato in no¬ 
me delle strette connessioni di Berlusconi con il potere po¬ 
litico dell'epoca. Anche a prescindere dalla violenza che 
viene fetta, attraverso l'arbitraria inserzione degli spot, ad 
un'opera dell ingegno, la regola che si vuole introdurne con 

11 referendum è quindi un semplice adeguamento ad un 
principio riconosciuto da tutta la Comunità europea. 

L'appello del giuristi non è dunque un appello nè vellei¬ 
tario ne ideologico, ma si fonda sulla necessità di richia¬ 
marci. una buona volta, alle doverose cadenze di uno Sialo 
di diritto, che non si misurano sulle convenienze del più 
forte Vorrei tuttavia aggiungere, in conclusione, che il dirit¬ 
to ha precisi referenti anche in chiave culturale. Ed allora, 
in questa difficile stagione in cui tanto si discute, e con una 
cosi alla dose di artificio, di fascismo, io credo die la rispo¬ 
sta dei si ai referendum sul sistema televisivo possa anche 
essere assunte a paradigma di una più ampia e penetrante 
motivazione culturale Certo, la storia non può ripetere 
esperienze ormai consumate. Ecosl è stato e sarà per il fa¬ 
scismo Se tuttavia con l'espressione -fascismo- si intende 
indicare ciò che è alternativo al modello democralico, l'at¬ 
teggiamento di chi rifiuta gli spazi di libertà, contesta te de¬ 
cisioni delle autorità costituite (nazionali e sovranaziona- 
li), pretende la vittoria della legge della forza su quella del 
diritto, crede che debba prevalere la propria convenienza 
personale sull’Interesse di tutti, allora possiamo ben dire - 
giu risii e non giuristi - che la vittoria dei si varrà a d imostra- 
re, non a parole ma nei tatti, che il lascismo è morto davve¬ 
ro. [HIcote Larari] 
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Una legge giusta 

lire la credibilità italiana all'estero 
e nei mercali finanziari, con il feli¬ 
ce risultalo che scendono i tassi 
d'interesse e i capi la li stranieri co¬ 
minciano a tornare ad investire in 
Italia. 

Credo che in tutti questi am¬ 
bienti abbiano giocato positiva¬ 
mente la credi bili là del presidente 
Bini, l'azione concreta del gover¬ 
no. la tenuta operosa della mag¬ 
gioranza parlamentare, che non si 
rivela cerio un'ammucchiata inor¬ 
ganica. Ma c'è di più Dini ha di¬ 
chiaralo ad un giornate che sulla 
fiducia dei mercali ha infili ito an¬ 
che il volo del 23 aprile Dini non 
ha detto di più: ma noi sappiamo 
che esiste una seria preoccupa¬ 
zione intemazionale per un ritor¬ 
no della desila al governo Non si 
pensi che il compito di questo Par¬ 
la mento sìa esaunio. Devono es¬ 
sere approvale la legge sulle pen¬ 
sioni. I provvedimenti di bilancio 
del I99(i. il decreto legge sul Mez¬ 
zogiorno e l’occupazione: t- con 
essi importanti misure sulla sem¬ 


plificazione fiscale, le privatizza¬ 
zioni. la giustizia, la scuola, la fa¬ 
miglia. l'ambiente, i diritti delle 
donne, oltre alle misure di garan¬ 
zia istituzionale e di pluralismo 
nell'Informazione Molte di esse 
possono trovare la loro condusio- 
ne legislativa nel le comm iasioni. 

Tutto ciò sarà possibile se la de¬ 
stra abbandonerà il suo ostruzio¬ 
nismo. visto che la maggioranza 
sta producendo uno sforzo unita¬ 
rio. E sarà possibile in tempi relati¬ 
vamente brevi, nei corso dei pros¬ 
simi mesi. Non mancano nella vita 
del governo incidenti di percorso 
o contraddizioni, e perfino esem¬ 
pi negativi, ma credo che il suo bi¬ 
lancio sia complessivamente serio 
e rilevante, grazie anche alfe de¬ 
terminazione, alfe capacità politi¬ 
ca e alla sensibilità rivelata dal 
presidente del Consiglio. Come si 
vede, avevamo ragione a chiedere 
un governo di tregua, con compili 
definiti di urgenza e di transizione 
verso una iase politica più chiara 
e definita, verso traguardi di mo¬ 
dernizzazione e di responsabiliz¬ 
zazione della vita pubblica e di 
maggiore equità sociale. Quanto 
può durare questa tese? Certa¬ 
mente ouanlo è necessario per ri¬ 
solvere le qucslioni che abbiamo 
definito urgenti e prioritarie rispet¬ 


to alle elezioni politiche. Lo ab¬ 
biamo detto ieri, lo ripetiamo og¬ 
gi. nelle mutate condizioni politi¬ 
che. In ogni caso la paiola definiti¬ 
va spetta al capo dello Stalo, il che 
costituisce nef caso in ispecie una 
garanzia per l'Italia. 

Quel che è certo è che una si¬ 
tuazione di transizione non può 
durare più del dovuto, e deve sfo¬ 
ciare in un -ritorno alla politica» in 
senso pieno. Per la funzionalità 
del sistema e per un etemenlare 
precetto democratico. Il discrimi¬ 
ne temporale è affidato alle deci¬ 
sioni del dottor Dini e insieme alfe 
verifica se esistono le condizioni 
per costituire in questo Parlamen¬ 
to una maggioranza politica orga¬ 
nica. capace di esprimere un vero 
governo di coalizione, da presen¬ 
tare al paese come Irono di uno- 
splicila alleanza Ci si domanda se 
i referendum potranno interferire 
sulle incende della legislatura 7 
Ceriamenie i fatti iiolitici sono 
sempre concatenati, ma |>enso 
che ai referendum debba essere 
lascialo un proprio spazio auto¬ 
nomo Anche-perche c’è differen¬ 
za fra di toro Quello sul soggiorno 
cautelare e quello sulla legge elet¬ 
torale comunale si celebreranno, 
perche non esiste iniziativa legi¬ 
slativa m materia. Quelli sindacali 
e sul commercio, al contrario, 


possono essere resi inutili perché i 
loro quesiti si possono soddisfare 
con leggi serie, le cui proposte 
hanno già percorso una parte del 
loro cammino parlamentare, osta¬ 
colate ormai soltanto dall'ostru- 
ziomsmo o della destra o (in un 
caso) di Rifondartene comunista 
È bene che si sappia che chi osta¬ 
cola l'approvazione della legge se 
ne prenderà tutta la responsabilità 
di fronte al paese. 

Per i referendum televisivi noi 
abbiamo fallo e continuiamo a fa¬ 
re tutti i tentativi per avere in tem¬ 
po la legge giusta, che è necessa¬ 
ria per la democrazia nell'infor¬ 
mazione 1 tempi sono strettissimi, 
e solo un testo assai stringato ha 
possibilità di successo se approva¬ 
to in una settimana alla Camera e 
nell'altra al Senato Oramai lutto t 
affidato a una rapida decisione 
Itolitìca: e te querelle interne [tei¬ 
smo al campo berlusconiano non 
sembrano incoraggianti. Si vedrà 
comunque nelle prossime ore. ma 
siachiaro die. anche in caso di in¬ 
successo. il lavoro legislativo do¬ 
vrà comunque proseguire e lo 
schieramento del Si continuerà la 
sua azione per ter prevalere it di¬ 
ritto ad una effettiva democrazia 
nell'informazione. 

(luigi BeriinguetJ 



«Di tanto In tanto «perire, mal per sempre». 
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Confronto pubblico sulle tv tra Confalonieri e Veltroni 
Su spot e concessioni avanzano proposte di mediazione 


«In tre anni avremo 
ritalia cablata» 


OLN081HOINVMTQ 


m VENEZIA. Le autostrade informatiche arriva¬ 
no sono cara e su quei binari potrebbe passare 
la soluzione del rebus televisivo italiano. Entro il 
1998. infatti. dieci milioni di abitazioni (su 18 
milioni di fam'igMé) potranno allacciarsi ai cavi 
telefonici in libra ottica di Telecom Italia, Si trat¬ 
ta di quei canati, cioè, in cui olire al suono pas¬ 
seranno immagini, dati, informazioni di ogni ti¬ 
po. Basterà un piccolo cavo coassiale (tlpa 
quelli della Tv) per collegare il proprio apparta¬ 
mento alla centralina Telecom più vicina e, voi- 
là, nelle nostre case arriverà la società informa¬ 
tica del lutino. Fatta di televisione con palinsesti 
costruiti a piacere dell'utente, telefono che con¬ 
sente di regolare i conti con la banca, computer 
con cui si fanno acquisti e mille altre novità che 
la fantasia ed il business si incaricheranno di 
scoprire. A dirigere il traitìcosicandidalaStel 

13<ni lami na rli 

•Entro il 1998 investiremo 12/13.000 miliardi 
per cablare in fibra ottica l'Italia, con un arattal- 
po di spera di 6000 miliardi rispetto alle previ¬ 
sioni., ha annunciato ieri il presidente della S*et. 
Emesio Pascale, intervenendo ad un convegno 
sulle telecomunicazioni organizzalo a Venezia 
dal centro di ricerca Reseau. *fn questo modo - 
ha spiegato- creeremo le condizioni tecniche 
per assicurare una clientela di massa al merca¬ 
to multimediale.. 

Pascale t ottimista già nel '97 potrebbero 
partire i primi servizi. Tuttavia, avverte, quella 
del multimediale è ancora una .torta potenzia¬ 
le’. La scommessa sull'interattività e sulle co¬ 
municazioni del futura risulterà vincente solo se 
ci sarà una adeguata offerta di servizi Se cioè 
sul filo ottico passeranno proposte abbastanza 
interessanti da convincere i potenziali dienti a 
spalancare il portafoglio. Telecom, spiega Pa¬ 
scale, aprirà i suoi collegamenti a lutti gli opera¬ 
tori anche se non rinuncerà, attraverso le sue 
consociale. Strepa itweWr.a buttqffl,*l,|)HSÌ- 
riess'dei servizi di.cuj.ji pr#vedorip,cpJrqflo 
diissimo lempo te prime offerte pitela, in ogni 

caso, ha puntualizzato, riqre tefevtsipne p^cl 
■interessa. 

Tuttavia, avverte il presidente della Stet, per 
far decollare il mercato «ri necessario che le im¬ 
prese. la Conlindustiia, gli operatori che saran¬ 
no protagonisti defl oflerta si attivino al più pre¬ 
ste per I nuovi servizi da veicolare in relè.. In- 
socnma. la parola passa agli imprenditori della 
comunicazione Sarà il cavo, magari abbinato 
col satellite, la soluzione ai problemi del duo¬ 
polio televisivo? In moto lo credono. Del resto, 
sia Rai che- fininvest sembrano ormai convinte 
che t'cvotuztene del segnate televisivo porti or¬ 
mai lontano dall’etere tradizionale. 


•nàia* Cerne 


La Flninvest apre uno spiragli 

«Possibile un accordo prima di arrivare al voto 


A noi una rete genetista 
Mi e più reti tematiche 
differenziate tecnologicamente 
e un tempo congruo per farlo 


SI riapre uno spiraglio dì trattativa per evitare il referen¬ 
dum sulle tv Fininvest Dopo le dichiarazioni del presi¬ 
dente della Repubblica, in una teleconferenza con 
Walter Veltroni, il numero uno dei Biscione, Fedele 
Confalonieri, dice: «Posso accettare una rete generalità 
e più reti tematiche». Soddisfazione del direttore dell'U¬ 
nita. Dissenso sui tempi della diversificazione. Silvio 
Berlusconi farà di nuovo marcjftjndielfQ?. 


in tempo per ridare spazio alla po- tempo la Flninvest pensa di poter 
IHko Con « presidente della ite- passare dalla parate ai larii. da ire. 
pubblica. Oscar Luigi Scaliate, che reti -generatisi©, a una? Veltroni 
invita a non mortificare la Fininvest propone un termine preciso. «Due 
e con Villorio Dotti, il presidente anni- E spiega sarebbe una fase di 
dei deputali azzurri, avvocalo di transizione in cui verrebbe per- 
sempre di Silvio Berlusconi, a pn> messo il controllo di sole due reti 
porre ufficialmente nella commis- generatisle. Il presidente della Fi- 
sione Napolitano quello che Imo a ninvest. invece, lascia nel vago. Di- 
un paio di giorni prima, ad Aicore ce: -Due anni non sono sullicienti-. 
e dintorni, sarebbe sembrate bla- Quanto allora? Risposta; .Non im- 
slemo: che ogni gruppo può con- miseriamo il dibattilo quasi tasse 
(rollare, al massimo, due TV «erte- una trallaliva sindacale». Su un 


■nwwuwHuw 

■ MILANO Se non nell'etere, in a paltò che non si penalizzi un 
quale alno spazio doveva materia- gruppo che abbia la possibilità di 
lizzarsi k> spiraglio che può evitare evolvere verso il futuro salvando la 
la guerra santa suite tv? Ore 10,30 dignità d'impresa, quindi salva- 
periferia nord dalla città della Ma- guardando i conli». La uegua i lir- 
donnina. Una fiera che ha un no- mata. La trattative e riaperta Con 
irte turiiiibile- >U macchina pes u na incognita. Cosa tarò Bertusco- 
vendere*. L'aula magna à *1 buio. n i? Veltroni e soddisfano ma non 
Solo il fondo é illuminato ad uso e dimentica te scottature e mette te 
consumo di Fedele Conlatomeri, mani avanti -C'è un problema di 
presldenthsimo della Fininvest, Ni- jj-neià. Se si vuole (are di questa 
cola Orauso, editore di -Video on campagna un giudizio di Dio, alta¬ 
lme’e Bruno Vespa, ossia la h? latta s j va a casa jenjj perdere rem- 
a conduttore. E ce n è bisogno. La pD „ 

leteconlerenza prevede un altro Un mese e m ezzo , a Veltroni e 
°*P«f ' Lì" Confalonieri ci avevano già prova- 

SSHSa'^H 3 . oilTKfc c^Un^St. 

arai “ 1 

“Tale, o se si preferisce -Telemon- con il fantasma del Pacione delle 
tccàtta" o la Tv Svizzera. Appunto: ‘ anglo-australiano Rupert Mur¬ 

ai massimo quante ne può avere docn. pronto a comprarsi il Piscio- 
un gruppo? un Interrogativo che ne. Un ipotesi utile a suscitare bn- 
pesa miliardi e che sta avvelenare vidi nazionalisti che Conlalonieri 
do la politica ha evocate anche ieri mattina -C'e- 

Cosa risponde Coniatonieri a «Sete la Fmimest a Rupert Mutdoch 
Vellroni? Tesluale: <Posso accena- significherebbe prendere un pezzo 
re una rete generalista e più reti le- d 'Italia e venderlo-. Ma. e noto, a 
maliche differenziate tecnologica- uri mese scarso dal referendum la 
mente. Accetto questa prospettiva trattativa è stata aggiornala Giuste 


££ ^ na b uona ' 0ÒS ^ d* accordo 
|§ 91 ma adesso serve serietà 
se c’è chi vuole giudizi di Dio | 
è inutile perdere tempo 3 


Amato: attenti al monopoli 

Chi non sembra allatto soddisfatto della pie¬ 
ga che stanno prendendo le cose A invece il 
presidente dell'Antitmsl Giuliano Amato. Ama¬ 
to. intervenendo in teleconterenza ai lavori di 
Reseau, evita di citare lintrappreodenza di Stet 
ma è chiaramente preoccupalo dal rafiorza- 
mente del monopolio: -Non vorrei che te ragio¬ 
ni della libertà si contrapponessero a quelle del 
potere. La concorrenza è importante per lo svi¬ 
luppo . anche se non A musica gradua a tutte te 
orecchie. Le imprese, è naturate, lavorano per 
creare latti compiuti - aggiunge - Meno naturale 
è che governo italiano ed Ue stiano a guardare 
col rischio di fotografare i fatti compiuti’ 

Pascale non si scompone. -Noi nemici della 
concorrenza? Niente allatto. Ben venga, anche 
subito Però ci vogliono regole chiare e certe. 
Ad esempio, sul riequilibrio delle tariffe e su 
quel che a intende come servizio universale da 
garantire-. Ed intanto, manda avanti i colloqui 
intemazionali Quelli -intarmatici’ con Ibm 
sembrano ormai avviali sulla strada giusta: -te 
vedute si stanno gradualmente allineando». 
«Entro un mese dovrebbe esserci la verifica 
complessiva-, fa eco Elio Calama. amministra¬ 
tore delegato di Ibm Semea 


Il capogruppo di FI ridimensiona l’apertura Fininvest. La commissione Napolitano prosegue il lavoro di mediazione 


Pionieri, il manager del Biscione, .morbido» nelle sue esternazioni, è tuzionalista del FUs - e la chiedia¬ 
te un dibattilo a Milano, ribadisce e cosi categorico, immaginatevi i fai- mo anche agli altri. Una legge si 
precisa i termini della sua disponi- chi. Giuliano Ferrara non si fa pre- deve fare comunque per le iv. c’C 
biMà ad un'intesa. Termini che gare -Mi sembra dìHtcife - obietta la sentenza della Corte ad impero 
non sono affatto lontani dal dise- -che si possa arrivare in (empi bre lo-. Per Mauro Paissan il progetto 

giro elaborato da Giorgio Bogi re- vi ad un testo di legge impegnali- consegnato da Dotti delimita il 

latore delia commissione, sulla v©. E subito attacca:-Del resto i campo di gioco;-Adesso-ammic- 
seorta dettasti depositati da tempo queste referendari già ci sono e ter- ca I esponente progressista - ve- 
dai gruppi del centro e della stai- se 0 bene che gli italiani si pronun- dremo se la panila sarà di rogby o 
stra. uno. Qualcuno vorrebbe che que- di pallavolo. Nel primo caso, in- 

Ma ci pensa lo stesso Dotti a bui- sti referendum fossero quasi una somma, andremo a votare I I I giu¬ 
rine acqua sul fuoco -Gonfalonieri condanna a morte per la Fininvest gno ..- Secondo Romano Prodi sa- 
- spiega ai cronisti in attesa davanti ma credo che ta stragrande mag- rebbe molto importante arrivare ad 

alla Sala della Regina, al primo pia- gioranza degli italiani sia contraria un'intesa sui referendum sulla folc¬ 

ilo di Moniecitorio - rappresenta alla pena di morte-, Berlusconi fa- visione, che -possono fasciare dei 
una parte economica e non pollli- ce. lascia parlare i luogotenenti Al vuoti che non giovano a nessuno-, 
va. Non òche osi possa condili©- suo arrivo alt'assemblea dei parta- A questo punta, toccherà a Giotgvj 
ilare nel nostro iter parlamenta- mentati azzum oppone agli intet- Bugi venficare se esistono in con¬ 
te ■ Di pio. mette addinttura in rogativi un nsuluto-nocommenì-. creta, e non solo a parole, spazi rc- 

dlilibio clic la posizione del presi- Intanto, sull'altro versante, si ri- skjui di accordo Tra oggi e doma- 

dcnlodi Flninvest sia stala corretto- badisce I impegno ad una trattati- ni il relatore della commissione 
niente interpretata e ritenta dalle va. Franco Bassanini, al termine Napolitano effettuerà i sondaggi 
agenzie: -Non darci eccessiva un- della sedute del contitelo ristretto che gli spettano con i rappresero 

portanza alle indicazioni che leg- tchc tornerà a riunirsi oggi) si n- tanti dei vari gruppi E martedi. al 

pruno...- Peggio clic andar di not- chiama alta ragionevolezza. -Da più lardi, la commissione prenderà 
io. F. se il capogmppo. solitamente parte noslra c e - assicura il costi- attodcì risultato 


È uscito 


ma che non taglia alcuna rete al 
privato, come chiede il releren- 
dum, ma amplia le frequenze. Co¬ 
me che sia, sembra un segnale di 
disponibilità, proprio all'indomani 
dell'invito del capo delta Stelo a 
evitare lo scontro lacerante del vo¬ 
to sui referendum. E. nel pomerig 
gio. la discussione al comitato ri¬ 
stretto dimostra che più o meno 
lutti - a sfar fuori dal coro ù solo 
Bossi - si dichiarano pronti a venti- 
care un'intesa Altri elemcnn con¬ 
corrono a rasserenare il clima, do¬ 
po giorni rii si allo. Pensino AHeaina 
nazionale, a lungo assente (lai la¬ 
vori dei comilato, ha confezionati » 
una sua proposta i prevede, in so¬ 
stanza. che ia Flninvest scenda da 
Ire a due reti ). Ne parlano Storace 
e Rositani. dopo che Tatamlla ha 
dato il suo -placet- M:i quel die 
stimola, |xir alcune ore, all'ottimi¬ 
smo sono le parole di Fedele Orn¬ 


ai ROMA. Adesso la trallaliva cfe. 
alla commissione Napolitano per il 
riordino del sistema televisivo, per 
verificare la possibilità di uno stral¬ 
cio della materia che consenta di 
evitate l'appuniamento referenda¬ 
rio dell' 11 giugno Ma le difficoltà 
sono tante, e il tempo disponibile 
assai poco. Non pare, insomma. 
che dalle pani del (tato si voglia 
realmente arrivare a un risultalo le¬ 
gista Ih© nel prossimi giorni. E in 
ogni caso, reste netta la percezione 
che quelli dì F'orza Italia continui¬ 
no iì gioco delie parti sull'intricata 
questione che coinvolge la -dop¬ 
pia i>ersopalità’ dei loro leader 
La sequenza, da questo punto di 
■visti», t rwclMricc. Vittorio Dotti.ca¬ 
pogruppo dei deputati azzurri. sale 
in mattinala al Quirinale per illu¬ 
strare a ScaKnro il progetto presen¬ 
tato al comitato ristretto, ette fa- 
spettava da settimane. Uno sche- 


^ Romano Prodi: 
Così possiamo vincere 

Sti fuetto nomerò; 

Bobbio, Colombani, De Felice, 

Dioguardì, Dubìel, 


Glotz, Gregotti, Habermas, Rawls, Zeri 


DONZELLI EDITORE ROMA 


"‘là.» 





I 














Giovedì 18 maggio 1995 




Politica 



VERSO I REFERENDUM. Forza Italia orientata a votare sei si e sei no come An 

Lagostena Bassi lascia il gruppo e va con Michelini 


«La trattativa? 

Chiedete a Confatameli» 

Berlusconi irritato ora tace 

Forza Italia riunisce ì sruppi parlamentari con Berlusco¬ 
ni, e il Cavaliere si rituifa nelle antiche invettive contro il 
•ribaltone». Sulla trattativa per evitare i referendum tv il 
Cavaliere rimanda a Confalonieri, perché sia lui a spie¬ 
gare la consonanza con Veltroni. Oggi il leader di Forza 
Italia deciderà l'orientamento sui quesiti (dovrebbero 
essere 6 si e 6 no) Crescono i malumori. Tina Lagoste¬ 
na Bassi passa con Michelini 

__«OSTOOSBWHO__ 



■ ROMA. Berlusconi a bocca 
chiusa (ma solo m pubblico) nel 
giorno odia sanativa sul sistema 
W Un srienno che pud essere utter- 
prelato come la volontà di non 
chiuderò I residui margini al me 
dlaiorl, ma che non esclude aliano 
nuove, clamorose esternazioni len 
sera II Cavaliere si è presentato 
scurissimo in volto alla riunione 
congiunta dei suoi gruppi parla¬ 
mentari. nell aula della commis¬ 
sione Dilesa del Senato Interroga- 
to sulle tv. ha liquidalo la faccenda 
Ob paste mia quetta seta potete 
escludere l'argomento Non ne 
parlerò nemmeno in riunione» Po¬ 
co puma, sotto casa a via dell'Ani¬ 
ma. ai cronisti che uatevanochian- 
menll sul dibattito Conialonreri- 
Veltrom s'eta limitato a replicare 
rCfiiedete a Coniatomeli* Il motivo 
di tanto riserbo? Ufficialmente, Ber¬ 
lusconi è -stanco della politica del. 
te dichiarazioni» e «non ne fard 
più» SlvedA. 

Certo e che davanti ai parlarnen- 
ii«rldl Fona liallal'argomento-trat¬ 
tai Iva non e stato approfondito 
L'incontro di len (il secondo in 
, due settimane) era convocato per 
decidere la linea delimtrva dei co¬ 
siddetti «azzurri, sul referendum 
Berlusconi ha Invitato lutti a dare 
per acquisito trattativa o non trat¬ 
tativa, lo svolgimento della tornata 
rctereodana. Poi si è lanciato in 
una lunga invettiva, come al bei 
tempi, contro II presunto ubatane 
parlamentare-, contro lo «scippo- 
dei voto del 2? marzo, ripetendo 
tutto II repertorio n refrain è sem¬ 
pre quello anche se nel chiuso 
o'un salone- Scalfaro non è stato 
leale e bisogna votare al più presto 
«Questi a stanno menando per le 
lunghe - ha detto fra l'altro 11 Cava¬ 
liere nterendosi alla maggioranza 
- Ormai il potere ce I hanno col 
un» possono solo perderlo Che 
bisogno hanno di farselo confer¬ 
mare da elezioni'-** A quanto risul¬ 
la nessuno, fra i molu che pure 
dentro Forza Italia cominciano ad 
accarezzare l'idea d’uno slittamen¬ 
to del voto all anno prossimo, ha 
osato contraddirlo 


Quanto ai referendum la posi¬ 
zione di partenza era contenuta ui 
una bozza di documento che it Ca¬ 
valiere aveva con sfr sei «si» e sei 
«no*.chealimeanoFI alla posizio¬ 
ne di Alleanza nazionale Marco 
Taradash Insiste perchè i «1» siano 
nove, ina la linea mirane minoiria- 
na, tra i parlamentari del Cavaliere 
è fellissimo il umore che dare un 
■si* ai referendum su licenze e oran 
dei negozi possa alienare al movi¬ 
mento le simpatie dei commer¬ 
cianti Alla fine si è deciso che rut¬ 
titi» parola spetterà, come al soli¬ 
to, al capo Oggi da Berlusconi am- 

Polo •riformatori 
occapano aula 
della commlssIoiM 

Deputati è* Rato e rifa puppo 

montatori eh* Pannati* hanno 
•centrato tori mi. l'nSa date 
cwmnMtonn lavora Ma Camma 
dm ha «atMamn ■ ridi tmumclto 
tori toriMtori l itoòÉè*». aratoria tu 
oal t s t a to I nfatti » re ferto ! ton a 
t'U ghigno, la anitonta «irata 
dopo Cito Hpmhtontn riatto 
saniatodtom, Mare* Cartari, di 
tart a n» riatta ritornatoti, ga nnito» 
atri ridi flà appranto tri Saaato, ha 
«aapan to «alto. I dripataM rito 
Fattori* iMòrawtori Mano totem 
raactto con l'occupariaae 
datVaato.dkNannOo tortore Ow 
aenaa in sarebbero andati prima 
rito ritorna rito praaMaaia detto 

■ - _ .l-fc.ia n 

CUrilTIItolPlO, rtHMOCIIilO 

•vergogno»» « compcrtananto 

Mtogktota Sortoti cM,mtoto 
andò to vodaro, torabbo knpodtoa 
la votacene airi prmvotoraanto hi 
aa memento to cut -I «apriteti 
tannavo» al dfeagto to tocca 
Smurarla «ano In rateamela-. 
L’occupattoaa 4 InUtoto poco dopo 
to 23 od * «tot* condotto da una 

«antera to parlamentali 


rerà l'indicazione di voto Resta da 
risotele solo «un piccolissimo 
margine di dubbio-, ha spiegato il 
capogruppo al Senato, Entfco La 
Loggia 

Nel corso della riunione (ag¬ 
giornata poi alla settimana prossi¬ 
ma) progressivamente !a discus¬ 
sione è scivolata dai referendum 
allo stato di salute di Forza balia 
La sconfitta nelle amministrative 
pesa e fa lievitare mafumon I moti¬ 
vi di screzio ribaldano la necessi¬ 
tà che il «partito che non c'è- co¬ 
ir linci a materializzala Gli inrer 
venti sono stati molti alcuni anche 
vivacemente polemici e applaudì- 
Usslmi. come quelli di De Gfmlan- 
zom e di Contestabile. L'ex mini- 
stro Antonio Martino ha insistito 
sull'esigenza, che va ripetendo da 
parecchio tempo, di rilanciare la 
«rivoluzione liberale* promessa da 
Forza Italia Lo strumento pubblico 
segnare una nuova lase sarete 
una Convention sul modello di 
quella che ebbe luogo a Ruggì aF 
liraziodella scorsategotatura Visi 
è nferito anche Biondi con alm e 
•Ruggì 2. sarà fissata al più presto 

Dr cerio, stando al chma <U tert, 
Berhisconl ha qualche motte) di 
preoccupazione in più Purcon l'a¬ 
bituale deferenza nei suor confron¬ 
ti. gli interventi sono stali un coro di 
•ritrovare l'identità- «darei regole», 
■decentrare- Per tutti le parole di 
RobertoTorioh. segretario regiona¬ 
le di Forza Italia in Toscana «Noi - 
si lamentava »en - abbiamo urgen¬ 
te bisogno di regole certe E un 
bubbone che ci trasciniamo dall » 
ngme Quelli come me segretan 
regionali orinai sono al limite del¬ 
l'esasperazione • Molti la pensa¬ 
no come lui. anche se magari non 
hanno il coraggio di dirlo Ecisono 
anche segnali piccoli ma molto si- 
gmficalivi del venire meno della 
coesione Interna Èdiien la notizia 
che Tina Lagostena Bassi abban¬ 
dona il gruppo di Forza Italia per 
confluire in quello di Alberto Mi¬ 
cheli™. E Giampiero Broglia ha già 
annunciato che non intende ncan- 
didarei 





'-* fa tef alito f*-** *•' 


SCHEDA GRIGIA 


SCHEDA VIOLA 


SCHEDA VERDE SCURO 


SCHEDA ARANCIONE 


SCHEDA ROSA 


SCHEDA MARRONE 


SCHEDA VERDE CHIARO 


REFERENDUM: LE INDICAZIONI 
DEL PDS 


Referendum/l 


Referendum/^ 


16 sì e i 5 no della Quercia 
Libertà di coscienza 
sulla custodia cautelare 


E Fundici giugno 
tutte le schede 
avranno un titolo 


m ROMA Set si. cinque no e liber¬ 
ta di coscienza per il referendum 
sul Soggiorno Cautelare (scheda 
rossa ) Queste le indicazioni di vo¬ 
to refe re odane decise dalla dire¬ 
zione del Pds riunitasi martedì 
scorso e riassunte len in una nota 
dell ufficio stampa di Bollente 
Oscure, diffusa -in relazione ad al¬ 
cune imprecisioni nlevabiU nei re¬ 
soconti giornalistici' Il Pds invita a 
votare si ai referendum sulle rap 
prese manze sindacali nella con¬ 
trattazione collettiva, sulla contrat¬ 
tazione collettiva nel pubblico im 
piego, sulla privabzzazione della 
Rai, sulle concessioni per la radio- 


diflusmne televisiva, sulle mtemi- 
zfeoi dei programmi televisivi, sulla 
raccotta della pubbtafn televisiva 
H partito della Quercia dà invece 
un indicazione per II no ai referen¬ 
dum sulla liberalizzazione delle 
rappresentanze sindacali, sulle au- 
tonzzaziom al commercio sulle 
trattenute per i sindacati sulla leg 
ge elettorale per i comuni sopra i 
15 mila abitanti sogli oran degli 
esercizi commerciali Nessuna in¬ 
dicazione infine - ovvero -libertà di 
coscienza- per gli elettori - per 
quanto riguarda il reterendum nu¬ 
mero 4 ossia quello che punta ad 
abolire I istituto del soggiorno ob¬ 
bligalo 


m ROMA A iambur battente, in 
una sola giornata Senato e Camera 
hanno ien approvato pnstocte 
all unanimità, la proposta di legge 
( firmala dai rappresentanti di tutti i 
gruppi parlamentar di Palazzo Ma¬ 
dama) che consente di indicare, 
in modo sintetico (praticamente 
un titolo) gli argomenti dei refe¬ 
rendum sulle schede elettorali 
dell 11 giugno L'uflicio centrale 
per i referendum, sentiti i promoto¬ 
re deve stabilire la denoininzione 
da nprodurie nella parte interna 
delle schede (per la pane esterna 
è già previsto) Entro oggi la legge 
dev essere pubblicata sulla Gazzel¬ 
la Ufficiale pena -come ha ricorda¬ 


lo il relatore al Senato, il progressi¬ 
sta Massimo Villone- la messa a ri¬ 
to operazronfdi voto a'fia dala fissa 
la Lo stesso sottoségretano Corra¬ 
do Scivolano, concordando 
sull esigenza di un approvazione 
immediata, Ira ricordalo che r mo¬ 
delli delle schede debbono essere 
consegnati al Poligrafico dello Sta 
to entro domani mattina. Per cap¬ 
re quanto complesso sta questo la¬ 
voro. ricordiamo che le schede da 
stampare sono enea 600 milioni 
(unacinquantina per ogni referen¬ 
dum) La norma approvata resterà 
In vigore pure per tutu i futun refe¬ 
rendum OAC 



m ROMA -MI bruciacchierò ma 
debbo maledire solo una forma 
mentis che mi spinge ogni qual¬ 
volta vedo un proWema a cercare 
di trovare una soluzione E però • 
Giuliano Urbani da politico se la 
augura, la ntiene «ancora fallibile- 
nonostante i referendum siano or¬ 
mai alto pone Ma appena riflette 
sulla situazione dall angolo visuale 
del politologo («il mio vecchio me¬ 
stiere») toma «celtico titubante 
sulla possibilità che sì riesca a indi¬ 
viduarla w ianto polverone- E il 
sorti so che si smorza sul viso dell F 
deotogo di Forza Italia è un po la 
metafora di una trattativa confusa 
e affannosa ut cui si giocano tante 
troppe variabili il ruolo del Parla¬ 
mento, Il rispetto dovuto alla sovra 
mlà popolare I rapporti Ira i due 
acMcrosnenh polliti conltapposu 


KSHìSlOZS «Referendum ancora evitabili. Il voto polìtico? Concordiamo le regole prima dì scendere in campo* 

Urbani: proviamo a fidarci Furio dell'altro 


PUH UAU UNHU 


la scadenza dette elezioni politi 
che lo stesso luterò di Silvio Berlu 
sconi il cui ambiguo ruolo (leader 
di Forza Italia e del Polo di centro- 
destra ma anche propnetano della 
Fimnvest e di Publitalia) continua 
pesantemente a condizionare 1 In¬ 
tera partita 

Nel mesterà tori politico c'è l’e- 
»»rctda detta modtoztone tra Ire 
taresfa particolari cte ripone to¬ 
ga inalza hi ftotL È fattori. Ut- 
tratti. gettito, cte chiedo-, coro 
hn perdine una sonatone cte af¬ 
fanni il primato dedlntecesse 
generato? 

Posso darle una risposta che mi 
evita la lacerazione Eia stessa na¬ 
tura dello strumento relerendano 
a rendere piu difficoltosa la ncer 
ca di una soluzione leglslaliva che 
pure non esito a riconoscerlo è 
indispensabile Ma per risolvere 
cosa’ il questa relerendano ci la 
npiotnbare nel passato ci chiede 
- in pratica - se si deve tornare a 
pnvilegiare il monopolio che c era 
prima dell irruzione sulla scena 
delle iv private invece di affronta 
re to questioni complesse e parti 
colari (ma non nel senso di par 
te) delle nuove tecnologie della 
globallta del mercato della divcr 
sificazione delle esigenze del pub 
blv;o Seivtrebbeio gU strumenti 


della miciochiruigra E invece ci 
ritroviamo ad usare un machete 
sio no 

Cotto voc* cte Ito «Iririd MggB- 
rtto to prop ag a, ite » l'aMarato- 
ntomo h modo da vanificare I 
referendum. E, io non ategflo, 
qualche esponente d«t »o ha ar¬ 
ruolato anche fef Ira I ««faterà- 
gte-.Evero? 

Considero quell insinuazione 
un'oliesa Sarò pure ingenuo nel 
credere nella matontà degli eletto 
n e renderti avvertili dell ineontrol 
labilità del loro voto ma non ere 
do di soffnre di amnesia su quel 
che è accaduto due anni la a chi 
imttwa ad andate al mare anzi¬ 
ché ai seggi elettola li Non ha sen¬ 
so la diserzione dal voto sarebbe 
una lolla ancora piu grande 
fila w redo co* a «Marnante I ri- 
Miri dotto strumento referenda¬ 
rio. potete reot» «etnico iute 
«Anione fogWolha? 

Senta ci abbiamo provato in tutti i 
modi e ancora stiamo tentando di 
trovare un sentiero che conduca a 
un nsultaio utile Se spazi di tratta 
Irva si sono aperti è anche grazie 
atta proposta presentata da Vitto 
no Dotti alla commissione speua 
le 

CI * chiodo, poto, o to grò la do¬ 
manda, te quella to Dotti ito una 


mettetene ira I traUdltert (fa¬ 
to Conffaontort, cte ha avanzato 
proposta più aperto! e «aranti ve¬ 
dono net referendum (occasio¬ 
ne per una rMnc Ita pottic a. 

E to chiedo si deve sublimare un 
pregiudizio ideologico oppure 
createle condizioni di un mercato 
ptu aperto* Perché se non si vuole 
legiferare con la testa rivolta al 
passato allora la proposta di Dote 
olire un terreno di confronto per 
affrontare in termini innovativi un 
futuro che potenzia i mezzi di tra 
smissioneedinceziDne amplia il 
mercato per gii operatori e arric¬ 
chisce la liberta di scella per i cit¬ 
tadini 

La maggi Manza detta camrts- 
sJons non ha cèrto Ignorato que¬ 
sta tematica- La trattativa 
avrebbe potuto essere accelera¬ 
ta e Invece fa va avanti a stop 
and go. Instata perchè? 
Bloccala non è Siamo li in com 
missione Ci mandiamo messaggi 
attraverso i giornali ne parliamo 
nei convegni e in privalo II guaio 
è che si produce poco perchè 
manca il presupposto essenziale 
di un dialogo vero che è quello di 
fidarci I uno dell 3ltro Dobbiamo 
pur Irovare il modo di arnvare non 
dico alla legittimazione reciproca 
ma almeno alla reciproca accet 
fazione 

Parla celo del referendum o al¬ 
larga li tose orso alfe regofe? 


Per me è un unico discorso Pnma 
cominciamo ad affrontarlo e me 
gl» è per i problemi che tettano 
sul tappeto e per la stessa agibilità 
del bipolarismo 

Affrontarlo come: con quell as¬ 
semblea cottttoento da lei sug¬ 
gerita a tM tèmpo e era rilan¬ 
ciato da metti peonesfanfett? 

Un Assemblea costituente o una 
Commissione costiluente o un ta 
volo per le regole none è una so¬ 
la soluzione Ciò che conta è che 
non sia uno strumento di parie, al 
trrmerm snatureremmo k> stesso 
spirito della Coslitezione Si tratta 
semmai, di cosini ire su quelle fon 
damenia le mura di una casa co¬ 
mune piu funzionate alla com 
plessilà della società di oggi e al 
sistema politico maagioniano 
Anche a costo di rinviare le eie¬ 
zioni? 

Attenzione dobbiamo sentire la 
questione delle regole come un 
dovere non come una convemen 
za E 1 esigenza di assicurare un 
governo stabile al paese è un esi¬ 
genza ormai ineludibile 
Il govèrno DM età raggiungendo 
risultati Inaspettati-SI è raffor¬ 
zato - corno io stesso presidente 
dei Con si gèo ha sottolineato - 
dopo fe elezioni ragionai. E fa 
potrebbe vieppiù consolidare 
dopo! referendum-. 

Mi sono gin permesso di osservare 
amichevolmente da tecnico a 


tecnico da politologo ad econo 
misla. che è un po ardito immagr 
nate che il risultato di una compe¬ 
tizione elettorale parziale o spècr 
fica possa riprodursi meccanica¬ 
mente suH'equilibno politico 
Ma se è stato Berlusconi a dar» 
«faenza politica atto «tote* «re 
wintstnèta e a presentati re¬ 
ferendum cut» un gludtzto di 
Oto._ 

Mi pare che Berlusconi abbia 
espresso variazioni più comples¬ 
se Non c è nessun giudizio di Dio 
se 6 questo che vuol sentirsi dee 
Cè da raccogliere I espressione 
delta volontà popolare che non 
mi pare possa trovare riscontro in 
un governo di tregua che si la di 
parte 

Se è per questo. Dinl ha 04 det¬ 
to cte rata volta esaurito II sao 
programma con (approvatene 
deHe riforma delle pensioni fa d- 
metterA- 
Gir la onore 
Edopo? 

Dopo non vedo altro che un go¬ 
verno elettorale Può essere lo 
stesso governo Dim può essere 
ancora Dim con un altro governo 
può essere un nuovo governo con 
un altro presidente delCorisiglio 
Governo elettorale, lei dfee. Ma 
to stesso presidente ridia Re¬ 
pubblica ha detto che l'ultima 
parola spetta alto Camere, cte 
fa può andare a votare ariete 


(anno p ro satolo . Ricontine tote? 

No perchè il tema del come lare 
le elezioni presto e bene cosutm- 
sce il cuore delle questioni istitu 
zionali che il Parlamento è clna 

moto ad affrontare Si deve pur ri¬ 
late quel decreto sulla par condi¬ 
cio pnma che la Coite costituzio¬ 
nale lo dislrugaa pezzo pei peno 
La riforma delle pensioni che ser 
ve ma sposta poco deve pur esse 
re sostenuta da una politica eco 
nomica e per I occupazione effi¬ 
cace Gli esiti dei referendum do¬ 
vranno pur essere recepiti dalla le 
gelazione La stessa legge eletto 
rate deve pure essere colletta con 
I indicazione del premier e la sfi¬ 
ducia costruttiva per garantire la 
stabilità 

E erette cte qaeefa cosa fa pos¬ 
sano faro In poche settimane 
sottola* teom? 

Non è questione di un mese in piu 
o in meno II presto è pur sempre 
in rapporto con il bene Anche se 
queste questioni si possono al 
frontare in poche settimane se c è 
la volontà politica di distinguere la 
ge si "ine del governo con Ta rieer 
ca di convergenze istituzionali 
nella sede naturale che è il Pirla 
mento Non c è più nessuno che 

vuote il ritorno al consocia masut» 
bisogna semplicemente accordar 
ci sulle regole del gioco pnm.i di 
andare sul campo a giocare la 
partita 


è 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Dibattito dopo la possibilità presentata da Scalfaro 
Pivetti: meglio non votare nel semestre di presidenza Ue 
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Governo «difficile» fino al ’96 

Fini pensa al rinvio del voto. D’Alema: in autunno 


Elezioni politiche nel '96? SI, ma... L'ipotesi lanciata da 
Scalfaro divide i partiti e sconquassa il Polo. Fini per la 
prima volta è possibilista. Il Ccd propone un governo di 
garanzia, in Forza Italia due fiìiemm&ittt-ehi dbetfglìe 
con sollievo l'ipotesi del presente, chi vuole la rivinci¬ 
ta ad ottobre. D'Alema: «Scalfaro ha ragione, ma resta il 
problema politico». Rifondazione insiste: «Elezioni a ot¬ 
tobre o la situazione diventa gravissima». 


■ ROMA. Elezioni nel 1996? Si, 
ma... I panili hanno risposto a Scal¬ 
fari) che ha lanciato la possibilità 
di un ulteriore rinvio delle elezioni 
politiche alla primavera det 1996. E 
gli schieramenti, di fronte alle pa¬ 
role del capo dello slato, si sono 
sgretolati e ricomposti In lorme de¬ 
ferenti. Si è spaccata Forza Ralla di¬ 
visa Ira chi insiste sulle elezioni ad 
ottobre e chi invece preferirebbe 
discutere delle regole e convocare 
un'assemblea costituente. Ha pre¬ 
so le distanze da Berlusconi anche 
Fini che, per la prima voli», ha esa¬ 
minato la possibilità di un rinvio 
elettorale. Ha chiesto a gran voce 
un governo di garanzia il Ccd che 
non vedeassolutaménte male ma¬ 
le le elezioni In primavera. 

Il Ironie del centro sinistra ritiene 
«inetto l'intervento del presidente, 
ma pone un problema: con quale 
governo da qui al 1996? È possìbile 


costituire con questo parlamento 
un governo politico? Ed è possibile 
un governo di garanzia dopo il di¬ 
saccordo ampiamente verificato In 
questi mesi sulle questioni questio¬ 
ni islituzionafi? 

•Unaque«tìone politica¬ 
gli ragionamento del presidente 
ScaHaro è del tutto corretto dal 
punto di vista Istituzionale. Non c'è 
alcun impedimento a votare nella 
primavera 96 ..Ma il problema re¬ 
sta politico- Il segretario det Pds 
Massimo D'Alema ha confermato 
con queste parole la sua preferen¬ 
za per rivolo in autunno. *Dini - ha 
aggiunto D'Alema - ha ribadito 
che una volta esaurito il suo pro¬ 
gramma rimelierà il mandato Al¬ 
lora che cosa succederà? Si (orme¬ 
rà un nuovo governo, una nuova 
maggioranza un nuovo program¬ 
ma.? 


Il problema è politico anche per 
il presidente det Popolari Giovanni 
Bianchi «Che cosa farà Dinl da og¬ 
gi alla primavera prossima? - si A 
chiesto e ha chiesto il dirigente del 
Ppi. Mentre da Strasburgo il regie- 
lario di Riiondazione ^comunista 
Fausto Beititrdftiha ribadito & sua 
posizione: -Le elezioni politiche si 
svolgano II più presto possibile, 
cioè In ottobre-, perchè -un rinvio 
renderebbe la situazione politica 
italiana davvero incertissima.. 

Fini potaibtliate 

la proposta di Scalfaro ha scon¬ 
quassato Il Polo di destra che Ieri 
ha registrato posizioni diverse. 
Gianfranco Fini ha mostralo dispo¬ 
nibilità al rinvio delle elezioni 
-Mollo dipenderà - ha detto ri pre¬ 
sidente di Alleanza nazionale - 
dalla situazione economica e dalla 
volontà reale, non propagandistica 
degli schieramenti-. E ha aggiunto 
due ipotesi. «Se la pnorità - ha det¬ 
to - rimane, come a noi pare, quel¬ 
la di dar vita ad un governo politico 
capace di dare stabilità è innegabi¬ 
le che in questa legislatura la com¬ 
posizione dei groppi parlamentari 
e la posizione politica dei paniti 
rende probabile il voto ad ottobre 
Se. invece, si individua come prio¬ 
ritaria la necessità di un governo a 
largo sostegno parlamentare per 
definire le nuove regole isriuzionali 
in un sistema maggioritario allora è 
possibiieche si voli nel 1996-, 


Ancora più chiaramente gli 
esponenti del Ccd si sono pronun¬ 
ciati per un governo di garanzia. Il 
voto nella primavera 1996. secon- 

riologirov 'se^vvè "Ta^xasiSSl di 
un'intesa fra le forze politiche sulle 
regole"? cioè sulla Uniformità delle 
leggi elettorali, sul presidenziali¬ 
smo e sul federalismo. -Se no - ha 
concluso - meglio volo ad ottobre 
con un governo tecnico Dini ocon 
un governo istituzionale-, 

litao partiti di Forza Hata 

Le affermazioni di Scalfaro han¬ 
no provocato una spaccatura netta 
in Forza Italia divisa Ira chi guarda 
con sollievo alla possibilità di evita¬ 
re lo scontro elettorale dopo la 
sconfitta delle ultime elezioni e fra 
chi è animato dal desidenodi rivin¬ 
cita. Del primo partito fa parte Raf¬ 
faele Della Valle «Se una buona 
volta - ha affeimalo ci fosse la pos¬ 
sibilità di aflroolare le questione 
delle regole, in modo da non ritro¬ 
varci in una situazione come quel¬ 
la dopo ri 27 marzo allora un mese 
o due in più sono luttàltto che un 
dramma-. Per ridvsegnare queste 
regole un groppo di parlamentari 
del partilo di Berlusconi, capeggia 
t) da Alessandro Meluzzi ha ieri 
proposto in un documento addirti- 
Iurta un'assemblea costituente in 
modo che - ha spiegato t deputato 
azzuiro - il prossimo governo sia 
davvero ri primo della seconda Re¬ 


pubblica e non il tredicesimo della 
prima., A coloro che chiedono re¬ 
gole e costituenti ha risposto il por- 
wvoce di Fona Mia Antonio Tala¬ 
re .-Lritniiaha.bisQgw) di ungpyer- 
no stabile, è necessario andare al 
votosi più presto, il ricorso alfe ur¬ 
ne consentirà di ndisegnarell qua 
dro politico italiano È gli ha latto 
eco il riformatore sempre più ber- 
foscoliano Marco Taradash. «Non 
c'è nessuna ragione - ha detto - 
per non votare ad ottobre. Il gover¬ 
no Dini ha esaurito il suo compito 
di esecutivo tecnico. Le dichiara¬ 
zioni di Scalfaro sono ingiustificate 
e denotano una volontà pervicace 
di mantenere la repubblica sotto 
tutela¬ 
le obiezioni totituzkmaB 
A Scalfaro sono state latte anche 
alcune obiezioni istituzionali. Que¬ 
ste sono tenute dall'ex presidente 
della repubblica Cossiga. dalla 
presidente della Camera Pivetti. e 
dall'ex ministro degli esteri Matti¬ 
no. Si dovrebbe evitare - questa in 
sintesi l'obiezione - di andare alle 
elezioni durante il periodo in cui 
spetta all'Italia la presidenza del¬ 
l'Unione europea. «È una questio¬ 
ne - ha detto Irene Pivetti. che ci 
pone qualche problema di imma¬ 
gine istituzionale perchè ovvia¬ 
mente le elezioni significano cam¬ 
biare governo e in quel momento il 
governo deve avere la massima au¬ 
torevolezza-. 


Il Professore a Varese: «Sono fiducioso in un accordo politico con la Lega». Berlusconi dribbla un faccia a faccia 

Prodi: elezioni? Pronto in qualsiasi momento 


DAL NOSTRO INVIATO 


WAITMOOMH 

i VARKSE Quando il Professore smo. Che è cosa diversa dal regio- 


arriva. Bobo Maroni se ne è andato 
da un quarto d ora. Un ingorgo sul¬ 
la tangenziale di Milano a SSro 
causato dalla pnrlilissima Juve-Par- 
ma. ha bloccato il pullman di Ro¬ 
mano Prodi il quale è costretto ad 
arrivate a Varese con uno dei pul¬ 
mini dei seguito. Però con un'ora 
abbondante di ritardo. Agli olire 

mille che comunque hanno resisti¬ 
to al cinema Impero promette di 
tornate. E per la verità In sala non 
c'è quasi niente del popolo leghi¬ 
sta che qui consegna ai Senatur 
lierccntuali vicine al 30%. Irtsom- 
ma. nella "tana- della Lega non c’è 
l'incontro tra il Professore e l'ex mi¬ 
nistro dcll'lniqnio e neppure con la 
base del Carroccio. Mattini era -cu¬ 
rioso» di vedere e ascoltare Prodi 
ma un impegno lo costringe ad an¬ 
darsene prima del suo arrivo .So¬ 
no venuto a (are gli onori di casa e 
a sentire se e come parla di federa¬ 
lismo Perchè per la Lega il proget¬ 
to finale rimario questo: il federali- 


nalismo Ma i due pullman, quello 
di Prodi e quello di Pagliarini si po¬ 
tranno davvero incontrare? -Que¬ 
sto non lo so. sono decisioni che 
spettano al consiglio federale- ri¬ 
sponde diplomatico Bobo, che do¬ 
po la rottura dei mesi scorsi deve 
riaccredilarst dentro la Lega (do¬ 
vrà occuparsi di -insegnare- il fede¬ 
ralismo al Sudì. Maroni come Bos¬ 
si (anche lui lontano da Varese, a 
Strasburgo con il sindaco Riamon- 
do Fassa per il Parlamento euro¬ 
peo) è per il .polo di centro- che 
magari si puòalleare -dopo»leeie- 
zioni con il centro sinistra. 

Prodi invece continua a dirsi -fi¬ 
ducioso. sulla possibilità di realiz¬ 
zare una -seria intesa programma- 
fica con la Lega- per andare insie¬ 
me al voto: .per questo mi dispiace 
molto di non avere potuto Incon¬ 
trare Marom e discutere con lui-, li 
federalismo non paro un ostacolo 
serio pei una intesa Ira Lega even¬ 


ire) sinistra, li Professore lo ripete 
dall'inizio del suo giro per l'Italia 
che c'è bisogno di consegnare pò- 
ieri e risorse alle regioni a comin¬ 
ciare dall'autonomia fiscale Ma 
Lega e Ulivo potranno davvero al¬ 
learsi? Prodi dal palco manda a di¬ 
re che -anch'io, da sempre uomo 
di centro, sarei conientissimo se si 
potesse realizzare un centro auto¬ 
nomo. Ma con il sistema maggiori¬ 
tario bisogna scegliere una delle 
due alleanze, perchè da soli non si 
vince- Maggiore cautela, ma sulla 
stessa lunghezza d'onda la risposta 
a Fausto Bertinotti che chiede un 
incontro al Professore e lascia in¬ 
travedere che in caso di vittoria vo¬ 
terebbe un governo Prodi: -Mi fa 
piacere il discorso dei segretario di 
Re perchè rafforza il progetto di , 
confrontarsi su programmi seri-, la I 
sapere in serata dal pullman men¬ 
tre è direno a Como per l'ultimo 
appuntamento della giornata 
Giornata che era cominciala a 
Pavia con la lettura dei giornali che 
riportavano le parole di Scallarosu 
possibili elezioni fra un anno. «Mi 


sembra doveroso che un presiden¬ 
te della Repubblica dica che si può 
votare anche in primavera Non ha 
detto che si vota in primavera-- 
Dunque si prolunga la viia del go¬ 
verno Dini? do credo che se c'è un 
governo che può agire neh'interes- 
se del Paese lo si debba prolunga¬ 
re-. Ma il passista Prodi ha benzina 
sufficiente nel suo pullman per du¬ 
rare un anno’ -Chi dice che non 
abbiamo benzina a sufficienza di¬ 
ce delle sciocchezze. La nostra 
benzina aumenta ogni giorno, co¬ 
me dimostrano le decine di nuovi 
comitati che nascono quotidiana¬ 
mente- Al professore sembra non 
spaventare la prospettiva di non 
votare piu a ottobre. -Fiato ne ab¬ 
biamo. E dunque perchè non an¬ 
dare anche a primavera? k> ero 
pronto a giugno, sono pronte per 
l'autunno c per marzo. Sarà il pre¬ 
sidente della Reirubblica a dire 
quando. Il problema è che fino al 
momento delle elezioni ci sia un 
governo che governi-. 

Nel mezzo però ci tono i refe¬ 
rendum, quelli sulla tv tn particola- 


o poi qualcun 
ià i ripetitori» 


«Berlusconi potrà anche salvare le sue televisioni l’I l giu¬ 
gno, ma sarebbe sempre un monopolio contro la libertà 
degli uomini. E chiunque potrebbe mettersi in testa di ti¬ 
rargli giù i ripetitori». Da Strasburgo Umberto Bossi toma a 
sparare sul Cavaliere: «Sta finendo la sua illusione di bru¬ 
ciare per sempre il cambiamento». Il leader del Carroccio 
dice la sua anche sulle elezioni: «Perché nella primavera 
del '96? Va bene anche l'autunno...». 

_ OAC NOSTRO INVIATO _ 


m STRASBURGO Le elezioni in 
primavera det 1996’ Appoggiato 
ad una cotonila, appena fuori dal- 
l'emicicto del palazzo dèi parla¬ 
mento, sigaretta accesa. Limbello 
Bossi rispónde alla sua maniera: 
•Perché primavera? Potrebbe an¬ 
che andar bene l'autunno. Il lea¬ 
derdelia Lega spiega con il suo no¬ 
to sarcasmo: Ali pare che siano fi¬ 
nite le urgenze berti scoma ne. ve¬ 
ro?». Insomma: se nulla di nuovo 
accadrà, se i referendum non li vin- 
cerà il Cavaliere, -è del tutto nor¬ 
male che si andrà a votare l'anno 
prossimo. E in questa prospettiva, 
a Bossi interessa molto la riforma 
elettorale, con un .proporzionato 
con sbarramento-, E aggiunge: -Mi 
sembra che la riforma del maggio- 
ntarto sia fallita Avrebbe dovuto 
lare scomparire I piccoli partitini e 
invece gli ha dato la garanzia che 
sopravviveranno. Il sistema mag¬ 
gioritario è stato un trucco per sal¬ 
vaguardare i piccoli partitini*. Per 
Bossi era noto sin dall'Inizio che il 
sistema maggioritario avrebbe por¬ 
rate «verso il sistema plebiscitario e 
poco. democratico.., Anzi, .studio 
lontre» idaBo epiritoàHtaiaislitu- 
zicme». 

UtoiraUpataaldl atto taglatetu- 
r» prolungata ancora di ire remo, 
qual riforme vorrebbe la Lega? 

■Tra breve - annuncia - pioveran¬ 
no i problemi grossi del federali¬ 
smo Lo scontrò destra-sinistra è 
agli sgoccioli e ritoma con forza II 
problema del federalismo, il pro¬ 
blema del Nord che ha perso spe¬ 
ranza. pazienza, e che chiamerà 
alla sbarra il Berlusconi responsa¬ 
bile di essere arrivato in politica 
per impedire la liberazione del 
nord- Bossi avverte: •CI sarà tutta 
una serie di reazioni micidiali da 
parte del nord. Si awicinane pe¬ 
riodi di grandi cambiamenti Sta 
finendo la tranquillità serafica con 
cui l'uomo di Arcore pensava di 
bruciare per sempre il cambia- 
mento». 

Olà. l'atomo di Arcar*-. Frena 
Basai che b laatfenMp « Breto- 
acord ab dal tutto compro™ e* 
aaaH'inteme dai Poto? 

•Ma cosa ci interessa? Penso che 
sia il capro riconosciuto, ma anche 
vero. Lo stregone capace di tenere 
i fili nelle sue mani. E lui l'uomo, 
non può essere nè Fini nè altri-. 
Orare va la Lega ere) etri? Ver» 
un polo di centro? 


•Sapete bene che la Lega non ha 
bisogno di alleati. Vive la felice 
condizione di essere estremarti en¬ 
te concentrata in poche zone e di 
vincere anche al maggioritario, Il 
'centro" potrebbe partorire qual¬ 
cosa, questo sL. bLrogna vedere se 
ci sarà il tempo o b voglia. Perchè 
gli eventi incalzano a velocità mi¬ 
cidiale e non daranno mollo tem¬ 
po nè spazio per mettersi ai tavoli¬ 
ni, Al nord ne hanno (rienc le sca¬ 
tole tutti. Basta. Verrà quel che de¬ 
ve venire, senza Onte storie». 

Ma « rmubritreto • dt» turni 
potata# aaaat* accattatale? 
■So che II maggioritario è frollo di 
un sistema diverto dal nostro. Il 
maggioritario è servito, se volete, a 
far la guerra a noi. Ma sono con¬ 
vinto che è importante la propor¬ 
zionale, ma non dipende solo da 
noi. Forse il Pds è favorevole a tra¬ 
sformare la legge elettorale della 
Camera, verso un sistema più de¬ 
mocratico, capace di dare rispo¬ 
ste più slmili a quelle che vogliono 
gli eiettori». 

Pretta a tre (ovamo pa lc o, il- 
no al'atoanno dal 1*96? 

•Può essere: Se la slidaba ulatega 
magari può partecipare arerete 
condizioni, può dare un avallo 
esterno. ..Noi però slamo intwteio- 
nati a fare altre cose. A portare a 
compimento quel che Berlusconi 
voleva allontanare per sempre. Se 
vogliamo lare un assemblea fede¬ 
rale il nord è pronto. Basta battere 
le mani Passeranno da casa di 
Berlusconi, lo prenderanno e lo 
porteranno in qualche discarica 
vicina... lui che era venuto p>et im¬ 
pedire che si liberasse il nord do¬ 
vrà dare qualche risposto rapida 
perchè i pòpoli sono cattivi quan¬ 
do si muovono. Quando scoprono 
la verità diventano terribili. Buon 
per Berlusconi che probabilmente 
avrà preparato in Canada un suo 
posticino-. 

Umberto Bossi non poteva non di¬ 
re una parola sulle televisioni. E 
quando lo fa spara, al suo solito, 
con grossi panettoni. .Se TU giu¬ 
gno Berlusconi riuscirà a imbro¬ 
gliate gli italiani con il referen¬ 
dum... per salvare te sue televisio¬ 
ni. Ma se cosi fosse, si frattarebbe 
sempre di un monopolio conilo la 
libertà degli uomini. È illegittimo 
in ogni caso. Chiunque può met¬ 
terti in testa di tirargli giù i pali dei 
ripelitori e non ci sarà santo che 
tenga¬ 


le, len si è continualo a lavorare 
nel teniamo di evitadi. L'ipotesi di 
intesa che sarebbe siala trovata dal 
direttore de l'Unità Walter Veltroni 
(e numero due di Prodi) e dal pre¬ 
sidente della Flmnvest Fedele Con- 
ialonieri, trova interessalo il Profes¬ 
sore: -Meglio uriimesa. anche in 
extremis, perchè uno scontro In¬ 
sterebbe sul campo morti e lenti e 
non gioverebbe a nessuno-. 

Intanto si è sapulo ieri che salta 
il previsto (accia a faccia tra Roma¬ 
no Prodi c Silvie) Berlusconi previ¬ 
sto al convegno dei giovani indu¬ 
striali a S.Marghcrita Ligure il Iti 
giugno 11 Cavaliere ha fallo supere 
che non ci sta. niente confronto di* 
reno. Evidentemente Berlusconi in¬ 
siste nel non volere nconoscere il 
suo avversario, [lei*Rezza - Arro¬ 
ganza.’ Proba Mittente tutto e due 
le cose. O (orse Ira preso (laura 
- 1 ) 0 .‘sto non lo so* dice il Professo¬ 
re. -Sia chiaro però clic w Irci dato 
e mantenuto Li mia disponibilità al 
confronto fin dall'inizio. Insem¬ 
ina. è Berlusconi ciré si è filato in¬ 
dietro 



A Uno rimi c'è la 
grande consulta- Asf" 


zlone sull’eccor- 

do tra governo e A 

sindacati. Questa 
settimana vi of- 
tiriamo una Guida M 
alle nuove pensioni con tutti i punti essen¬ 
ziali spiegati con la massima di larozza. 


»n edicola dal 18 maggio a 2.000 lire 
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IL PDS CAMBIA SEDE. I ricordi dei protagonisti di un pezzo di storia italiana 

La vendita entro dicembre. «I militanti hanno capito» 




■ ROMA 11 palazzo non sarò bel¬ 
lo. ma l'Idea che entra tonfine del¬ 
l’anno gli uffici della {Erezione del 
Rds saranno trasferiti alttové (ave- _ 
nlre II magone a motti Nostalgia? ' 
Sentirti emafcmc’ Anche, perché 
no Che cèdi male Perché stupirai 
se due arati fa. quando trapelaro¬ 
no le prime indlscreziori sulla pos¬ 
sibile vendita del Bodegone, i cen¬ 
tralini del Pds andarono in Jilt Mot- > 
tl volevano sapere, capire Tanti ■ 
chiamavano solo per protestile È 
ora che la decisione è ufficiale? A 
via dette Botteghe Oscureuna gen¬ 
tile telefonista giura che len non è 
arrivata una sola teteton&ta di pro¬ 
testa E c'è chi ha pronta una spie¬ 
gazione gl risanamento economi¬ 
co del partilo impone scelte drasti¬ 
che e dolorose E1 nostri Iscritti lo 
hanno capto. Addio, quindi, al 
vecchio giorno balcone Simbolo 
di festa nei giorni dei successi elei 
ferali Rigorosamente chiuso nelle 
ore dette sconfitte Addio a quella 
vecchia sede da dora partirono 
due tra le manifestazioni di popolo 
ptfi Imponenti che Roma ricordi 
Due monterai tre», i funerali di To¬ 
gliatti e Berlinguer Ma anche due 
grandi appuntamenti di popolo 
Da gennaio si rolla un'altra pagi¬ 
na. 

•Dna Mòti* cantra* 

Eh si che negli ultimi anni quel 
l'imponente palazzo nel centro di 
Roma, tra piazza Venezia e Torre 
Argentina, ha cambiato pelle. Cosi 
come mutato è il paese da quel 
lontano 1946 quando fu Inaugura 
ta la prima vera, imponente, sede 
del W dopo la guerra di liberazio¬ 
ne Ricorda Nilde Joili -Avere una 
sede come quella nel centro di Ro¬ 
ma fu una grande conquista In 
quel palazzo la JotU cl abitò per 
circa sei mesi con Togliatti In un 
piccolo appartamento ricavato las¬ 
sù al sesto piano Ma I e* ptesidcn 
fedeli* Camera ancora oggi, prefe¬ 
risce tenere per sé i bel ricordi e 
perché no le amarezze di allora 
quando la sua stona d amore coti 
Il segretario del Bei veniva vista da 
molti dirigenti come un vero e pro¬ 
prio scandalo 

mitrante Mito tU pMbfi ri 

Chi ricorda ancora con grande 
nostalgia il suo pnmo giorno al 
fiorinone è Paolo Bufalim *Quan 
do mia piede il detrito per la prima 
volt# c erano ancora i veln alle fi 
nestre segnati con la calce Lavorai 
a lungo insieme a Pietro Secchia, 
che allora era responsabile dell'or¬ 
ganizzazione» Erano anni dun dii 
fieli! La giovane Repubblica Italia 
na muoveva I primi passi Unncor- 
dodi quegli annl?Bulalim va con la 
mente al luglio del 48. -Dopo rat 
tentalo a Togliatti da Mosca arrivò 
un telegramma mollo toro di Sta 
fin Criticava I dirigenti del Pel per 
non aver saputo creare vincendone 
protettivo attorno al segretario 
Secchia affidò allora ad Antonello 
rrombadori il compilo di vegliare 
sul dirigenti più in vista E mi spie¬ 
gò Antonello è medaglia d argen 


OoMlfMMUMtMatMim 


Quel mezzo 


Due anni ta, quando si incominciò a parlare delta possibi¬ 
le vendila della sede di via delle Botteghe Oscure il centra 
lino del Pds andò quasi in tilt Molti chiamarono per prote¬ 
stare. len non si è fatto sentire nessuno Segno che i mili¬ 
tanti hanno capito le motivazioni di questa difficile scelta 
Ma cosa ha significato il Boltegone per gente come Ingrao 
Bufaitm Dama? Cosa ha rappresentalo e rappresenta per 
uno det nuovi (tingenti del Pds Fabio Mussi’ 


N UCCI O CI CONTO 


lo dell» (essenza è membro del 
comitato centrale i sovietici saran 
no tranquilli ma queste cose ser 
vonoapoco se ti vogliono colpire 
lo possono fare comunque Povero 
Antonello ricordo che certe sere 
coneva come un pazzo Gridava 
mi sono perso Lungo è andato via 
senza scorta Adesso dove vado a 
cercato'’- Ovviamente dice Buia 
lini «la vendita di Botteghe Oscure 
mi dispiace Ma il nostro partito ha 
radici profonde che allondano nel 
la storia d Italia tutto questo non si 
cancella cambiando un palazzo- 


■Wr’altr» Storte- 

Anche Ingrao dice che il pnmo 
sentimento e di dispiacere -Quel 
palazzo è stalo il luogo materiale 
simbolico di un attività storica che 
io considero un valore Mi dispiace 
perchè sono un comunista e consi 
deroche I esistenza del Pei sia sla 
lo un valore lode nella stona di 
questo paese Fuori di questo li 
palazzo è un insieme di pietre non 
molto bello in vento Qualcuno po¬ 
trebbe anche sostenere ma non 
io che è anche naturale che il Pds 


oggi 'renda ii Boifigone Non solo 
per motivi economici Perché chi 
noné legato a quella stona I» con¬ 
sidera magan un errore si può li 
berme di quel palazzo senza trop 
pi rimpianti- Pietro Ingrao In que¬ 
gli uffici ci ha passato cinque anni 
della sua vita -Cesa rappresenta 
qui posto per me’ Era il luogo dove 
ho svolto la mia tanaglia politica 
Quante balle ho sentito su quegli 
anni Non è vero per esemplo che 
il fti tosse come un esercito dove 
c era chi comandava e ctw si met 
leva sugli attenti Quello era un Ero¬ 
go di ricerca e di fotte confronto 
politico Con passioni e tensioni 
polmche molto lotte E io ci sono 
stato dentro fino alcolici- 
Si dirà nostalgie della vecchia 
guardia Proviamo allora a sentire 
Fabio Mussi che al Boltegone ci ar 
nvò poco piu che ragazzo nel 72 
chiamato da Giogio Napolitano ad 
occuparsi di scuòla -Allora il Bo! 
tegone intimoriva Giravi per il pa¬ 
lazzo e incontravi mosto sacn 
Amendola Longo Paletta Ingrao 


Rodrigo Pais 


RIFONDANONE COMUNISTA Oggi la direzione, forti le divisioni. Crucianelli: espulsioni di fatto... 


Bertinotti apre a Prodi, ma nel partito è scontro 


Ora BertmoUt invoca «un confronto esplicito» con Prodi È 
scoppiata la passione per il professore dentro Rifonda- 
zione Dihbetio «Meglio lui di D Atema che è un comuni 
sta » Oggi mintone della direzione Scontro aperto con i 
dissidenti Liberazione li insulta «Garavim e Crucianelli 
dei miglioristi che fanno sparire i diritti dei lavoratori» L ex 
capogruppo «Hanno inventato un nuovo istituto del mo¬ 
vimento operano I espulsione di fatto» 


«TIFANO Of MICHELE 


■ ROMA S avanza nel Transai 
lamico di Montecitono Famlano 
Crucianelli capogruppo desiituito 
dai puri e dun di Rifonda? urne 
Fianco a fianco gli cammina Gino 
Sclcchitano una volta portavoce 
del gruppo aneti esso ndotto di 
rango per II sospetto di Intelligenza 
con il nemico Allora Ciucianelll li 
cacciano via o te ne vai? Sorride si 
passa ia mano tra icapetll dritti sul 
la sommila del capo sospira -Mi 
pare che ci sia un nuovo istituto 
nella storia del movimento ope¬ 
ralo le espulsioni di fatto- Eh si 
perché si la una gran parlare di 
•traditori” e di -disprezzo dei lavo¬ 
ratori» tra I fedelissimi del duo Ber 
tlnottl & Cossutia Un Dim e uno si 
ritrova come si dice desliluito 
Tra i neo-comunisti in attesa 
detta direzione di oggi la tensione 
è al culmine GII uomini del segre¬ 
tario fanno gli occhi canna ogni 
volta che incrociano un possibile 
dissidente EI dissidenti a loro vol¬ 
ta precisano confermano si agita 
no Nella riunione di oggi (all ordì 


ne del giorno L analisi del quadro 
politico la ballagli» stole pensioni 
e sui referendum il dibattito nel 
partito" m pratica lutti i punii del 
conflitto politico; verranno pre 
sentati due documenti uno degli 
ortodossi I altro dei dissidenti Pas 
setà il pruno senza dubbio visto 
che nell organismo dtngenie del 
partito Bertinotti e Cossutta con 
(rollano una qua ramina di membri 
sii cinquanta E allora cosa succe 
dora'’ -N 1 ,orile domani non ci cac 
ceranno - prevede un parlamenta 


re che non vuol essere citato 
Tulio avverrà al momento del voto 
in aula sulle pensioni- Nonespul 
si quindi ma con i capi che già ai 
dicano loro la ircela d uscita E per 
capirlo bastava bollare un occhia 
la sulle (lagne di Liberazione di io 
et II giornale diretto da Lucio Mani 

sco è un vero e proprio bollettino 
d guerra ima sona di lista di prò 
scrizione dove i dissaline vengono 
sbertua iati c de risi a tutto spiano 
Il scnaloic Carpi annuncia che 
abbandona il partito? -Itzzonz 


zante come una zanzara in pie 
dilata il microbombaidiere Om 
berto Carpi é decollato - chiosa 
Renzo Butezzi Nella pagina a fan 
co un corsivo al veleno contro i ca 
p riconosciuti del dissenso miei 
no >1 nuovi miglioristi Garavini e 
CractaneUt difendono ta contron 
torma sulle pensioni- L autore Fa 
bio Gtovannim va giù con I accet 
ta -Le garanzie sociali vengono 
lane i pezzi ma per gli aspiratili ai 
leali del carrozzone Dir» lutto e se 
condano nspetto alta guemgtia po¬ 
lemica verso Ritondazione e alla 
ne< essiti di compiacere ogni gror 
no il Pds Quando si diventa mi 
gliorisb si sa i dmlli dei lavoraton 
e dei pensionati spariscono. Le 
spulsione di fatto appunto come 
riconosce 1 cs capogruppo a Mon 
teutono Un altra bega è scoppiata 
per colila d un articolo del Morule- 
sto Cui -quotidiano comunista- 
1 Liberazione invece si definisce-il 
giornale comunista) ieri manina 
Rina GagttattSi capofilo dei -rton 
daton nella redazione di «a To¬ 


rnaceli) ha messe- giu nero su 
bianco I elenco dei deputali che 
starebbero per abbandonare il par 
Irto di Bertinotti (-piu luon che 
dentro sarebbero Dongo Biclli 
Boflardi Catenese Garavnu) di 
chi ha una -linea piu sfumata (Ma 
gn Castelliti» CmcianellO di chi 
ha deciso di nmanere (Vendola 
Altea Fagm) Uno di loro Valter 
Bielli non I ha presa bene pei 
niente siò munito di carta e penna 
e ha limato una missiva alla Ga 
gliardi e a Cossulta -Ciòcheèscnt 
to noti amento e lalso- e comun 
que rchi pensa all unni della sa» 
stia non pensa all approdo nel 
Pds Anche Garavim ormai s e 
seccato ta gola a forra di npeiere 
che non andrà nel Pds ma il nuovo 
capogruppo olla Camera Oliviero 
Ciliberto to stolte davanti ai croni 
sii -Basta leggere k. suo dichiara 
rioni di ieri sulle pensioni Sono 
uguali a quelle di Angms del 
Pds - Niki Vendola invece con 
fermata Gagliardi -Resto nel parti 
lo con lutti e due ipiedicsopratiui 


toconla mia testa- 

•D'Atema? È un comunista 1.Z 

A proposito di Ciliberto ieri è ar 
rivalo da lui la dtcmarazione più 
soprendenle sui tema dei cattivi 
rapporti tra gli uomini di Bertinotti 
eO Alema -ti problema è che 0 A- 
lema è nmasto comunista e staimi 
sta - - e nel caso dovrebbero dar 
gli la tessera ad honorem Insom 
ma sorprendentemente i neo-eo- 
mumsti si trovano a loro agio con 
chi comunista propno non lo e 
Coni m ua intani :l capogruppo di 
Rifondazione -E inolio meglio di¬ 
scutere con Veltroni e con Prodi II 
direttore dell Unita non è d accor 
do con noi ma ci riconosce e dee 
che la prima cosa da fare è battere 
ta destra E più lungimirante e fles 
storie Cosi come Prodi che è una 
persona intelligente e non è comu 
nista Per questo gii dico incon 
inainoci e vediamo su quali punti 
di programma ci può essere un ac 
cordo Hanno ta iosa dei comum 
sii ormai a Rifondatone quasi 


En faccia a faccia con i grandi capi 
C era un'ana da fabbrica m piena 
attività, molla gente riunioni ovun 
que. Per quanto, forse precoce¬ 
mente a me fosse venuto qualche 
dubbio sulla produttività e sul gi¬ 
gantismo La cosa piacevole era 
! elemento egualitario di allora No 
vissuto a lungo con k> stipendio di 
metalmeccanico di prima catego¬ 
ria- E i rapporto tra ^stipendio di 
un capo e quello di un semplice 
funzionano eia denrera Rittevante. 
Quando era responsabile detta 
propaganda, con me c'erano dei 
grafia che se avessero latto lascel 
ta di lare t liberi prctesstonMt pote¬ 
vano guadagnare un mare di soldi 
Eppure stevanolfcil tarolawro, co¬ 
me quello di unti altri il dentro, era 
«i grande atto d i lede e di volonta¬ 
ria» Eravamo alle prese con il 
problema def 2 ? de! mese, ma era¬ 
vamo felici. Ero intimorito all'Iris 
Zfe, quindi, ma poi abbastanza 
angltìrato -di fra pane di questo 

ihégà organismo cotìnth-o che era 

là dilezione del FfeL Quando inco¬ 
mincio (inizio detta fine della mac 
china? Alto fine degli anni '70 ri 
Bottegone mi sembrava come una 
macchina a basso rendimento e a 
forte dispendio energetico. Si av¬ 
vertiva la necessità di stabilite un 
rapporto con l'esterno per fare cer¬ 
ti lavori. Bisognava entrare in con¬ 
tatto con le professione e con gli 
speoalismi Un pome lanciato ver¬ 
so punti ptb lontani rispetto al no¬ 
stro mondo di partito Questa pen 
so che fu II primo segnale di crisi 
della marxiana di Botteghe Osai 
te. 

Tutto questo dee Mussi va orar 
da» «senza nostalgie senza rim¬ 
pianti Perché quei modo di erga 
ruzzare la testa di un partito è defi¬ 
nitivamente tramontato E tuttavia 
senza sprezzanti prese di disianza 
Perché Botteghe Oscure è stata 
una grande scuoto di politica e di 
cuhwn.ba educalo ligure genera¬ 
zioni a conoscere la società Italia 
eia a pensare ta politica e a farla 
Cosi non potrà più essere ma fton 
è una ston a da buttare nel cestino» 

•Non damano te pMra» 

Giuseppe Dama in via Delle Boi 
leghe oscure ci è arrivato nel 59 
Per dieci anni è stato responsabile 
della scuola di Partito Ora è anche 
presciente deila libreria Rinascita 
•in questo momento mi sento co¬ 
urt ut» che non vuote pensare 
Sono qui da tanti anni mi sembra 
di aspettare un funerale Ma non si 
poteva lare diversamente bisogna¬ 
va vendere So che non ci si deve 
innamorare delle pietre Non so se 
il faraone si fosse innamorato della 
Piramide ne avrebbe avuto qual 
che ragione Pensare che via delle 
BottefSie Oscure non sarà più no¬ 
stra mi piange ri cuore Mi auguro 
che la libreria rimanga Dà lustro al 
palazzo chiunque ne sarò >1 pro- 
poetano insieme a Feltrine® sia¬ 
mo quelli che nel centro facciamo 
incassi abbastanza alti 11 nostro re¬ 
parto dlrchi è il più tornito di Ro¬ 
ma Facciamo conferenze cultu 

ta¬ 


rarne il Cavaliere Iniaitl commen¬ 
ta li -parlamentare anonimo- in 
vena di battute ma restio a scopnr 
si -Alio quello II Berhnolt chissà 
perchè sempre con la destra vuole 
pariate D Alema non sarò il massi 
mo ma Prodi sicuramente un po 
più adestradtIme » 

Sembra scoppiata una vpra pas¬ 
sione per il professore bolognese 
dentro Rifondazione Anche Beiti 
notti in trasferta a Strasburgo mvo 
ca ora *un confronto esplicito- con 
il candidato del centro-sinistra per 
arrivare a un -piano politico eletto¬ 
rale» Un confronto da organizzare 
come? Nei più svariati modi -Pos 
slamo organizzare un incontro con 
tutti oppure con Prodi o separati 
con i singoli soggetti della sinistra e 
del centrosinistra- Per adesso c ù 
ri passaggio detta direzione di oggi 
E nell attesa il parlamentare in 
odore di dissenso si rigira ira lo mi 
ni Liberazione ride e prevede Ora 
I unica cosa che mi resta da fare è 
la pubblica autocritico per essere 
riammesso ■ 


t 















BUFERA SULLA GIUSTIZIA. D capo delio Stato invoca il senso di responsabilità 
mmmmmmBmmmmmmmsBtmm 11 plenum: «1 poteri d’ispezione non sono illimitati» 


Strage del 2 
Sottratto a I 


Trasloca il processo ai dgpistaggi. Con una decisione a 
sorpresa la Corte d'Assise di Bologna si è dichiarata in¬ 
competente a giudicare quattro persone accusate di aver 
sviato le indagini sulla strage del 2 agosto. Gli atti sono sta¬ 
ti trasmessi a Roma. L'avvocato di parte civile Paolo Trom¬ 
betti. di depistiggio paga: più crei contusione, maggiori 
sono le difficoltà, più è difficile il lavoro dei giudici». Il Pds: 
•Sottratto alla città un processo importante». 


Rodxgo Ph 


«Chiudiamo una pagina faticosa» 

Scalfaro al Csm: attenzione, c’è troppa tensione 


Ogni potere deve mantenere il proprio ambito istituzio¬ 
nale: Scalfaro va al Csm con |a preoccupazione di ras¬ 
serenare il clima e di allentare le tensioni che coinvol¬ 
gono magistraturarministeroud»6tiist^i«e|lar|^tnerijto. 
liplenurri a'pptovaun documento ché àlierma ché i'po- 
tjerf di ìspezioi^ ne^ procure non sono illimitati. I! 
Consiglio, nella sostanza, bacchetta Biondi e Mancuso. 
Ma per il presidente non si tratta di «censura» 


MIMMI ANMMOLO 

■ ROMA. Il Csm manda un mes¬ 
saggio esplicito a Biondi e Manco- 
so: I poteri di ispezione sulle pro¬ 
cure non sono illimitati. .Anche 

a uesta volta malgrado qualche fe- 
la 6 prevalso il senso di responsa¬ 
bilità», commenta a tarda sera il 
Capo dello Sialo dopo l'appicrra- 
zione della risoluzione conclusiva 
con 25 voti a favore un astenuto e 
un contrario. -Un documento uni¬ 
tario ohe ha determinato rinunce e 
sofferenze.. .molte di queste cose 
sono nate in un clima di tensione. 
Attenzione all'acubsi delle tensioni 
Ha potere politico e magistratura. 
Mi sembrava una giornata ditiicile, 
avevo 11 dovere di partecipare met¬ 
tendo nel conto che si poteva an¬ 
che non giungere in porto. Questo 
Consiglio non pud rinunciare alla 
difesa dell'indipendenza e dell'au¬ 
tonomia della magistratura Se ci 
tese stato in questo documento 
un cenno diretto o indiretto di cen¬ 


sura a questo ministro o a quello 
passato avrei dello che eravamo al 
di fuori dei nostri contini. Il docu¬ 
mento è l'alio ufficiate t non dice 
questo». Preoccupato di mantene¬ 
re la discussione entro ambiti di 
correttezza istituzionale, cosi è ap¬ 
parso ieri Oscar Luigi Scattato a 
palazzo dei Marescialli C'è voluta 
la presenza del Capo delta Stato 
per discutere del documento di 
maggioranza che, prendendo 
spunto dalla lettera di Borrelli sugli 
ispettori, criticava l'inchiesta sul 
pool ordinata a suo tempo da Al- 
Redo Biondi. Aita line, dopo due 
sedute andate a vuoto per lostru- 
zìonlsmo degli e* leghisti e di For¬ 
za Italia, il plenum - ieri pomerig¬ 
gio - ha potuto altomare il caso 
Milano Lo ha latto dopo aver no¬ 
minato allunanimilà Ferdinando 
Zucconi Galli Fonseca. nuovo pro¬ 
curatore generata presso la Onte 
di cassazione. Poi. però, durante la 


discussione sul punto più atteso al¬ 
l'ordine del giorno Agostino Varia¬ 
ne Vittorio Cabri e Fianco Fuma¬ 
galli. tre dei quattro consiglieri laici 
eh. aprvuoo,fattrwnancare ìLjiu- 
mSb legata In àdenzàrMìlrio 
abbandonato l auta. Sergio Fois, il 
quarto, invece è rimasto permet¬ 
tendo con la sua presenza che la 
seduta potesse andare avanti. Per 
questo il capo dello Stato lo ha rin¬ 
graziato. 

Bkml e Mancino 

Il documento votato a tarda sera 
bacchetta Biondi e manda un mes¬ 
saggio esplicito al ministro Mancu¬ 
so: gli ispettori ministeriali non 
esorbitino dai toro poteri, -Neti' am¬ 
bito del ruolo istituzionale che gli è 
proprio il Consiglio segnata con 
preoccupazione al ministro di Gra¬ 
zia e giustizia il rischio che rii cor» 
di Inchieste ispettive si possano in 
concreto travalicare i limiti oltre i 
quali rattivili spediva entra in con¬ 
dito con l'Indipendente esercizio 
dell attività giudiziaria negli uffici-. 
Un lesto di mediazione, diverto, in 
alcune parti, da quello proposto ai 
plenum alcune settimane la 

Le indagini disposte da Biondi 
hanno -travalicato i limiti che deri¬ 
vano datlàmbito di insindacabilità 
Italia attività giudiziari!». durissimo 
Vladimiro Zagrelbesky illustrando 
la relazione di maggioranza. E se 
IIndagine sulla procura di Milano 
suscito perplessità perfino dento 
gli uffici di via Arenula. Quella sulla 


procura di Palermo è da menerei 
addirittura -allarmante.. 

Paniamo da quest'ultimo caso. 
•É certo che gli ispettori ministeria- 
!i-tf aittqnzzawje 

drWnSjisfttaj haitho. preso.friSi-, 
zia della esistenza di una indagine 
preliminare e di una intercettazio¬ 
ne telefonica in corso», dice Za- 
grelbelsky. Un fatto che costituisce 
•una grave violazione delle regole 
che disciplinano l'accesso degli 
ispettori a notizie o atri riservati.. 
Poi II consigliere togato dei Verdi 
affronta il tema dell'ispezione anti¬ 
pool, che suscito dodi perplessità, 
anche allintemo del ministero di 
Grazia e giustizia 

La perplessità d Dbwcd 

Al puntoche Ugo Dinacci, il ca¬ 
po degli 007, inviò al Guardasigilli 
ima nota riservata proponendo 
una serie di -accertamenti docu¬ 
mentali- per decidere se avviare o 
meno una vera e propria -attività 
paradisc.plinare Biondi, invece, 
non volta perder tempo e, nel fuo¬ 
co delle polemiche di quelle setti- 
mane, inviò ì suoi ispettori a Mila¬ 
no con ('«-carico di iar le pulci a 
Borrelli e colleglli. E. dice Zagre- 
betsky, è evidente il carattere -dele¬ 
gittimante- del pool milanese pro¬ 
vocato da quella ispezione mini¬ 
steriale L'esponente dei Motamen- 
b riuniti rincara la dose ì indag. 
ne svolta a Milano dagli ispettori ha 
violalo l'uvùndacabih'.à delle stra¬ 
tegie di indagine giudiziarie, pro¬ 


pria del magistrato e solo a lui de- 
legata-, 

Zagrebelsky ha ricontato una 
frase pronunciata dal procuratore 
Bertelli (tararne la sf» audàtone a 
paiatto de» Marescialli. KmctStó 
di Biondi, sostenne llcapo del pool 
Mani pulire, «tendeva non a ripor¬ 
tare ordine. ma a riportare all’ordi¬ 
ne. l'attività dei suoi sostituti. La re¬ 
plica all inlerrento del relatore di 
maggioranza t stata affidata a Ser¬ 
gio Fois. consigliere -laico, indica¬ 
to da Fòrza Italia. Secondo Fois 
non ci sono state i/legittimità, nell'i¬ 
spezione e tutto -si è svolto secon¬ 
do la normativa 

PdrtccH di Interferen» 

Tesi contestala da Marco Pivelli, 
di Md, e da Antonio Frasso, Uni- 
cost Secondo Frasso con l'ispezio¬ 
ne di Biondi si e realizzalo. « pe¬ 
ricolo concreto e immanente di in¬ 
terferenze e di condizionamenti, 
basti pensare che Biondi ha dispo¬ 
sto una ispezione alla procura di 
Milano mentre veniva indagato un 
parente del presidente del Consi¬ 
glio.. Poi la stoccata a Mancuso: di 
nuovo ministro dimostra di voler 
continuare, anzi perseverare, nella 
strada intrapresa dal suo predeces- 
sore-. Pivelli, a sua volta, ha defini¬ 
to -illegittime e abusive- sia l'in¬ 
chiesta disposta da Biondi sta la 
nuova inchiesta preannunciatì 
sempre sulla procura milanese da 
Mancuso 


• BOLOGNA Salta il processo ài 
deprsteggt, non saranno i gludld.di 
Bologna a giudicare le omisstotìl, 
le interferenze e la montagna-di 
bugie con cui i servizi segreti cerca¬ 
rono di ostacolo*.la ricerca delta 
verità sulla strage del 2 agosto 30 
(85 morti, 200feriti). A tanta botte, 
dopo oltre cinque ore di camera di 
consiglio, ta Corte d’Assise presie¬ 
duta da Maurizio Millo (giixiice a 
tatere Iolanda Ricchi) ha dichiara¬ 
to a sorpresa ta propria incompe¬ 
tenza territoriale, trasmettendo il 
fascicolo a Roma. La decisione del 
collegio non può essere appellata, 
l'unica possibilità che it fascicolo 
tomi a Bologna èche anche ta ma¬ 
gistratura romana si dichiari in¬ 
competente. sollevando un conflit¬ 
to davanti alta Corte di Cassazione 
Durissima ta reazione dei familiari 
delle vittime: -Siamo di fronte a un 
nuovo depistaggio., dichiarano 
Paolo Bolognesi e Torquato Sacci, 
dell'Associazione 2 agosto, -co¬ 
munque noi non desisteremo e, se 

fiato il giudice istruttore Leonardo 
Grassi, che ha coordinato l'inchie¬ 
sta, preoccupato che il processo 
non veda una conclusione. 

-Mi sembra di assistere a una 
vecchia storia-, dice il professor 
Guido Calvi, legate di parte civile, 
ricontando che anche netl'S4 un 
processo per depistaggio fu trasfe¬ 
rito da Bologna a Roma. Gli impu¬ 
tali erano Lido Gelli. Francesco Pa¬ 
zienza oltre a generale e un colon- 
nello del Sismi, Pietro Musumeci e 
Giuseppe Belmoote In quell'occa¬ 
sione anche Roma si dtehiafo in¬ 
competente e ta Cassazione risolse 
il conflitto restituendo il fascicolo a 
Bologna. 

L'attività inquinante di apparati 
dello stato, la bugia elevala a pro¬ 
fessione, l'impunità regalata agli 
autori di stragi e botti dimostrativi e 
a chi organizzava bande evetsiue. 
Di questo doveva giudicare la Cor¬ 
te d'Assise di Bologna. Alta sbarra 
persone che, a vario titolo, hanno 
interferito con le indagini sulla stra¬ 
ge del 2 agosto 80 È innanzitutto 
l'ex capo del centro Sismi di Firen¬ 
ze. Federigo Mannucci Benincasa, 
coinvolto anche nelle indagini sul¬ 
la strage di Ustica, il maggiore del 
Sios dell'Aeronautica Umberto No¬ 


bili, Il neofascista Massimo Carmi¬ 
nati, legato alla -Banda delta Ma- 
gllana- e coinvolto nelle indagini 
SuH'òmtektio del giornalista Camiti 
ne Pecoretll, U delinquente comu¬ 
ne Ivano Bongiovanni, 

A sollevare l’eccezione di in¬ 
competenza è stata la dilesa di 
Carminali, sostenendo che ta ban¬ 
da armala acuì apparteneva II pro¬ 
prio assistito si sarebbe costituita a 
Roma. Una tesi contro cui si sono 
pronunciati il pubblico ministero 
Paolo Giovagnoll e le parti civili. 
Questo il loro ragionamento.- è 
quanto meno difficile stabilite do¬ 
ve ta banda armata si sia costituita, 
visto che era una struttura addirit¬ 
tura più segreta del Nar, l’organiz¬ 
zazione a cui appartenevano Vale¬ 
rio Fioravanti e FVancesca Marn¬ 
ino, due dei tre imputati condan¬ 
nati per strage. Al contrario è certo 
che fa banda ha cessato di esistere 
con ta strage di Bologna, che quin¬ 
di diventa sede giudiziaria compe¬ 
tente, .D'altro canto», riconta ora 
Paolo Giovagnoll, ria banda anna¬ 
ta inicirireraifraerito Garin «ifelorti 
la stessa di cui si e occupato il pro¬ 
cesso per strage celebrato -a .Bolo¬ 
gna.. 

Sembra che 1 contrasti in came¬ 
ra di consiglio non stano mancati, 
ma alta line ha prevalso ta decisfo 
ne di trasmettere gli atti a Roma. Le 
motivazioni verranno depositate a 
gitimi, ma sembra che i giudici ab¬ 
biano ritenuto opportuno elimina¬ 
re una possibile causa di nullità del 
processo. Trasmettendo gli atti a 
Roma, sarebbe stato il taro ragio¬ 
namento, te possibilità sono due- Il 
processo procede senza ostacoli 
oppure, se viene sollevato conflitto 
di competenza, e laCorte di Cassa¬ 
zione a risolverlo definitivamente. 

Ma l'argomentazione non con¬ 
vince le parti civili: -Per capire que¬ 
sta inaspettata decisione bisognerò 
leggere il provvedimento-, dice 
Guido Catta, «ma nel groppo dei ra¬ 
ti che hanno formato il capo di im¬ 
putazione, il più grave è quello di 
banda armata e correttamente il 
giudice istnittorc e il pubblico mi¬ 
nistero hanno radicato ta compe¬ 
tenza a Bologna, in quanto la ban¬ 
da aveva realizzato in quella città il 
suo reato line, cioè la strage E co¬ 
munque la magistratura di Bolo¬ 
gna era stata la prima a interveni¬ 
re». 


Uno bianca, in commissione Stragi l ex pm è stato criticato dal Guardasigilli 

Di Pietro: «Ha ragione Federici» 


Tutto quello che era relalivo al «terzo livello» è stato tenuto 
in scarsa considerazione da Di Pietro. La sua relazione 
sulla «Uno bianca» è solo una fotografia dei fatti, senza ap¬ 
profondimenti. In seduta segreta, il ministro Mancuso ha 
detto in commissione Stragi che dalle ispezioni emerge 
questa realtà. Considerazioni simili fatte da altri commis¬ 
sari. E Di Pietro? Ha detto di essere d'accordo con Federi¬ 
ci. La pista «Savi» poteva essere scoperta nel 1991. 

«unni emù AMI ’ 

m ROMA, Ormai di «Uno bianca» siate, o meno, protezioni, compii¬ 
si pai!* sempre meno. Le ultime cita a un disegno politico desiabti 
sedute della commissione Stragi in lizzante. Invece, nella giornata di 
materia sono state prima dedicate ieri, si è appreso che Di Pietro e 
alte -polemiche- e poi alle polemi- -ri accordo con il comandante dei 
che suite .polemiche-. £ cosi via. in carabinieri Fedettei e si è assistito 
mio spirale perversa. E anche ieri, ad un duello a disianza del mini¬ 
arti l’audizione Iris di Antonio Di suo Mancuso il quale, senza mai 
Fluirò e quella del minislro di Gra- nominare l'ex pm chiamato solo -it 
zi» e Giustizia. Filippo Mancuso. » consulente in oggetto», ha latto 
copione si e ripetuto. A danno del- una lunga disquisizione giuridica, 
l'attività di Indagine della commis- citando articoli di legge, comma e 
siiino stessa, che deve scoprire se cavilli, per spiegare quali fossero 
dietro le imprese del Savi ci siano state le -irregolarita- commesse da) 


■consulente, nella sua attività di ri- ha sostanzialmente ribadito quan- 
cerca sulla "Uno bianca*. lo aveva già scritto nella ullranoia 

Ma veniamo alta cronaca: Di relazione 
Pietro ha fatto sapere che quanto è Due cose vanno però precisate, 

stato detto l’altro giorno dal co- a proposito delle accuse rivolle alla 
mandante generale dell'Anna dei polizia sulla mancata indrviduazio 
carabinieri, Federici, sui ritardi nel- ne della .pista Savi* net 1991. Se¬ 
ta individuazione dei fratelli Savi condo alcuni commissari, che 
corrisponde esattamente alla mìa hanno potuto consultare diversi 
impostazione Anch'io avevo fatto documenti, la vicenda deve essere 
questa analisi.. In pratica. Di Pietro letta in modo un po' diverso. Per¬ 
ita ritenuto che nel 1991 le indagini chènel 1991 si creò una situazione 
avrebbero potuto imboccare la pi- che. per l'atteggiamento congiunto 
sta giusta, ma questo non fu possi- ili polizia, carabinieri e procura, di 
bile. E ha aggiunto: -Perché la prò- (atto impedì che fosse sviluppata 
cura di Pesaro non ha voluto? per- quella pista. Insomma ci fu un con¬ 
che la procura di Bologna non ha corso di diversi soggetti 
voluto? perché la questura di Bolo- Questo, per quanto riguarda il 
gna non ha voluto? perché i carabi- mancalo decollo della ipotesi inve¬ 
ntori non hanno voluto’ Appena stigalrva Per il resto non sono 
questa mattina ho letto i resoconti mancate critiche alla relazione di 
dell'audizione di Federici mi sono Di Pietro, come quella della pro- 
immediaiameme fatto carico di grossista Daria Bonfieiti, che ha 
raccogliere tutti gli atti. che ora vi it- (toro che quel testo -fotograta la il¬ 
lusilo-. Ed c cominciata la sua au- tuazione. ma non la approfondi- 
diziorte. in seduta segreta. Seduta sce*. Un esempio e illuminante a 
durante la quale Di Retro, orgo- pagina Sii Di Pietro, parlando del 
mentendo te diverse nftermazioni. padre del Savi scrive, -fetiillo al 



Msi. ha riferito agli inquirenti di 
aver desideralo a lungo di entrare a 
far parte dell'organizzazione deno¬ 
minala Gladio, della quale, a suo 
dire, faceva parie lo zio, Savi Gio¬ 
vanni.. Come -a suo dircc’Un' in¬ 
formazione del genere viene regi¬ 
strata cosi, senza un minimo di ve¬ 
rifica. Pere he, dal momento che 
proprio in oonwnsstovre Stragi ci 
sono lutti i documenti su Gladio, 
sarebbe staio agevole vedere se 
quella informazione fosse, o me¬ 
no. fondala. Se il nome di Giovanni 


Savi sailasse fuori da qualche par¬ 
te. Invece no. Con quel «a suo dire¬ 
te vicenda viene liquidata Così fa il 
miglior investigatore d’Italia? Un 
consulente deila commissione, 
poi avrebbe tetto bene a dite se 
quell'alternazione fosse, o meno, 
riscontrala e. magari, indicare te 
modalità di una possi bi te ricerca. 

Proprio cosi: l'Impressione é che 
tutto ciò che si sarebbe potuto ap¬ 
profondire, è sfato liquidato in po¬ 
che righe Cosi per la vicenda del 
carabiniere Macaudh, cosi per ia 


eventuale conoscenza tra l'agente 
del Sismi Giardini e i Savi, originari 
dello slesso paese. Anzi, a quanto 
sembra, lo stesso ministro Mancu¬ 
so, citando alcuni brani della rela¬ 
zione ispettiva svolta alte procura 
di Bologna, avrebbe detto che da¬ 
gli atti è emerso che Di Pielro era 
poco interessato a sviluppare lutti 
quegli aspetti che potevano riguar¬ 
dare gli eventuali rapporti dei Savi 
con altre .entità.. 

Per il resto, l'audizione de) Guar¬ 
dasigilli - almeno nella parte pub¬ 
blica - non è stata particolarmente 
Interessante, Sullo sfondo l'eviden¬ 
te polemica personale con Di Pie¬ 
no, peraltro mai nominalo. TVa sot¬ 
tili distinguo ira .atti» e -falli, giudi¬ 
ziari, il ministro Ira garbatamente 
(atto conoscere i suoi rilievi sulla 
procura, sul “consulente- e sull» 
commissiorie Stragi, E ha detto: 
-Tutto è soggetto alla forma E que¬ 
sto e il limite che non è stato osser¬ 
valo dalle ire procure. Non c'é un 
verbale che proclami che gli otti 
sono stati trasmessi e recepiti. Uni¬ 
to non documentato è inesistente. 
Non è fiscalismo, non sono un bi¬ 
gotto delle forme ma sono contro i 
bigotti dell'iitegstiià- Tutto qui. Più 
o meno. Ad ogni modo la commis¬ 
sione Stragi, se vorrà, potrà ancora 
approfondire. Dei resto il suo com¬ 
pito é questo 
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Arrestato in aeroporto dopo quattro anni di fuga. Faceva l’impiegato, con un’altra identità 


Una catena di omicidi atroci 
E nall’84 U primo arresto 

* te« late » c atana rUaratUtea na te Mm ia teMM te 
«ama tetertf»,Inatte di una tate «Mnalacan 
tMftMMMQtt»teUka«M«Mf»tit»tt «or Mattavate 
mt UM muti» dogo avara mykc tei H tape» 
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H 2d «gate 1>T7, di Baatifaalp fa «II, Mattata» 
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Preso a Creta Marco Furian 


Era latitante dal ’91, riconosciuto da un turista 


Era fuggito quattro anni fa in bicicletta. Ieri mattina alle ot¬ 
to, Marco Furian, uno dei due componenti della setta neo¬ 
nazista tLudwfngk ohe ha coirtmessò’una decina delitti, 
è stato catturato ieri all'aereoporto di Creta dove lavorava 
presso uno sportello affitta-auto. Si è consegnato: senza 
opporre resistenza. Già condannato a 27 anni di carcere, 
lo ha tradito la foto scattata qualche giorno fa da un turista 
veronese nella hall dell'aeroporto. 

_ P«l MOSTRO IWVI«tO 

tUWMUCtflTMI 

« PADOVA. Quando agenti della 


polizia greca sono entrali nel suo 
ufficio nelTaereoporto di Citta. 
Matto Furtan ha esibito tranquilla¬ 
mente i documenti pensando a un 
nonnaie controllo. Ma accoltosi 
che luort dalla porta ad attendere 
c’erano anche due funzionari della 
Criminalpol Italiana, ha capito che 
la sua lunga fuga età finita e si è 
consegnato alle autorità elleniche 
senza oppone resistenza, è Unita 
cosi, a HenMkm. capitale dell'Iso¬ 
la di Creta, la latitanza di uno dei 
responsabili della selta neonazista 
•ttrthrig". che negli anni Settanta si 
£ macchiala di unacatena di feroci 
delitti commessi nei nome della 
purezza della razza e del fanati¬ 
smo religioso. Le sue vittime erano 
omosessuali, prostitute, barboni, 
nomadi, tossicodipendenti, preti, 


frequentatori di locali a luci rosse; 
coloro che, secondo •Lodwing-, 
non rispondevano ai canoni mora¬ 
li di una razza pura. Le anni prete¬ 
rite Il coltello e II fuoco. Una scorri¬ 
banda degli orrori che per anni 
sconvolse il Veneto, il Trentino, Mi¬ 
lano, fino a raggiungere Monaco e 
Amsterdam. Pei commettere que¬ 
sti delitti Furian agiva in coppia 
con un coetaneo, Wollang Abel, 
attualmente detenuto presso il car¬ 
cere di Vicenza dove sta scontan¬ 
do una condanna a 27 anni di car¬ 
cere. Firmavano ì loro delitti con 

messaggi scritti in caratteri tonici e 
sui quali compaiono ('aquila, la 
svastica nazista e la sigla hitleriana 
•Goti mit uns» (Dio ècon noi) 

FHm amatoria* 

Furtan aveva latto perdere le sue 


tracce pochi giorni prima che la 
Corte di Cassazione confermasse 
la sentenza definitiva di condanna 
Fra scappato da Casale di Scodo- 
sia, un piccolo paese del padova¬ 
no dove si trovava in scagioniti oh- 
brigato. Vi febbraio 1991. la sera 
prima, come faceva di consuetudi¬ 
ne. si era recato con la sua bici da 
cerea alla caserma dei carabinieri 
per limare il registro delle presen¬ 
ze. L'Indomani era scomparso. 

Prima della fuga, al pochi cono¬ 
scenti Furian aveva derio; do in ga¬ 
lera non ci tomo più». Tanto che 
qualcuno aveva pensalo che voles¬ 
se togliersi la vira Ma pochi giorni 
dopo, un ferroviere disse di avere 
notato il giovane alla stazione di 
CaMsano (in provirrcia di Brescia) 
dove avrebbe passalo la notte con 
alcuni barboni in una carrozza in 
sosta. Negli anni successivi la sua 
presenza hi segnalata in Brasile, 
Austria, Ungheria e Romania 

Al 1993 risale il primo avvista- 
mento di Furian in Grecia A mette¬ 
re la polizia sulle tracce del fuggiti¬ 
vo sembra sia stato un filmato 
amatoriale girato da due turiste ve¬ 
nete sullecoste dell'Egeo, in Mace¬ 
donia Scattarono le ricerche che 
portarono a raccogliere prove del 
passaggio di Furian in quella regio¬ 
ne. A tradire il latitante sarebbero 
stale anche alcune letetonate che 


egli avrebbe fatto a familiari, cono¬ 
scenti ed ex fidanzate. Ma decisiva 
è slata, pochi giorni (a, fa (otfi^he 
un.tu rista veronese gli ha scattato 
neS'aeroporto di Heraklion: vi si 
vede Furtan al lavoro, dietro ttbarv 
cone di un ufficio per il noleggio 
delle auto. Lo avevano assumo co- 
me impiegato. 

Furian. hanno dettogli investiga¬ 
tori in una conferenza stampa te¬ 
nuta in Questura a Padova, teneva 
contatti con fa famiglia in modo in¬ 
diretto e forse, sempre secondo la 
Criminalpol. ne riceveva l'appog¬ 
gio. Il padre, chirurgo a Verona, 
avrebbe latto un viaggio m Grecia 
nel 1992. ma non sarebbe staio 
sull'isola di Creta. Sicuro comun¬ 
que di averio Individuato, in accor¬ 
do con fa polizia greca, il dirigente 
della Criminalpol veneta, France¬ 
sco Zonno, mercoledì è votato a 
Creta. 

RtoOUMCibU» 

L'arresto di Furian £ avvenuto sul 
postodi lavoro, all'aeroporto. In ta¬ 
sca aveva fa sua carta di identità, 
con fotografia originale: aveva fal¬ 
sificato soltanto il nome. Si era la¬ 
sciato crescere i baffi, ma era 
ugualmente riconoscibile La poh- 
zia ha anche perquisito il suo l'al¬ 
loggio. dove £ stata rinvenuta una 
notevole quantità di denaro. 

Come mai il fuggitivo era invece 


Anito addirittura a lavorare in un 
aereoporio come quello di Creta 
dove ogni anno passano decine di 
migliaia di turisti italiani? Una sem¬ 
plice impiudenza, oppure sperava 
ormai di essere stato dimenticato? 
Porse, più abilmente, credeva che 
a nessuno sarebbe mai venuto in 
mente di andare a cercare un lati¬ 
tante in un aereoporio dove i con¬ 
trolli di polizia sono permanenti. 

Le prime testimonianze della vi¬ 
ta cretese di Furian sono giunte ieri 
sera dalia Tv privata -Mega Chan- 
net* che ha intervistato il suo coin¬ 
quilino. Odos Flkidonos, al nume¬ 
ro civico uno, alfa penferi» di He- 
raklion. Costui descrive Furian co¬ 
me un tipo -taciturno, silenzioso 
che pattava un buon greco, non 
esprimeva mai giudizi politici. anzi 
cambiava discorso ad ogni accen¬ 
no di questioni politiche». Sempre 
secondo questo testimone, gli uni¬ 
ci contatti esterni di Furian erano 
con una donna italiana «empie 
vestita di nero» che veniva a trovar¬ 
lo ogni tanto. La televisione greca 
ha anche rivelato che nel corso 
detta perquisizione nell'alloggio 
(tre stanze e un bagno) sono sub 
trovati diversi passaporti e carte di 
identità tra le qoali una a nome di 
Andrea Giurlani». 

Ora è nel carcere di Creta I tem¬ 
pi di estradizione in Italia non sa¬ 
ranno brevi. due. forse tre mesi 



«Gli ho fatto la foto e poi...» 

Scoperto per caso 

da una famigliola in vacanza 


A un libero professionista di Verona, trentenne, padre 
di due bambini, si deve la cattura di Marco Furian. Il si¬ 
gnor Giorgio P., infatti, qualche giorno fa, mentre era in 
vacanza in Grecia, nell'aeroporto di Heraklion $i è im¬ 
battuto nel latitante. «Subito ho pensato: io questo lo 
conosco. Poi ho capito chi era». E da una foto scattata 
nella hall gli invescatori hanno poi avuto la conferma 
della nuova identità assunta da Furian. 


OlAVMAMUm 


« ROMA II rigirar Giorgio P. ha 
saputo dell‘arrosto via radio, men¬ 
tre si stava facendo la barba. >80110 
rimasto a bocca aperta. Gesù, ho 
pensato, ma allora era proprio ve- 
■ ro...». Trent'anni, veronese. A tur si 
deve l'arresto di Marco Furtan det¬ 
to Ludwig: era in vacanza a Creta 
con fa famiglia, qualche giorno fa. 
e, nel parapiglia ddl’aeroporto, si 
è imbattuto ne! latitante. -Giocan¬ 
do con mio figlio, gli ho scattato 
una loto. Equando sono tornato in 
Rafia...--. Libero professionista, due 
bambini piccoli, non vuole che il 
suo nome diventi di dominio pub¬ 
blico 

Coni'» amarrato « sua incontro 

con Ma r c » Furtan? 

Una cosa stranissima. Ero partito 
con mia moglie e i bambini per la¬ 
re due settimane di mare. E Infatti 
siamo stari benissimo. Il giorno 
del rientro - pochissimo tempo la 
- siamo andati nell'aeroporto di 
Heraklion. Che poi £ un grande 
stanzone, dove c’è tutto.. Può im¬ 
maginare la confusione: le valigie, 
i bambini, le code per i documen¬ 
ti. Stavo proprio facendo ta coda 
al check-in. quando l’ho visto. 

l’ha rieon**ctuto «òtto? 

No. Sottanto, ho solo pensato: 
questo qui mi pare di averto già vi¬ 
sto. Ero incuriosito. Ho continuato 
a osservarlo, cercando di non far¬ 
mi notare troppo. Lui aveva l'aria 
tranquilla Camminava guardan¬ 
dosi intorno, sembrava che cer¬ 
casse qualcosa o qualcuno. 

Ch» aspetto aveva? 

Un giovanotto come tanti. Capelli 
corti, ma non a spazzola, un taglio 
normale. Pantaloni grigi e, sopra, 
una camicia bianca. A maniche 
corte, perché II faceva già caldo. 
Quando ho finito con il check-in. 
alta partenza dell’aereo mancava 
ancora più di un'ora. Insieme con 
I bambini e mia moglie, ci siamo 
spostati vicino alfa zona degli 
sportelli Lui era seduto dietro il 
bancone del noleggio-auto. Scri¬ 
veva, telefonava. Stava lavorando, 
insomma. L'insegna dello sportel¬ 
lo era -Eurodollari rem a car>, ce 
Tho stampata in testa. Sono rima¬ 
sto li vicino, a pochi metri da lui, 
per un quarto d’ora, giocando con 
i bambini e interrogandomi su chi 
losse. Poi. d'improvviso, ho capi¬ 
to. 

Scasi, ma coro» ha fatto a rico¬ 
noscerlo? Lai Arre avere «»»«*« 

maria- 


La memoria c'entra, ma poco. Il 
fatto £ che io sono di Verona e 
qui. per anni, i giornali locali han¬ 
no pubblicato di continuo foto di 
Furtan e di Abel. Un bombarda¬ 
mento... Perù devo dire che mia 
moglie invece la somiglianza non 
ce l'ha vista proprio. Quando Ui 
aeroporto fe ho detto che quel ti¬ 
zio mi sembrava Marco Furtan, lei 
quasi non mi ha dato retta. >ma 
va'...». 

Pni?CM«suco»i»o? 

Gli ho scattato una foto. Ovvia¬ 
mente, mica sono andato a fargli 
un primo piano. L'ho preso da 
qualche metro di distanza, met¬ 
tendo davanti mio figlio perchè 
sembrasse che stessi fotografando 
il piccolo. Infine, siamo partiti... 

(tata tenutoteli*. 

A Verona, si. L'Indomani, sono 
andato a fare sviluppare il rollino. 
Mi sono ritrovato fa loto in mano. 
Più tardi ho pensato di dada a un 
amico che conosce qualcuno nel¬ 
le forze deH'otdine. Avevo ancora 
qualche dubbio, fra l'aRro. Invece, 
mi hanno anche chiamato, a un 
certo punto, per avere dei raggua¬ 
gli: com'era, ciré stava facendo, 
eccetera. Ma mi hanno Iasciato In 
pace subito. E, lino a che fa radio 
non ha trasmesso la notizia deh 
l'arresto, di questa storia non ho 
saputo più niente. 

targoctoacrlcit dici» fatto? 
Ma si, oddio, non soche dire. SI fi¬ 
guri che prima di chiamare il mio 
amico ho anche avuto degli scru¬ 
poli Mi chiedevo: e se losse inno¬ 
cente? Se stessi facendo un errore 
terribile? Finché non ho realizzato 
che, se anche tosse innocente, al¬ 
tri avrebbero la responsabilità dei- 
fa condanna e dell'arresto, non 
certo io. Ci sono stati tutti i gradi di 
giudizio, ormai. E anche la radio 
ha detto che dalla Grecia negli ul¬ 
timi tempi erano giunte diverse se¬ 
gnalazioni. La mia deve essere 
stata unadelte tante, credo. 

Cttrtooitàt cotti» ha cementato 

l'accaduta oua mogte? 

(risata). Non sì è scomposta mol¬ 
to. Mi ha detto: bravo lo, invece, 
sono qui, tutto perplesso, e conti¬ 
nuo a pormi una domanda 

Quale? 

A Heraklion, ogni giorno, cl sono 
ben due voli diretti per Verona, il 
via vai con il Veneto è continuo. 
Perciò, mi chiedo: possibile che 
Furian non temesse di venire, pri¬ 
ma o poi, riconosciuto? 


Per la vicenda della Gdf. Intanto si è costituito a Torino il latitante Giampaolo Prandelli di Publitalia 

Inchiesta su Berlusconi, chiesta proroga 


Si è costituito ieri a Torino Giampaolo Prandelli, vice-di¬ 
rettore generale di Publitalia. Il numero due dell'agen¬ 
zia pubblicitaria della Fininvest era ricercato per l'in¬ 
chiesta torinese sulle sponsorizzazioni, ma è inguaiato 
anche per le indagini milanesi. Chiesta una proroga per 
l'inchiesta sulla guardia di finanza, in cui Silvio Berlu¬ 
sconi è accusato di corruzione. Il lavoro è bloccato per 
l'opposizione alle rogatorie svizzere. 


•usua* niMUMim 


Importante sentenza dell’Onu 

«Ha ragione Sandra Fei» 
Ritroverà le figlie 
rapite dal padre in Colombia? 


m MILANO Ieri si è arreso un altro 
latitante di Tangentopoli, Giam¬ 
paolo Fondelli, il numero due di 
Publitalia. 1) vice-direttore dell'a¬ 
genzia pubblicitaria della Fininvest 
è ricercato dalla procura di Torino, 
per l'inchiesta sulle sponsorizza¬ 
zioni truccate e 11 ha dec>so di co¬ 
stituirci. presentandosi ai magistrau 
dei capovoga piemontese. Ma 
Prandelli è inguaiato anche sul 
fronte milanese: il pool iMani puli¬ 
to» lo ha già rinviato a giudizio, in¬ 
sieme a una trentina di coimputóli 


per le false fatturazioni di Publitalia 
e non è escluso che proprio in que¬ 
sti giorni, abbia chiesto il suo arre¬ 
sto per altri jieccatl giudiziari, sco¬ 
perti di recente 

Nell'ufficio del giudice per le in¬ 
dagini preliminari £ arrivata una 
nuova lista di candidali alle manet¬ 
te per le ultime code dell'Inchiesta 
su. Publvtatia. Una coda avvelenata, 
che coinvolge tanti bei nomi del¬ 
l’impero Fininvest. Tutto parte dal¬ 
le confessioni dell'ex pilota di olf 
shore Giovanni Amaboldi, interro¬ 


galo Il mese scorso in California 
dai magistrati milanesi e torinesi in 
traslena. Che cosa ha dichiarato a 
verbale questo signore? Pure lui si è 
tetto sette mesi di latitanza negli 
Usa, dopo essere finito nei guai per 
le inchieste su Publitalia e ai magi¬ 
strati ha detto chiaramente che al¬ 
cuni manager del Biscione gli pro¬ 
misero un miliardo perché se ne 
stesse aita targa dall'Italia e non 
parlasse. In tasca gli arrivò un ac¬ 
conto di 300 milioni e il suo trami¬ 
te. nella trattativa fu proprio Pran¬ 
delli, suo grande amico. Amaboldi 
parla anche di alni personaggi: ad 
esempio fa il nome di Marcello 
DeUUtri. il presidente di Pubi Italia 
pure rinviato a giudizio e adesso si 
attendono sviluppi. Di certo si sa 
soltanto che la procura milanese 
ha chiesto nuovi arresti su questo 
Ironie I nomi sono top secret, an¬ 
che perché i provvedimenti non 
sono ancora siati firmati dal gip. 

La procura £ invece costretta al¬ 
la politica dei rinvìi per quanto ri¬ 


guarda il filone centrale delle in¬ 
chieste sulla Fininvest. quello che 
coinvolge direttamente Silvio Ber¬ 
lusconi L'ex presidente del consi- 
glioè indagato per vari episodi, ma 
quelli arrivati a maturazione sono 
due E’ accusato di corruzione e 
falso in bilancio per 330 milioni di 
tìngenti pagate da aziende del suo 
gruppo alta guardia di finanza e di 
Irode fiscale per S miliardi non di¬ 
chiarati al fisco, retatili ad opera¬ 
zioni immobiliari sulla sua villa di 
Macherio. Per ta prima inchiesta, 
proprio in questi giorni la procura 
ha chiesto una proroga delle inda¬ 
gini. avviate il 21 novembre scorso, 
quando Berlusconi, per fa prima 
volta, fini sul registrai degli i ri daga- 
fi. Per concludere l'istruttoria i 
piemme hanno bisoigno degli esiti 
delle rogatorie svizzere, ma come 
è noto, il leader di Forza Malia si £ 
opposto, allungando i tempi di ac¬ 
certamento. 

L'inchiesta sulla (rode fiscale sa¬ 
rebbe già conclusa e la procura 
aveva intenzione di chiedere il giu¬ 


dizio immediato, ritenendo che 
esistessero già prove evidenti a ca¬ 
rico dell'imputato. Non potrà lario. 
per un problema di tempi tecnici. 
La richiesta dovrebbe essere depo¬ 
sitata entro 90 giorni dall'inizio del¬ 
le indagini, e il tempo sta per sca¬ 
dere La difesa di Berlusconi ha 
chiesto una duplice perizia, per ac¬ 
certare ta solidità deile accuse a 
suo carico, in sintesi secondo l'ac¬ 
cusa, si sarebbero latte una serie di 
operazioni di compravendita im¬ 
mobiliare, che avevano come og¬ 
getto una parte del terreno di Ma- 
cherio e come soggetti due soc ietà, 
legale al gruppo Fininvesl. Da que¬ 
ste alchimie finanziane si sarebbe¬ 
ro ricavati i famosi 5 miliardi, finiti 
su libretti al portatore di Berlusconi 
e mai denunciali all erario l'ex 
presidente chiede che si accerti l'e¬ 
sistenza di questa plusvalenza e 
che si dimostri che é riferibile a lui 
In attesa di questa penzia i lavori 
sono bloccati e saltano i tempi per 
una richiesta di giudizio immedia¬ 
to. 


te ROMA. L'Onu dà ragione a San¬ 
dra Fei, fa giornalista italiana che 
dal 1985, data in cui l'ex marito co¬ 
lombiano rapile sue due figlie, tolta 
pei poterle rivedere ed avere con 
loro un rapporto senza interferen¬ 
ze. Il Comitato dei dirilii dell'uomo 
delle Nazioni Unile ha. intatti, con¬ 
fermato le violazioni commesse 
dalla Colombia nei confronti della 
madre italiana, ed ha ingiunto a 
quel paese un termine di 9fl giorni 
per intorniare sui provvedimenti 
presi, affinché si ristabilisca il rap¬ 
porto ira la madre e le figlie La 
sentenza al ricorso per violazioni, 
presentalo da Sandra Fei contro la 
Colombia nel luglio'92. verrà pub¬ 
blicata nei rapporto annuale della 
Commissione delle Nazioni Unite. 

La vertènza ria ta giomafea ita¬ 
liana e l'ex marito, il colombiano 
Jaime Ospina Sardi, sui diritti di vi¬ 
sita della madre alle bambine (og¬ 
gi di 16 e là anni), si trascina da 


anni nelle aule del rribunale di Bo- 
gotà. Ora fa presa di posizione del¬ 
le Nazioni Unite a favore della Fei. 
potrà aprire la strada ad uria sen¬ 
tenza che sancisca il diritto della 
madre ad incontrarsi con le (iglie. 
■£ una sentenza molto importante 
- ha sottolineato ta stessa Sandra 
Fei -. È la prima volta che il Comi¬ 
tato. in una vicenda di affidi fami¬ 
liari, da completamente ragione ad 
un genitore contro uno Stato, in 
base al (atto che gli Stati membri 
dell'Oiiu devono garantire al bam¬ 
bino ta possibilità di non interrom¬ 
pere mai il rapporto con i due geni¬ 
tori-. Ora la madre spera nell impe¬ 
gno dell'attuale ministro Susanna 
Agnelli, che come sottosegretario 
agli Esteri -riuscì - spiega Sandra 
Fei - a rintracciare le mie figlie do¬ 
po tre anni dal rapimento, e ad or¬ 
ganizzare il primo incontro co» fo¬ 
ro-. 


» 














Carenza di controlli, trasfusioni inutili, maggiorazioni di prezzo. Una situazione di caos pericolosa per i pazienti 



■ ROMA. Centoventi carabinieri 
dei Nas e 50 medici dei corpi di po¬ 
lizia sanitaria e degli ispettori di po¬ 
lizia giudiziaria .ambiente e lavo¬ 
ro- hanno passato al setaccio 50 
cliniche private romane, alcune 
molto rinomate a livello nazionale 
(ma sui nomi si mantiene il più 
stretto riserbo), e alla fine hanno ti¬ 
rato le somme.' solo due cliniche 
hanno dimostratodi aver rispettalo 
le procedute previste dalla legge in 
materia di trasfusioni, tutte le altre 
l'hanno violata sistematicamente, 
In modo grave. Sono scattati cosi 
4Q avvisi di garanzia per medici e 
amministratori. L'Indagine è pattila 
per Iniziativa del Pm circondariale 
Gianfranco Amendola ed ha preso 
le mosse dal caso di Pattizia C., 
che in seguito a trasfusione di san¬ 
gue non testato, avrebbe contratto 
l'Aids (ora il suo fascicolo è stato 
trasferito per competenza alla pro¬ 
cura presso il tribunale). Gli inve¬ 
stigatori sono andati a controllare 
in che modo II sangue dentro lecti- 
niche In questione è stato conser¬ 
vato, trasfuso e smaltito nel 1993 e 
nel 1995. Eri hanno avuto delie 
amare sorprese. Lo hanno rivelalo 
nel corso di una conferenza stam¬ 
pa lo stesso Gianfranco Amendola 
e II procuratore aggiunto Elio Cap¬ 
pelli. 

■h m irtte a », corduetoni- 

•Inesattezze, lacune, disordine 
del documenti clinici e dei registri» 
che Impediscono la ricostruzione 
delle varie fasi delle singole trasfu¬ 
sioni. «Confusioni di etichette, erro¬ 
ri di scritturazione e procedure 
'atipiche'» secondo le qual) sac¬ 
che di sangue destinate a strutture 
ospedaliere pubbliche sono state 

K i ritrovate In questo case di cura. 

c'è di più. in alcuni casi sono 
state realizzate «vere e proprie 
strutture trasfusionali autonome di 
tipo societario, svincolate da ogni 
controllo di legge del sistema tra¬ 
sfusionale» alle quali fornivano il 
sangue propri donatori senza nep¬ 
pure rispettare «l tempi minimi di 
Attesa previsti dalla norma per ri¬ 
petetela donazione-. In altri casi il 
settore trasfusione è slato «aflidato 
'In appallo' a consulenti esterni, 
quasi sempre dipendenti di Centri 
Irflp^nllffWrbHci WtTtlfteHiia- 
vano le tqiizzaztonl del Sangue a 
caibprtaztf rtelie stcsseCase dièd¬ 
ra-. Il risultato: •falltirtiyotìi (riàg- 
gtantte per trasfusioni mal effettua¬ 
le-, «sacche di sangue assegnate e 
vendute più rotte a vari paziento, 
«sacche di sangue scaduto» non ri¬ 
consegnale ai centri trasfusionali 
ma smaltite nei gabinetti, «sacche 
di sangue conservale oltre il perio¬ 
do di scadenza». E ancora: «fraslu- 
slonl non necessarie ma effettuate 
a scopo di lucro-, carenza del pre¬ 
visti controlli di laboratorio sul san¬ 
gue da trasfondere-. In motti casi 
una sacca di sangue che per legge 
costa I65mta lire C stala (atta pa¬ 
gare molto di più. In un caso sono 
stali chiesti Ire milioni per Irasfon- 
dere tre oquoltro sacche. 

Un caos gestionale e procedura¬ 
le del tutto illegale. Sulla pelle dei 
cittadini. Perché se non si rispetta 
la legge, come dice Amendola 
•non cè certezza che tutto possa 
andare bene e che non ci sia dan¬ 
no per i paziento e dunque «man¬ 
ca la sicurezza» E la legge 107 del 
1990 dice cose precise: dice che 
lulta Cattivila di raccolta, fraziona¬ 
mento, conservazione e distribu¬ 
zione del sangue deve essere di 
esclusiva competenza delle struttu¬ 
re del servizio sanitario nazionale: 
che la distribuzione del sangue è 
gratuita per I riceventi ed a carico 
del fondo sanitario nazionale: che 
Ve auwVtfi di lascotta, tipizzazione, 
eonseivazlone, assegnazione del 
sangue a scopo trasfusionale sono 
di competenza dui servizi di immu- 
noemalologia e trasfusione e dei 
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Sangue scaduto & affari sporchi 

Inchiesta in 50 cliniche romane, 40 indagati 


Fatturazioni maggiorate per trasfusioni mai effettuate, 
sa££ji§ di.sapgue^ssggnjate e vendute più volte a van 
pazienti, sacche di sangue scaduto, trasfusioni 1 riort tré» 
cessarle ma effettuate a scopo di lucro, tre milioni chie¬ 
sti per tre trasfusioni, carenza di controlli: questo ed al¬ 
tro dall’indagine condotta da carabinieri e magistratura 
in 50 cliniche private romane. Gli inquirenti: «Non si 
può parlare di sangue infetto». 


DALLA MIMA MOINA 

Ancora troppi rischi 

sfato giusto sollevare il problema poiché la 
causa fondamentale, se non unica, del non 
perfetto ordine che regna ir» alcuni settori mot¬ 
to delicati delia trasfusione del sangue nel no¬ 
stro Paese, ha origine dall'applicazione spesso 
parziale della fondamentale legge n. 107 del 
1990 rotativa alla raccolta, lavorazione, distri¬ 
buzione e utilizzo del sangue e dei suoi deriva¬ 
li. 

In numerose regioni non soltanto è mancata 
la previste istituzione, o comunque (operativi-' 
te, di un centro d| coordinamento per il san¬ 
gue, ma non sì neppure provveduto alla ridu¬ 
zione numerica dei centri trasfusionali, come 
imposto dalla legge, per concentrare mezzi, 
personale, e quindi efficienza ed efficacia, nei 
servizi di tmmurioematoktgla e detta trasfusio¬ 
ne. Gascuno di questi dovrebbe servire un ba¬ 
cino di ' utenza di almeno quattrocentomila 
abitanti, salvo garantire un servizio per ciascu¬ 
na provincia anche iti caso di bacini di utenza 
meno popolali. La situazione è aggravala dal 
(atta ché molli servizi trasfusionali non fanno 
petvénire al ministero delta Stami» i dati sut to¬ 
ro lavoro e sul numero delle sacche di sangue 
globalmente preparate e utilizzate. 

Secondo quanto per ora esposto dal magi¬ 
strati inquirenti, sulla base dei controli finora 
eseguiti In cinquanta case di cura romane, 
emergerebbe un Impressionante cumulo di 
inesattezze, tonte, disordine al punto da ren¬ 
dere difficile la ricostruzione di ogni fase relati¬ 
va alle singole trasfusioni, in particolare acau¬ 
sa della contusióne di etichette, errori di scrit¬ 
turazione nei registri e procedure atipiche. In 
conclusione, si sospettano Illeciti amministrati¬ 
vi, cori possibili ttarólti penali. 

«torta Photo E altrettanto doveroso rassicurare i cittadini 
che, nonostante tutte le possibili 
irregolarità sospettate, risultano 
totalmente infondate - come ha 
spiegato II magistrato - le notizie 
sul sangue infetto e pericoloso. E 
ciò ut quanto la stragrande mag- 
pnranza del sangue dishibuito a 
Roma, compreso quello ceduto 
alle case di cura, proviene da 
sfruttare pubbliche che effettuai» 
i controlli generali di legge sulla 
idoneità del sangue. È comunque 
assolutamente da evitare la so¬ 
vrapposizione delle strutture pri¬ 
vate a quelle pubbliche, se non si vuole coirete 
Il rischio dello scadimento della distribuzione 


per stare sicuri» 


uMMiuwi 


centri trasfusionali pubblici Anche 
le attività di «autofrashisione- (il 
sangue che un paziente si la prele¬ 
vare prima di sottoporsi ad un in¬ 
tenerito). dice la legge, sono di 
competenza dei setvizì pubblici e 
non possono essere svolte in strut¬ 
ture private. Invece, dalla indagine 
è emerso. Ira le altre cose, che an¬ 
che le procedure di autoirasiusto 
ne «vengono effettuate nelle case 
di cura al di luori di qualsiasi con¬ 
trollo- tanto che non è quasi mai 
nota la dea inazione delie sacche 
non Pastose (somministrate al altri 
pazienti?). In definitiva i principi 
cui si ispira la le@?? sono quelli del¬ 
ia gratuità, della pubblicità e delia 
totale trasparenza. La sua sistema¬ 
tica votazione comporta a secon¬ 
da della gravite dei casi, la condan¬ 
na da uno a tre annidi reclusione e 
la multa da -lOOmilu lirea 20 milio¬ 
ni di lire. 

•Won tangue Infetto- 

Ora (indagine dovrà s/ilupparai 
ulteriotmenie con l'esame di tutti 
gli elementi raccolti e con i veri e 
propri cornicili sulle sacche di san¬ 
gue ritrovate nei vari cento trasfu¬ 


sionali delle strutture private. A 
scanso di qualsiasi infondato allar¬ 
mismo gli investigatori precisano 
che non si può parlare di «sangue 
inietto- nei casi presi in esame, ma 
solo di "notazione forniate- della 
normativa È in corso da tempo, 
inoltre, una indagine sui centri tra¬ 
sfusionali pubblici che torniscono 
il sangue alle cliniche sotto inchie¬ 
sta. E presto arriveranno i risultati. 
C'è il sospetto che il sangue venga 
venduto senza controllare te com¬ 
patibilite Ira chi lo tornisce e chi lo 
ricere. 

All’indagine di carabinieri e magi¬ 
stratura sul -Gusiness del sangue 
nelle cliniche private» ha piaudito il 
Codici (Coordinamento per i diritti 
del cittadino ì che da tempo aveva 
messo il dito nella piaga. L'immu¬ 
nologo Fernando Aiuti si è dichia¬ 
rato «soddisfatto-, anche se, secon¬ 
do lui, -sarebbe stato meglio che 
questi controlli li avessero compiu- 
li il Ministero della sanità e l’asses¬ 
sorato alla regione Lazio- Ed tra ri¬ 
cordalo di aver sollecitalo nei gior¬ 
ni scorsi il pretore Amendola in 
mento a probabili incidenti trasfu¬ 
sionali a Roma. 


1 Gianfranco Amendola 

«A ri- .. n --«or*,« Isb.il' ''rii: . ^*>answa'WZPprp(wio i cno.mcn T lcA. 

_Ma lèlerrteqto forse piu allarmante che.sta 

Y( ÌHIÌP \/lAI 7,inn 1 dallappena avviala inchiesta ro- 

I I II II KZ VH/in/rlUi 11 mitra ttUrste nell» provilo esistenza divertii 

proprie strutture trasfusionali autonome, a tipo 
societario, svincolate da ogni controllo di leg¬ 
ge relativo al sistema trasfusionale, con l'Im¬ 
piego di propri donatori non solo senza il ri¬ 
spetto del minimi tempi di attesa tra una dona¬ 
zione e l'altra, ma con il pericolo, in questo ca¬ 
so, di noti avere i necessari controlli sulla qua¬ 
lità del sangue, rigorosamente previsti dalla 
legge. Sio parlando, in particolare, del possibi¬ 
le rischio di raccogliere sangue da donatori 
"abusivi" non studiati adeguatamente per 
escludere la presenza dei virus dell'epatite e 
dell'Aids. 

Un'ulteriore violazione potrebbe configurar¬ 
si con l'affidamento in appallo di ogni Incom¬ 
benza trasfusionale a consulenti eslemi, in lar¬ 
ga parte dipenderai di centri pubblici, che ef¬ 
fettuerebbero la tipizzazione immunologica 
del sangue necessaria per procedere con sicu¬ 
rezza alta trasSustone. acato prezzo, nelle stes¬ 
se case di cura. Proprio nel caso di Roma sa¬ 
rebbero state accettate fatturazioni maggiorale 
pei trasfusioni spesso mai effettuate. E anche 
casi di sacche di sangue vendute più volle a 
pazienti diversi, di trasfusioni non necessarie 
ma eseguile a scopo di lucro, di sangue scadu¬ 
to e non resitituto alte strutture pubbliche ma 
smaltite attraverso i gabinetti 
Ciò che rattrista è che tutto questo conferma 
ta tante volte denunciata assenza di controlli 
da parte delle autorità sanitarie responsabili a 
livello nazionale e regionale. Cosi non resta 
che constatare ta necessita dell'azione repres¬ 
siva. ma questa non potrà mai risolvere com¬ 
pletamente i problemi della sanità C dell'asso¬ 
luta sicurezza del sangue. (Glauco Tortali ano] 

* senatore progressista. ordinano di etimologia 


■ ROMA Quaranta arriel di garanzia a raedkf e 
nmmWaOT torf aro amo poeto. La sMutztooe 

ctw avete trovata nette 50 coliche private art» 

lizzato appare grane e desta preoccuparono. U 
tpoteal di reato si riferiscono tatto afta -toltite¬ 
ne data ncreraftva eutte trasfastooL Vuote apio- 
gare? 

qui c'è una legge dei maggio 1990 (n.107) 
che detta alcune procedure. E queste proce¬ 
dure vanno rispettate per sapere con esattez¬ 
za a chi è destinato il sangue, se sono stati tal¬ 
li controlli specifici in merito alta compatibili¬ 
tà con ta persona alta quale è destinato e 
quando non venga utilizzato che fine la Se 
non possiamo sapete tutto questo cade ta 
certezza, non c'è sicurezza- Ed a questo pun¬ 
to. dopo l'indagine latta, posso dire che la 
certezza che vada tutto berte noi non ce l'ab¬ 
biamo. 

tnaoreraa avete riscontrato una geostate si¬ 
tuarteli» di pericolo? 

Sarebbe sbagliato dire che abbiamo accerta¬ 
lo situazioni di pericolo Abbiamo accertato 
una diffusa situazione dì inosservanza della 
normativa, di violazioni (ormali della legge 
specifica sul sangue che impone il rispetto di 
certe procedure per avere certezza sulla "na¬ 
scita" del sangue, sulla sua somministrazione 
e sulla sua eliminazione. Insemina, non esul¬ 
ta effettuato, o quantomeno non è documen¬ 
tabile l'iter minuziosamente regolamentato 
sotto il profilo formale e teso a rendere espli¬ 
cito ogni passaggio del sangue fornito. Ciò ha 


determinato la sovrapposizione di soutture 
privale a quelle pubbliche, facendo scadere 
la distribuzione di sangue a vero e proprio lu¬ 
croso commercio. in contrasto con la legge. Il 
rispetto dette procedure serve anche per sma- 
sc herare evenlual labusi. 

Ckl ha anta treafuaioal In UHM» c Unte Ir» 
pittiate deve estero preoccupato? 

La nostra Intenzione non è quella di creare al¬ 
larmismi L'iniziativa è in corso non perché vi 
siano evidenze di sangue infetto o pericoloso 
ma solo per pretendere il rispetto delta legge 
Noi diciamo solo che non è possibile rico¬ 
struire allo sialo dei fatti tutto I iter delle sac¬ 
che di sangue. Dall'indagine non emergono 
prove di rischio ma neppure la certezza che 
sia andato tutto bene. Tuttavia bisogna dire 
che ii 90 per cento del sangue distribuirò a 
Roma proviene da strutture che effettuano 
controlli generali di legge sulla idoneità del 
sangue. 

Questo ungi)», comunque, cro s tone tetto 
tonitela? 

St. Altro non posso dire. 

I ctttarM c«u tosare pensare? 

I di ladini devono sapere che lutto quello che 
riguarda le trasfusioni di sangue deve passare 
dalle strutture pubbliche e controllato dalle 
sburrare pubbliche. Questo devono pretende¬ 
re anche quando vanno a curarsi nelle clini¬ 
che privale 

Ma questo nooè accaduto-. 

Devono pretenderlo. 

OLu.B. 


La «mente» del sequestro resta in un carcere francese. Nel mistero il ruolo dei servizi 

Chiesti 28 anni per i rapitori di Farouk 

_ DAL HOSTPQ INVIATO 

MMO MANGA 


Tangenti Anas 
A Milano chiesti 
28 rinvìi a giudizio 

H pm d Mlteno PterCHniHo Dtwtea 

he tìiteeto n rtnvto a glwtoto per» 

pereene feto*»» per cornuto»» 

mg* appetti Ani», lori troncone 
principato fu • M o tempo 
tra em m o alto magtotretma et 
Rema. I reati contarteli vanno 
dalla corruzione aria turbativa 
d'asta. Rao ateisti gallone alla 
cornatone. Le 2B portone tono 
Otencorto «tocco, Antonio Baku. 
Lorenzo a Paride Cartoon), LHteria 
Contorniti, Mario Crete, Armando 
Dell'AeU. Brute e Giovanni 
o«monto Martano Del Papa, 
Mauro Qe imtoo, Agosttoo Obito, 
Leonardo Maragirci, (refendente 
Menage, Untano Maturi, «eco 
Muto. Ermanno Monconi, Paofce 
Vittorio Patrueco, Paolo PtearottL 
Antonio Romagnoli Angelo 
Smonta echi. Sergio Sottocaia 
Stoni. Luigi Tartttto a Roberto 
Teveri a. (Matto l'arcMstortone par 
Francati» Rosai e Valentino 
Slmo nceUl, 


■ TEMPIO. Un elogio a Farouk: 
•Sin dall’in'Eio ci ha tatto un rac¬ 
conto del sequestro e della prigio¬ 
nia sorprenderne, fuori dagli sche¬ 
mi che avevamo noi investigatori, e 
ha fornito dei riscontri importantis¬ 
simi, a cominciare dal riconosci¬ 
mento della grolla dove ha Irascor¬ 
so fa prigionia e di Antonio (poi 
identificato come Matteo Boe, 
ndr), il capo della banda.Un 

Ì auto) elogio per gli investigatori: 
! stato latto un lavoro senza pre¬ 
cedenti, con innumerevoli attivila 
investigative, e con uno straordina¬ 
rio ricorso ad accertamenti tecnici 
e scienti!lei«. Conclusione: «Questo 
è un processo di certezze-, non di 
semplici indizi, e i due imputati. Ci¬ 


riaco Baldassarre Marias e Mario 
Asproni, -devono essere condan¬ 
nali a 28 anni di reclusione- 
paria per oltre quattro ore il pm 
Mauro Mura, il magistrato della 
procura distrettuale di Cagliari, 
protagonista dall'inizio della scot¬ 
tante inchiesta. Riassume i 177 
giorni del sequestro (dal 15 gen¬ 
naio ali li luglio 1992) finito sui 
giornali di tulio il mondo Sottoli¬ 
nea i latti più rilevami emersi in 
questi sei meri di dibattimento È 
un ''film- drammatico, a iratii vio- 
lenlo e brutale: I mallraltamenti a! 
piccolo ostaggio, ta mulilazione 
dell'orecchio le minacce ai la mi¬ 
liari E questo spiega anche ta du¬ 
rezza della richieste di condanna. 


Eppure, proprio dalla sua detta¬ 
gliata e puntigliosa ricostruzione, 
emerge anche l -anomalia- di que¬ 
sto processo Manca, infatti, il pro¬ 
tagonista principale: Matteo Boe, 
detto -Papillon», è da due anni e 
mezzo rinchiuso in un carcere di 
massima sicurezza francese, e le 
autorità italiane non hanno ancora 
ottenuto (inspiegabilmente) le- 
stradizione È ■Papillon- - secondo 
la requisitoria del pm - il capo del¬ 
la banda, ed è luiche -inguaia- i 
suo presunti compiei Non a caso, 
per -inchiodare- Ciriaco Baldassa- 
re Marras, 2S anni, operaio foresta¬ 
le, e Mario Aspro™. 35 anni, pasto¬ 
re. il pm ta rifemnento agli «innu¬ 
merevoli elementi di prova che li 
legano a Boe- A cominciare dalle 
loto, rilrovaie addosso all'ex super- 


latitante al momento della cattura, 
nell'ottobre del ‘92 in un alberghei- 
lo di Potlovecchio in Corica: ri¬ 
traggono (separatamente: Boe e 
gli altri due imputati davanti alla 
grolla-prigione di Farouk sui monti 
di Luta. Che sìa quello il luogo e il 
periodo della prigionia - ta rilevare 
Mura - l'hanno stabilito approfon¬ 
dite perizie botaniche e lotografi- 
che. Anche se resta insoluto il mi¬ 
stero: perchè Marreo Boe portava 
con st quelle foto cosi compro¬ 
metterai? 

Resia da chiarire anche il ruolo 
dei servizi segreti: chiamali in cau¬ 
sa dall'ex em essano Graziano Mesi- 
na i the già all'indomani della li¬ 
berazione di Farouk gli attribuì il 
pagamento de! riscatto), e poi da 
Laura Manfredi, la compagna di 


Boe. ieri mattina si sono •materia¬ 
lizzali» in aula nella figura di uno 
007 del Cesis, Nicolò Gua. Che 
conferma il racconto della Manfre¬ 
di: nell'aprile di tre anni fa. a se¬ 
questro in corso, incontrò il latitan¬ 
te Boe, assieme ad un altro lunzio- 
nario, per trattare la sua «resa». 
Un'ammissione che prende in 
contropiede la stesso pubblica ac¬ 
cusa: -Se ci sono state pattali»? pa¬ 
rallele, noi non ne abbiamo mai 
saputo niente*. 

Gli avvocati di parte civile, Ma¬ 
riano e Roberto Deiogu. hanno sol¬ 
lecitato la condanna dei due impu¬ 
tati e il pagamento di un miliardo e 
settecento milioni come -risarci¬ 
mento" alla famiglia Kassam. De¬ 
mani Locca alla difesa, martedì 
prossimo, con ogni probabilità, la 
sentenza. 


L’Anttanist 

«boccia» 

l’antifurto 

Settimane calde per te società 
Prodotto • Adfra, rtopenhameM» 
produttrice e distributrice del 
Bui lek, poi* Ite tarato come 
d'antifurto con te parte-. Le due 
società sono stote condannate dal 
Onoto pei I» concorrente e H 
mercato per -pubbHcttà 
Ingannevole-. Ad «aere cerniate, 
non èstero II messaggio 
pubMcIterie che Ironizza siri «ladri 
serua paRe-, ma la scritte -Sostato 
dal mig*ori ladri professioni t»-. 

L Antitrust habnece ritenuto 
corrette altre affermazioni 
contestate da un a ditta 
concorrerne, come I utfbzzo 
defl’aggettfvo -automatico- riferito 
af meccanismoehebloccai pedali 
dall'atrio e II fatto che -coste molto 
meno-. 
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Ha vissuto tra Londra e New York, ora vuol restituire all’antenato Andrea la sua dimora 






Il fantasma di Alt" 
drea Doria ha srnes- 
__ sodiagttaisi Srein- 

si^uiaKi Esistentemente tra i pen¬ 
sieri dei swol Vittimi discendenti ed 
ha Ibi ilo per convincerti: l'ammira- 1 
gito (omeri a respirare lari» son¬ 
tuosa del suo palazzo. Jonathan 
Pogson Doria-PamphUI non asso¬ 
miglia al condottiero ligure e sua 
sorella Cesine non ha l'aria austera 
di una nobttdonna medioevale: 
Eppure questi dinamici pronipoti 
daranno all'ammbagSo la serenità 
del riposo eterno. Da quando nel 
17601 Doria si trasferirono a Roma 
la dimora di Passoto ha finito col 
precipitare verso un degradò che 
sembrava inarrestabile. Adesso 
non è piti quel magnifico palazzo 
cinquecentesco che le stampe di¬ 
segnano leggermente degradante 
vene II mare, circondato da un 
giardino innalzalo, con al centra la 
lontana di Nettuno scalpita da 
Taddeo Cartone, finestre piene di 
luce dalle quali Cario V e Filippo li 
osservavano le loro Botte al grqn 1 
pavese. L'usura dei tempo ha con-' 
stimato I muri, l'abbandono ha tol¬ 
to ogni trace» del soggiorno di N&- . 
poleone, l'inquinamento ha eroso 
te piante: U palazzo è soffocato tra 
la ferrovia che scorre sul retro, la 
metropolitana che passa sotto, la 
vipraetevata che taglia il panora¬ 
ma. le strade che corrono «nonio e 
gli aerei che lo sorvolano. Un vero 
disastro, un'immagine deprecabile 
acuì si aggiunge II desolante deca¬ 
dimento del sovrastante Hotel Mi- 
ramaie, un gioiello d’archhetttira 
di proprietà della Ferrovie dello 
Siaiochestacadendoapezzi. 



V*s Dotte PnpM| rat luifatnsre Kanoraw 


Un Dona a Genova 


Siamo In unapmtiMGenówùn 
tempo fuori porta, dove nel 1521 
Andw#, Dona (U66 pIS 60). il Ai- 
bora loie della patria* all’apice del¬ 
la sua (ottura militare, acquistò un 
edificio per lame il più be' palano 
doto Superba. Eppure, contraria¬ 
mente a quanto avviene a Firenze 
per i Medici, a Mantova per I Gore 
zagà o « Ferrara per gli Este, la reg¬ 
gia di Andre» Dosi» ha assunto 
funzioni poco consone ai-rango, 
un Po' acausa del bombardamenti 
delia seconda guerra mondiate, un, 
po' per la trascuratezza del pro¬ 
prietari, sino a diventare un circolo 
della marina americana con lattine 
di Coca che finivano sugli affreschi 
e un asfissiante odore di hot-dogs 
Poi la svolta. Due anni fa è morto 
l'amministratore del palazzo e al¬ 
lora Jonathan e Gesine si sor» de¬ 
cisi a dare uno sguardo più a porre 
fondilo alla tenuta. Con il suo 
smaccato accerto inglese II proni¬ 
pote di Andrea Doria ha pronun¬ 
cialo un significativo «Oddio!*. Ora, 
Invece tua un sospiro di sollievo e 
dal suo viso allegro emerge un sor¬ 
riso rasserenante. I cinquecento 
milioni spesi per i restauri sooc so¬ 
lo un primo passo verso la flabUte- 
zione del palazzo che dal prossl- 



Dopo due secoli i Doria tornano a Genova: Jonathan e 
Gesine, gli ultimi rampolli della nobile casata, hanno 
deciso di restaurare e aprire al pubblico il palazzo co¬ 
struito da Andrea Doria. Jonathan, 31 anni, smaccato 
accento inglese, studi di storia dell'arte, vuole coniuga¬ 
re affari e cultura. «Ho sentito come un dovere il propo¬ 
sito di restituire ad Andrea Doria la sua dimora*. E ades¬ 
so vuole riportare a Genova gli arredi originali. 

_ ptuAHQsrnvftawiCME _ 

MMornuun 


mo settembre sarà aperto al pub¬ 
blico: si potrà sbirciare nella stanza 
da lettoche fu dell'ammiraglio, nei 
saloni che ospitarono 1 grandi re¬ 
gnanti d'Europa, ammirando le 
statue e i dipinti e il ciclo di affre¬ 
schi a tema mitologico, in uncllma 
vero da edificio storico. -L'apparta¬ 
mento di Astore» Doria - dee - A 
staio interamente resiaurato men- 


•• ... .■ ■< o,';" , I'..- -r> 


originari che furono portali nella 
capitale nel Settecento, arazzi, 
cuoi Istoriati, stoffe preziose, rica¬ 
mi. suppellettili, ori e argenti che 
portarono il palazzo di Fassolo ad 
essere una delle dimore principe¬ 
sse dei Cinquecento* E per dimo¬ 
strare che i giovani Doria Pamptiifi 
tanno sul serio e credono nel rilan¬ 
cio artistico e luristico di Genova - 
una delle chiavi di ripresa su cui in¬ 
siste la giunta comunale guidala 
da Adriano Sansa - Jonathan e Ge¬ 
sine hanno proposto un primo as¬ 
saggio: in piazza San Matteo, nel 
cuore del potere dei Dona, hanno 
organizzato una mostra di maioli¬ 
che. aperta sino al 18 giugno, pro¬ 
venienti dalla toro collezione priva¬ 
ta: irentadue pezzi tra piatti, cop¬ 
pe, vasi, vassoi, materiale compre¬ 
so tra il XVI e il XIX secolo. «Dopo 
l'apertura del palazzo di famiglia - 
sostiene Jonathan - intendiamo ol¬ 


tre stiamo approntando un proget¬ 
to di recupero per l'appartamento 
della principessa Peretta Usodima- 
re». Si sono salvati, invece, gli aflre- 
schi di Pietro Buonaccorsi detto Pe¬ 
ri n del Vaga, allievo di Raffaello, il 
più famoso dei quali, "La caduta 
dei giganti", orna il gran salone. 
•Ma contiamo di trasferire da Ro¬ 
ma a Genova una parte degli arredi 


tire alla città una serie di grandi 
mostre. La prima è m calendario 
net 1996 a Palazzo Ducale con idi- 
pinti del Cinque-Seicento, soprat¬ 
tutto fiamminghi, della collezione 
Doria Pamphifi legati alia storia di 
Genova*. 

N rampollo trentunenne 

Ha appena 31 anni il giovane 
rampollo dei Doria ma dimostra di 
avere una grande capacità di unire 
interessi culturali e interessi privati. 
Ha vissuto a Londra e New York, 
ha studiato storia dell'arte (-Come 
farei altrimenti ad occuparmi (fi re¬ 
stauri e conservazione di edifici 
storiciV), paria da intellettuale col¬ 
laudato. amministra le proprietà 
della famiglia (Palazzo Doria in via 
del Como a Roma, il coUegio P»m- 
phltj a Piazza Savona, dire tenute 
laziali oltre agli edifici genovesi) 
con l'intento, neanche tanto cela¬ 
to, di gestire managerialmente U 
patrimonio aitjslico che gli viene 
dal suo casato dove si mischiano II 
sangue del Dona con quello dei 
Pamphilj, qualche goccia degli 
Svevi. un po' di globuli rossi di In¬ 
nocenzo X La sorella Gesine, di un 
anno più giovane, sposala con 
Massimiliano Floridi, t in attesa del 
suo primo figlio. ■Sentiamo come 
un dovere • dice Jonathan - quello 
di riportare Andrea Doria e il suo 
palazzo ad avere un moto strategi¬ 
co nel rilancio di Genova. Una cittì 
magnifica e trascurata al tempo 
stesso, un cenlnJ in cui la vocazio¬ 
ne industriale ha messo in secon¬ 
do plano il grande patrisnonio sto¬ 
rico ed artistico esistente*. I seicen¬ 
to dipinti della famiglia, recente¬ 
mente assicurati per un valore di 
trenta miliardi, oltre alle statue e ad 
altro materiate, di BWgip brarmo 
cosi un viaggio a ritrósi), àlitìie se 
momentaneo, scardinando le re¬ 
gole del tempo. SI troveranno a 
convivere con i simboli della mo¬ 
dernità che circondano il palazzo, 
con un cinema alf aperto che ogni 
estate si tiene nel giardino e con il 
museo della pubblicità della Cori- 
gral, ospitato nello stesso edificio. 
Ma soprattutto si troveranno a lare 
da tramo ad una dna che crede 
sempre più nella sua vocazione 
storico-artistica- Con il palazzo di 
Andrea Doria restituito alla città, 
presto aprirà i battenti anche il ca¬ 
stello Mackenzie che il magnate 
americano Màdidi Wolfson sia 
trasformando in sede della sua 
fondazione votala all'arte europea 
tra il 1885 e II 1945, belle epoque, 
liberty, decò e futurismo. E tra le 
due iniziative c'ò un legame, non 
solo in termini strategici. «SI, - con¬ 
ferma Jonathan. - è stato proprio 
Miichell ad introdurmi negli am¬ 
bienti genovesi Noi non conosce¬ 
vamo nessuno. È stato firl ad indui- 
mi ad investire nel palazzo, a dare 
un museo alla città, a ridare sfarzo 
all'epoca dei Doria £ strano che 
sia stalo proprio un americano a 
Ut tomaie Andrea Doria netta sua 
ritta- 


La vedova Cardini diventerà terziaria laica delle Carmelitane lltllSfi 


Tra un mese i voti di Idina 


M Vi j'j'f M Tre un mese (dina Femizzi Gardini al- 
tJgaMJLjS Ironlerà la seconda tappa, quella suc- 
HH cessiva alla decisione di diventare ter¬ 
ziaria laica delle Carmelitane. La moglie di Raul Infatti, 
madre di Ivan Francesco, Marta Speranza e Eleonora 
(quest'ullima dopo il matrimonio con Giuseppe Ci- 
pria.ni, figlio del fondatore dell'Harri's Bar, l'ha anche 
resa nonna con due nipotine) entro giugno dovrebbe 
passare dal ruolo di novizia a quello di 'professa so¬ 
lenne» che in pratica slgniifca' assumere a tutti gli eKet- 
tl onori ed oneri della sua scelta di lede 

Con questo passo Idina non diventa però suora 
(come da più parti si era erroneamente scrittoi. Sem¬ 
plicemente osserverà alcune regole religiose, avrà 
l'obbligo di servire il Signore da laica ed infine di lare 
opere di heneffeienza. Ma niente fughe in convento 
Rimarrà a tulli gli effetti una persona come tante Farà 
Insamma una normalevira civile. 

Secondo don Augusto Toltoci (direttore regionale 
del terzo ordine carmelitano) la data precisa di que¬ 
sto ulteriore passaggio religioso della vedova di Cardi¬ 
ni non è ancora stata decisa. Probabilmente dopo la 
prima metà di giugno, a Ravenna, anche se il luogo 
non è ancora certo. «Un posto ideale per la cerimonia 
- secondo don Tolton - potrebbe essere II monastero 
delta Carmelitane di Santo Stefano protomartire in 
centro a Ravenna anche se di regola l'officio dovrebbe 
essere fallo nella parrocchia di appartenenza della 



A soli diciassette anni 
si laurea in Medicina 
E ora punta... al Nobel 


k*ni Femzri Gattini 


novizia-, 

Idina Feiruzzi Gardini vive attualmente a Lugano. 
Fa una vi la mollo ritirata non solo a causa dei noti do¬ 
lori successivi al suicidiodel marito ma anche per una 
sua precisa scella. Ogni tanto una toccata e tuga a Ra¬ 
venna. giusto per vedere gli amici più intimi. Come si 
ricorderà i fratelli Fenuzzi sono in pessimi rapporti tra 
toro. Sia a causa del grande litigio successivo alla de¬ 
fenestrazione di Raul da leader del grnppo Ferru 2 zi 
qualche anno !a sia per lo vccnde legate alta morte di 
Raul e al coinvolgimento della famiglia in Tangento¬ 
poli. 


TTI'IlWI ^- on * mo "' 

|tV jnr*fhM scenti. Baiamurali 
HSSIPkvS Ambatì ha le sue 
amibiztoni: laurearci con lode, di¬ 
ventare un medico, vincere il pre¬ 
mio Nobel Ma, a paragone dei 
suoi coetanei. lui sembra realizzar¬ 
le più in fretta Infatti due dei tra¬ 
guardi questo ragazzino di 17 anni 

li ha già raggiunti pochi giorni la 
con la laurea presso la Scuola su¬ 
periore di Medicina del Monle Si¬ 
nai. -Non so se sia il più giovane 
medico mai laurealo da una scuo¬ 
la di medicina americana, ma sicu¬ 
ramente 0 upo fra i più gicnani- di¬ 
chiarano all'associazione dei me¬ 
dici statunitensi Già cinque anni 
fa, quando frequentava solo il li¬ 
ceo. Ambati confessò all'agenzia 
di stampa Associated Pressche vo¬ 
leva diventare il medico più giova¬ 
ne d'America. «giusto per soddisfa- 


CENTRO SINISTRA 

Al centro le nuove sfide 
dell’autodeterminazione: 
le idee e te proposte delle 
donne del Pds. \ 


Incontro nazionale delle donne 
dei Pds con 

i capigruppo di Camera e Senato 
Luigi Berlinguer e Cesare Salvi 



Roma, giovedì 18 maggio, ore 16.30 
Casa delle Culture, via S. Crisogono 45 


Incontro nazionale dì 
consultazione sul 
concorsi universitari 


Introducono la discussione 
sen. Aldo Masullo 
on. Sergio De JuHo 

conclude 
Giovanni Ragone 


A • 'vrd 
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Roma, vanenti 26 maggio, ore 10-15 
via Botteghe Oscure. 4 - Direzione Pds 


CONSULTA PER I PARCHI 

tri muKi» 

19-20 magalo loes 

a Vigglanello (Pz). nel Pareo Nazionale del Pollino 


Venerdì 19 maggio ore 15.30 

(teùnon. Verino CeteoWo PreM«m. «W Cerami» 

Venerd I» manto or» 16.00 

■©amocraza a partactpa/iene nette gesttoof dei Parerti naturar 

Gtuoapp» Roma arenerò gunroia Conato 
Certo Atbarto Oraria* Fraudante dei Aereo N suonato Sei Sbastii 
Armano» Seni Conugao National» drifftonoml» e dai Hvoro 
EfWto Ceeenttno Praardeme dei Parco ttoricneto dei Po*tw 

Sabato 20 magato ore 9.00 

T ’sssooazfonisttto per ter ubere i pareti, roccuputìon* e h svrfuppo" 

M u r re Afcrtrio tMponeaWe pcAWri» rivetnorionill lagurritonto 
AtoOMridro Bardi vioe Caratura generala Wwl 
Qìuaappe ttoael rungomo riardo HazxxM* d Abmzio 
Sabato 20 maggio or® 15.00 

X Wbmuzfone nell'amo europao della cormwaznn» Ma natura’ 

0 («««a tooresecua®-. 

hettaeto DI Nardo , Antoni» Faleonle, An tornii» erano Generi, Antonie 
dondolio, Mirco Forra», Ditto Fortonono. Mirti Gretto M Multo, Vdarto 
Mignon, rido rimrl, Attoniti Atoeitndrtnl, modula Salvatori, Enzo 
Vaino noli, Magda Cor noceti tona. Bruno Agricolo, Mortone Otorini, Fui ria 
Bandoli, Franoo Cicerone. Nino Martino, Certo r umarteli», 0 a»tono Arciprète, 
Franco Corolle Giordano Vecchietti, tino LI CtM, Franco GerordM. Votdo 
Spini, Mooetmo Bollo», U tot Bottelli. Bonzo MoaehlnL Gian forai Ceti», 

Meaemio Scada, NtcotoCtodnl, Roberto Se Ini. 

Domenica 21 maggio ore 9.00: Escursione Guidata rial Parco dal Potino 
La panoctourone * lavori dalla Concila 0 Uteri 
Per rilonraricr»: lei 08*9940931 • $780*363 - 0973664311 2 
Fax 06*9940930 • 876040*3 • 0973(664313 


itone perennai», aggiunse -Oel re¬ 
sto ho da sempre voluto fare il me¬ 
dico.. E la serie televisiva che ha 
per prolagonrsla un medico-adole¬ 
scente non c'enfia in questa deci¬ 
sione. 

Nato in India, Ambali si è trasle- 
rilo a Buffalo insieme alla famiglia 
quando aveva tre anni. A quattro fi¬ 
nì in ospedale per ustioni da acqua 
bollente. Usci dal reparto con la 
ferma convinzione che da grande 
avrebbe latto II dottore. A 9 anni ha 
seguilo un corso di matematica a 
livello universttario. A 11 anni ha 
collaborato con il Iratel fo maggiore 
alla stesura di un libro sull'Aids A 
13 una prima laurea In luglio co- 
mincerà la sua specializzazione in 
medicina interna. Gli resta da vin¬ 
cere il premio Nobel. Eppure Am¬ 
bali si considera un adolescente 
perfettamente normale. 


rUnità - 
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l'Unità 


Due francescani hanno scelto di condividere la vita degli extracomunitari che raccolgono i pomodori 


yMjjWHjjntjj «La sete.^sotto 

iHU!wro«&i per ore «ore, b 
spacca la bocca E U danno I ac¬ 
qua quando dicono loro, per non 
perdere tempo, come se 1 lavoralo- 
n fossero bestia Una volla era trop¬ 
po Mi alzai e andai a prendermi 
l'acqua da solo come esempio per 
tutti Tornatene a posto, mi urtaro¬ 
no rabbiosi Io- qua teniamo seie 
Mi presero a cazzotti e mi caccia¬ 
rono via Per (padroni è intoHerabt- 
le che ci sia uno che alza la lesta, 
nqt campi Va' a (are II frate da 
un'altra parte, lessero Perché i la¬ 
voratori, tanto più se extracomuni- 
tari, non devono avere diritti, sono 
bestie Ma il nemico numero uno 
degli operai, dico, io, nonostante 
tutto non è I) padrone; spesso è 
l'altro operaio, quello che nega so¬ 
lidarietà, che difènde il suo piccolo 
privilegio, che si fa bellodi fronte al 
datore di lavoro e mette in cattiva 
luce II compagno <11 fatica. Quello 
che non capace il valore dello sta¬ 
re insieme, per difendete I diritti 
elementari dittiti I» 

I iato da 44 ani 

Padre Terenzio Soktovreri n- 
prendu fiato. Ha 60 amu, fa il frale 
francescano da 44 anni, e porrà 
avanti la sua missione tra gli unmi- 

S li deirtitMeriand napoletano 
i vive in convento, ma in una 
casa in affitte} ipsierne con Parie 
Damiano Lanzone 47 anni, pu¬ 
gliese trapiantato in Campania. 
Non vestono li saro, e per pagarsi 
l'affitto e mangiare, lavorano 
Quando c'è lavoro. Come i poven 
e I diseredati, precariamente «Per 
portare avanti con più efficacia la 
nostra missione - dice Damiano - 
abbiamo fatto voto di povertà e del 
poveri condividiamo la vita le ten- 
stoni, le ingiustizie e le speranze 
Ma non per spirito di sacrificio: por 
cambiare le cose, per mutare una 
realtà ingiusta che prevede lo sfrut¬ 
tamento del bisogno per aumenta¬ 
re lericchezze di chlègià ricco» 
Compagni (rati, si potrebbe dire 
Ma m che seminano hanno studia¬ 
to? Terenzio «Ocundicamente so¬ 
no francescano dal 1951, ma solo 
Intorno alla metà degli anni Ses¬ 
santa. quando lavoravo alla Pasto¬ 
rale vocazionale, ho capito quale 
dovevo essere la mia missione Mi 
sènochtesto- ma tu,Terenzio, per¬ 
ché fai II (rate francescano’ Ho la¬ 
sciato tutto e sarto andato a vivere 
ad Angri con altri due frati speciali 
Manlio e Quitto lo portavo il salo, 
toro giravano con abiti civili, uno 
faceva l'operalo In fabbrica, l'altro 
lo psicologo in un ospedale Sco¬ 
prii li senso del contatto con II quo¬ 
tidiano. Ruppi gli Indugi, scelsi la 
vita senza coperture Rrori dal con¬ 
vento, tra la gente, condividendo la 
vita comune diclit soffriva» 
Damiano «k> non ho vissuto la 
fase precoqciliare, sono frate da 25 
armi Mi scoio costrutto spiritual¬ 
mente e anche politicamente nel- 
I esperienza delle comunità di ba¬ 
se a Roma negli anni del Sessan¬ 
totto Solo che poi per buona par¬ 
te delia sinistra, il discorso politico 
di uguaglianza e solidarietà è rena¬ 
ste soltanto teorico Per me, inve¬ 
ce. la vera presa di coscienza è sta¬ 
la condividere la povertà, la rabbia 
e le difficoltà dei diseredati, dei 
non tutelali, e viverle come testi¬ 
monianza politica per mutare le 
condizioni sociali e politiche II 66 
si è spento nei vicoli ciechi della 
teona tàa te piassi nel quotidiano’ 
Quella si che è rivoluzione» 
Damiano In questi anni ha lavo¬ 
rato sodo Ha (atto la raccolta del 





Pttéw T wwrzto t oldiwte ri con «legni hnraigraa 


Frati tra i dannati della terra 


«Sieropositiva» 
Le tolgono 
le due figlie 


fi lippa. 28 anni, 
una ragazza sem¬ 
plice fino a un an¬ 
no fa la sua vita era tetta racchiusa 
tra la sua casetta a Motta Camastra, 
un piccato centro a 70 ctiBometri 
da Messina, e li fazzoletto di (eira 
che (a ere ondava Viveva li, con il 
marito e le due figlie .di S-e Janm, 
Vita tranquilla di gente di campa¬ 
gna Poi suo manto è mono di Aids 
a marzo di un annota. Un'avventu¬ 
ra galante senza Beppe precauzio¬ 
ni Lei è risultata sieropositiva. AL ' 
cune segnalazioni anonime dee- 
vano che beveva troppo. La giova¬ 
ne mamma è siala interrogata dal 
magistrato, le due bambine sono 
mutale In ottimo rapporto con la 
madre. Ma II giudice deve aver avu¬ 
to altre informazioni. Maria e Jessi¬ 
ca sono stale affidale a una fami¬ 
glia d! Messna. 

fihppa è da tre mesi nei reparto 
infettivi dell'ospedale Margherita 
per controlli e ogni mattina leva a 
trovare all'asilo. «La sua “colpa' - 
sostiene l'assistente sodale di Mar¬ 
gherita, Rita Mongtovmo - è di es¬ 
sere sola (è orfana e l'unica zia 
che Valutava t morta di recente), 
emarginata dal suo paese e senza 
nessuna torma di reddito, lo ho 
detto al giudice non firmi un'ulte¬ 
riore condanna a morte per Filip¬ 
pa. Lui mi ha risposto che deve tu¬ 
telare i minori » Ieri fiiìppa ha la¬ 
rvato l’ospedale. Messo chiede 
solo di poter vivere il tempo che te 
resta con le figlie 


La loro è pura prassi rivoluzionaria Condividono la vita 
dei poveri, dei diseredali e dei nuovi «dannati della terra», 
gl) extracomunitarì. per rimuovere le cause dell'emargina¬ 
zione ed educare alla solidarietà. -Non solo in teoria 
dicono. Sono Damiano lanzone e Terenzio Soldovien, 
Irati francescani che da anni vivono del proprio lavoro tra 
la gente di Poggiomanno, uno dei centn più popolosi del- 
IJÉBerland napoletano E hanno^eàto là Qjfert38 

t imo 

_ DAL noonio inviato _ • ,i |, 

ANTONIO CIWtefrtlM 


caicloh e dei pomodori, il lavapiat¬ 
ti nei ristorami o nelle Magioni lun- 
shche negli alberghi Ora lavora, 
l’estate, in una casa alpina in Val 
Camomca «Sul lavoro diventi uno 
del tanti. Eppure In queste zone il 
religioso ha privilegi antichi, è ri¬ 
spettato Uno volta mi sono pre¬ 
sentato per un lavoro nei campi 
ho spiegato per mez 2 ’ora l'impor¬ 
tanza di questo Upo di lavoro E 
quello: vabbuò chi è che mi deve 
mandate a lavorare’ lo Ho detto 
io Capito’ Tutto quel discorso e 
pensavano volessi raccomandare 
qualcuno-> 

Terenzio «Oa l'età è quella che 
è ma lino a qualche tempo ia so¬ 
no andato a raccogliere pomodon. 
con il collocamento Partivamo al¬ 
le 3 e mezzo La cosa più lalicosa 
era convincere i più torti fisicamen¬ 
te a non strafare a non mettersi in 
evidenza davanti al padrone a cer¬ 
care di aiutare le donne, i meno ro¬ 
busti La solidarietà sembra spanta 
tra compagni di lavoro E 1 elleno è 
I incapacità a far valere i dmtti di 
tutti contro le pretese del datore di 


lavoro- Damiano rilancia. -La sfida 
della solidarietà è difficile I pro- 
pnetan terrieri stabiUscono prezzi 
da lame e nessuno si nbette. Fa 
parte della cultura locale Quando 
dico organizziamoci si tirano In¬ 
dietro per paura di perdere li po¬ 
sto, o di date l immagine di uno 
che non si accontenta Qui ci met¬ 
tono poco a reclutare alte disoccu¬ 
pati per sostituire quelli che chie¬ 
dono dirmi Eppure la battaglia 
tutu insieme, consentirebbe un 
rapporto di maggior giustizia sul la¬ 
voro» 

La quarto di Marna 

Terenzio condivide l'analisi del 
collega «figgi i dannati della lena 
sono gli extracomumtan loro è la 
più grande povertà altri hanno po¬ 
vertà di cose e di relazione gli im¬ 
migrati hanno ofte a questo la po¬ 
vertà di dmtti e di cittadinanza» 
Damiano «Per questo abbiamo 
scelte Poggiomanno per il nostro 
lavoro perché è uno dei comuni 
dell hinterland napoletano a mag¬ 
gior densità di camorra, ma anche 


Figli degli Immigrati migliori allievi 

In AMtrMtel «0 «tf hnmicratl oen di Hngua tee)*** 

«MpN—» n» 0 Ì«tudUiuM»mql«aatNW l l—Igw rtla iUon» 

nati te Mah Da una «tua» appaia pakMcat» dot 
Bureau di ricrei «ulNMN Uiton »» poggi « d u na, «narf 
dui WrNjB li— Unti venti In AuteraB* dopo la gogna 
4NTrata a da altri patri M Madtammoo frequentano ga 
ite* pi» ■ MWO, n&mtom Brell pte NUdMreriana 


• oecupaHanatedall* 
fanararion# di BrenlfratL I (ruppi di maggiore BNMM vana 
l'atto sonortan Itati aaH' w rina greci, tra UnLquat II datela» 
Jugoatotea, dal Ubano adair Europa attentai*, prectaamnta 
qo*N knmltmtt nafl I and SO a 60 da aom turai a tanza 
quaMcte* prateuteaaH. Vantano eoa» alatati I Umori cke 
H—dottrino preduoaaa* noi p re m ure au to ete rea 
«aule», la rajana dada ut«b* B *a«c l ateè «tato Hatto 
da «Mari nil a da prima BanarerionadllaunlBt a al non 
quadflcatt, di non ter ripetere N1011* loro appariamo. 


Be che crea il pregiudizio Siamo 
abituati a vedere il musulmano co¬ 
me arabo e integralista pronto a la¬ 
re il terrorista, è un'approssimazio- 
rie dettata dall'Ignoranza Qui ab¬ 
biamo soltanto uomini privati del 
cimiti più elementari costretti a vi¬ 
vere in condizioni disumane» 


di extracomumtan Ce ne sono sei 
o settecento fissi ma nei periodo 
dell» i secolo, dei pomodon ne 
piovono a migliaia Sfrattati, ab¬ 
bandonati, Invisibili agii occhi del 
buon senso comune lo e Terenzio 
eravamo a Barile alle laide del 
Vulture, e lavoravamo con i brac- 
ciana Osiamo delti dobbiamo la¬ 
re qualche cosa per gli immigrau 
Cosi abbiamo scotto Poggioman¬ 
no» 

Nel paese ai piedi del Vesuvio in 
cinque anni hanno latto la nvolu- 
zione Aspettando le abluzioni che 
poco o niente fanno non sono n 
masti inoperosi hanno costretto la 
Ciocia un assocnvzioneche met¬ 
te insieme italiani ed extracomum- 
tan per garantire dentri e rispetto, 
per dare un pasto caldo e un letto 


come prima accoglienza a chi atti¬ 
va dal pianeta della disperatone 
con una speranza di vita In tasca e 
nufl aBro. -Il nostro simbolo ha an¬ 
ticipato di qualche mese quello di 
Occhetto - dee Damiano - la no¬ 
stra quercia significa accoglienza e 
servizio Abramo, sta per la tradì 
zrone cristiana che per quella ista 
mica, accolse degù stramen sotto 
le sue querce li dissetò e li sfamò 
Cosi abbiamo la casa di pnma ac¬ 
coglienza 1 ambulatorio II centro 
di ascolto, ma anche una moschea 
dove i musulmani possono prega¬ 
re. L dea è che possano espnmere 
la loro potenzialità religiosa e cul¬ 
tural; Noi non siamo pet l'integra¬ 
zione. ma per I accoglienza nella 
diversità» Terenzio «D altra pane è 
la non conoscenza delle culture al 


arrivate il padróne llfcontràstato 

era Pasquale Galasso il braccio 
destro di Carmine Alfieri, io lo sa¬ 
pevo che questa era zona sua, ero 
stato ad Aagre, dice Terenzio La 
casa-bunker del boss domina Pog- : 
gromanno Terenzio. «Appena am- ! 
vate due gentili signori, vicini alla 
chiesa, ci accompagnarono a ve¬ 
dere i luoghi del paese Quella ca¬ 
sa è di don Pasquale, d dissero 
Anche quelle casupole in questa 
campagna aggiunsero, se volete 
don Pasquale ve le la rimettere a j 
posto Si potrebbe tirai su una bel- ■ 
la comunità e voi potreste (are i su¬ 
pervisori Questa fu la proposta 
che Galasso ci fece recapitare Ma 
io sapevo che era il ooss e svico¬ 
lai» Danuano 4 quelli dicevano , 
ma don Pasquale vi aspetta per un i 
caffè andiamo’Evitammo, chiara- | 
niente Forse II boss voleva crearsi 
un immagine Certo è che se non 
sapevamo nulla di chi fosse questo 
'benefattore' magari per fare del 
bene avremmo accettato i suoi 
servigi Invece no II nostro impe- ; 
gito è per difendere e tutelare tutti 
coloro che sino vitteme di ingiusti- ' 
zia e di emarginazione sociale 
Con le armi del volonlanato e della 
nonviolenza E basta¬ 


li giudice 
gli vieta la moto 
con papà 


iU mite ast 

B&HKmSBI bimbo sulla metto 

se la madre teme che possa acce¬ 
dergli qualcosa. F. questa la sostan¬ 
za di una decisione del tribunale 
civile di Genova nel contesto di un 
contenzioso ira due genitori sepa¬ 
rate La notizia O stala confermata 
dall Associazione Padri Separati 
dei capoluogo ligure Nei contesto 
delle clausole relative all affida¬ 
mento del figlio, un bimbo di 7 an¬ 
ni, che dovevano essere stabilite, 
tra due genitori separati, la donna 
aveva chiesto anche che l'uomo 
non portasse più il ragazzino sul 
sedino posteriore della moto di 
(possa cilindrata, quando andava a 
prenderlo equando lo riportava, 
perché questo le creava uno stato 
darei» per paura di qualche inci¬ 
dente filma delia semenza è stato 
sentito il parere di uno psicologo 
che ha concluso che non sussiste¬ 
vano motivazioni per un simile di¬ 
vieto, il codice deHa strada non 
prevede limiti di questo genere 
quando siano prese le precauzioni 
predate dai regolamenti e il genito¬ 
re in questione non ha mai subito 
incidenti o sanzioni per guida peri¬ 
colosa o veloce 
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Smemorata lascia i suoi appunti in un taxi. Rubati 

La vita perduta in un diario 
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j|. infoi Un ladro un dopo 
magagli d auto» si è portato 
FSSsSfisi via la <ata di una 
donna Forse credeva di aver ruba 
to semplicemente una borsa In 
quella borsa invece c'erano i diari 
■il Era Wiezet, 39 anni -snvemora 
la» per un incidente È una stona 
quasi banale semplice non eia 
morosa ma di quelle che lasciano 
il segno Ora Èva ha pubblicalo 
un annuncio a pagamento sui gior 
nali una specie di appello dispera 
io nel quale dice molta ai ladn ■ Vi 
prego ndaienu la ima vita- I croni¬ 
sti sono andati ad intennstaria per 
capire e raccontare Sono usciti 
dalla casa della derubata com 
mossi e impressionati Qual era il 
segreto di Èva Wiezel se di segreto 
si può pariare’ Semplicemente 
una dura è tenibile battaglia con se 
slessa o meglio con la piopna me 
mona Èva nel 1991 girava in bia¬ 
detta nei videro di un parco come 
faceva sempre All improvviso era 
caduta battendo la testa Un paio 


di persone l'avevano subito aiuta¬ 
ta chiamando una ambulanza che 
I aveva trasportala m ospedale Al 
risveglio I angosciosa sorpresa 
Èva non ricordava più niente Solo 
i! nome e il cognome Nella sua 
metnona si era aperta come una 
latta tenibile dalla quale era uscita 
dicolpo ogni notizia,ogni ricordo 
ogni sensazione del passalo Non 
solo Dopo il ntomo a casa parenb 
camici si erano resi conto che Èva 
non nusciva a trattenere nella 
mente niente di quanto andava la 
cendo ogni giorno ogni attimo 
ogni minuto Cosi era cominciata 
una lotta tenibile con quella me- 
mona nbelle che non ne voleva 
più sapere di accumulare notizie 
sensazioni umon Èva allora con 
grande coraggio aveva deciso di 
mettere a putito un propno meto¬ 
do per «sapere» e ncoidare scrive¬ 
re m certi quaderni ogni «latto» 
ogni avvenimento piccolo o gran¬ 
de che fosse Aveva cominciato, 
con lamio degli amici e dei paren¬ 


ti, a ricostruire I infanzia e il passa¬ 
to Certo doveva sempre girare 
con una matita e quel brogliacci in 
borsa per annotare ogni cosa 
L altro giorno aveva parcheggiato 
la macchina e poi era scesa per la 
quotidiana passeggiata Neil auto 
era nmasta la borsa con i «dian« e 
le annotazioni Quando Èva Wie- 
zel era tornato alla macchina si era 
subito resa conto che un ladro o 
dei ladn avevano sfondato un ve¬ 
tro e portato via proprio la borsa 
con i suoi quaderni Forse creden¬ 
do di rubare chissà quale cosa di 
valore Quei quaderni hanno, in ef 
ietti, un grande ed enorme valore 
ma soltanto per Èva per la sua vita 

S r li suo passato e il suo futuro 
no «una vita» un mondo e la te¬ 
stimonianza di una grande volontà 
di (ornare a vivere in modo norma¬ 
le come tutti gli altn che hanno la 
memora e non sanno che cosa 
possa significare perderia smanio 
la con dolore e sofferenza Se c è 
un Dio dei ladn hanno senno i 
giornali di Londra sperarne che 
«illumini* quel «topo d auto» Forse 
è un poveraccio e capirà 
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IL COMMENTO 




Oggi il Pontefice compie 75 anni. Smentite le voci dì un possìbile «pensionamento» 


Firenze 

Ventenne 
s’impicca 
in cella 


Sarò Papa 


m EMPOLI (Firenze). Lo hanno 
trovalo Impiccalo nella sua cella, 
ali' ora di pranzo, nella casa cir¬ 
condariale di Empoli. Domenico 
Cosenza, nato a Codogno Milane¬ 
se ma residente a Campi Bisenzkj, 
vicino a Firenze, aveva ventanni 
ed era arrivato da una settimana. 
Doveva scontare una pena di tre 
mesi per spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti. Ai momento della con¬ 
danna rB era stalo concesso l'affi¬ 
damento in prova ai servizi sociali, 
gli era stala cioè date la possibili 
di scontare la pena entrando in 
una comunità di recupero per tos¬ 
sicodipendenti. ma Domenico, do¬ 
po quattro mesi, non ne aveva tro¬ 
vata ancora una. Da qui la revoca 
dell’ aifidamentoe l'inizio della de¬ 
tenzione nei carcere della cittadina 
toscana. AJlìnlemo dell'Istituto gli 
accertamenti sono tuttora In corso 
per arrivare a capire I morivi del 
sulddto. Il corpo di Cosenza è stalo 
trasportalo presso l'Istituto di me¬ 
dicina legale a Firenze. Il sostituto 
procuratore del tribunale di Firen¬ 
ze, Giancarlo Femicci ha disposto 
l'autopsia che sarà effettuata oggi 
dal dottor Roberto Chiarugi. La ca¬ 
sa circondariale, aperta da un an¬ 
no. c studiala per il recupero di de¬ 
tenuti giovani, ospita 27 persone di 
età compresa tra i 19 ed i 30 anni, 
tutti condannali per reati minori e 
provenienti dalle vicine province. 

Domenico Cosenza aveva finito 
di mangiare un quarto d ora prima. 
Al suoi compagni era sembrato 
normale, non aveva lanciato nes¬ 
sun segnale, tanto che il detenuto, 
che lo ha ritrovato impiccato «Oe 
sbarre della finestra del bagno con 
alcune strisce ricavate dal lenzuolo 
del letto, lo aveva lasciato dieci mi¬ 
nuti prima per andare a prendergli 
il caffè. Proprio per questo nel car¬ 
cere si ipotizza che la morte di Do¬ 
menico possa essere stato un gesto 
dimostrativo finito male. -Il ragazzo 
aveva la certezza che di II a pochi! 
compagno snrt-bbe tomaio a cer¬ 
carlo nella sua cella-: ha detto la 
direttrice della casa circondariale 
Ione Toccalondi che non sa trova¬ 
re altre spiegazioni per questo sui¬ 
cidio. Nel corso dei sei giorni tra¬ 
scorsi nel carcere, sette con quello 
<6 oggi. Domenico non era appar¬ 
so particolarmente socievole, ma 
veva dimostralo interesse per tutte 
le attività proposte, dall allenamen¬ 
to sportivo al coreo di giardinaggio, 
e aveva già ricevuto una visita da 
parte della madre lo scorso sabato. 
Un'esperienza carceraria molto di¬ 
versa da quella vissuta a Sofficela- 
no dose il giovane, proveniente da 
una famiglia di altri otto (rateili che 
vivono lutti con la donna, era stato 
detenuto da settembre sino alla fi¬ 
ne del novembre 1994 

•Le comunità di recupero sele¬ 
zionano i tossicodipendenti da ac¬ 
cogliere per scegliere solo quelli 
veramente motivati. Gl altri vengo¬ 
no lasciati a se stessi- Questo, se¬ 
condo Massimo Barra, responsabi¬ 
le di una delle comunità di acco¬ 
glienza più importanti del Lazio, 
•Villa Maraini-, impegnala anche 
nel recupero dei tossicodipendenti 
-di strada-, ciò che sta dietro vicen¬ 
de come quella del giovane ven¬ 
tenne impiccatosi in cella. 




Giovanni Paolo il. checompie oggi 75 anni, ha detto ie- come t natalo per >i latto che a di¬ 
ri che rimarrà al suo posto finché «Dio vorrà-. Cadono. e Sud con " nua 4,1 

così, tutte le congetture dei giorni scorsi su eventuali dì qui ìi suo ultimo -messaggio- 
sue dimissioni facendo leva sulla norma che obbliga i dSfaj 0 e di governo, a tutti 

vescovi, ma non il Papa, a presentare all'ufficio di que- iSa 

st'ultimo la lettera di dimissioni al compimento del 75° pace, che significa -respìngere con 
‘ ìorza rodio, la violenza e la ten¬ 

denza di alcuni ad essere dei supe- 
ruomini-, cesia quei fenomeni per 
cui -non tu difficile ai capi di allora 
indurre le masse alla scelta fatale, 
ossia alla guerra-. Un Invito (ermo, 
quindi, a sbarrare la strada a quella 
•micidiale macchina propagandi¬ 
stica- che, come ieri, potrebbe far 
scoppiare una terza guerra mon¬ 
diate 

-Da tutto il mondo, nella ricor¬ 
renza del compleanno, mi giungo¬ 
no numerose espressioni di bene¬ 
volenza e assicurazioni di preghie¬ 
ra». ha detto ien per indicare che 
•la preghiera- è il più valido soste¬ 
gno per il suo -servizio alia sama 
J.ticsa-. Anche it nostro capo dello 
Stato, Oscar lattei Scaffaro, gli ha 
inviato U suo caloroso messaggio 
di auguri. Co6l, il pontificato di Gio¬ 
vanni Paolo II. giunto al suo dicias¬ 
settesimo anno, continua fino a 
quando-Dio vorrà-. DAI. 5. 


m CITTÀ DEL VATICANO. Okrvan- no, cadono in un momento di suol- 
Tri Paolo 11 ha cobo l'occasione del- fa epocale per l'Europa, per il 
l'udienza generate di Ieri per paria- mondo e per la Chiesa-. Ha voluto, 
re del suoÌ75anni, che compie og- cosi, sintetizzare il difficile e com- 
gl essendo nato a Wadowice il 18 plesso periodo storico che va dal- 
mnggio 1920, e per smentire te ipo- ['occupazione della sua Polonia da 
lesi di sue eventuali dimissioni, parte delle armate hitleriane, al re¬ 
avanzale da alcuni nel giorni scor- girne comunista, alla caduta dei 
si, dicendo: -Rinnovo davanti a Cri- muri e dei blocchi contrapposti nel 
sto Votterta della mia disponibilità 1989, alte risposte che )a Chiesa 
a sentire la Chiesa quanto a lungo deve dare ad un mondo che, a 50 Hn 
egli vorrà, abbandonandomi com- anni dalla fine della seconda guer- {L: 
ptetamcntc alla sua sama volontà ra mondiale, non ha ancora natio 
e lascio a Lui la decisione sul come 
c quando vorrà sollevarmi da que¬ 
sto servizio.. 

Con questa dichiarazioni molto 
notte, anche se II come, più del 
-quando- putì lasciare un piccolo 
spiraglio all'Ipotesi di eventuali di¬ 
missioni nel caso di un serio Impe¬ 
dimento, resta fermo che Papa 
Wojtyla è determinato a proseguire 
nella sua -mistione apostolica-. 

Dalle migliaia di fedeli presenti al¬ 
l'udienza si è levato Vernai fami¬ 
liare -Stola!» (cento anni) e la par¬ 
tecipazione. tot gU atri, di 120 
coetanei- del 1920 venuti, apposi- 
tinnente, dal FHuIi adatta Potoria 
II» cdnferito all’anniversario un ul¬ 
teriore tocco di umanità, anche se 
Gfcfeannl Paolo H ha voluto che la 
giornata di oggi, per li Valicano e 
per quanti vi lavorano, non avesse 
alcuna solennità. 

La com mortone 

Vi è stata, poi, una certa com¬ 
mozione quando questo vecchio 
Papa, dopo aver dichiarato la sua 
data di nascila come per lar rimar¬ 
care II suo non poco cammino per¬ 
corso e gH incidenti incontrati e 
sopportati durante il facile percor¬ 
so da quando visse nella sua Polo¬ 
nia la tragedia dell'invasione nazi¬ 
sta all'attentato del 13 maggio 1981 
In piazza S. Pietro, ha rivolto il suo 
pensiero al suoi genitori -scompar¬ 
si da tento tempo-, manifestando 
ad essi tutta la sua -gratitudine» per 
gli Insegnamenti lasciatigli oltre 
che ad avergli -dato la vita». Un di¬ 
scorso pedagogico che si è allarga¬ 
lo ad altri Insegnamenti da lui rice¬ 
vuti nella chiesa parrocchiale di 
Wadowice, prima di intraprendere 
la via del sacerdozio e deil'eplsco- 
palo che lo ha portato, inaspettata¬ 
mente, Il 16 ottobre 1978 al soglio 
pontificio. 

Da altera mollo tempo è passato 
ma, facendo riferimento agli inten¬ 
si ewenlmenti storici vissuti, Papa 
Wojtyla ha detto non senza emo¬ 
zione: -La mia vita e II mio ministe¬ 
ro sacerdotale, episcopale e peni- 


Per le vie del mondo 
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Indagine della Corte dei conti di Palermo dopo un’occupazione del ’93 Nel centro storico moltissimi minorenni vivono con la droga 

Gli studenti pagheranno i danni Genova, 250 piccoli spacciatori 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■i ROMA. 1 leader dei comiiaii studente¬ 
schi che occupano gii istituti scolastici so¬ 
no responsabili dei danni provocati alle 
strutture pubbliche, e devono risarcirii al¬ 
lo Stato. É il convincimento della Corte 
dei Conti di Palermo net procedimento 
nel confronti di quattro studenti delTIti 
Vittorio Emanuele di Palermo che. nel 
novembre del D3, parteciparono all’oc¬ 
cupazione della scuola, il sostituto procu¬ 
ratore generale della Corte dei Conti. Pi¬ 
no Zingale, ha chiesto per i quattro giova¬ 
ni la condanna al pagamento di 34 milio¬ 
ni e 7l5mlla lire, dei quali oltre 12 milioni 
sarebbero attribuì a -traffico telefonico 
abusivo-, secondo fa definizione usala 
dal magistrato. 

L'oriemamento dei ragazzi sarebbe 
quello di chiedere il patteggiamento, a 
questo scopo hanno organizzato una sot¬ 
toscrizione di fondi por chiudere (indagi¬ 
ne prima del processo. Se pagano la vi¬ 


cenda si chiude, come è avvenuto in altre 
scuole senza arrivare ad aprire uri proce¬ 
dimento in ogni caso -la vicenda - alter¬ 
ma Zingale - diventerà un valido precen- 
denle morale per altri procedimenti ana¬ 
loghi- L'inchiesta parti in seguito ad una 
denuda del preside dell'istituto, France¬ 
sco Melia, che all'indomani dell'occupa¬ 
zione chiese a tulli gii studenti di pagare 
di danni con una coltella -Accadde peitì 
- afferma Melia - che alcuni professori 
scrissero al provveditore e al procuratore 
della Repubblica per protestare contro la 
mia richiesta-- Kcrfrancesco Majorino 
dell'Unione degli studenti commenta: -Se 
atti distoglivi sono sempre sbagliali, è 
bratto anche il segnate che si vuote dare 
La scuoia non deve diveniare un proble¬ 
ma di ordine pubblico Si poteva evitare 
l'iter giudiziario, in ogni caso queste vi¬ 
cende sono sempre il Imito di un clima 
negativo che si instaura tra studenti, pre¬ 
sidi e professori durante te occupazioni» 
Intento, una proposta di legge per 


chiedere la parità tra scuote statale e non 
statate, arriva da sene associazioni di ispi¬ 
razione cattolica che si sono riunite in vm 
■Tavolo unitario per la scuola italiana». 
Tra queste l'Associazione genitori cattoli¬ 
ci. l'Unione cattolica italiana insegnanti 
medi, la Federazione istituti di attività 
educative. La legge avanzate dal -Tavolo- 
propone il finanziamento pubblico (al- 
riaver:-» un contributo -ordinano e pere- 
quativo-) alte scuole paritarie Si sostiene 
la contrarietà ad ogni meccanismo di de¬ 
tassazione, in quanto ritenuto -discrimi- 
nante- delle lasce più deboli ed -insuffi¬ 
ciente» a garantire una piena libertà di 
scelta educativa La proposte allarga i di¬ 
ttale i doveri della scuote statale a quella 
pantana anche per quanto riguarda i 
controlli e te (adulazioni tariffarie e fisca¬ 
li. Pievista anche -I apertura della scuola 
a tutti gli alunni i cui genitori oe facciano 
richiesta e dichiarino di conoscere ed ac¬ 
cettare l'indirizzo educativo- 



m GENOVA li cVnamano -pnoute ros¬ 
se- sono gli exlracomunitari baby del 
cenino storico di Genova. 249 ragazzi che 
vivono di spaccio, piccoli furti e lavoro 
nero La mete di loro non sono neppure 
regolari Entrano col passaporto del pa¬ 
dre il quale, in un secondo viaggio, porta 
con sé un nipote, un parente o semplice¬ 
mente un adolescente del villaggio -Una 
volta - dice Otello Parodi, presidente del¬ 
la Citcoscrizione Pré Molo Maddalena - 
erano semplici emissari, lavoravano per 
qualcuno, dovevano solo portare a casa 
dei soldi Ma adesso molti di loro opera¬ 
no in proprio e per sopravvivere si danno 
allo spacciC". il dossier sui baby tuonleg- 
ge lo ha presentato proprio lui al sindaco 
e al prefetto. Marocchini, hi gran pane, 
poi somali e persino cileni ed ccuadore- 
gni Con una avvertenza: la stagione esti¬ 
va aumenterà i foro arriva. Di giorno li ve¬ 
dremo sulle spiagge della riviera a vende¬ 


re cianfrusaglie oppure andranno a rac¬ 
cogliere Imita ma di notte si daranno ad 
attività illegali. I più fortunati riusciranno 
a tornare a casa In inverno perché nei 
freddi tuguri delcentrostorico sarà diffìci¬ 
le resistere Ma rientrare senza un gruzzo¬ 
lo di soldi è una vergogna terribile. Cosi 
molti di loro andranno ad ingrossare le fi¬ 
le dei clandestini. 

-Fantasmi dagli occhi neri» li hanno 
definiti i ricercatori dì un grappo sponta¬ 
neo che ha condotto un'indagine sul le 
nomeno. Loro non ammettono di essere 
trattati come minorenni: mantengono 
una famiglia lontana e Italiano alla pari 
con II padre, il parente, il capo comitiva, 
il protettore di riferimento in Italia ! baby 
fuor,leggi sono la manovalanza migliore 
per la malavita: sfuggono ai controlli, evi¬ 
tano le ronde della polizia, se presi senza 
documenti rischiano soltanto di essere 
assistiti e rinviati in patria II loro eroe si 
chiama Hamed. 13 anni, il ragazzo che 
nell'estate del 93 ha ingaggiato una folla 
fonbonda con le forze dell'ordine- Lo 


prendevano, scappava dal riformatorio, 

10 riprendevano e riscappava.Per la leg¬ 
ge. essendo sotto i 14 armi, non è perse¬ 
guibile. 

La giungla del centro storico favorisce 

11 loro insediamento: ci sono 10 mila per¬ 
sone, mete senza permesso di soggiorno, 
secondo i dati esibiti dalla Circoscrizione. 
Avvicinare i baby fuorileggi? Quasi im¬ 
possibile, dicono g)i assistenti sociali Ma 
qualche piccolo lentetivo è andato in 
porto. L'Arci-Uisp ne ha coagulato un 
grappo per svolgere attivila sportive e n- 
creative: la comunità di Sant’Egidio ne ha 
convinto minori a frequentare te scuote 
Louis Massignon dove, la sera: altri sono 
Inviali nei centri di accoglienza ma appe¬ 
na possono friggono. -Perché lavorare 
gralis? Se spaccio guadagno 30 mila lire 
al giorno- ha dello un ragazzo marocchi¬ 
no ai ricercatori. Nel ‘93,631 hanno chie¬ 
sto aiuto al poliambulatorio della Croce 
Rossa, a frequentare regolatmente le 
scuole tulliane sono circa trecento. 
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frangia. Il vincitore gollista da oggi è il nuovo presidente: «Sarò un arbitro, non sono di parte» 


Gioverdì 18 maggio 1995 


Il leader socialista saluta i militanti e invita a ripartire dal risultato elettorale di Jospin 

Al Ps festa per il patriarca: «Ora tocca a voi» 


DAI NOSTRO CORPISPONOCNIE 


■ PARIGI. Appena subita un'alter¬ 
nanza, cedendo l'Eliseo al gollista 
Chirac, Mitterrand ha voluto ricor¬ 
dare che in una democrazia ma tu¬ 
ra l'alternanza si verifica nei due 
sensi, mai in uno solo. -Siete il par¬ 
lilo dell opposizione e dell'alter¬ 
nanza. Quando i francesi vorranno 
cambiarepolitica.si rivolgeran no a 
voi. siamo, siete ridivenuti una for¬ 
za polinca capace di trascinare la 
Francia verso più giustizia a liber¬ 
tà ... il 47-48'*. non sono mente, so¬ 
no ( inizio di una riconquista- ha 
delio ai suoi compagni socialisti 
parlando alla festa che avevano or¬ 
ganizzato in suo onore nelle sede 
di rue Solferino. Impeccabile in se¬ 
renità nel passaggio delle conse¬ 
gne presidenziali, combattivo, 
quasi capopolo, nel rivolgersi ai 


suoi 

C era arrivato in auto, con la mo¬ 
glie Danielle, subito dopo aver la¬ 
sciato l'Eliseo. scendendo all'In¬ 
crocio per attraversare a piedi le ali 
di militanti e simpatizzanti, molti 
anziani, che avrebbero poi seguito 
il suo intervento su uno schermo 
gigante montato per strada -Non 
vorrei che sembrasse una contro¬ 
manitestazione, io concludo la 
mia vita polìtica, non sono venuto 
qui per ricominciarla-, aveva esor¬ 
dito. riferendosi ai tatto che Rin¬ 
contro era stato organizzalo in mo¬ 
do da coincidere con il discorso di 
inaugurazione che Chirac iniziava 
a pronunciare nello stesso istante 
nel salone delle leste deli'Elisoo c 
tutti i cattali tv hanno ovviamente 
privilegiato tn diretta rispetto alla 


lesta di partilo 

Ad accoglierlo c erano il segre¬ 
tario del Ps Henri Em manueli. che 
aveva avuto la -formidabile- idea e 
altri che avevano occupato questa 
carica che era stata sua sino alla 
sua prima elezione a presidente 
nel 1981. Anche Uonel Jospin. atti¬ 
vato di corna, con passo atletico e 
gran somso disteso, in leggero ti¬ 
tanio. Ira appalusi altrettanto calo¬ 
rosi da pane dei militanti per stra¬ 
da Mancavano Edith Cresson. trat¬ 
tenuta da impegni a Bru*-ltes e Mi¬ 
chel Rtcard. che evidentenienle 
non riesce a perdonargli i -missili- 
con cui ntiene di essere stato da lui 
abbattuto in volo quando era lui il 
segretario. Il portavoce dell'attuale 
direàunc- del panilo. Jean Clava- 
nv. ha subito esaltato l-importan- 
za- deila visita di Mitterrand e invi¬ 
tato ad -ascoltare ta sua lezionc- 


Ma il vecchio -patriarca - del Ps si é 
ovviamente guardalo bene dall'en¬ 
trare direttamente nelle polemiche 
sotterranee che contrappongono 
la vecchia guardia che si vorrebbe 
•nlegittimare- dopo l'inatteso suc¬ 
cesso del Candidalo anti-apparato 
Jospin Salomonicamente ha inve¬ 
ce reso omaggio all'erede recalci¬ 
trante Jospin per la sua «bella cam¬ 
pagna- e al fedele Emma murili per 
•la disciplina e la lealtà di cui ha 
dato prova-. Jl miglior -consiglio- 
che avrebbe potuto dare a Jospin 
viene del resto dalla sua slessa 
esperienza: lucrino elle in un'ele¬ 
zione presidenziale aveva costretto 
al ballottaggio De Gaulle al massi¬ 
mo della sua popolarità, avrebbe 
messo ahn sei anni, dopo quella 
scoti li Ila ma trionfa le. per imporsi 
come leader del partito. 

Parlava, come sua abitudine, a 


braccio. È ancora una voga riuscito 
a suscitare sincera commozione 
quando dai temi più strettamente 
polittici è passato ad affrontare 
quelli personali, insistendo: «Ter¬ 
mino la mia vita politica, affronto 
l'ultima tappa della mia esistenza, 
di cui ignoro la durala, ma so che 
non potrà essere estremamente 
lunga-. 

Uscita di scena in stile, che era 
stata anticipata, alfa vigilia, dalla ri¬ 
nuncia a congedarsi con un di¬ 
scorso in diretta tv, preferendo un 
sobrio comunicato in cui ringrazia¬ 
va tutti i francesi. All'insegna di 
un'estrema serenità, scandita da 
due tranquille passeggiate prima e 
dopo gli impegni deiia giornata: al 
matt ino ne) giardino del l'Eliseo. 
nel pomeriggio lungo la Senna, nei 
pressi della sua abitazione da pri¬ 
valo cittadino. IJ5r.Gr. 


Cambio cortese all’Eliseo 

Chirac dà raddio a Mitterrand e nomina Juppé 


Passaggio di poteri come tra vecchi amici, non avversari 
politici, da Mitterrand a Chirac. Quasi a sottolineare i 
tratti comuni, i percorsi «paralleli» delle due personalità, 
più che la discontinuità. «Non c'è stata vittoria di una 
Francia su un'altrà, di un'idéRogia córitrb'afli^ffli^fi- 
rò un presidente arbitro, nofflu parte», le primte paio» 
del nuovo presidente, che ieri ha nominato come pri¬ 
moministro AJain Juppè a! posto di Balladur. 

_ OAL NOSTRO CCiBrim-OROtKTC _ 

m PARIGI. È stato il giorno della «asta cosi, non esagerare- 
transizione cortese, del passaggio Allora Chirac si e congedatocon 
di poteri tranquillo, dell'alternanza un solenne inchino, poi è tomaio 
Come normalità democratica. Co- sui suoi passi, risalendo I gradini, e 
me non era mal avvenuto fra presi- si C voltato ad aspettare che l’altro 
denti di schieramento politico di- partisse con uno sguarelo che tradi- 
veswi in tuta la sanguigna storia va emozione, quasi commozione, 
dello politica francese Francois neanche l'ombra di un pensiero ti- 


Mltterrand ha accolto alle 11 in ci¬ 
ma alla gradinala dell'FJiseo il suo 
successore Jacques Chirac col sor¬ 
riso sulle labbra. Poi ì due sì sono 
appartati a tu per tu per un collo¬ 
quio durato il doppio del previsto, 
in cui certo non si sono limitali a 
trasmettasi i codici segreti del 
-bottone- delle Force de frappe nu¬ 
cleare francese, Quando un’ora 
dopo i due si sono riaffacciali sul 
cortile d'onore, il nuovo presidente 
sembrava quasi non voler mollare 
Il fianco del suo predecessore. Si è 
diretto con lui verso ta Citroen nera 
ette l'attendeva all'estremo del tap¬ 
peto rosso. Cv siamo chiesti se sa¬ 
rebbe arrivalo al punto di aprirgli la 
portiera. Sé visto Mitterrand fer¬ 
marlo. mettendogli una mano sul 
gomito, sussurrargli qualcosa tipo: 


po: «Finalmente leva il distuitx» 

E una volta raggiunto, pochi mi¬ 
nuti dopo, il salone dette feste dove 
lo attendevano le più alle cariche 
dello Stato per insediarlo quinto 
presidente della Quinta Repubbli¬ 
ca, ha voluto dedicare proprio alla 
«conciliazione dentocraiic» te sue 
prime parole «Mi sento depositario 
di una speranza. L'elezione presi¬ 
denziale non ha visto la vittoria di 
una Francia contro l'altra, di una 
ideologìa contro l'altra... Non avrò 
altra ambizione che rendere i fran¬ 
cesi più uniti, più eguali, e fa Fran¬ 
cia più vivace, più forte della sua 
storia. 

Mitterrand e Chirac hanno pas¬ 
sato una vita a combattersi politi¬ 
camente Sono stati leaders dì due 
FVance che si opponevano II gior¬ 


no della sua maturazione, nell'81 
Mitterrand era andato al Pantheon, 
luogo sacro alle virtù civili e cultu¬ 
rali detta Repubblica, dove sono 
sepolti Voltaire c Rousseau, lauto- 

bandiera 'rossa 
'jeafi .Jwe?. Chirac, che ett'alba 
era volato a sorpresa fcvelfcottéo a 
Calombey Les Deux Eglhes per de¬ 
porre fiori e raccogliersi in solitaria 
meditazione alla tomba di De 
Gaulle. ha ietv scelto di andare al- 
l’Aico di Trionfo, luogo sacro alla 
gloria militare e nazionale. Ma c'é 
chi arriva ad osservare che tra le 
due personalità ci sono più cose in 
comune di quel che possa sembra¬ 
re. anzi addiritura che Chirac po¬ 
trebbe in un certo senso essere vi¬ 
sto come «continuatore- piuttosto 
che uomo detta "Ottura- con Mit¬ 
terrand. 

Due vomirti aedi 

Tra gli elementi notali nel «per¬ 
corso politico parallelo- il (atto che 
entrambi sono riusciti ad arrivare 
all'Eliseo grazie alla loro ostinala 
determinazione, al terzo tentalivo. 
dopo sconfitte cocenti entrambi 
dopo solitarie araversate del deser¬ 
to-, entrambi facendo appello alle 
•Francia profonda-, enuambi pun¬ 
tando sul loro -intuito politici» più 
che su specifiche competenze tec¬ 
nocratiche. entrambi facendo leva 
sul ■pragmatismo', al rischio di ap¬ 
parire senza principi, piuttosto che 
suite ideologie. 

Non era stalo così quattordici 
anni prima, quando un presidente 
di centro-destra aveva dovuto ce¬ 
dere l'Eliseo ad un presidente di si¬ 


nistra. Valéry Giscard D'Estaing era 
uscito a piedi, da una porta di ser¬ 
vizio. Per strada l'avevano fischia¬ 
to W suo capo di Stato maggiore di 
allora aveva preferito dimettersi il 


«tozza d'altri tempi é venuta dalle 
due First Ladies, che non si sono 
neppure incrociate. Bernadette 
Chirac. n vestilo di lino con un'aria 
quasi sperduto netta nuove dimo¬ 
ra. Danielle Mitterrand, in giacca 
marrone di foggia militare, che se 
riè andata prima del manto ad 
aspettarlo in macchina 
«Per gli americani è normale ve¬ 
dere chi ha perso la elezioni con¬ 
gratularsi graziosamente con chi le 
ha vinte. Per ta Francia no. Potrà 
anche essere visto come un rito 
(orinale, vuoto. Ma secondo me 
utile: per lo meno abitua l'opinio¬ 
ne ai rispetto defi'altro Siamo dav¬ 
vero ad anni luce dal 1981. quando 
molli si attendevano una rivoluzio¬ 
ne. uno scontro duro tra due cam¬ 
pi Oggi invece, da una parte il so¬ 
cialismo francese stà svuotato del¬ 
la sua sostanza ideologica, per 
passate ad una sorta di liberalismo 
temperato, dall'altra II gollismo cui 
si richiama Chirac è diventato una 
semplice etichetta per un partilo 
normale. Dalle due parti si è latto il 
funerale alle ideologie che promet¬ 
tevano un (muro su misura. Oggi si 
va al potere per gestire più che per 
fabbricare utopie. Mitterrand non 
voleva più perpetuare e nemmeno 
completare la Rivoluzione france 


se. E da quel che capisco Chirac 
non si immagina più come sempli¬ 
ce leader della conservazione, os¬ 
serva lo sierico Eugen Weber, spe¬ 
cialista del XIX e XX secolo francesi 
att'Universitàdi Los Angele* 

» " f>*Y ( '• < 4 

L'artrttio iji. \ 

Novità di clima condivisa, voluta, 
ostentata, da una patte e dall'altra 
■Sarà una transizione senza conte¬ 
stazioni, senza quetelles inutili-, 
aveva anticipato atta vigilia il porta¬ 
voce di Mitterrand Jean MusHelli. «I 
francesi sono stati felicemente im¬ 
pressionati dalle condizioni in cui 
è stato trasmesso l'eserazio «tetta 
responsabilità presidenziale.. che 
fanno onore alla nostra democra¬ 
zia-, ha insistito il presidente della 
Corte costituzionale Roland Du¬ 
mas, mentre proclamava ufficial¬ 
mente presidente Jacques Chirac 
Con quest'ultimo che subito dopo 
ha ancora insistito sul ruolo di «ar¬ 
bìtri» di uno «Sialo imparziale-, 
non di capo di una delle parti che 
si appropriano dello Stato, cui in¬ 
tende attenersi: .farri di lutto per¬ 
ché fa nostra democrazia si conso¬ 
lidi e sia meglio equilibrata. Il pre¬ 
sidente arbitrerà, fisserà i grandi 
orientamenti, assicurerà l'unità 
della nazione, preserverà la sua in¬ 
dipendenza, il Pariamento iarà te 
leggi e controllerà l'azione del go¬ 
verno. veglietri a che una giustizia 
indipendente sia dotata dei mezzi 
supplementari necessari all'ar- 
compimento dei suoi compiti-. 
Rassicurante anche il passaggio in 
cui ha auspicalo che i francesi sia¬ 
no «più europei- 


A Matignon arriva 
un guascone moderato 
schierato con l’Europa 


P*tor Dejon&fAp 


OA.L NOSTRO COWUSfQNOeNXt 


■ PARIGI I galloni di primo mini¬ 
stro Alain Juppé se li è conquistati 
non solo grazie a#» fedeltà perso¬ 
nale dimostrata a Jaques Chirac 
sin dalla prima ora (quando, fi¬ 
dandosi «lei sondaggi, molti altri 
suoi rampanti colleghi chirachiani 
si erano precipitati a schierarsi con 
il cavallo che ritenevano vincente, 
Balladur), ma anche grazie all'in¬ 
dipendenza e al savofr taire dimo¬ 
strati da ministro degli Esteri. Non 
eia facile, molti prevedevano che il 
giovane e brillante -normalista- si 
sarebbe braciaio le penne nella 
■coabKazione., nel ruolo di mini¬ 
stro di un governo di centro-deora 

Z n «abile di un campo prero- 
pressoché assoluta dell'Efi- 


|>osero nei sa la nomina al yuav 
d’Oisay di un quadro noto allora 
più per fa sua esperienza, da vice- 
presidente, nel partito gollista ohe 
in quella al Bilancio negli anni 80. 
•Juppé. dite? Si è mostrato piutto¬ 
sto settario nell'RFRc -Vedrete, ha 
il senso dello Stato-, gli rispose il 
segretario dell'EJiseo Vedrine. E In 
effetti, nel due anni trascorsi come 
ministro degli Esteri, dai negoziati 
sul Gau alla Bosnia, dalla grande 
diplomazia europea a quella me- 
ditenanea. Juppé avrebbe finito 
coli intendersi meglio con il socia 
lista Mitterrand che con molti suoi 
colleghi nel governo di centro de¬ 
stra e anche con il suo capo e 
compagno di panno Editarti Balla¬ 
dur. Gli attriti più vistosi, specie ne¬ 
gli ultimi mesi, erano stati non con 
rEliseo ma con il suo collega golli¬ 
sta agli Interni Charles Pasqua, 
esplosi lo scorso dicembre quando 
si oppose a quest ultimo che vole¬ 
va far risolvere il dirottamento del- 
I Airbus Air France dai suoi «amici¬ 
duri in Algeria e a febbraio quando 
prese nettamente le disianze dalla 
•pseudo-diplomazia dei servizi se¬ 
greti-. cioè dal modo in cui, a fini 
elettorali. Pasqua aveva montato fa 
vicenda dette spie americane 
Nato 50 anni fa a Moni de Mar¬ 
san in Guascogna. Juppé è arriva¬ 
lo alfa politica per la «a maestra: il 
liceo Louis Le Grand a Pangi, fa 


Normale, Sciences-Po, la •grande 
scuola, di pubblica amministrazio¬ 
ne dell'Erta, il primo favori) come 
«negro, di Chirac nel governo Pom- 
pidou («Conoscete un normalista 
che sappia leggere e scrivere?» «CI 
sarebbe un certo Juppé.... -Lo co¬ 
nosci?» dt soio dubbio è che sfa un 
tantino di sinistra.. «Mandame¬ 
lo...») , la posizione chiave eh asses¬ 
sore alle Finanze «ti Chirac sindaco 
della capitale. Insomma. quel che 
qualcuno ha definito «un puro pro¬ 
dotto della meritocrazia repubbli¬ 
cana». Intelligente quanto basta a 
tarsi la fama di computer (qualche 
anno ta lo avevano soprannomina¬ 
to Amstrad, da una marca di per- 
striai allora in versai. Amhizkso e 


e a tar aire ai lui cne «e un soutariu 
che ama solo se stesso. Fedele 
(«non sono un parricida», rispose a 
chi gli chiedeva perchè si ostinasse 
a legarsi al carro, allora apparente¬ 
mente perdente di Chirac). ma 
non servo («Non mi sento debitore 
verso nessuno. Ho conquistato tut¬ 
to lottando, sono convinto di aver 
fatto per lui almeno quanto ho fat¬ 
to per me»). 

Ma la qualità che ha pesato di 
più nel far cadere su di lui la scelta 
per Palazzo Matignon è probabil¬ 
mente fa moderazione, fa «ragio¬ 
nevolezza», Il fatto che benché 
guascone non ha niente dell'impe¬ 
to di un D Anagnan o delle utopie 
do un Cyrano de Bergerac. È vero 
che Edmund Rostand scriveva che 
■non c 'è n fante di più pericoloso di 
un guascone ragionevole». Ma Chi¬ 
rac punta sulla «ragionevolezza» di 
Juppé - europeista convinto, apo¬ 
stolo delle prudenza e dell'equili¬ 
brio su questioni scottanti come le 
terapie economiche choc su «xcu- 
pazione e problemi sodati («Le 
esplosioni sodali si verificano solo 
se non prenanurteiate») o «(ranco 
lotte- o meno («credo che sia giu¬ 
stamente valutalo-, si precipito a 
raffreddare nel pieno detta polemi¬ 
ca fra Chirac e il governatore della 
Banca di Francia) anche peftran- 
quiliizzare i mercati e le altre «rapi¬ 
tali europee. ÒSi Gl. 
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EUROPA. Il Parlamento approva il piano di revisione che verrà discusso tra un anno insieme alle altre proposte 


Ragionali 
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Strasburgo rivede Maastricht 

Gli eurodeputati invocano meno veti e difesa comune 


Il Parlamento europeo rimette mano al trattato di Maastri¬ 
cht: approvato a larga maggioranza un documento sulla 
riforma istituzionale. Le novità: una politica estera e di si¬ 
curezza comune rafforzata e più efficace: l’estensione del 
vOto'&maggkjtKt\ 2 !aneite decisigli dS|ConsM,itJ<tel t^ini- 
stri.' Assórbimeritd delle competenze’ dèlì'Ued,' Oggi a 
Strasburgo Chlrac e Kohl. I due leader si incontreranno 
per la prima volta dopo le rispettive visite al Parlamento. 

DAUIOSTHO INVIATO 

MUOIO sanai 


te STRASBURGO L’Europa si ri¬ 
mette In marcia ma tra molte insi¬ 
die. Neil’«era Chlrac-, che rimpiaz¬ 
za l’europeismo dei grandi slanci e 
delle audaci sfide dei Mirtettand e 
dei Detors, ecco die il parlamento 
europeo decide di giocare le sue 
carte. E, con un simbolismo davve¬ 
ro intrigante, rilancia la sfida del- 
Tintegrazione ad un livello più alto. 
Un po’ oltre Maastricht nel segno 
di uno sforzo di trasparenza, di elft- 
cacla delle istituzioni, soprattutto 
con la novi là proposta dell'esten¬ 
sione a tutta l'attività legislativa del 
votoa maggioranza salroche nelle 
materie di rango coslìtuzìonate, di 
vicinanza ai cittadini. Leuroparia- 
mento si mette in marcia verso la 
revisione istituzionale, necessaria 
per l'allargamento verso 1 paesi 
dell’Europa cenlro-oricnlale, pro¬ 
prio nel giorno dello scambio delle 
consegne all’Eliseo e alla vigilia di 


due visite solenni che slamane ani¬ 
meranno il -palais d’Europe- di 
Strasburgo. Le visite di Jacques 
Chirac. fresco di lesiegglamenti e 
di investitura, e quella del cancel¬ 
liere tedesco Helmut Kohl. che si 
precipua anch'egli in Aisazia con 
un duplice obiettivo: incontrare il 
neopresidente di Francia e rendere 
omaggio al parlamento europeo 
(oltre che a mettere un po' d'ordi¬ 
ne nelle file dei popolari, ilaliani 
compresi;. 

Frauda «Germania 

In due giorni, insomma, il dialo¬ 
go sui desimi dell’Europa viene 
messo alla prova qui a Strasburgo, 
E II famoso asse franco-tedesco, 
che è stalo l'anima, o come ha an¬ 
che ripetuto lo stesso Chlrac, il 
■motore- della cosouzione euro¬ 
pea, verrà sottoposto a verifica 
Chirac. che ha destato più di un al¬ 


larme quando ha annunciato, in 
caso di vittoria, di voler chiamare I 
francesi a referendum sul risultati 
della -revisione istttìtuzionale-. sa 
che su di lui è puntata l’attenzione 
iiiaggort' Sgombrerà, net suo in¬ 
contro Con «cancelliere, I dubbi, le 
diffidenze? Kohl. In fondo, è l'uni¬ 
co leader fortemente europeista ri¬ 
masto sul campo, e con la forza 
della potenza tedesca. Chirac si 
presenta con tutte le incognite dei 
caso e, scherzi di un destino tempi¬ 
sta. con i suoi deputati del gruppo 
gollista che Ieri hanno pigiato il 
bottone del aio- nella votazione 
del documento del parlamento sui 
rafforzamento della costruzione 
europea. 

A larga maggioranza (289 a fa¬ 
vore, 11)3 contrari e 74 astenuti) il 
documento sulla rilotma è passa¬ 
to. E andrà a comporre U poderoso 
dossier che a troveranno sul tavolo 
gli esperti del cosiddetto "Gruppo 
di riflessione- che verrà insediata 
tra due settimane nel corso della 
conferenza ministeriale di Messi- 
na-Taormina. E, anche in questa 
occasione, con un simbolismo tut¬ 
to europeo, cioè nel 4ft* di quella 
Conferenza che a Messina traccio 
la via delia costruzione europea. Il 
parlamento ha deciso di dire Va su» 
mentre prende colpo lo scontro 
sul luturo detl'Unione con equili¬ 
brio ma anche con almeno due 


grandi innovazioni di fotte impron¬ 
ta politica (favorevole la maggio¬ 
ranza dei groppi socialista e dei 
popolari, ma con marcate resisten¬ 
ze di britannici, siano essi c.ooser- 
valoncti tatuai sti; e.-qfwtrffcpqtoti 
del Prfe a lavo» quelli di Forca Eu¬ 
ropa tra l’asteflzione'e il votò con¬ 
trariò. i tfegtiBtl e i repubbtteàm a 
favore e Alleanza nazionale che 
non ha partecipalo al voto). 

Un» scelta fondante del parla¬ 
mento è quella che riguarda la po¬ 
litica estera, di sicurezza e di dilesa 
comuni. Il documento di Strasbuv- 
go. in parole povere, chiede che 
I Europa si occupi davvero, e con 
poteri reali, della politica estera 
Oie. in quanto europea, dovrebbe 
essere esercitata a nome di tutti gli 
Stati aderenti. E' una novità assolu¬ 
ta, anche avversata da più patti. E 
un nodo qualificante, uno spartiac¬ 
que. L'Europa, secondo questa in¬ 
dicazione, dovrebbe svolgere una 
•strategia comune permanente in 
seno alle organizzazioni intema¬ 
zionali- E tutto questo si realizze¬ 
rebbe attraverso un -diritto di ini¬ 
ziativa volontaria che consenta ad 
una maggioranza qualificata di 
Siati di intraprendere un'azione 
comune*. Ma non solo: i paesi che 
non sarebbero (avorevoli. potteb- 
berso astenersi da quelle azioni 
ma non potrebbero impedirle. Se il 
processo di revisione accettasse 


questa impostazione, la svolta sa¬ 
rebbe notevole E l'Europa avrebbe 
risolto il suo problema di -rappre¬ 
sentanza inlemazioiiale». Basti 
pensare, per fare un solo esempio. 

pacità fefl'Urùone. Il parlamento 
ha anche affermato che IH», l ori 
ganizzazione militare, venga una 
vetta per tutte assorbita dall'Unio¬ 
ne 

Major non cete 

L'altra scelta che caratterizza la 
posizione del parlamento è quella 
del superamento del principio di 
unanimità ancora largamente In vi¬ 
gore nelle decisioni del Consiglio 
dei ministri europeo. Ancora ieri, 
per capire I» portata dello scontro, 
il premier britannico John Maior 
ha detto papale papale al presi¬ 
dente della Commtssrooe. Jacques 
Santet. in visita udiente net Regno 
Unito, che Londra non intende pri¬ 
varsi del diritto di veto e che non 
tornerebbe indietro sul roptìng 
out-, cioè sul diritto di chiamarsi 
fuori sulla politica sociale cosi co¬ 
me già esercitato all'epoca delta 
firma del Trattato di Maastricht (fir¬ 
mato a febbraio del 1992) L'una¬ 
nimità rimarrebbe, comunque, su 
tutte le decisioni di rango costitu¬ 
zionale, vate a dire nel caso di una 
modifica dei trattati o di aumento 
delle -risorse proprie- dell'Unione 


Parla Biagio De Giovanni 
«La Ue diventi una potenza» 


«La prima grande sfida dell'Unione è il suo allargamen¬ 
to all'Est. Ma con venti o trenta nazioni la macchina Eu¬ 
ropa cosi com’è non potrà certo funzionare. Servirà ad 
esempio, una politica estera e di difesa comune». Parla 
Biagio De Giovanni, il deputato del Pdsche ha svolto un 
lavoro complesso sulla riforma istituzionale. La revisio¬ 
ne del meccanismo dei veti nazionali. «Nei momenti 
più difficili l'Europa ha sempre finito con il prevalere». 

UAL NOSTRO INVIATO 


■ STRASBURGO. L’on. Biagio De 
Giovanni è il deputato del Pds su 
cui è caduto, all'interno del gruppo 
del groppo del Pse. l'onere di un 
lavoro complesso sulla riforma isti¬ 
tuzionale. Il documento votato dal 
parlamento europeo è anche, se si 
pub dire, una sua creatura. 

Allora. Da «fononi, qoaf * la 
nuora «Aria cria «fon a t ten t i 
l’Eoropa? 

La prima, grande, sfida politica è 
l’allargamento dell'Unione: che 
vuol dire anche sapere rispondere 
alle esigenze di pace e di stabilità 
che questo obiettivo presenta. Per 
lai questo è necessario dare al¬ 
l’Europa un'Identità intemaziona¬ 
le: se non diventa una potenza 
non esisterà mai dal punto di vista 
esterno. E per riuscirci, si dovrà 
dotare di una politica estera e di 
una politica di difesa comune. Ec¬ 
co: U documento del parlamento 
prevede un grande passo avanti 
verso questa direzione. 

E ■ Pi li «minte lori tra tetto ta 
stia malato aaa sarte di nre- 
UMcfee MHuzfonMI per fa ato¬ 
llo fotufeoat* la rautectiinaEa' 

set Siali membri, prof cor jij^ì®i 
adesso con quìndici, non patri di 
certo funzionare con venti o an¬ 
che trenta nazioni. La grande idea 
di una grande Europa stabile e pa¬ 
cifica svanirebbe subito. 

Primo: teiriaraa. Mt por otto¬ 
nata quatto, la dadofori non 
possono pia tesata Macaria da 
fo ra neo «ritto « rato che ogni 
Stato «aretta tu tatto quatto 
che mm cornute». 

Infatti £ passato, anche se corret¬ 
to in senso realistico nel docu¬ 
mento del parlamento, il principio 
che sulla legislazione ordinaria le 
decisioni del consiglio europeo 
vadano prese a maggioranza e 
non più airunanMto. 

Da qui rimirila ewtduatotto dal¬ 
lo corifei am a « iettatone fo 
• acontro non torà lev». C'è, nel- 
l'attuato Mono, eri non d ito. 
Booti ponoora ri Mtonrid, Mo¬ 
risti compresi E, fotte, andrà 
tetto movo slbiufeM che al è 
croato In Francis con rotatene 
di Chirac. 

È una giusta preoccupazione L’e¬ 


sigenza di rispondere a nuove sfi¬ 
de sta anche nella logica dell'u¬ 
nione europea. Se non ci saranno 
risposte concrete e in quella diriz¬ 
zine , la crisi è garantita In questo 
momento non solo nelle opinioni 
pubbliche ma anche nelle politi¬ 
che dei governi nazionali si regi¬ 
stra una forte tendenza alfarretra- 
mento. 

Si rischi» teriomarito cha la co- 
storteti* aarapaa « guasti dò- 
carmi, quatta potente macchi- 
ira, sfoci in atra (feltra da Mora 
marcato a boato? Doro Ifnto- 
(rateaa pome», e panino 
quoto monatorttt, aara» portala 
« un’Earopa sodala mal com¬ 
piuto, scompaiano? 

Eh, già. Ecco la drammatica alter¬ 
nativa. Che ci sia in questo mo¬ 
mento, e negli anni a venite, una 
necessità di scegliere tra una 
Unione europea più integrata e 
politicamente più forte, e con 
maggiore capacità di decisione, e 
una Unione che tenda a privtlegia- 
i* gli elementi di movimento di 
capitali e di mercato in presenza 
di isrttuztoni politiche deboli, è 
fuor di dubbio Ci sono Siali che 
sono a favore dell'una o defilali» 
ipotesi. £ vero che, per esempio in 
Francia, ci troviamo adesso in una 
situazione i cui sbocchi ancora 
non ci sono noti Ma è anche itero 
che nei momenti più difficili l'Eu¬ 
ropa ha sempre finito per prevale¬ 
re E non per un mito. Ma perchè 
ormai c'è una situazione di irre¬ 
versibilità sempre più larga. Sa¬ 
rebbe mai pensabile, mi chiedo, a 
far rinunciare il Parlamento euro¬ 
peo al peneri che ha ormai già 
guadagnalo? Accetterebbero i 
suoi elettori? Nella storia i voteti 
dei parlamenti non sono mai arre¬ 
trati salvo se bombardali. 

Mommo, l'Éurepartamanto ere 
ma sparane) fianco) 

Dopo quanto è avvenuto, l'uscita 
di scena di Mitterrand e di Delors, 
te sue responsabilità diventano 
enormi. Ecco perchè sono fidu¬ 
cioso. proprio perchè ormai il ter¬ 
reno comunitario è diffuso a lutti i 
tritelli. Il parlamento è come una 
talpa che scava anche quando i 
governi non lo sanno. 

OSeSer. 


Aveva contratto l’Ebola in Costa d’Avorio. Primo caso sospetto in Canada 


Parte l’inchiesta su Ron Brown, titolare del Commercio 


Guarisce dal virus scienziata svizzera Indagato ministro di Clinton 


NOSTHOSERVIZIO 


NANM MCCOtoOMO 


■ GINEVRA. 11 viius Ebola ha col¬ 
pito nel marzo scorso una ricerca¬ 
trice svizzera, di Berna, che aveva 
eseguito un'autopsia su una scim¬ 
mia a scopo diagnostico in Costa 
d'Avurio. Il latto risale al novembre 
dello scorso anno e la ricercatrice, 
rimpatriata a Basilea in preda a un 
forte .stato febbrile, sì ero lentamen¬ 
te rimessa fino alla completo guari¬ 
gione. La notizia è trapelata sola¬ 
mente ora da fonti vicine all'Orga¬ 
nizzazione mondiate della sanità. 
E lo ha confermalo lori sera Thom¬ 
son Prenlice. portavoce detl'Oms. 
aggiungendo che nessun caso 
mortale di contagio da virus Ebola 
si è avuto in Svìzzera nè altrove in 
Europa. Prentfee ha sottolineato 
che quello della ricercatrice elveti¬ 
ca è stato l'unico caso e che esso è 
giunto a completa guarigione.. 

Ma Intanto, il Week epidmioh- 
nicol record, il bollettino settimana¬ 
le delTOtganBza2ione mondiale 
della sanità, riporta dati su un’epi¬ 
demia tli Ebola Ira le scimmie pro¬ 


venienti dalle Filippine e destinale 
ad esperimenti per la realizzazioni 
di vaccini, avvenuta in un laborato¬ 
rio di Siena nel 1992 Quattro di lo¬ 
to morirono e te alile vennero uc¬ 
cise dopo aver accertato che il sie¬ 
ro esaminalo a Londra diede re¬ 
sponso positivo Le persone che 
‘tennero in contatto con gli animali 
selvatici, furono messe in quaran¬ 
tena ed osservale a lungo, ma per 
nessuna di foro si manifestarono 
tìntomi di contagio. 

Nello Zaire intonto l'epidemia si 
estende, ma senza assumere di¬ 
mensioni catastrofiche L'Organiz¬ 
zazione mondiate della Sanità ha 
reso nolo ieri che i casi accenati di 
persone conlagiale dal virus Ebola 
in Zaire sono ora 101, vale a dire 
otto in più di quelli che etano stati 
diagnosticati fino a martedì Di que¬ 
sti 101 contagiali. 86 sono già de¬ 
ceduti. 

Il portavoce feU'Oms, Thom¬ 
pson Prentice. Ila anche detto che 


gli esperti dell'Oiganizzazione at¬ 
tualmente al lavoro nella regione 
colpita daT.'epvdema possiedono 
un'ulteriore, considerevole, incre¬ 
mento dei maiali enfio la fine della 
settimana. L'allarme dunque non è 
rientrato e l'epidemia potrebbe dit- 
fondersì ulteriormente nella regio¬ 
ne colpita Netta capitale Kinshasa 
per ora non vi sono persone conta¬ 
giate dal virus Ebola, un uomo ed 
una donna che le autorità cercava¬ 
no. temendoche fossero state con¬ 
tagiate, sono risultate affette da al¬ 
be patologie 

li presidente detto Zaire. Mobutu 
Sese Setto, ha intanto dichiarato ie¬ 
ri che avrebbe voluto recarsi a Kik- 
wt. epicentro deli’epklemta, ma 
ha aggiunto di aver rinunciato do¬ 
po che i suoi medici glielo hanno 
sconsigliato 

Gai canta suo il governatore "fel¬ 
la capitale. Bemadin Mtingul Dia- 
ka. ha detto di voler organizzare 
una riunione d'emergenza con i 
ministri del Commercio estero, fel¬ 
la Difesa e dell totemo- per leniate 


di risolvere il problema dei profu¬ 
ghi fuggiti da Kikwit, che si sono 
accampati in condizioni igieniche 
disastiose a Mongata (a circa 130 
chilometri dalla capitate), bloccati 
da un rigido cordone sanitario. •£ 
un 'reto e propno fiume di camion 
e persone quello che continua ad 
arrivare dalla regione di Kikwit» - 
ha affermato il governatore. Kiun- 
shasa è "protetta", fio dai giorni 
scorsi, ha un cordone di soldati, 
protagonisti in passato di sangui¬ 
nosi saccheggi della capiate. 

A Toronto, in Canada, un uomo 
proveniente dalla Zaire è stato fer¬ 
mato al suo arrivo all'aeroporto, 
sospettato di essere un portatore 
del virus Ebola £ stato ricoverato 
in isolamento dove dovrà rimanere 
per (re settimane (tanto è il perio¬ 
do di incubazione dei virosi in os¬ 
servazione. Sarebbe questo il pri¬ 
mo caso di portatore del virus indi¬ 
vidualo fuori dallo Zaire dopo lo 
scoppio dell'epidemia La notizia è 
stota data dai servizi canadesi 
d immigrazione. 


« NEW VOSE- Un altra frana pei 
Bill Clinton. Il ministro della giusti¬ 
zia Janet Reno ha chiesto l'istitu¬ 
zione di una speciale commissio¬ 
ne d'ine hiesto per indagare sul mi¬ 
nistro del commercio, Ron Brown. 
Brciwn. che è l’unico rappresentan¬ 
te della minoranza afona merteana 
neH'ammministrazione Clinton, è 
sospettalo di aver accettato quasi 
500 mila dollari da una ex partner 
d affari. Nolanda Hill e di non aver¬ 
li registrati. La Reno ha aggiunto 
che. dal momento che Nolanda 
Hill è nel consiglio d'amministra¬ 
zione di molle aziende e che que¬ 
sto versa memo potrebbe non esse¬ 
re isolato, biosognetebbe indagare 
anche su di lei. Il ministro della giu¬ 
stizia ha concluso dicendo che ciò 
che risulta evidente in ogni caso è 
die P<on Brcvrti --mancava di inten¬ 
to criminale- nellaver omesso di ri¬ 
velare alcuni dettagli nei modulo 
che i ministri sono tenuti a comple¬ 
tare quando accettano la respon¬ 
sabilità dell'Incarico. Mike McCur- 


ry.il portavoce del presidente ame¬ 
ricano. ha rifiutato di commentare 
la decisione di Janet Reno, o il fu¬ 
turo di Brown Clinton ha detto che 
Brown resterà al suo posto durante 
l'inchiesto. Il presidente americano 
ha rilasciato una dichiarazione in 
cui definisce i successi di Brown 
nel suo lavoro, -impareggiabili" e 
che Brown è stato, fin qui, un bravo 
servitore dello stato Ed ha aggiun¬ 
to: -Il ministro della giustizia sostie¬ 
ne che i tatti chiedono l istituzione 
della commissione d'inchiesta. Co¬ 
me ho notato in passato, io stan¬ 
dard legale perché si renda neces¬ 
saria l 'inchiesta è basso. Sono «cu¬ 
ro che la commissione concluderà 
che Brown non ha latto niente di 
scorretto e io confido che continui 
il suo lavoro per conto dei paese» 
Con Brown, il numero di mem¬ 
bri dell'amministrazione Clinton 
sotto inchiesta sale a quattro. Mike 
Eespv, ex ministro dell'agrcoltura. 
avrebbe accettato regali da perso¬ 


ne che dirigono aziende collegato 
al suo ministero; Henry Cisnetos, 
ministro delle abitazioni « allo svi¬ 
luppo urbanistico, avrebbe menti¬ 
to all'Fbi circa il versamento di ali¬ 
menti alla sua ex compagna; lo 
stesso Clinton è sotto inchiesta per 
Whitewater, lo scandalo legato a 
quando era governatore dell'Ar- 
kansas. 

Nel caso di Brown, la richiesta di 
Janet Reno di una commissione 
speciale, formala da tre giudici, è 
stata stimolala dal principale nemi¬ 
co del ministro del commercio al 
Congresso, il repubblicano Wil¬ 
liam Clinger. Broivn ha negalo di 
aver commesso scorrettezze finan¬ 
ziane. affermando che il versa¬ 
mento delta Hill comsponde alla 
sua quota d'uscila dall'azienda, 
che ha lascialo subito dopo aver 
accettalo l’incarico governativo F.' 
la seconda volta che i' dipartimen¬ 
to della giustizia indaga su di lui. 
Nel ‘94 un'inchiesta chiari la sua 
partecipazione ai profitti di un'a- 
zieiwla alla quale non risultava le- 
gaio. 
















ex JUGOSLAVIA. Al Palazzo di vetro allarme per la fiammata di guerra 


Battaglia alTOnu 

Su Gerusalemme 
Washington 
pone il veto 


In tre anni d’assedio 
la vita è diventata 
molto più preziosa 


m La «mina-Gerusalemme» ri¬ 
schia di far saltate il Consiglio di Si¬ 
curezza dell'Onu Come d'incanto 
te lancette della storia sembrano 
essere tomaie indietro nel tempo, 
all’epoca dei veti incrociati tra Osa 
e Urss, retaggio non rimpianto del¬ 
la guerra fredda. Washington, ieri 
sera ha bloccato la risoluzione che 
chiede a Israele di recedere dalla 
decisione di occupare 53 ettari a 
Gerusalemme est, tetre espropriate 
agli arabi. Lo ha fatto ricorrendo, 
per fa prima volta in cinque anni, al 
diritto di veto. E questo nonostante 
che l'ultima versione della risolu¬ 
zione fosse molto più moderala di 

?aesi arabi, e sostenute da'setl'ae- 
s! non allineati dei Consiglio di si¬ 
curezza e dalla Cina II contenuto 
era slato rivisto in acconto con Ita¬ 
lia. Germania, Francia e Gran Bre¬ 
tagna, e cosi, -addolcito» nei toni 
ed edulcorato da attacchi frontali 

ad Israele, il documento si pensava 
potesse ottenere 14 voti a favore su 
un totale di 15. Gli Siali Uniti, pur 
criticando la decisione israeliana 
come -non particolarmente favore¬ 
vole al processo di pace», ritengo¬ 
no che la questione debba essere 
risolte nell'ambito dei colloqui bi¬ 
laterali e non attraverso il Consiglio 
di Sicurezza da qui te decisione 
del velo alla risoluzione di censura 
Una decisione aspramente criti¬ 
cata da Nasser AFKidwa, osserva¬ 
tore palestinese ali’Onu-, .Un veto 
americano sulla questione di Geru¬ 
salemme - alfeima - ha conse¬ 
guenze devastanti sul futuro del 
processo di pace ed è destinato ad 
alimentare te forza dei greppi inte¬ 
gralisti". «Quale credibilità possono 
avete all Stati Uniti come patroci¬ 
natori supetpartes' del negoziato 
arabo-israeliano - aggiunge il tap- 
presentente palestinese - se su 
una questione cruciale come quel¬ 
la relativa allo status di Gerusalem¬ 
me «tosano la posizione d'Israe¬ 
le?- Al Palazzo di Verro le riunioni 
si sono susseguoite frenetiche per 
evirare in extremis un braccio di 
ferro diplomatico che rende ancor 
più ostico il cammino della pace In 
Medio Oriente, un'area che ali Usa., 
hanno sempre considerato dì -im¬ 
portanza strategica- per i propri in¬ 
teressi. Non è un caso, intatti; citar 
l'ultima volte che gli Usa hanno uti¬ 
lizzato il veto risale al 31 maggio 
1990 e anche allora la risoluzione 
bloccata riguardava la realtà me¬ 
diorientale, per la precisione gli in¬ 
sediamenti israeliani nei Tenitori 
occupati. Il lesto che è giunto sul 
tavolo del Consiglio di Sicurezza 
•conferma che le misure di espro- 

B ne delle tene da patte di 
, paese occupante, a Gero- 
salemme est sono prive di validità 
e costituiscono una violazione* del 
diritto intemazionale. □ U.D.G. 


AMIAMO som 

D OPO IL PUTIFERIO di martedì. Sarafe- 
vo ave™ preso la mattina di ieri quasi 
con sollievo: solo qualche decina di 
granate .oltre alte invrnodica dose quo- 
lidiana di cecchini. I venditori di sigareite era¬ 
no tornali in strada, benedetti dai saiaievesi, 
per i quali il fumo è davvero l'aria che respira¬ 
no. Meticolosi sismografi, i venditori di sigaret¬ 
te. hanno alzato il prezzo della «Drlna> da un 
marco al pacchetto a uno e mezzo- effetto del 
bombardamento del giorno prima, che la in- 
nappuntabile contabilite deirUnprotor ha cer- 
tilicato a più di mille ordigni di artiglieria pe¬ 
sante. Dalie 13 di ieri, c'è siala la replica. Oc¬ 
corre spiegare che le allure aitomo a Sarajevo 
da cui si spara e in cui. come a Grbavica, si 
combatte, swnno al centro cittadino come il 
Granicolo a Roma o piazzato Michelangelo a 
Firenze. Sul pendio del cimitero ebraico, dove 
si è ripetute per ore te battaglia di ieri, i cetnlci 
hanno martellato con tiri di tank le posizioni 
bosniache. 

Dalia casa in cui scrivo alle postazioni di arti¬ 
glieri» ceto*;» ci sono appena 400 meni in li¬ 
nea d'aria: gli obici ci passano sopra avviten¬ 
dosi nell'iris con un sibilo di frusta, che im¬ 
provvisamente tace prima del rimbombo tina¬ 
ie, riecheggiato a lungo dalla conca in cui si 
sdraia la citta. Sono bombe telegui¬ 
date -Maljutka-, fabbricale in Rus¬ 
sia. o V.B.R., iugoslave De) tulio 
ignaro di cose militari. restoconvin- 
lo da quello che vedo e sento che 
l'iniziativa di queste strette è degli 
assediami: che vogliono anticipare 
lo scontro, chiamando allo scoper¬ 
to l'esercito bosniaco dov'è più de¬ 
bole e meno armato. 

Non può che apparire miracolo¬ 
sa la sproporzione fra la violenza 
del bombardamento e il numero li¬ 
mitelo di vittime Resta sbalorditiva 
anche per me. Penso ad almeno 
due spiegazioni. La prima che te 
genie si è fatta esperta e questo 
conta Ma c'è qualcosa che conte 
«il più. In questo enorme e perverso 
laboratorio di psicologia umana 
cui 6 forzata Saraievo I porhi mesi 
trascurar con l’eleilrtcito.con le ore 
di acqua e di gas, con il ritorno del¬ 
la buona stagione, hanno latto risa¬ 
lire li prezzo della vite. I sarajevesi 
si sono riattaccali alle proprie esi¬ 
stenze, non azzardano oro quello 
che facevano con un'alzata di spal¬ 
le un armo la. sono sopravvìssuti » 
ire anni troppo orribili per non ren¬ 
dere preziosa la viro che ne è usci¬ 
to. Lentamente, sono venuti fuori 
do quella specie di abbandono che 
aveva confuso davanti a loro lo 
frontiera Ira te vita e la morie. Ira la 
sopravvivenza e la vite. Sono torna¬ 
li a curami i denti, a riparare le fine¬ 
stre. Risprolondare in quell'abban¬ 
dono, è ora un incubo intollerabile. 

Sono ridivenisti pazienti, ragione¬ 
voli. seduti nelle case e nel rifugi 
Ma tutti sanno, anche, che quan¬ 
do Il bombardamento si riabbaties- 
se sulla città con tolta te potenza dì 
luoco di cui gli assediami dispon¬ 
gono Sarajevo diventerebbe un 
mattatolo. Ora non si vede che co¬ 
sa possa scongiurare II peggio 
Nuove mediazioni, Carter, iraniani 
e greci, sono per ora fuori dall’oriz¬ 
zonte visibile. L’inerzia e la viltà 
delle Nazioni Unite non sono mai 
siale cosi pialeali Esse ignorano ri¬ 
soluzioni. impegni solenni, ultima¬ 
tum, promesse 


Jtrom Deray/Aa 


Truppa fomc«*iMt* forza 4 paca MTOau In um rii Sanj** 


Ghali ripensa la missione, 

Colpiti arma 
contro elicottero 
dolio Nazioni Unito 
io Croazia 


Le Nazioni Unite ripensano l'impegno in Bosnia, li segre- comesomo Uqueata»è»p«a. 
tario generale Boutros Ghali ha preannunciato una rela- dirouìro wii^Oacs ri èdéSofer- 
zione al Consiglio di sicurezza in cui proporrà la riduzione mameme contrario a un ritiro par- 
e il rìdispiegamentó dei caschi blu. Contrario a un ritiro to- ° •?'<**deirainu m e* -fuga¬ 
tale o parziale il segretario generale della Nato Willy £5 

Claes. I bombardamentì'su Sarajevo non sì sono lennati copnre un ipotetico ritiro -ha det- 
Un*iioott*ro<MitiNazfMf Unitati nemmeno oggi. Tra serbo-bosniaci e bosniaci ormai la to Ora»-non è perché siamo ab- 
battaglia nella capitale è su ogni metroditerra. 

tiri «arma da fuoco natte ZOM più contenimento del conitelo.. Molte 

orienti!* Ma Croazia. Uh* _ concreta l'ambasciatrice acnenca- 

rtferitor*f*nzta di stampa croata na aTOmi. Maòeleme AlbrigH ha 

Nond «rottati fèrtili m u Nazioni Unite cominciano a ti), dal 1992, anno d’inizio delia “*J° che la Casa Bianca è a favore 

bordo <Mvrièwrio.tarid*itt* eh* rifare j conti riguardo a ciò che ò missione Onu in ex Jugoslavia ò 061,3 ^oncc»tone all Unprofor di 

dopo l'ofllMtva croata per I* meglfo fare in Bosnia- Sarajevo sono ben poche cose che noi pos- maggiori poteri di uso della forca 

riconquista (Mia Stavont» bombardata ieri e l'altro ieri, con siamo fare, oltre a sorvegliare, ne- per nspondere ad attacchi o per di- 

occWontakla situazione è 12 morti e decine di feriti che si goziare e appellarci alla modera- fendere le zone protette -Una forte 

dhrtmftapfct»»a anc** «Adotta vanno ad aggiungere a quelli di tre zione delle parti - ha detto ieri di "sposta nuWare non comporrà 

Croazia, benché !’• toreri* di anni tenibili, hanno convinto il se* fronte a nuovi tiri d’artigliena su Sa- una ma ?S»° re minaccia per i Un* 

ZsftiMatMfasaktsmeriMll gretorio generato dell'Onu Boutros raievo. in cui è rimasto gravemente profore. ha commentato la Altro- 

controllo « qaeU'area. Le prfcne Ghali che è arrivalo il momento ferito un casco blu russo, il por- 8™ -La situazione sul terreno è 

rkostrutonlaccreditanonpototi per ndurre il numerodei caschi blu laovee dell'Unptofor nella capitale cambiala in Bosnia in modo so¬ 
di liuteria»* ««sturbo «orba. in Bosnia -Le ostilità sono aumen- bosniaca, il tenenew colonnello Stanziale e rende necessario _ un 

L’ineMonto è «tato conformato da tale e te toize di pace dell'Onu so- GaiyCoward- Le due parti sono ri- mutamento delle Nazioni Unite*, 

tonti daU'Onu* Zagabria che parò no sempre più sorto attacco - ha soluto a farsi la guerra- ha aggiunto Boulros Ghali Le pa¬ 
rati riamo sapmoloiBcare te deno Boutros Ghali-. Il mio com- L'annuncio di Boutros Ghali ser- rote del segreteno generale del Pa- 

provenienza del fuoco. Secondo pilo è di lare quello che bisogna la- ve per tesiate il terreno. Il segrete- lazzo di vwro certificano una realtà 

l'afanria croata a sparare contro re per mantenere sul posto l'Un- rio generale ha preannuncialo una che però non è cambiala da ieri, 

rolleotteroeomatat* Intruppo prolore. Non più 24 mila uomini, relazione al Consiglio di sicurezza ma da mesi I bosniaci stanno con- 

serfco-boonla c hndalvMag^o « ma meno, molli meno. Che qual- m cui proporrà un .ndispiegamen- ducendo offensive dappertutto: 

Tstipi* 1 tiri sono stati tendati cosa dovesse muoversi in lai senso lo. con la riduzione del numero de- dai. determinale per i serbi, coni- 

intorno alla 15:45. Secondo te era nell aria II segretario generate gli effettivi., la soluzione da lui pre- doro di Brcko. a Bihac e nella stes¬ 
sesse fonti l'elicottero. Cheratiti non vuole lasciare il campo alla ferite, ma indicherà altre possibili sa capitele bosniaca Una viltorio- 

statocolpito,«atterrato guerra, ma ci sono da considerare i opzioni: il ritiro puro e semplice sa offensiva del quinto corpo d ar- 

all'aeropòrto dfO*J)ett * ha IG2 casto blu uccisi e gli altri 1420 dei caschi blu. ampliare il potere mala bosniaco si è conclusa ieri 

proseguito poi per labaro di lenii (la Francia ha pagalo il prez- dell'Unprofor di ricorrere alluso con te conquiste della cittadina di 

Zagabria. zo più caro con 37 morti e 252 lesi- della terza o lasciare le cose cosi Ripac. nella sacca di Bihac. dalla 


Sceicco compra 
un diamante 
por 25 miliardi 


Un perfetto ramante Manco di 
10040carati, a fona a « pera, ti 
stato vendilo tori sera» Ginevra al 
prezzo record « 19,Smi Ioni di 
franchi stazzeri (paria circe 2S 
mMardi di lire) In un'està di 
Sotitety's. SI tratte òstia cifra più 
alte mai pagata por un «amante. 
M agludfcani la pietra, ceduta do 
«proprietario anonimo, è statolo 
sceicco saudita Aixned Fittesi 


CHEEHiKttìiW Parla Michael Brenner, esperto Usa di ex Jugoslavia 

«L’inteYvento è Tunica soluzione» 


■s ROMA Non usa mezzi leonini 
Michael Brenner. professor di Aliati 
intemazionali all'universilà di Piti- 
sburgh. Pennsylvania. -L'Occiden¬ 
te davanti alla crisi bosniaca è 
giunto al livello più basso dì credi¬ 
bilità'. Ora. dopo anni d'inerzia, si 
sia sospesi ira il minaccialo ritiro 
dei caschi blu e l'esptosione di una 
guerra totale. Il prolessor Brenner. 
autorevole esperto di ex Jugoslavia 
negli Siati Uniti, peri» aggiunge 
■Prima di pensare al ritiro bisogne¬ 
rebbe imixare una reale linea di 
fermezza davanti alle aggressioni 
sertx- bosniache, usando l'aviazio¬ 
ne della Nato- U: anni come, uni¬ 
co stmmentu dissuasivo, dunque 
Il quadro diplomatico * com¬ 
plesso e poco esaltante. Sono In 
molti a pensare che fa prosslma 
evoluzione vedrà un intervento 
diretto degti Stati Uriti In ex Ju¬ 
goslavia. Oggi Boutros abati ha 

proposto la riduzione e la ifrHslo- 
cazione dal caschi blu ht Bosnia, 
questo può accelerare II cobi- 
volgimento militare americano, 
cloéll ritiro? 

Nu Si: la Nato dewesse intervenite 
per l'oiHTiizicmC di mirri ci sareb¬ 
bero molle conseguenze. In pri¬ 
mo Irrogo si inasprirebbero le ten¬ 
sioni aHintenui dell'Alleanza 
Inoltre. im o|«staziono del genere 
impili horclrtie delle enormi per¬ 
dilo in vili- umane c questo cree¬ 


rebbe dei problemi di consenso 
negli Usa E assurdo pensare che 
la Nato, che per qua Uro anni è sia¬ 
la assente debba ora inviare 
Stimila soldati per una ritirala Un 
epilogo del genere sarebbe tragi¬ 
co e incorri prensi bile Sarebbe be¬ 
ne che le potenze occidentali si 
chiarissero la loro strategia e gli 
strumenti per portarla avanti 
Si. ma à breve, quell sono le rie 
d'uscita de questa crisi? 

Nonc'è nessuna via d uscita a me¬ 
no che le potenze occidentali non 
si meli ano bene in mente che oc¬ 
corre intervenire militarmente, 
usando la forza aerea per punire i 
serbo bosniaci. Altrimenti, si con¬ 
tinua a vivere in un mondo di illu¬ 
sioni. infantile. I nostri uomini di 
stalo si sono allontanali dalla real¬ 
tà e stanno venendo meno alle lo¬ 
ro responsabili là. 

L'unica strategia diplomatica 
lin qui apparsa riguarda li leader 
serbo Slobodan MKoseriC- Tutti 
chiedono «l'uomo di Belgrado 
di riconoscere la Bosnia e la 


MMOI 

Croazia. Sarebbe sufficiente 
questo per sbloccare te sttuazto- 
ne, oppure è un espediente pei 
prendere ancora tempo? 

Milosevic fa il doppio gioco e l'oc¬ 
cidente la finte di non capire qual 
è. Illudersi di poter trarre un van¬ 
taggio tattico dall'alleanza con Mi- 
losevic non porta da nessuna par¬ 
ie nel conlesto bosniaco. 

C‘è solo da giocare, dunque, to 
carta miliare? 

Pensare di poter lai qualcosa sen¬ 
za il supporto militare è assurdo 

In Europa, dopo l'I nt erve n to 
croato in gratina, si ti diffusa la 
convinzione che la guerra In ex 
Jugoslavia possa tornare ad es¬ 
tere totale. Crsde che el siano I 
presapposti per queste evoluzio¬ 
ne? 

Il problema. ri|reto. è la lolak' [lor¬ 
dila di credibilità dell'Occidente 
Nel 1989 celebravamo la (ine del 
comuniSmo e la noslra vittoria 
morale. Ora siamo umiliati e offesi 


da personaggi come Tudiman e 
Milosevic. L'opinione pubblica 
vuole clic i problemi vengano ri¬ 
solti senza rischiare nulla Ma da¬ 
vanti alla situazione attuale non si 
può ragionare in questo modo, 
ttnquant'aml fa finiva la secon¬ 
da guerra mondiale. l’Intervento 
americano fu determinante. Cfn- 
quanti antri dopo gli Stati Uniti 
assi stono ImmeUti sd un conflit¬ 
to devastante In ex Iugoslavia. 
Perche? t finto K mole 41 gen¬ 
darme del mondo degli Usa? 
Non c'è un interesse speci*co? 
Oppure la leadership americana 
non ha più l'autorità morale e 
politica di un tempo? 

Il conflitto nella ex Jugoslavia è 
scoppialo in un momento crucia¬ 
le (fella storio interna americana, 
quando gir Usa stavano rivedendo 
il loto ruoto interi «zinnale. Gli 
Stati Ululi sono in cerea di una ot¬ 
timale divistone dei compili con 
l'Europa. Siamo in una situazione. 


anche per questo, incerta. Cè 
poi. un altro dato da non dimenti¬ 
care. Quando è scoppialo questo 
conflitto Jacques Detors fece ca¬ 
dere sono la responsabililà euro¬ 
pea l'iniziativa politica Del resto 
lopimone pubblica americana 
non vuole pio il paese impegnato 
a lare il -gendarme del mondo, 
ora come quattro anni fa 
SI, ma nel Consiglio di sicurezza 
gH Usa hanno votato le risoluzio¬ 
ni che ria. ria hanno previsto 
l'Impiego di caschi blu In ex Ju¬ 
goslavia. La Francia, else h* 
molti uomini In Bosnia come In 
Croazia, se da una parte minac¬ 
cia di ritirarli, dal’attra accusa 
Usa e Russia d fare una politica 
autonoma ht ex Jugoslavia dal 
■Gruppo di contatto-. Questo 
scacchiere. Unita fa guerra fred¬ 
da. sta diventando II laboratorio 
per la -pace fredda-, con le con¬ 
seguenze drammatiche che ve¬ 
diamo ogni glorio? 

Nel corso degli ubimi IR mesi lai- 
leggiamenlo ameranno con Ja 


Russia é cambialo. Se all'inizio del 
‘94 i due paesi hanno lavoralo as¬ 
sieme, l'amministrazione Clinton, 
strada tacendo si è accorta che te 
Russia ha sempre più cercalo di 
difendere gli interessi della Serbia 
E vero, ora c è uno scollamento 
nei rapporti Ha i due paesi Questo 
avviene mentre ancora non è 
chiaro l'assetto dell Europa post 
guerra Ireiìda. Bisogna ristabilire 
delie regole di convivenza che va¬ 
dano olire gli interessi delle parti 
in causa. 

La crisi In ex Jugoslavia fa tra¬ 
montare totalmente la prospet¬ 
tiva ò> un governo mondiale? 

Non c è dubbio che 10nu ha i 
suoi problemi Però per avere suc¬ 
cesso le Nazioni Unite hanno bi¬ 
sogno dell aliivazione delle prin¬ 
cipali potenze. 

Queste guerra finirà - dicono In 
Croazia - quando I sorbo bosnia¬ 
ci saranno sconfitti. Crede che e 
questo che dovrà accadere In 
Bosnia o e ti la possibilità anco¬ 
ra « giungere ad una -pece giu¬ 
sto-? 

I perdenti sono la concezione lai¬ 
ca dello stelo, la democrazia, il 
principici multieimco E i musul¬ 
mani Bisogna lar sapere ai serlxi 
bosniaci che dovranno pagaie un 
prezzo ben più allo se non accer¬ 
teranno com promessi. 


II guru nei guai 

Asahara tace 
Un complice 
lo accusa 

■ TOKYO Non paria Shoko 
Asahara. leader della setta Aum 
Shinrikyo sospettala per gli attenta¬ 
ti con i gas in Giappone, arrestato 
1 altro icn. Si rifiuta di iiariecipare 
agli inteirogatori ed è tunora dele- 
nuio nelle celle di massima sicu¬ 
rezza della polizia metropolitana. 
Intanto lino streito collabiiraioredi 
Asahara ha confessato di avere 
fabbricato, so indine del capo del¬ 
la setta, non solo il satin osalo a 
Tokyo il 20 marzo ( 12 morire 5500 
inlossk-ati ) ma anche quello usalo 
a Marsiimolo il 27 giugno 1994. 
che aveva causato la morte di serie 
persone e l'avvelenamento diottre 
201 ) È la prima volta che un mem¬ 
bro della Aum Shinrikyo ammette 
responsabililà precise per questo 
incidente linoni rimasto misterio¬ 
so Asahara od alni 28 complici ar¬ 
restati con l'Imputazkiilc di strage 
rischiano la pena capitale 












a Borsa 


lOU e sono «i cu ra <31 Kadiocur Trìcrait 


Borsa chiude senza danni 

Mibtel a -0,18% 
Balzo delle Telecom 


■ MILANO Mercato (et¬ 
nico, di sistemazioni, ma 
solido e con buone capa¬ 
cità di assorbimento cosi 
gli operatori riassumono 
la seduta di len in Piazza 
Aitati Con la lira e \1 Btp 
non particola unente bril¬ 
lanti. U mercato azionario 
è riuscito ad archiviare 
senza danni (-0,18% I ulti¬ 
mo Indice Mibtel) una se¬ 
duto prettamente tecnica, 
coinciderne con la sca¬ 
denza del nporti che san¬ 
cisce la chiusura del mese 
boraistlco di maggio Sul 


fronte politico i tornato il 
sereno e m questa cornice 
gb operatoti si sono con¬ 
centrati nellasistemazione 
delle posizioni Poche e 
scarsamente corarienli 
l'azione degù Investitori 
esteri, ma volume degli 
scambi comunque elevato 
(965.8 imbardi) Sul fron¬ 
te dei prezzi balzo in avan¬ 
ti delle Telecom (+ 
2,94), e delle Ambtoveoe- 
to (+ 3,92), entrartibe 
con quantitativi notevoli 
Deboli Invece le Fiat 
(-1,21) e stabili le Gene¬ 
rali (-0.05) 


■ P1REUL Si terrà il 2 giugno I as¬ 
semblea della Fìn-P la finanziana 
della famiglia Pirelli, per deliberare 
l'ingresso della Camini nel capitale 
e raccogliere i fondi per far fronte 
aH'aumento di capitale Pirelli e C 
Secondo la Gazzetta Ufficiale, l'o¬ 
perazione avverrà con un emissio¬ 
ne di azioni ordinane da mille lire 
nominali a fronte del confenmento 
da parte della Cam Energia e Calo¬ 
re nQOfcCamfin} di I9177 9l5mi- 
Uorii di ordinane Pirelli e C , (8,64 
del capitale quasi interamente sin¬ 
dacato 

■ BENETTON. Il ministro dell in¬ 
dustria egiziano Ibrahim Fattizi, e 
Luciano Benetton presidente del 

S ranno inaugurato ieri a 
EJ Arab City net pressi di 
ra, il nuovo complesso in¬ 
dustriale della Benetton Egypi La 
società, costituita pariteticamente 
nel "92 dalla Benetton International 
e dall Egyptian rexiiles Industries 
(di proprietà del groppo tessile Ale- 
xanian), si occupa della produzio¬ 


ne su licenza e della commercializ¬ 
zazione nel mercato italiano e all'e¬ 
stero di linee di abbigliamento per 
uomo, donna e bambino firmate 
United colora of Benetton eOI2 

■ IRIS. Continua l'andamento po¬ 
sitivo di Ins ceramica, che nel pri¬ 
mo quadrimestre '95 ha registrato 
un incremento del fatturato del 13% 
rispetto allo stesso periodo del 93 
Le vendite sono state indirizzate per 
quasi l'80s all'esportazione il 1994 
si era chiuso con un fatturato di 780 
miliardi {» 9%) ed un utile operati- 

■ 'bÀm-STCWHAUSLM. La Ban¬ 
ca Agricola Mantovana ha siglato 
un intesa di massima con il Credi- 
tanstolt per I acquisizione del 100% 
della banca fiorentina Steinhaustin, 
controllata dalla banca austriaca, 
sulla base di una cifra di circa 120 
miliardi Per procedete nella defini¬ 
zione dell'operazione sarà ora 
chiesta I autorizzazione alla Banca 
d'Italia 

■ IMIOR1AS. Berardino Libonati 


attuale presidente del Banco di Sict- 
ba, è il nuovo presidente dell Unio- 
nas. la compagnia di riassicurazio¬ 
ni di cui l'Ina e il maggior azionista 
e che vede la partecipazione di tut¬ 
te le maggiori compagnie del setto¬ 
re Lo ha nominato ien il nuovo 
consiglio d'amministrazione eletto 
il 9 maggio scotso dall'assemblea 
degli azionisti Ubonati sostituisce 
Lorenzo Pallesi ex-presidente del¬ 
l'Ina 

■ FRANCHI. Vanno sui mercato i 
fucili da caccia della Luigi Franchi 
la società bresciana in amministra¬ 
zione conirollata dall’agosto '92 ha 
infatti deciso di cedere il complesso 
aziendale che produce armi legge¬ 
re e II cui marchio è noto ai caccia¬ 
tori italiani La vendita, secondo il 
bando pubblicato Ieri su alcuni 
quotidiani, si riferisce allo stabili¬ 
mento e alla sede di Fornaci, con 
Impianti, palazzina uffici capanno¬ 
ni e depositi cartucce e armi II 
prezzo base è stato fìssalo m 12 5 
miliardi 
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emergenza economia. Il marco toma sopra quota 1.150. Riforma-Treu alla Camera 


Lira giù e in Europa 
è subito allarme 
Chirac svalutazionista? 



Pensioni, crescono i risparmi 

La leva non si riscatta più. Novità sullo sblocco 


La riforma previdenziale arriva alla Camera che inizierà 
I esame il 25 Ma ci vorrà un mese e mezzo per venirne a 
capo, poi toccherà al Senato si supera cosi il termine del 
Spugno Sblocco dei pensionamenti anticipati, prece¬ 
denza ai 57enni II disegno di legge del governo conferma 
l'accordo con i sindacati, ma ci sono zone grigie special¬ 
mente sui fondi pensione Scompare il riscatto previden¬ 
ziale per il servizio militare crescono i risparmi 


RAUL WimMKM 


■ ROMA II disegno di legge sulld 
rilonna previdenziale approda li 
nalmente in Parlamento len il go¬ 
verno ha -licenzialo- il lesso tinMe 
lacendo iniziare I iter legislativo al 
la Camera dove il cammino e le.ori 
camentc più diligile per I esiguità 
dilla maggioranza che scisi iene 
I Esecutivo guidalo da Umberto 
Dim A partire da giovedì 25 toc 
chera alla Commissione Lavoro di 
Momecilono aprire la discussione 
con una relazione del ministro del 
Lavoro Telano Tien Esaratmadi 
scussione lunga avverte il presi 
denle della commissione Fabio 
Sartori ( Lega) ci vorrà almeno un 
mese e mezzo Dello slesso parere 
è Anna Maria Calabrella Manzara 
(Ppi di Bianco) che quasi certa 
mente sarà la rclalnce m aula del 
provvedimento nella sua qualità di 
super esperta in maiena visto che 
prima di entrare in Parlamento 
(1994) copnva la carica di diretto 


re generale dell Irtps Un mese e 
mezzo alla Camera e poi Sara la 
volta del Senato dove i lavori do¬ 
vrebbero procedete con metta ce 
leolà In ogni caso però la riforma 
se approvala saia legge dopo il fa 
tidico 30 giugno il che avra una 
conseguenza immediata Le noi 
me sullo sblocco delle pensioni di 
anzianità saranno con Iurta proba 
bililà stralciale dal disegno di leg 
ge per diventare oggetto di un de 
creto altnmenti olite 200 000 lavro- 
raton potrebbero collocare! a rpo¬ 
so dal I * luglio 

L* -finaitre- detto sblocco 

Il documento governativo è in 
massima parte lettele all accordo 
raggiunto con i sindacali dieci gior 
ni lo specialmente nel capitolo 
delle pensioni di anzianità e certa 
mente sul passaggio dal sistema 
retnbutivo a quello conirbulivo 
per il calcolo della pensione che 


il segretario Cgil all’assemblea dei delegati di Torino difende l'accordo e chiede «coraggio» al sindacato 

Cofferati: alla riforma non ce alternativa 


DALLA NOSTRA RZDAZIONE 


MICHELE COSTA 


A. ROLLIO SALIMSKHI 

■ ROMA La Francia d> Chirac au 
spallerebbe il rapido rientro di lira 
e sterlina in uno Sirie rimesso in se 
sto II ministro delle finanze del 
Belgio Maystadl uomo mollo in 
fluente nell limone europea pren 
de il problema di petto se I Italia 
dovesse persistere la svalulazione 
competitiva della lira I Europa de¬ 
ve applicare le clausole di salva 
guardia Solo in apparenza si tratta 
ai due notizie contraddittorie una 
cosa ò certa 1 Europa non è dispo¬ 
sta ad accettare che le disecono¬ 
mie di un paese si scarichino sui 
partoers È strano che ciò venga n 
pelulo nei giorni in cui si dimostra 
che pur altalenante pur fragile i 
mercati hanno dato un giudizio 
positivo su lira e moli di sialo ma 
questi sono t latti La giornata di le- 
n tra I altro è stata tuli altro che 
entusiasmante con un ulteriore in¬ 
debolimento nspetto al marco in¬ 
dicalo dalla Banca d Italia a quota 
I 152 5b lire contro le I 135 16 lire 
di martedì quotazione che ha an 
nullalo i recuperi messi a segno nei 
pruni giorni della settimana II dol¬ 
laro è sialo quotalo a I 647 57 con 
Irò I 631 Off Indebolimento anche 
dei titoli di stato La valuta tedesca 
è ((Sospinte dall attesa che la Bun 
desbank non soprendeià oggi i 
mercali annunciando I» riduzione 
del tasso di scorno dopo che il pre 
sdente Tiebneyer ha dichiaralo la 
sua insoddisfazione per I inflazio¬ 
ne al 2 35 inapnle 6 la prima volta 
dal volo di apnle che dall Europa 
arriva una voce autorevole che 
prendi le disianze dalla soddisfa 
zinne per il recupero della lira sui 
mercati 

Braccio di farro. Il ministro delle 
finanze belga non esclude che -i 
membri del nocciolo duro mone 
lari» invochino collettivamente le 
clausole di salvaguardia previste 
dal traitelo dell Unione europea- 
L adozione di misure di aiuto al 
settori colpiti dall Invadenza sleale 
delle merci ilaliane dovrebbe tutta 
via «aere considerata come -ulti 
ma risorsa- É inevitabile che di 
questo parlino lunedi prossimo a 
Bruxelles i numstn delle finanze 
dell Ue Ed è inevitabile che parli 
no anche della pressione francese 
per accelerare t tempi della nfon 
dazione detto Sme Secondo il 
quotidiano Le Monde oggi Chirac 
proporrà a Kohl una iniziativa co 
inuno per un nallineamenlo nello 
Sirie con il nlomo di lira e sterlina 
Obiettivo ncosliluire il sistema al 
tomo all Ecu (non al marco) con 
una nuova griglia di pania per ga 
ranlire stabilità dei cambi e lau 
mento dei posi! di lavoro Dall Eli 
•uro pero è arrivata la smentite i 
rumori sulla modifica dello Sme 
tuoi all da Le Monde sono assurdi 
c senza tondamente I mercati 
però continuano ad accreditate 
1 idea che Chirac abbia invece una 
c Inani propensione alla svalutazio¬ 
ne del baino 

Là svolta. Sono numero gli eie 
menti che dimostrano come la po 
Ittica del franco forte perseguila li 
nora dal governo di Pangi rischia di 
sgretolarsi Mai come in questi 
giorni il banco airacanca faticosa 
mente per restare nell orbila tede¬ 
sca per la quale il paese paga un 
penante Irbuto in termini di cresci 
la v disoccupazione len la dnr-a 
Irancr si e se ivolata di nuovo ftnen 

do a 3 56 per muco il livello piu 

basso dalle elezioni presidenziali 
Ablsindonarc la polmca del (ranco 
torte ridimensionando il molo del 
la Bone a di Franila tutte cose sulle 
quali ( birac si l speso purcontmd 
chlonamciiK durante le campagna 
eli borale significa accrescere la 
compcliteilà dei prodotti francesi 
c lavi mre la cn.azione di posti di 
lavoro I assenza di lira e sterlina 
dallo Sme qiustific a la tesi pere ui il 
patto 11 imperi di cambio e intuii 
sccamuiti de le; le azzoppalo ug 
gravando pi r il (ramo francesi i 
cosh io li multi di lassi di interesse 
c Ite stiate atto I ucoctcmtui T so 
primato ut temimi eh fastidiosa 
ioiu irne n/a commerci ile elle 
sgninule frontiere Inognicaso ne 
lira in sterlina sotto ut condizioni 
eli le g usi ad un i griglia eli e imbio 
h ( a rm un i vuote lutto b urne 
din usi I abbandono del mirto 
i p.n si dalli (manzi de tutti nella 
{>r ipria nini 1 


■ I ORINO La centrate via Anto 
rao Gramsci chiusa al trafile o < 
presidiata dalla polizia In mezze 
alla strada due file di transenne Jt 
traverso le quali i delegali devono 
passare esibendo I invilo di ( gii 
Lisi e Ult Che sia stato un t rane 
tanche dimmagine) organizzare 
un assembleatosi blindata i dm 
genti sindacali lo capiscono qu in 
do vedono che una iurte dei 7X1) 
oosli in platea d< 1 1 me ma Vittori ì 
rimangono vuoti mentre proteste' 
■io gli interve un programmali olio 
lavorevoli all act orcio sulle I- usi > 
me due coni rari 

Pro e contro l'Intesa 

Sergio Collera!) nelle tiintlusin 
m elice di uve r ipi uzzato il t *«> 
(te II i discussione -Consi usi sena i 
trionfalismi setti re lire c disse risi 
espressi senza e saspcr tzieim Sj i 
rociic questo e Imu colli nui ielle 
assi niljee in I ibbnc a- 

In eliciti ni il e e inoli i dille re n 


za di acc c ntt nei lavoratori c he pa r 
Ialiti e bisogna attendere una toro 
dichiarazione esplicita per capire 
se sono prò 0 contro I intesa Un 
delegalo Utlm eli Mirjfiori Nicola 
Tanicnzio confessa che-il mio pn 
me! istinto era dire no ma ho mes 
so da parte il mio stalo d animo 
non porche sn uri masochisia ma 
|>e rebò abbiamo bisogno di essere 
unite Antonietta Di Giacomo del 
Citi di Settimo dice clic -il cottimo 
nelle aziende ledili non lo poesia 
irto reggere per-II) amile k nostre 
donno non ei univano neppun 
lietehò a 45 anni vengono buttate 
fuori dalle II libre he- ina pontili 
e telile ( he* -I acc oritele, positivo ab 
hi imo salvato un |«.zziIto di peli 
suine per i nosln figli- Albino Risi 
de III Pire III Psa non vette -afra 
-a e te ie tu vetture e unirò pere he 

■I teziropa non si recepisce soloton 
1 1 rilonit i (Ielle pensioni mi in 
e tre con 1 1 riduzione dot mo i 15 
ore come in latriti intu Saveno 


avviene - per chi già lavora - sul 
canale dei 18 anni di anzianità 
contribuiva maturata a line 35 
Ma c e una novità riguardo alla line 
dei blocchi delle pensioni anticipa 
le Resta la -finestra- del prossimo 
settembre a disposizione degli ulti 
mi scaglioni di lavoratori che furo 
no bloccati dal governo Amato ( I' 
gennaio commercianti e artigiani > 
Pet gli alto la precedenza tocca ai 
5?enm Nel 96nmangonolequal 
tro finestre per chi ha maturato il 
diritto nel 34 e nel 95 per i premi 
a gennaio va chi ha almeno 57 an¬ 
ni ad apnle gli alm per i secondi 
medesimo cnleno (pnma ì S7ere 
ni) a luglio e a ottobre E cosi per 
chi raggiunge il requisito nel 96 
(uscita a ottobre 96 e a gennaio 
■97) e per chi lo raggiunge nel 37 
(luglio 97 1 57enni gennaio 98 gli 
alto) 

Per artigiani e commerciami 
bloccali nel 1994 vale la Messa re 
gola dei lavoratore dipendenti Per 
il requisito raggiunto nel 95-.rem 
pre con la precedenza ai S7enm - 
le -finestre- sono tre luglio 96 oi 
tobre 96 (SSenm) gennaio 97 Se 
il requisito si raggiunge nel 96 le 
-finestre- si riducono a due geo 
naioe luglio 97 

Crescono I risparmi 

Presentando la riforma alle Ca 
mere Dim vuole anche dare un 
preoso segnale ai mercali nell in 
dicale in ben 108 101 miliardi i ri 
sparmi sulla spesa previdenziale 


Cascane della Meccanica di Mira 
fiori si presenta -lo Ilo 53 anni e 33 
anni di conlnbuti Quindi io sono a 
posto e tra due anni vado m pen 
sione Ma voterò no per solidarietà 
con chi resta in fabbrica perche 
per albe categorie si è trovala una 
mediazione e con i lavoraton dei 
I industria mò usalo il pugno di ler 
ro Corriamo il risiiiio di uno scoi 
legamento enorme con chi remane 
in fabbrica e se tra t lavoratori pas 
sa la rassegnazione e la line del 
sindacato- 

4 oberati replica punto su punto 
senza core essioni diplomare he 
alle critiche -Non tondivido 1 oja 
mono di qut i dirigenti sindacali i 
quali po roano i he per avere il ci ai 
si romici lavoratori si i nule espilo 
late un dissenso ConsultaiKk mi 
lumi di persone farcino un ilio di 
democrazia senza prceidurti cd 
are Ile di coraggio qualclte giorno 
prima di referendum chi mettono 
in disi iissiont qui sto inudell < di 
smrf nato 11 siikI,il ali sara piu lor 
h v la irinsullazione suoni ludo 


che nel prossimo decennio - fino 
al 2005 - la -rivoluzione- pensioni 
sica fornirà al bilancio statale Su 
parando addirittura le previsioni 
della Finanziaria 95 per il menno 
in corso 8 577 miliardi nel 96 
6791 nel 97 dando per scornali 
gli oltre 5000 rmliatdi del 95 grazie 
al sostanziale prolungamento del 
blocco (decreto Amato a parte) 
per altre sei mere Almeno 20 0W 
miliardi cinquemila più dei 15000 
preventivali A tal proposito c * un 
piccolo giallo perche nei giorni 
scorsi era circolala una tabella c he 
indcava m 71 000 miliardi il rispar 
mio complessità fino al 2004 Se 
gnoche nelle ultime Irenetche ore 
che hanno ritardato la pubblica 
zione del disegno di legge la Ra 
gronetta ha scovalo altri 22 000 mi 
bardi 

Accordo con i sindacati conter 
malo dunque ma la lettura del 
I artcolato nvela qualche zona gre 
già La pnma riguarda la nuova all 
quota contributiva dei lavoratori 
autonomi Si conterma I aumento 
da) 15 al 20Jt ma non si dice dove 
si trovano t cinque punti di diffe¬ 
renza Tre punii dovevano -enne 
dallo Sialo e due dagli attivi patti 
momali delle casse previdenziali di 
commerciami ed artigiani La que 
slione viene affrontala dall ari 31 
al comma 2 dove si prevede che 
sara il ministro del Lavoro a dispor 
re I utilizzo degli avanzi delle Ré 
sten» di artigiani e commercia tei ai 


rà ton un ampio c elevante con 
senso Non pensiamo che tutto sia 
concluso ia riforma previdin 2 ale 
la farà il Parlamento e gli equilibri 
parlamento!! possono essere in 
llucnzan dal pronuncia mento dei 
lavoratori E siccome non i ò allei 
nativa alla riforma perche il sisic 
ma non reggi, piu per ragioni og 
getltve non faria significherebbi 
prolungare il blocco dei pensiona 
mente Difende la sieltei di larvola 
re anche i pensionali -Sono i piu 
espusi i pentii se il sistema non 
Ma in equilibrio si mette in torse il 
pagamento iktte pensioni già in 
essere* 

Le tette dell'autunno 

-Con 1 mordo - igguingi il ro- 
qretoreo della Cgil - realizziamo il 
pnnro dogli obiettivi dille lotte di 
autunno il maittonnm irto di un si 
Menia pensroreisitto pubblico ili 
gno di tal nome ni grado iti gar m 
tue lutti anziani e giovali Mi ut 
feudo quando suine ehi alila inni 
doto a questo governai «ulte ab 


Imi delle variazioni nell aliquota 
contributiva Ecioé la scelta Cadi 
selezione del ministro che potreb¬ 
be anche decidere in base a valu 
taziom dicarattere politico 

Fondi, tutto aperto 

Ma la zona grigia divento quasi 
impenetrabile a proposito di previ 
denza integrativa Ormai e certo 
che i Fondi pensione non decotte 
ranno subito dopo I approvazione 
delta riforma perché la disciplina 
sulla Commissione di vigilanza che 
li dovrebbe autorizzare viene mi 
nata ad un successivo decreto de 
legato Inoltre sembra risolta a fa 
vere delle assicurazioni e dei po 
tentali finanziari la questione detta 
titolarità del pattinimi io accumula 
to col nspamuo del lavoratore che i 
sindacali volevano restasse ai Fon 
di insieme al connesso diretto di ito¬ 
lo nelle società in cui s investe 

E poi nell articolato ci sono pa 
recchie cunosità Chi ha svolto sei 
vizio di leva si affretti a chiedere il 
riscatto gratuito per un anno di an 
zinnia destinato a scompare» 
Inoltre chi avrà maturalo4(1 annidi 
contributi potrà pensionarsi ronza 
vincoli di età a patto però che quei 
40 anni siano di lavoro pieno (non 
valgono ostarti e contnbuti volon 
lan) Infine i piu giovani potranno 
pensror-aisi dall età di 57 anni con 
soli 5 anni di contribuii che pero 
non bastano a far si che I assegno 
sia superiore - come richiesto - a 
576 Dòti tire mensili ( valore 19951 1 


hiamo negalo al precedente basta 
lare i conti e si vede che Berlusconi 
voleva distroggere la prevrdcnzi 
pubblica- Difende nel mento I in 
tesa jl superamento [regressivo 
delle disparita tra categorie 11 
maggior tutela dato a donne e gin 
vani con i contributi figurativi i un 
1 abbassamento della sogli uomn 
butivu e con la Ites-ibikl i ile II 111 
pensionabile to soluzioni dati il 
le pensioni d anziintta Abbiami 
pnvilegiato i piu jnzi in ( Ire li i 
fantasia la esercite i se trov i sotti 
zumi migliori tu n siro io ni up 
pormi 

(.onorali fai*Idilli appetto Ni il 

possiamo essi te qui 111 1 1 » s| it gì 
no I accordo i si sottraggono ni 
ogni responsabitii i lire gruppo di 
regi irte itdk st vispi udì issi um 
i suoi rischi i nini si si [ire si oi i 
i on I atti ligiamente ili Iteli i/hi Pii i 
to Questi pirolt su-s il in in 
zioni i nntrasianti teli medi il 1 1 1 n 
pina del scgnurio pii minte si 

dell! teloni (,«.rg< t urli iv. li 

(onte niu-inio il nostro ilisv nvi 


Pensionai 
Consultazione: 
i primi sì 

ROMA I consigli generali di Cgil 
Gsl-Uil di Lombardia hanno detto 
■si» all accordo sulle pensioni è 
accaduto ieri a Sesto San Giovanni 
dove con Raffaele Morese il nume¬ 
ro due della Orsi si sono numn cir 
ca duecento responsabili delle 
strutture direttive provinciali e di 
calegona I voti contrari sono stati 
alla fine solo otto Ora II voto passa 
alle fabbriche -Se I informazione 
sarà corretta - ha dello Morese - 
sonoconvmto die il si prevarrà- Sì 
anche dai direttivi di Cgil-Csl-Uil 
della Campania con cinque voti 
contrari Alla riunione ha parteci 
paro il segretario confederale delia 
Cgil Walter Ceifeda II quale ha af 
fermato che -I unico modo per evi¬ 
tare che in Parlamento la riforma 
sia esposta all attacco delle lobbies 
o dall orgia degli emendamenti è 
ottenere col referendum un grande 
consenso dei lavoraton e dei pen¬ 
sionati- Approvazione cé stata 
anche da parte degli esecutivi del 
Parastato con 2 voti contrari e un 
astenuti Gli esecutivi unitari dei 
sindacati unitari delle Poste e delle 
Teletònuimcazioni hanno appro¬ 
vato I intesa con 293 volt a favore e 
13 contrari Un giudizio complessi¬ 
vamente positivo e stato espresso 
dai sindacati dell agricoltura 

• « • •••• .......... .. .MM.a 

Punsi oni/2 
Referendum 
trai giovani 

ROMA L accordo governo sinda 
cali sulla ritorma previdenziale sa 
ra oggetto di un referendum tra i 
giovani napoletani promosso dal- 
I associazione tempi moderni Nei 
prossimi giorni presso le facoltà 
universitarie e nelle piazze del ca 
poluogo saranno distribuiti 1 000 
questionali con 5 domande per 
avere una cognizione -sulle valuta 
ziom che i giovani fanno di questo 
accordo e soprattutto eventuali 
dubbi o difficolta a interpretare il 
senso di quell accordo- I mullah 
dei quesfionan saranno oggetto di 
un dibattito pubblico che sara te¬ 
nuto a fine maggio 


•*•••• •••• • • 

Pensloni/3 
Oggi un vademecum 
col «Salvagente» 

ROMA Orto pagine da staccare e 
conservare ricche di spiegazioni e 
tabelle F. lo Speciale pensioni- 
che regala oggi -il Sa fingente- il 
settimanale dei diruti dei consumi 
e delle scelte In prima pagina pa 
Rina un intervento di Raftaele Mi- 
nelli (segretario generate Spi Cgil) 
spiega I importanza dell intesa rag¬ 
giunta mentre all interno il dossier 
curato da Antonio Longo illustra in 
dettaglio tulle le nowla riguardanti 
i lavoratori dipendenti quelli auto¬ 
nomi il pubblico impiego i fondi 
pensione e i lavori atipici 
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CAOS trasporti. Oggi niente traghetti. Revocato lo sciopero dei vigili del fuoco 

Voli paralizzati 
È scontro duro 
tra piloti e Alitalia 

Voli cancellati, aeroporti semideserti e disagi per lo scio¬ 
pero di 24 ore dei piloti Anpae e Appi, E polemiche. Il mi¬ 
nistro Caravaie: >1 piloti hanno rifiutato la generosa media¬ 
zione del governo, non credo che quella di oggi (ieri ndr) 
sia una giornata di cui possano andar fieri». Critiche ai pia¬ 
no Alitalia da flit, flt e Uiltraspoiti. Oggi stop ai traghetti 
Filunare. E domani, dalle IO alle 14, nuovo blocco degli 
aerei per lo sciopero dei vigili del fuoco. 




m MILANO. Potili aerei in volo 
con I colori della compagnia d) 
bandiera, aeroporti semideserti, in¬ 
digestione di passeggeri da parte 

delle compagnie straniere. E qual¬ 
che episodio di sciopero -selvag¬ 
gio*. I pitali aderenti ad Anpae e 
Appi hanno incrocialo, ieri per 24 
oro, braccia ed all e l'ennesima 
Stornata campale per i trasponi si è 
consumala secondo copione. Nes¬ 
sun disagio particolare, comun¬ 
que, negli aeroporti. 

Volt cancellati 

A FI umidita - dove transita oltre 
Il 50 percento dei traffico naziona¬ 
le -1 voi! nelle fasce orarle protette 
(7-10 e 18-21) si sono svolti rego¬ 
larmente. Assicurati anche diversi 
voli Interconlineritallealcuni coile- 
gamenti con le noie. Stesso pano¬ 
rama negli aeroporti milanesi. A Li- 
nate, in particolare, dove sono sta¬ 
te cancellate 54 partenze (tra na¬ 
zionali e Intemazionali) e 49 ontvi, 
I viaggiatori hanno preso d'assalto I 

te^jazlofie deserta meta affollatissi¬ 
ma. Non sono perù mancali gli 
episodi spiacevoli. Ne sanno qual¬ 
cosa I 392 passeggeri del voto di 
mezzogiorno per New York. Tulio 
ora pronto per II decollo quando i 
piloti si sono improvvisamente ri¬ 
fiutati di entrare In servizio. Il Jum¬ 
bo e rimasto a lungo sulla pista e 
solo in extremis è stato trovato un 
equipaggio che ne ha garantito la 
partenza, attorno alle 16. La com¬ 
pagnia di bandiera, in un comuni¬ 
cato, ha stigmatizzato l'episodio e 
definito «responsabile- l'atteggia¬ 
mento di comandante e primo uffi¬ 
ciale che -avrebbero dovuto rego¬ 
larmente operare" -Dichiarandosi 
In sciopero su un volo individuato 
dal ministro dei Trasporti tra quelli 
garantiti - conclude la nota - han¬ 
no utilizzato 1 passeggeri come 
strumento di pressione negoziale-. 

E domani - menine oggi reste¬ 
ranno agli ormeggi i traghetfi della 
Tutorio e delle altre compagnie 
del gruppo flnmare - si replica, 
Revocato invece In exiremis lo 
sciopero dei vigili del fuoco che 
domani avrebbe di nuovo paraliz¬ 
zato gli aeroporti. 

Polemica di fuoco 

Ma quello legalo all'episodio di 
Fiumicino non e stato l’unico ele¬ 
mento di polemica della giornata I 
pitali aderenti ad Anpacc e Appi. 


l'altra sera, avevano respìnto la 
proposta del governo per la man¬ 
canza di impegno da parte delt'Ali- 
talia di elaborare proposte risoluti¬ 
ve per il recupero della produttività 
e il rituvoro dei contrario di lavoro 
scaduto a fitte '93. E ieri è arrivata 
la risposta dei ministri dei Trasporti 
e del Lavoro che da mesi sono im¬ 
pegnati netl'opera di mediazione. 
Calavate e Treu non hanno nasco¬ 
sto la loro irritazione. Per un'opera 
di mediazione condotta sempre 
sotto la minaccia di scioperi. E per 
il tentativo risultato finora vano di 
far convergere le patti su -una pro¬ 
posta basata su un forte recupero 
di produttività, indispensabile per il 
risanamento dell'azienda, che tut¬ 
tavia consentiva di reperire te risor¬ 
se per un considerevole aumento 
retributivo nel gennaio "97». Un au¬ 
mento che parta di 12 milioni an¬ 
nui ioidi cui vanno aggiunti premi 
di produttività (ino a 16 milioni 
(sempre tordi). In pratica, verreb¬ 
be -girala, ai pitali quasi la metà 
del risparmio orterurtoi grazie alla 
riorganizzazione del lavoro, lln 
quadro, questo, che ha spinto il 
ministro Caravaie a rincarare la do¬ 
se. -Non credo - ha dedo - che 
questa sia un» giornata di cui i pi¬ 
loti italiani possano andare lieti. 
Hanno rifiutato una proposta con¬ 
trattuale fin troppo generosa dato il 
momento che il paese attraversa e 
hanno mostrato di non tenere in 
alcun conto la disponibilità del go¬ 
verno a favorire soluzioni consen¬ 
suali* 

te critiche d»l confette ras 

Critico con la vertenza Anpae e 
con la stessa opera di mediazione 
del ministri, il segretario generale 
della RII Cgil Paolo Bruta -La linea 
seguita - dice - è sempre la mede¬ 
sima, quella di uno scambio tra au¬ 
menti retributivi e produttività atte¬ 
sa domani. Cosi avremo insieme il 
peggioramento delle condizioni di 
vita e di lavoro dei piloti e I aggra¬ 
vamento delle perdite di esercizio 
dell’Alitalia. Quello che serve è una 
diversa distribuzione delle retribu¬ 
zioni che riduca gli attuali squili¬ 
bri». Un giudizio fortemente critico 
sui contenuti dei piano operativo 
Alitalia '35-'96, viene da Fili, Pii e 
UIMtasporti che denunciano -una 
ridiizkme dell'attività diretta Alita¬ 
lia. alla quale corrisponde una ri¬ 
duzione degli organici e una politi¬ 
ca di terziarizzazione che non può 
essere condivisa-. 


Cit, perdite dimezzate 

Della Pietra confermato 
amministratore delegato 
Pace fatta con la Tieffe 


m ROMA. Perdite dimezzate nel 
1994 per la Cll, la Compagnia Ita¬ 
liana Turismo controllata dalle Fs 
che conta nel 1995 di raggiungere 
l'equilibrio economico. L'assem¬ 
blea degli azionisti della compa¬ 
gnia ha approvato ieri il bilancio 
'94 che si è chiuso con un passivo 
a livello consolidato di poco Inte¬ 
riore ai 25 miliardi e quindi ridotto 
del 5<W rispetto al '93. I primi Ire 
mesi del 1995 • afferma una nota - 
sono stari caratterizzati dal consoli¬ 
darsi del profitti delle 11 controlla¬ 
te estere, eoo una crescita del giro 
d’affari (266 miliardi nel '94) del 
15'»,. Nella noia lo Cri mette In risal¬ 
to che le strulturc della c.omiragnla 
risultano -carnai completamente 
adeguato ai parametri di efficienza 
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Rotori* ScMuno u oiRnuu/Ani* 


Schisano: ma i nostri 
piani non si fermano 


MlM«AliMMrO 


m -Non ci sentiamo affario affano 
ostaggi dei piloti. Il plano di risana¬ 
mento va avanti, nè fermeremo I 
programmi di sviluppo-. Roberto 
Schisano-airiiniiitstratore delegato 
di Agiate, guarda avanti proprio 
quando il ritorno esasperato di 
-aquila selvaggia, rituffa la compa¬ 
gnia di bandiera nei tempi più bui. 
Ma eoa tema di lare la fin* di At- 
tali, lle*mteto da Air Frane* pro¬ 
prio pm te pratoata dai pHotf? 
Probabilmente c'è chi ci pensa. 
Ma lo gli dico: i programmi non 
cambiano Del resto, questa non è 
una battaglia di principio tra ma¬ 
nagement e piloti: il risanamento 
è inevitabile se non si vuole abbat¬ 
tere (a. compagnia. 

Dunque, moro contro moro. 

Noi non ergiamo nessun muro. 
Tant'è vero che abbiamo accerta¬ 
to la mediazione del governo, ben 
più onerosa di quanto avevamo 
messo nel conio all'inizio. 

fitelpllotl (Mattano di pU. 
Devono capire che non è possibi¬ 
le. Lo scontro ad oltranza non 
porterebbe a nulla Non vogliamo 
negare adeguamenti salariali, ma 
essi devono essere legati ad incre¬ 
menti di produttività reali, control¬ 
lati, a beneficio di entrambi, i lavo¬ 
ratori e f~Alitata. Non è più possi¬ 
bile continuare con retribuzioni 
totalmente slegale con la situazio¬ 
ne dell’azienda Vorrei «cordare 
che negli ultimi 4 anni le retribu¬ 
zioni tarde dei piloti sono salite 
del 983. e le ore volate del 253,. Ri¬ 
sultato? Il costo-ora è salito del 
503., Ed intanto la concorrenza si 
la sempre più aggressiva. 


I sindacati amaambrarao ****** 
riaccerto. 

La nncorsa afte negoziazioni da 
parte delle varie sigle, magari an- 

che dlquelte chanoo hanno mol¬ 
ta Tapprewmarna tra t piloti, non 
aiuta certo la soluzione della,ver¬ 
tenza. Mi auguro comunque'che i 
piloti, che sono persone consape¬ 
voli e ragionevoli, finiscano col 
non condividere certe esaspera¬ 
zioni conflittuali 
Ma ima tl può teacter* te c*« 
pagnla In tori* di-arprita aeMC- 
«te. 

Non lo è. tant’è vero che i piani di 
rilancio vanno avanti. Vorrei citar¬ 
le, tanto per fare qualche esem¬ 
pio , gli investimenti in nuovi aerei, 
il riammodernamento degli 
MD 80 . la riqualificazione del servi¬ 
zio sulle tratte europee, la nuova 
classe altari sulle torte interconti¬ 
nentali. l'approfondimento del¬ 
l'intesa con Continental, la navet¬ 
ta Milano-Roma ormai pronta al 
via. Ed anche i comi sono in deci¬ 
so miglioramento Nei primi quat¬ 
tro mesi siamo al pareggio 
Ma gl «dopati danteggiane 

ITmrrwgtne di Aitate, 

E non solo l'immagine. Il conflitto 
sindacale ci è costato 50 miliardi 
nel primo quadrimestre Ma. le ri¬ 
peto. andiamo avanti. Proprio in 
questi giorni stiamo studiando le 
strategie a medio e lungo termine. 
Raggiunta la pace sindacale ed 
impostato su solide basi il risana¬ 
mento strategico, sarà possibile 
andare con fiducia sui mercati fi¬ 
nanziari. Tra line 95 ed inizio ’96 
potrebbe essere condotta in porto 


L’inps vuole i contributi pieni sui contratti di gradualità 

A rischio 7.000 posti 
nel tessile meridionale 


della migliore concorrenza nazio¬ 
nale*. Questo «apre ora anche la 
prospetta di avviare le .sinergie 
previste dai piani concordati dalle 
Fs con i partner della IicSP su basi 
di concreta e rtsconosciute parttete 
citi strategica ed operativa* 
L'assemblea ha inotte confer¬ 
mato il eda e l'amminisihatore de¬ 
legalo Stefano della Pietra. Sulla ri¬ 
chiesta dell’azionista Fs in merito 
al recesso della società dalle con¬ 
troversie pendenti con la Tieife 
(socio con lo 0.01830 l'assemblea 
ha deliberalo la rinuncia (senza al¬ 
cun costo od onere: per l'azienda 
ed a frome di un analogo atteggia¬ 
mento da parte della Tieffe) a tutte 
te azioni RvadixWtie aperte con l'a¬ 
zionista di minoranza. 


m ROMA Tiecentosessanta azìen- 
: de di piccole dimensioni rischiano 
di chiudere e circa 7000 operai del 
settore del lessile abbigliamento 
meridionale (di cui 3164 in Puglia. 

I 1200 ', 0 . Alitozro, 1100 nel Urte e 
842 in Campania) potrebbero re¬ 
stare senza lavoro nei prossimi me¬ 
si per una discutibile e cavillosa in¬ 
terpretazione dell'lnps É quanto 
| denunciano in una lettera inviala 
congiuntamente al ministro del La¬ 
voro. Tiziano Treu, la Federtessile 
e i sindacati Fllia-Rltea-Uilta. La 
I questione riguarda i cosiddetti 
I -contraili di gradualità* che sono 
1 uno strumento contrattuale attiva¬ 
lo soprattutto nelle regioni meri- 
, «forali pei lat emergete dal «nero* 
I le centinaia di piccole aziende che 


lavorano per i giganti dei settore 

Alte line degli anni Ottanta di 
Ironie a una situazione di estesa ir¬ 
regolarità e con salari a! «nero* che 
erano il 50-603 di quelli previsti dal 
contrato nazionale di categoria, i 
sindacati hanno stipulalo un ac¬ 
cordo nel quale hannoconcordato 
un graduale avvicinamento dei sa¬ 
lari di (atto a quelli contrattuali e un 
olirei:Mito gtaduale parificazione 
delia patte contributiva, tenendo 
conto di una situazione di parten¬ 
za caratterizzata dalla completa 
assenza di qualsiasi copertura prc- 
videnziale 

I «contratti di gradualità- sono il 
frutto dello sforzo congiunto dei 
sindacali e delle organizzazioni 
degli imprenditori, per superare le 
situazioni di illegalità, come quella 


TTotondamenK addolorati per la scorri 
parsa del 

Dott* STRIATO 

i Soci della Ma^ioJuw abbracciano com¬ 
mossi I amico Toóye i laminari. 

Roma. 18 magfl *> 1995 

I compa^ delta sezione Corrale addolo¬ 
rati p«T la scompare di 

BRUNO U1TW 

» ritortane con alletto. 

Roma, 18 maggio 1995 

La Rsac nazionale partecipa al dolore «tei 
compagni Nicola e Paola Villico e «iella 
sua famiglia per fa perdila deila cara mam¬ 
ma 

ROSSANA RMELU 

Roma. 1$ maggio 1995 

Nel quarto anniversario de Da scomparsa 
dei core pegno 

PttTRORfGOtU 

la moglie k> ricorda con Immenso dolore a 
parenti ed amie) e sottoscrive per IVnifò. 
Cfttavari, 19 maggio 7995 

A quanto armi daUa tragica scomparsa «tei 
compagno 

ucomuatj 

i genitori con pande rimpianto to ricofda- 
<v> * quanti, to conobbero « lo siinuuooo 
In un memoria «ttoscrtvono (ter ! Unità 
Genova, Ifimagfpo 1995 


compagna balia Palma per la perdila del 

FRANCO TESSERA 

ed esprimono te più sentite condoglianze 
al familiari e in suo ricordo sonoscrivono 
per t'Utu/ù 

Milano, WWAggio 1995 


ba Rad»»* Firenze ed i compagni del P® 
per aver partecipa» al loro dotare pe» la 
fecoropaesa defecala 

«ARMONI! 

Ito») 

Firenze. 18,11*800 1945 
^deceduto 

GKMtGK} SETTIMELLI 

padre «teU'amico e col lega Mattina». Gior¬ 
gio aveva lavoralo per II noc*n> Corriere e 
poi per 0 Paese poma «ti diventare vigite 
vHkfcM». Ajwahwtt era Ift pensione, k 
Massimo e alte sua lamlgUa fa redazione 
del'Oiaà esprime te piu sentile condo-. 
gl teme. 

Firenze. 18 maggio 1995 

Loris Ciulhni e Franco Dardandìl si strin¬ 
gono al «Jokrre «teH'arelco e collega Massi¬ 
mo per ia scomparsa del padre. 

GIORGIO SCmMELU 

Rrenje. 18 maggio 1995 

K 'W J9/5/*95 

l anniversario della scomparsa del 
compagno 

ALDOVA&SAIil 

te lumailia ricordando» a rulli souoscrive 
L IQOWOper/ttató. 

Carrara 18 maggio 1995 


l'operazione ricapitalizzazione. 

Lai tfcpaaaa Muda. Ma M la 
paca acefala non attiva? 

Non possiamo certementr per¬ 
metterci di tenete a lungo rAttratta 
in conflitto permanente, lo spero 
che,prevalga la «agtonevoteKa.e 
che si capisca ohe. te scwtto ad 
oilian*a qoo porterà nulla di ag¬ 
giuntivo. ma anzi setvirà ad au¬ 
mentare la nostra determinazio¬ 
ne. Il massimo che potevamo con¬ 
cedere lo abbiamo concesso. E. 
sinceramente, non capisco tanta 
ostilità Ad ottobre sembrava che i 
piloti concordassero con i nostri 
sterzi di risanamento. 

La ripa*», a* non accettane? 
Troveremo soluzioni alternative. E 
non dovremo cerio andare in Au¬ 
stralia. Anche in Italia ci sono pilo¬ 
ti che sarebbero ben felici di lavo¬ 
rare con noi. E gli aerei non man¬ 
cano. Ma. ripeto, spero prevalga il 
buonsenso. 

Ul dea che con Va paca settate 
arriverà lo avfbippo. Cò chi lame 
antri lo amarnbnmanto. 

Nessun smembramento, ma ade¬ 
guamento defl'offerta e del setvi- 
zio alle dillerenii nicchie di mer¬ 
cato Si può lare con società di¬ 
stinte. che del resto già abbiamo, 
o con strutture divisionali. Ma re¬ 
ste la strategia unitaria. 

Che fari del Foàkar appena 

comprati 

Competizione sul mettalo euro¬ 
peo Colleglleremo città come Ve¬ 
nezia. Bologna. Verona, Torino, 
Firenze ai maggiori cenlri regiona¬ 
ri europei Senza dimenticare la 
novità di una tratta Milano-Lon- 
don City No, le assicuro, non stia¬ 
mo allatto ferini. 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

L* dapuate e i deputati del Gruppo -Progressi ni-FocMnivvo- sono lanuti ad essere 
presomi SENZA ECCEZIONE ALCUNA sta radula emana nolana di oggi giovedì 
18 magge Avremo luogo «otarie™ su morirei, decreti òrti, aufnority. 

La aarainei a t sanatori «al Greppo -Progresstsi-Fadsretreo' tono larari ad oasara 
praeart SENZA ECCEZIONE ALCUNA atta seduta antimeridiana a pemotidiiita di 
oggi, poveri ra maggio. 

CmÀ W S€$TQ ?AN fflQ VAum rtsdaglia detto al V.M I 

•attorat Separarla Sanante 
piazza naia Resta ter* za n. 20-ZOOM SESTO SAN GIOVANNI 
Tecozrw aa zh - a - Tarata* ir/» 22.03 « 

AVVISO DI ASTA PUB8UCA PER ESTRATTO 
asta rueaucA ut romnuu pi Aimn 
rea la casa motoso per anziani aumviaAiN guattito lotti 
A staputMfaa «sparila 120 marzo iato 

L'ateneo nominativo dette ditta offerenti per i sfrigoli toni con gli saio delta 
relative gara » pubbtcalo integralmanta sul Bui Lombardia tv 20 del 17- 
5-1906 sul Fai Provatetele dì Uhi ano n. 37 da) 13-5-1985, o consultatilo 
presso l udico Contratti del Comune. 

Sesto San Giovanni. 11 maggio 1996 

A SEOSf TAMO OtHCIWJ I OOVOfMTt 

ta<Oiu**paslitaz*eiiqq*e ^ ^ re 0 «rery* ty« 

COTÀ PI« HP S À N_9 *py *N N ) Metteste don) I 

Sattore: Segreteria Generate 
Piazza duna Hasetanza n 20 - 200» SESTO SAN GIOVANNI 
Tal. 02/24.962% - « - Torelli* 02/26 22 03.44 

Avvito M ASIA PO##CICA PIA «SFRATTO 
Oueue ammnstiazmne unendo attuare mediante aita pufitace e» art 73 c) e art. 
76 no. b 627 dal 23-S-1824 4: 

demmo or vtqilanza notturna del palazzo e palazzotto comunale 
et» fi Pt mono 1 giugno 19» - 31 i*aoqio 19» 
asporto a fiat* meta: L. 77.464000 

Termina di pmseniaztone crierte: ora t2 del (pomo 3 GIUGNO 1995 
t requisiti e re irredenta rt partectpozlona tono contenute neffawlao rfaeta, putrir¬ 
celo rnagalrerenU, uè bui Lwrbardte n 30 dal 17-5-1996 aot Fai Piovkrà dì 
tritano n. 37 del '3-6-1995, e conaultatiire piooso l ottino Con*«re <nt Comune 
Sosto San Giovarmi. 11 moggio 1995 

a stoni uno octctah * ncmotute 


0 - OniMspaMarzaranNo 


«r dU loppe navi 1 


scoperta qualche mese fa a Fran¬ 
catila Fontana in provlnci» di 
Brindisi, dove lurono arrestali im¬ 
prenditori con l'accusa di «sfrutta¬ 
mento della schiavitù*. Ora, secon¬ 
do sindacali e Federtessile, l’Inps 
sia contestando alle imprese che 
hanno accertalo di uscire dalla 
■clandestinità*, il mancato paga¬ 
mento di contributi calcolandoli 
sul salario pieno e non su quello ri¬ 
dono, cosi come stabilito negli ac- 
coidi. Significherebbe l esboiso 
immediato di centinaia di milioni 
che rischierebbe di pregiudicare la 
già debole struttura finanziaria dì 
queste aziende A parte il latto che 
sarebbe per le imprese che. sla pu¬ 
re gradualmente, hanno accertalo 
di metlcisi ui regola una vera e pro¬ 
pria betta. 


Provimi* diradano 

AVVISO 01 GARA ESPERITA 
Il Sindaco 

ai «ansia par gì ottani «ran 20<retreLo99« n. ssden»3-i990 
RENO* NOTO 

dia i lavori 3 Razfczrazcnc pauriaggto a via re» Strio par ire ùnpotto a basa trippai- 
lodlL 147.000.000, a»aiiav»n il metodi 01 cui Man 1 osta lunare a) dalla leggo 2- 
2-1973 r,. la, F«i 3»V, sgfpidlwV ai* ama MVIIGVteiA STRADE ai ttelarozzo 
Calme» - Solare (Mi| • Via C Pone n. 6 - are ottona in flbeoas dal 23.25%. 

«a suddetta notazione privata aoi» siala invitate lo ragù ere n 38 tuie 
Il La Termonova eri - 2) Catto filpanrenli Sn • 3) Guzzonato Snc - 4) I.G.F. - 5) 
Co fu. Stia Snc ■ 6) Re Marca Ho Sn - 7) fomwiura Maiegori - 6| I.S.O.F. Su - 91 
Baesan, Sue io) Sentir* Sn - 'lì Corimbo Strade Su • I2| Coop.va Selciatori e 
Poaaion-13)10» Cosin/Zioni Sii - la) S A G. Borono o C Spa -15) Cec di Cuccarono 
e C ■ 16) Anigaba suede • 17) Fan-m Guuo e F Snc - 18) Luigi Giudici Spa -19) 
Golia) Srl - 20) F » Posse-. Srl - 21) Tesse Srl • 22) GonaroBtradc Soc • 23) 9amm> 
Snc - 24) Panzert Snc • 26) o» A Recatali Snc - 28) italscevl Su - 27) Stami e C. 
Sa* • 26) Fri* Impresa - 29j Cibrei) Snc - 30) RairrereS a Afioidi Sue - 31) Morissi 
Costruzioni Geo a • 32) Eoonapoii Sn - 331 SALMA. Sri - 34) Petratto Costante Spa - 
35) Coetruz Geo Pretabbnca» Spa - 36) Nuova Erre Sii - 37) Mascnarooi Strade ■ 38) 
Ronzoni Snc. 

Alla gora ranno pettecrean Mie le dine rinanzl « panale ad accezione » quelle ridica, 
le ai no. 2| 3)6) 7) 8) 10) 11) 15) 18) 22) 23)24)26) 26) 27) 28) 30) 31) 33) 34) 35) 36) 
37) e 38), patene rare hanno tatto perverrà attUlttco del Protncolo Comunale alcuna 
ottetto 

Me Residenze Munlopale li 21-04-1995 

ILSINDACO 
Zac* darrapu 


Seminari e dibattiti 

promossi da un gruppo 

di dotanti dell’Università di Roma 

Oggi, giovedì 78 maggio, ore 17 

Maggioranza e minoranza: 
garanzia per la democrazia in Italia 

Interventi di: 

Sabino Cassese, Valerio Onida, Walter Veltroni 

Aula del Chiostro delie Facoltà di ingegneria 
Università La Sapienza 

Via fzudossiana 18 (Piazza s. Pietro In Vincoli) 


Peitnlormanonì. nvdJperri iva fora 

Ma/cello Oe Cecco: 4462040 - Tullio Do Mauro. 44240331 - Nicolo Lipari; 
35347451 - Gianni Oitandl 481724$ Slelano RodolO; 68307516 • Pieno 
Scoppola 499t0446 - Giovanni Ballista Sgrida: 65303374 - Eugenio Sonnino: 
85303374 - Lreql Spaventa 4404572 - Elo Zlpero: 4482854 













Male debito e inflazione, bene la crescita 



la HrtaoM ha acoNe li coniata 
UHM nanaamaw iwrt» 
tr at tari »» li nai» alila c i «a la— 

«si lo Ita l up la r rtl, » r »4»wdcta 

■l'ileo oonctriMli, DmMMml 
Credtop. I» hi Mi (a 
«a H w BwpwnwH M H M l Ba 
dek'M, guidata 

ItVMmkMnlM umili Cmuto, In 

«rikeederie allerte perverrete per la sedete cke nel 1#*4 
ka Mattatalo m «attento oomaMato « 813 oM. H 
grappa kaUmplaak. «h a aank»«k> HHi aa,*M»a Mi 

■*« -— - «-m-— -— -i--,.tiaHala 

nmiiD t * ■ mm tctpiiiNMflipcmctmwiin 

Paga Mia cw adakaWhig, pai i n a k ag al a,la ««I arano «M>» 
In» ntaMot a la Machia MtaJftMO. l'alga auto dal 

grappo Mi’MtataWiSMraMaM. Sa l’acaanls con 
TecrifntaUtaM Mi iinn uh i akawi Una, !» » ««■ ■ 
Mana mu aa n pa tn t tn Prati Pria Canova ala u wediristas 
tooraleab lo ha nm note lo ataaao aranMMntara 
Magatosi Ontaona. Cattanti* aacho tatto strinrista aair 
aakaJl ia i n ««t raWa » a. rali g« a«°i»ara ra r i—e n t r o»» 

»»DI Intoifociital aa ione o s arla Intons e », la css el o ns a 
(taWniplanll-haifeiiiikdi Caaian-kaa'apanuloM 
eaaiplaaM aa al MMtdara H Ppag atiMS daga aodatà eoa 
«aéaaftaaaaa «ha ka grand i a a iwaa aa a ap a rta la HaPaaag' 

pnntraltaill. ha igghmtn Catterò, che ria anche 
« al l a la a a iaiapiiM M S c adal a «aH'ocMpagaMpiaiila l a 
denatu rit elo»— » pai g uan t o rif ra nt a ae aa v» , dova II 
pawoMlapigaWipaai«radagalalUgMdalUgTda»TO 
a «PO u n*» . Ma a li a - ha apla g a lii -la p ra pc a l a cancawi nt a, 

«ue* capeggiate data OanM.sIprooaata'r* rii termini »n 

p6awMla»ara«og4aaap«aHndl<Ma 

ritmava fan»* tmttatta con TeeMata 

andana# a «uan «m - ka agghaso-, al rtapaPakk» la 
p a t taU v a con la ste ssa P as te» . 


Conti pubblici: 
la Ue striglia l’Italia 

Nel '95 i paesi dell'Unione Europea faranno segnare 
una crescila rilevante, del 3%. Sopra la media l'Italia, 
accreditala di un 3,3%. Parola di Yves-Tiiibault de Sil- 
guy, commissario Ue per gli affari monetari. Che però 
non risparmia critiche, e tirate d’orecchie, a quei paesi 
che non hanno ancora risolto i loro problemi di finanza 
pubblica Italia compresa Per questo si rendono neces¬ 
sarie energiche misure di risanamento 







Ut^MIlHaRoma; In jtiteaMtra Rimi# Ornare 


R Gelile/Ansa 


Stet ed Enel in Borsa dal ’95 

L’Imi entra nel San Paolo con una quota del 2% 


Lamberto Dini precisa il calendario per ie priva¬ 
tizzazioni. Dopo Imi ed Ina, il 10-15% di Eni 
entro l'autunno. Per i colossi di elettricità é tele¬ 
comunicazioni sì’pSrte éfttrcrfìne ahno. Sé il 
Parlamento varerà le Authorities. 


IIOVAIMINI 

Naturalmente, a una candulotve 
•un eventuale slittamento di tale 
programma - conclude la nota 
della Presidenza - potrebbe deri¬ 
vare soltanto da un non auspicata 
le prolungamento noi tempi di ap 
provatone delle "Authonty di set 
toro da pane del Parlamento- 

PraMang a Montecitorio 

Insemina ecco il nuovo calen¬ 
dario entro giugno andranno sul 
mercato le nonché residue di Imj e 
Ina, poi tócca alla quota dell'Ero 
(entro aulirono) seguono entro la 
line dell anno Enel e Stei II gover¬ 
no cerea di dare I impressione di 
voler lare sul seno, anche se gli 
ostacoli - a cominciare dal varo 
della legge suite Au'honties - sono 
consistenti tanto da far dubitare 
molto sulla reale praticabilità di 
questa tabella di marcia A sentire 


m ROMA tl governo Dlnl mette 
nuovamente a punto II calendario 
delle privatizzazioni II Presidente 
del Consiglio nel giorni scoisi ave¬ 
va quasi (atto Intendere che II pro¬ 
gramma Iniziale non sarebbe stalo 
nspettato, soprattutto per quanto 
nguardava Enel (Inizialmente Is¬ 
sata per l'estate '95) e per la Stet 
(autunno '95) te dismissioni del 
colossi elettrico e delle telecomu¬ 
nicazioni Inevitabilmente sarebbe¬ 
ro stali rinviati al 1996. I mesate 
evidentemente non hanno apprez¬ 
zato. e cosi Dlnl e Mascra len han 
no cercalo di dare un segnale anti¬ 
cipando all’autunno di quest’anno 
la cessione sul mercato di una 
quota pan al 10-15% dett’Enl Eco- 
me recita una nota di Palazzo Chi¬ 
gi, per Enel e Stei -1 obiettivo- fi 
quello di portare sul mercato le 
azioni prima della line dell’anno 


il niuustro del Bilancio Ralner Ma- 
sera. tutto procede pei il meglio 
•Secondo me Otiti non aveva mo¬ 
dificalo il calendario - è la sua in¬ 
terpretinone - avevo detto «he il 
classamento dell'Ero verri effettua¬ 
to «uro ime ani» e che U comple¬ 
tamento di quello di Enel e Stet av¬ 
verrà entro II ’96- Quindi. U nfen- 
mento al 1996 riguarderebbe solo 
il «.oropluainemo.. e non V«wti> 
della privatizzazione delle due so¬ 
cietà. Vedremo 

E come detto, ci sono problemi 
per 11 disegno di legge sulle Autho- 
ntles nei servai pubblici La discus¬ 
sione In aula alia Camera à slittata 
3 oggi, ma si voterà solo la orossl- 
ina settimana C è l’ostnjziomsmo 
di Rifondanone ma anche il Pds 
con Vincenzo Visto chiede la pro¬ 
nuncia di un parere delle commis¬ 
sione parlamentari sulla privatizza¬ 
zione del servai di pubblica utilità 
dopo che le commissioni abbiano 
acquisito a toro rotta II parere dd- 
I Antitrust 

Quanto alla Stet. proprio il presi¬ 
dente deiTAntitrust Giuliano Ama¬ 
to ascoltato dafla Camera, ha pro¬ 
posto di rondella in patii separale 
Come conformano Lino Rondelh 
(presidente del Credito Italiano) e 
Uugi Fausti (aiNMMMOK dele¬ 
gato della Comi!) l’offerta di acqui 
sio a feimo di azioni Stet avanzata 
dalla cordala Credit. Conut, Banca 


di Roma e Mediobanca resta sul 
tappeto. A proposito del polo ege¬ 
monizzato de Medtobanoa, Ran¬ 
delli ha confermato che una volte 
che la Banca * Roma aviti assunto 
il corti rollo delia Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, il Credti cederà la 
sua quota di Bna e di Bonifiche Sie¬ 
te. la controllante 

Si muovemo fH-antl-CiKold. 

E continua - attraverso una 
complessa rete di scambi di parte¬ 
cipazioni azionane - il processo di 
costituzione di un grande poto 
bancario-assicurativo alternativo a 
quello sotto l’egida di Enrico Cuc 
eia. Tra Ina. (mi. San Paolo di Ton¬ 
no, Canplo e Monte dei Paschi di 
Siena comincia a prendere fonn8 
un alleanza, che se inizialmente 
aveva scopi solo difensivi sembra 
ora rafforzarsi Una nuova lappa di 
questa vrcenda si à consumata ien. 
con la formalizzazione da parte 
del consiglio di amministrazione 
delfina dell'acquisto del 2 percen¬ 
to del San Paolo di Tonno Come si 
legge nella nofa Imi I istituto si n- 
seiva di incrementare successiva 
mente la partecipazione nella ban¬ 
ca fino al raggiungimento di una 
partecipazione massima del 5 per 
cento Lopetazwne dev essere an¬ 
cora sottoposte alla deliberazione 
degli organi competenti della hol¬ 
ding San Paolo 


Auto: la Fiat 
prepara 

lo sbarco a Cuba 

l'AVAMA. u Rat «Mariterà a CsAa 
a (m gl«po con a* programma 
rfrittSlUrearrtl • h prò* ateo di 
ciiwpworcliAnnfbimi (rht noti li 
interna 1.000autmreieeV 
ranf»L i'anmmcte è stata data 
feri da (enti «M rte H cite i i ssedi 
fonti Fiat focate La c aas to r te ss. 
ter* rappresentata 
cwnmsrcUlmente tramite 
flntfrata statate Cubate», cks ns 
essa meri la rappreeentanza 
«sdiate» sull'isola, can i ra ssds 
I» ptoM esatto dall'Avana. -I 

negoziati - ascondo le fonti Fiat - 

som» cominciati aria Bm daranno 
scorso, ma sona stati CMGltisI In 
qmstl umml Ctoni L'accordo é 
abbastanza ampio • spariamo di 
commavclatizzarensTMas 
mlgl tato distesi.. Un cbtsttteo 
ebs taci urie non solo)» 
«tessitura, ma sne Ite mtotws.1 
furgoni, H -Ducato, a l'ambulanza 

tratta dal .(Torto».. I primi 70 
vtecoVnaU’MOsrctienmnansl 
prossimi gtorot «ratti ari’Avana. Il 
parco a stovslcoa cubano è tirare 
dominato Balte Aula-russa 
1 derivate dela Fiat 124 degli Miri 
•80). la Cubetto ha gitila 
ra ppresantanza a Cuba <* Psogoot, 
ladaeMKsabMiL 


1 piani del «numero 1 » della farmaceutica 


Aleotti diversifica 
e ora punta al 5% dell’Ina 


DALLA MOSTRA HEOAZIO-1E 

1 IMA SUUITI WH.il 


as FIRF.N2F. Farmaci e polizze as- 
shuranve Nel futuro della Menan- 
m farmaceutici la più grande 
azienda Italiana de! settore con i 
suol I 801 miliardi dì fatturalo nel 
‘94. ci saranno anche te attività as¬ 
sicurative Almeno questo è lo- 
biottlvo IIgruppo (K>renuno. infatti 
sta valutando l’ipotesi di un ingres¬ 
so nell Ina il gigante assicurativo 
che sta affrontando proprio in que 
ste «eltitnane la seconda fase deila 
privatizzazione Le prime indiscre¬ 
zioni hanno cominciato a circolare 
sulla «lampa gii dii qualclie gioì 
no F. ien A attivata la conferma uf¬ 
ficiale da parte della famiglia 
Alenili che conlrolla il gruppo Me- 
nanni Smonti» invece I ipotesi 
duchessa circolala sulla lampa 
nazionale di un interessamento al- 


I acquisto della Nazione il giornale 
fiorentino del gruppo Riffeser Mon 
ti 

Lidea di un ingresso nell Ina è 
maturata un po di tempo la Si di 
ce che la proposta sia armala di¬ 
renamene da Sergio Stgbenti pre¬ 
sidente de) gruppo assicurativo La 
tenaglia Mentii non si preoccuiia 
di confermare o «menine questa 
voce Lucia Aleotti ligia dell am 
ministratole unico del gruppo Me 
riarmi Albeno Aleotti si pitocco 
pa invece di avvertire che- è |m* 
maturo quaiifificarc I entità dell in 
vestimento- Per piu di un motivo 
Da un lato perche I operazione 0 
lutlaliro chi definita dall alno 
perché le aire di cui si parla (500 
miliardi di lire per acquisire il 5 
dell Ina od entrare cosi nel cosid¬ 
detto nocciolo duro del gruppo as 


sicurativo) sarebbero troppo one¬ 
rose In realtà, in una intera sia 
concessa al Sole 24 ore. Alberto 
Aleolti allenila che non ci sarebbe¬ 
ro problemi di risorse La dissonan¬ 
za di voci pero, è quasi orna, in 
un azienda che di solito preferisce 
parlare ad affare concluso Ma a 
parte questo I ipotesi di un ingres¬ 
so nel nocciolo duro dell Ina non é 
campala in aria .Non nego che ci 
sia un noslro interessamento - di 
ce infatti Lucia Aleotti- Siamo pe¬ 
ro nella fasi dei pnmissimi approc 
11 e I csirn non e scornato L affare 
I«irebbe anche non farsi" 

L ipotesi del gran sarto nel ramo 
assicurativo non significherebbe 
i omunque la svolta finanziana nel 
le strategie del groppo farmaceuli 
io fiorentino «Siamo mdusinali - 
spiega Lucia Aleotti -c vogliamo 
continuare ad esserlo» Ma allora 




Loda sAJbsrts Mentii 


perché queste svolte 7 di n«Uo 
problema - dice Lucia Aleotti - è 
capire se in Italia ci sono spazi certi 
per I industria farmaceutica A noi 
interessa coMinuare laprodoziore 
di farmaci e ci interesserebbe an 
che fare investimenti nel settore 
della ricerca II problema 0 che i 
gcrienn che si ssanno succedendo 
alla guida del paese non danno 
i ertezze al settore larmut eutni, E 
senza queste necessarie i ertezze 
dobbiamo programmare «nei* 
menti che ci diano garanzie di ri 
tomo m settori complemenlan al 

nostro- 

11 settore complementare a quel¬ 
lo farmaceutico A secondo la fa 


DAL NOSTRO INVIATO 


m STRASBURGO II commissario 
agli affari monetari, il francese 
Yves-Tìubault de Silguy, lo dice 
con un sorriso aperto, quasi diverti¬ 
to «Agli alunni, il maestro deve 
consigliare di Impegnarsi ancora di 
più • Paria pensando ai più di- 
scoli tra i paesi europei che stenta¬ 
no a metterai In regola con I criteri 
di convergenza previsti per l'unio¬ 
ne monetaria Et Italia e ancora da 
mettere m castigo dietro la lava¬ 
gna Il commissario nfensce le pre¬ 
visioni economiche di Bruxelles 
peni 1995-1996 e U nomo paese si 
distingue. In modo particolare, per 
due buchi neri l'inflazione e il di¬ 
savanzo pubblico. Anche se infet¬ 
to di crescila, l ttetva si ima al di 
sopra della stessa media europea' 
il 3.5% rispetto al valore di 3 I % del¬ 
l'Unione Per de Silguy, è da «de¬ 
plorare- il latto che V infilatone 
viaggi al di sopra del tre per cento 
■Siamo delusi-, è staio il commen¬ 
to Accompagnato da una «acro- 
marni azione- perché le potrtidie 
degli Stati diremmo più -severe, su 
questo piano. 

•Murami unti- 

Nel corso di una conferenza 
stampa, il commissario ha posto 
I accento in modo particolare sul- 
la disoccupazione e sul -bisogno 
urgente- di un assestamento delle 
finanze pubbliche Ha riconosciu¬ 
to che -nini sono felici» sul fatto 
che si possa pensare ad un incre¬ 
mento di ire milioni di posti di la¬ 
voro nei Diossimi due anni ma ciò 
non intaccherà adatto il carattere 
strutturale del fenomeno -Per n- 
duire la disoccupazione - ha affer¬ 
malo de Silguy - è essenziale da un 
lato die II ramo di crescita sia man¬ 
tenuto per parecchi anni e senza 
alcuna tensione inflazionistica, e 
che dall altro canto il contenuto 
dell occupazione della crescila 
dell’Ue sia migliorato- Il commis¬ 
sario ha latto appello ai Quindici 
(>er -mettere m opera, senza dila¬ 
zioni. poètiche macroeconomiche 
e quelle riforme già preconizzate 
nel 'libro bianco' sulla crescila, la 
competitività e l’impiego. Soltanto 
a queste condoiom - è la posatone 
della Commissione esecutiva -1 Li¬ 
mone europea potrà ottenere una 
nduzione sostanziale e durevole 
del numero dei senza-lavoro 

La questione scottante della si¬ 
stemazione dei conti pubblici ha 
avuto una particolare attenzione 
da patte del coro lussano Cè stata 
anche una cena felicitazione per 
■un ceno numero di Stati-che han 
no compiuto sforzi importami per 


consolidare i bilanci Ma de Silguy 
ha -messo In guardia contro l'in- 
sufficienza dei progressfi*eaBzzati 
daminone nel suo innante» Eciò 
è potuto avverare anche a causa 
delle recenti turbolenze che hanno 
Investito i mercati valutari e che 
hanno messo In evidenze la debo¬ 
lezza di alcune valute Per esem¬ 
pio il comm Issa no ha ricordato 
che la lira in due anni -ha perduto 
il 40% rispetto al marco tedesco. 
Per U commissario de turbolenze 
monetarie hanno, in parte, nflesso 
la mediocrità dei progressi realiz¬ 
zati da un certo numero di Stati¬ 
che fare allora 7 

La risposta del commissariò eu¬ 
ropeo è che un numero di nazioni 
dell'Unione dovranno «affrontare 
con urgenza misure addizionali e 
non solamente per soddisfare i en¬ 
ti» previsti da Maastricht ma an¬ 
che per raggiungere del tassi di In¬ 
teresse più bassi e favorire anche 
gh investimenti indispensabili per 
una crescita economica durevole» 

Il comminano ha (atto una specie 

di elenco sui paesi più vrcini ai ri¬ 
sultati e quelb che affaticano a di¬ 
stanza In buona sistanza c'è una 
decina di nazioni che, più o meno, 
sono a posto per quanto riguarda il 
tetto dei disavanzo Ovviamente 
non cè l’Italia che sta In compa¬ 
gnia di Grecia erti Svezia 

■Avanti con la convarfwuA- 

Il discorso di de Silguy non ha. 
evitato il problema dei tempi della 
moneta unica Pensa II commissa¬ 
rio che le difficolta m cui si troiano 
alcuni paesi possa lare slittare l'ap¬ 
puntamento (issato dal trattalo 7 
-Da gennaio - è stata la risposta -af¬ 
fermo che non ho motivo di pensa¬ 
re che la maggioranza non possa 
rispettale r atteri fìssati E - bene 
evidente dunque che tutti ce la 
possono fare Ed è anche chiaro 
che ci de» essere «abilità deve 
essere allontanata qualsiasi Ipotesi 
di crisi e di drammi monetan* Il 
commissano ha tenuto a precisare 
che in ogni caso, ta decisione dei 
tempi (se nel 1997 oppure nel 
1999) spetta ai capi di Stato e di 
governo dell Unione Sono loro 
che dovranno mettere nero su 
bianco la dichiarazione di enfiata 
in vigore della moneta unica La 
Commissione, per la parte che le 
compete, Ite. il diritto «li incoraggia¬ 
re di stimolare I governi a fare me¬ 
glio. a impegnarsi nel risanamento 
•Ecco perché ha ribadito de Sii- 
guy - noi non possiamo dire oggi 
come oggi che qualcuno non sarà 
in grado d> raggiungere gli obietti 
vi- 


nvgte Aleotti propini quello delle 
assicurazioni U prospettive che 
potrebbero aprirsi nel settore sani 
fono come da tempo f- avvenuto 
negli Stavi Unni «oiy. Allettami -È 
dittiate pensare clic m futuro lo 
Stato possa continuare ad -.col 
forai Li letalità degli oneri d< Il assi 
«senza s umana- dive rctatti Sauia 
A leotti L ingresso i^H menalo del 
le [Mitizzi vanitimi invomma 
avrebbe mtubbi i alaggi cvono 
mi e pcnmttinbbe al groppo 

Menarmi illraverv, mia derisili 
razioni da ptahmi di rattozzarai 
nel settore sani! ino F questa per 
La tannali,i Aleotti v lotta.a cosa 
che conia 


La guerra dell’auto continua 
Tokyo ricorre contro (e misure Usa 

» governo di Toftye ha pramtato ri cMast» tornisi» agl lisa 
per Svitare urgsnti consultazioni tritate rati al fine ritentare 
te sonzbiri commerciati minacciate da Wa&titn£t!MU 
a»ttrttemoiMisprocedura del Wto.L'awto«Insevo 
meccanismo MomazitiidoriI rtsohiztoas dette dispute 
commerciali è stato dato Ieri con la presentazione d uno 
lettera alia rappresentanza co m metclale Usa a Ginevra. SI 
tratta del pri mo passo previsto dal la nuova normativa 

Intemazionale. Se entro 60 gtimri non verrà raggi tinto un 
accorda, la quesUoneandrà In manoaun panel «atre esperti 
che dovrà decidere ta legittimità delle sanrioni.il 
VrcnmctamentQ Bnat» del panel potrà «More Impugnato 
davaiU a una girala di setto membri. 


COMUNE DI PAU LLO PROVINCIA DI M'LANO j 

Avviso di gara a licitazione privata 
lavori costruzione piscina comunale coperta 

Questo Comune Intende appaltare mediante gara a licitazione pri¬ 
vala da tonerei con il metodo di cui all art l le» a) L n 1 4//lì con 
■ il procedimento di cui alt ad 73 le» cl e dell ad 76 R D n 
827(1924 i lavori di costruzione piscina comunale coperta per un 
importo a base d appalto di lire 2 965 000 000 t Iva 
Il bando integrale con i requisiti per la partecipazione è pubblicalo 
siila Gl) fG inserzioni n 97 del 2714/1995 e nona essere nenie 
sta al! Ufficio di Segreteria del Comune (tei 02/90632661 2 3| Il 
termine per la presentazione delle richieste di partecipazione è tis 
saio al 20/5/1995 | 

IL SINDACO M GaHI 
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Mauro farri 


vynm. 


il caso. Oggi dal pm Sepe Monti e Tocci. Caschi bianchi in rivolta, stamane in assemblea 


Angelo Malizia, pizzardone intransigente, denunciato dall’avvocato che andava contromano 

Sgarbi, favvocato e la guardia onesta 


Alla sbarra il vigile usuraio 

Prestò soldi a strozzo 
a un imprenditore 
che si trovava in difficoltà 


■ È sialo rinviato» giudizio il vi 
gite urtano del 1 groppo accusa¬ 
lo di usura da un imprenditore 
edile II reato specifico per cui il 
vigilie Felice luigi Guglielmi an 
drà alla sbarra ò-usura impropria 
continuala e tentata estorsione - 
nei confronti di Giovanni Fallaci 
molare dello ditta *Edil Invola 
na> 

Secondo la ncostru/ionL t ilio 
dal pm Cario La Speranza il co¬ 
struttore ottenne da GugbUmi un 
prestito di 17 milioni di lire da rc- 
sltiuirt irai un in le resse rntnsilt 
del IO perù Ilio II 15 luglio voi 
so s irebbe staio il termine iiHnno 


per il pagamento dell intera cifra 
Ma Fallace noe. distioeeva di Ila 
somma pattuita e non potè sai 
ilare il suo debito Dieci giorni 
dopo il magazzino della tdil lu 
scolano hi distrutto dd un ir»cri 
dio Citi investigatori pensali no 
subito ad un estorsioni e segna 
lanino il uso il pool anti usura 
ili Ila Procuro Ieri visli i mullah 
dell inchiesta ruminili dal pm 
La 5| r rama il giudici per le m 
dogmi t«cl'"wwn Raffaele tk 
lana Comandili In dispositi il 
nnviu a giudizio II pmu sso sari 
u Mirato il 7 luglio di Ironie y 
giurì» i del) oliava sezioni 


m E mollo seccalo il vigile anzi il 
■super vigile- Angelo Malizia Se 
r è una i osa che proprio non sop¬ 
porta e I tei non sa chi sono m E 
nc sa quak osa Viltono Sgarbi che 
I ha incontrato pei due volte sulla 
sua strada finendo per essere con 
dannato a quatto! mesi c cinque 
giorni per oltraggio a pubblico ulti 
c ileenliutodidaretepnipne ge 
ne rullìi La stona spesso si npele e 
questa voit 1 1 intransigtnie Malizia 
h i intrapreso una nuora battaglia 
g udiziana con I avvocalo romano 
Villono Vilolo I due hanno avuto 
nn battibecco a puzzale Godio 
I allr i manina Ma I unita versione 
ipparsa sulla 'lampa è siala quella 
kl legai, ehc ha denuncialo di 
essi re stato Ir rinato in malo mudo 
■lai pizzardoni mentre era tornili 


al semaforo c buttato a tema con 
tutto il motorino senza per altro 
aver commesso nessuna inlrazio 
ne 

E con il clima che c e Malizia si è 
nscndlo paiticolannenle fiero di 
essere considerato un vigile lutto 
d un (lezzo con in onesta a prova 
di furieo non gli va di essere isso- 
ciato a e In abusa della sua autorità 
per ami chnsi o anche semplice 
mcnie pir smania di poltre -Per 
i he a e osili di vivere con ulta scar 
p<i c un > tlavali dice io i mici 
àgli Ir ho e duca! all onesta Tanto 
clic -il |W n*i < nella Monfhalpol 
e -li le nm n„. nell i Polizia -C 
■mesta iggnmgc - por nu vignili 
siane Ih immetti re di avite sba 
guato quando si è ioni mosso un 
erron In questo caso si sente con 


la coscienza apposto -Nonhobut 
lato a terra nessuno io - assicura 

Selle a Roma anche il più stupì 
do c ha ta ca ita bollata in tasta Me 
lo dicevano i miei istruttori guar 
date che i cittadini verranno da wit 
quando avranno bisogno di aiuto 
ma poi si ricorderanno solo che 

siete quelli che gli tolgono , soldi di 
tasca con le multe c le contravven 
zumi 

La sua umane e che I avvocalo 
Vittono Vuoto se ne andava bel 
bello contromano E all indicaZio- 
nedi «veri it il senso di marcia del 
suo «usuo' rvtebbe nsposto cose 
come -tanto non arrva nessuno- 
■wstuchenulla] |irosola larga tot 
no inditi?' » e 1 ice io e ome mi para- 
e anche io non nu formo per men 
le- k> non spengo niente non nn 
ascosili e si tolga da davanti al rno- 
tonno Malizia mal nenia 5140 


I arroganza di chi è in errore non la 
digerisce E si era piazzato con la 
moia davanti del motorino ira le 
gambe per chiedere i documenti 
allo seoolensta indisciplinato 
Guardi che se non mi dà le gene 
radia commetto un reato non do¬ 
vrei essere io a spiegarglielo avvo¬ 
cato ■ Colpito nel vivo il legale a 
quel punto si sarebbe alzato di sci 
la lasciando in bilico >1 motonno e 
allontanandosi a pied Malizia ap 
poggia il motorino a lena e nncor 
re 11 trasgressore acciuffandolo per 
il braccio sinistro II legale minuto 
sia chiamando il •! Il- con ilcellu 
lare E finisce come al suino due 
denunce una di Vuoto contro Ma 
lizia la lira contro I avvocato per 
•nfiuto di generalità- -Non è la pn 
ma volta che midcnuncano dice 
Malizia - perchè il mio lavoro lo 
laccio con coscienza II vigile dove 
lare il vigile 


Ancora occupata 
la sala consultar* 

invili 

ì conaigSen di Pds, «fondazione 
Comunista Verdi e Usta di base 
della Vin cucoscteione continuano 
I occupazione della sala consiliare 
per protestare contro -l 'incapacità 
della maggioranza di centro destra 
di fornire Indirizzi politici e pro¬ 
grammatici per la soluzione dei 
tanti problemi che gravano su un 
territorio vasto come il suo degni 
do- contro I atteggiamento del 
presidente, e contro la -scomparsa 
• detto commissioni consihan 


Con «Lunaria» 
M’ostato 
di solldarfotà 

Duecento possibilità di passare 
una estate diversa all insegna del¬ 
ta pace e della solidarietà, sono le 
proposte di campi di lavoro ecolo¬ 
gici, sociali antirazzisti di recupe¬ 
ro urbano e turale di nstru Iti trazio¬ 
ne ili ambienti, di assistenza ai di 
sabilt del Programma del campi di 
lavoro Intemazionali di Umana del 
1995. Si pud richiedere il program 
ma a Lunaria, via Vico 22 00196 
Roma, teL 06 3218195 lax 
3216705 


Oli architetti: 
diofunzloni dolio 
a mwUwlitinloito 

L indine degli aichiteth di Roma ha 
recapitato ten mattina al Sindaco 
Francesco Rutelli una lettera aper 
ta in cui si denunciano -te disimi 
ziom dell amministrazione capito 
lina In oiduie alla chiarezza dei 
rapporti istituzionali alle nomati 
ve e alle procedure amministrative 
al regolamento edilizio e In paro- 
solare ai criteri di costituzione e 
funzionamento delta commisstone 
edilizia e alle esigenze della traspa¬ 
renza degli incarichi- Gli architetti 
secondo fonti di agenzia, rimpro¬ 
verano dunque a Rutelli di non 
coinvolgerli nella pianificazione 
degli interventi uitiani anche invi, 
sta del Giubileo 


Toscana Lazio 
Porla Coop noi ’M 
un booti risultato 

Inun comunicalo stampa la Coop 
Toscana Lazio annuncia che il bi 
lancio 1994 presenta un utile di ol 
tre 42 miliardi un -buon risultato 
conseguilo in un anno certamente 
non facile per le difficoltà di avvio 
della ripresa economica la stazio- 
nanetà dei consumi I accresciuta 
concoirenza» L assemblea dei so¬ 
ci deila sezione di Roma Colli 
Amene è fissala per il 19 maggio 
alle ore 17 presso il Centro consu 
maton Coop in via D onoino 67 

li tote Villa Gordiani 
organizza uno gita 
a Massaftscaglia 

Sabato 20 e domenica 21 maggiori 
Pdsdì Villa Gordiani organizza una 
gita a Massafiscaglia ri paese in 
provincia di Penata dove Pds e Re 
hanno ottenuto uria maggioranza 
enorme Costo tutto compreso 
110 000 lire Prevista anche una vi 
sita a Feirara e alla mostra di Gau 
guin SI pane il sabato alto ore 
1430 per informazioni si può le 
lelonare al 2598283 dalle 18 alto 
20 

IVonlI 
sul porco 
di Fondello 

Anche i Verdi hanno preso posi 
zinne nelle polemiche che hanno 
opposto il sindaco di Fonnello Ma 
na Rita Bonaiedc e AN per il 
coordinamento degli ambientalisti 
dell Agio veiem mo e di quello Fa 
liseo-capenati sarebbe piu oppor 
Inno msfnrt ri territorio di Forme! 
lo come quello degli almi ornimi 
m una area prole» i £ ri 27 maggio 
a Calcala sono imitati liuti i sinda 
u del lemlorm i he v i da Nazzano 
alla Valk del Troia vena proposto 
un progetto inugrifo e piu ampio 
di quello del quale si |iarb lira a 
Pomicilo 


«Usura? Se mi chiama il giudice patio io» 

Veleni e minacce M uomo-chiave dello scandalo vigili 
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m L indagine della magistratura sui fatti e misfatti del IX gruppo dei vigili 
totani è partila Questa mattina sono chiamali a depone in Tribunale il 
comandante dell Appio Fabrizio lecher II suo vice Paolo Pascucci Ileo- 
mandante In capo della polizia municipale Arcangelo Sepe Moni) e il vf- 
cesindaco Walter Tocci In qualità di assessore alla vigi lanza I quattro testi 
saranno semiti uno allo volta dal sostituto procuratore presso la Pretura 
Mana Bice Barbortnl per fornire particolari su tulio ciò che viene indicato 
nei 221 verbali della commissione che già stanno sul tavolo del pm dalla 
fine di aprile 

Intanto la Conteserceml toma a chiedere -la lesta- del comandante 
dot caschi bianchi romani Antonio Ciavattim della presidenza si associa 
alle cntiche espresse giorni fa dal segretario Alfonsi nei riguardi di Sepe 
Monli accusato di aver drieso In passalo un subordinato arrestato per 
langenti Aldo Cornilo -Anche adesso - aggiunge Cavallini se il co¬ 
mandante come ha lattei assessore Tocci lanciasse un messaggio chia¬ 
ro invece di esprimere solidarietà al vigili coinvolti probabilmente le se¬ 
gnalazioni anonime che conbnuiamo a ricevere si Irasformerebbero in 
denunce- Tocci replica secco -Sepe Monti non si iucca è lui che ha av 
nato I istruttoria- E nel contempo convoca per la prossima settimana le 
associazioni di commercianti per cercare di arginare i casi di corruzione 
nella municipale II segietano della Cgtl romana Fulvio Vento definisce lo 
sciopero silenzioso indetto per il 24 dalfOspol comedi una -posizione in 
civile che non tutela I onorabilità dei vigili- Mentre II rappresentanteCsl 
dei vigili Roberto Puma parla di -linciaggio nei confronti del colpo- e di 
ce che I ufficio legale sta valutando 1 opportunità di denunciare il Comu 
ne per comportamento antisindacaie Oggi Cgit Cui e Viri vigili si neri sto¬ 
no in assemblea 
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m Se fermi a caso un vigile per 
strada e gli chiedi chi é Topa 8vol 
te su 10 M risponde che Mauro To- 
pa è un pedo da novanta II suo 
nome è scritto sulla relazione In 
data dal Comandante Sepe Monti 
alla magistratura a proposito dei 
caso del gruppo della IX Circoscn 
zlone. Quello finito nel ciclone per 
I pizzardoni usurai in quella rela 
iJone, con la quale l ammiri rota 
zione Rutelli ha sferrato la crociata 
contro i disonesti Mauro Topa vie 
ne descritto come I uomo attorno 
al quale ruota lo scandalo dei ca¬ 
rchi bianchi venuto alla ribalta in 
questi giorni. In realtà non gli si ad 
debita nulla di preciso dal punto 
di villa penate Si fa solo notare 
che minacce e alternati ai superiori 
sono cominciati quando si è ordì 
nato a Topa di cambiare incarico 
Lui 47 armi venture dei quali pas 
sad neicorpo dei vigili responsabi¬ 
le dell'ufficio matricola e personale 
dei IX gruppo ieri non era in sede 
•£. alla Osi ha i) distacco sindaca 
le» risponde la vigile al centralino 
È facile trovarlo alla Cis! Funzione 
pubblica in na Ferruccio Accette 
subito di parlare Ha un piglio deci 
so che non animelle repliche re¬ 
spinge ogni accusa Fa capire di 
avori? delle calle anzi ci tiene a 
mandare a dire a quakuno non 
vuole dire chi che di parlare con il 
magistrato nqn gli dispiace Certo C 
che se lui uscisse intonso da que¬ 


sta vicenda se tono si nducesse a 
due casi isolali di vigili usurai sa 
rebbe uno smacco per il Campido 
gl© e per il comandarne dei vigili 
Arcangelo Sepe Monti Ed è quello 
che Mauro Top» spera 
Oteoao che la vicenda esplosala 
quatti giorni al IX frappo dal vi- 
(M abbia M come personaggio 
chiavo, H suo »«»• * noria reta¬ 
titele troiata dal Comanda dot ite 
glll alla magistratura. 

Questo me lo dice tot non lo sa 
pevo Ma non mi sorprende che 
vogliano mescolare il mio molo di 
sindacalista con la funzione di isti 
tufo Sono responsabile sindacale 
Cisl e coordinatore del personale 
E allora’ 

Dicono che votavano farla ruota¬ 
re dal sto Incorieoo che al tara ti 
è scatenato II putì («rio. Gomme 
bucate al comandante • ai vice 
comandante dal gruppo, mi hoc¬ 
co di morte. Come te ri fosae 
una -mafia- che sì difendeva. 
Strano col nchtenzo no? 

Guardi » ho te prove che episodi 
di gomme squarciale piccoli al 
temali e minacce sono da sempre 
all ordino de) giorno Proprio per il 
lavoro che facciamo è facile mimi 
carsi un venditore ambulante e n 
pevere un dispetto Nel parcheg 
gio dove lasciamo te auto se ne 
sono sempre registrali di episodi 
simili ci sono i verbali in ufficio 
Legarli alla richiesta di rotazione è 


una montatura Per quanto nguar 
da il mio lavoro ho già dato ta di 
sponibiliià a ruotare Solo la mia 
però propno per far vedere che 
non ho nulla da difendere se non 
dei dirmi sindacali La rotazione 
va bene ma ci devono essere del 
le regole Soloqueslochiediamo 
C'« stato II caso dori'usara Due 
vigli che noi loto gVo di servizio 


riscuotevano ta rate per conto 
degù strozzini, lei come coordi¬ 
natore dei personole magari può 
favorire che I vigli vengano as¬ 
segnati sempre aita stesse ruo¬ 
ta, sempre alto stesso turno. 

Di quei casi non so nulla Non so 
neanche se esistano o meno No 
guardi II mio ufficio si occupa di 
ferie maialile e straordinari Nul 


1 altro Gli straordinari? In tolto il 
nostro gnippo dispone di due mi 
boni di lire al mese Pensi quale 
potere ho’ No il nostro groppo e 
un groppo sano Non è possibile 
che il consenso che ho in quamo 
sindacalista venga utilizzalo per 
attaccarmi É vero su 260 vigili 130 
sono iscritti a! Cisl E altera 7 Tra 
quelli che hanno volalo me come 
delegato ci sono 65 colleglli ad 
delti alla mobilita Stanno tono il 
giorno ire lo smog in strada Be 
ne quali benefici avrebbero olle 
nulo da me? 

Ad esempio, propri» te quotai 
giorni, sono versiti alta lueea»- 
che I casi di verbali di teddsnti 
mai accaduti, stilati per truffare 
te osateuraztonL- 
Non è il caso òel nostro gruppo 
Non uscirà nulla su questo fronte 
fi somma, secondo taf no* c'è 

nule. Sarebbe solo un polvero¬ 
ne. Mb pere hè? 

Lo dico con molla chiarezza G 
sono degli interessi convergenti è 
lutto mosso da piccole debolezze 
umane che poi perb magan han 
no anche risvolti penali Per ora 
preferisco non parlare Non c è bi 
sogno di altro velenocontro il Cor 
podei vigili chelonpeto esano 
topranulto il mio gruppo 
Ha se la chiamerà il magfstra 
to? 

Di cose da dire ne ho molte E al 
torà si scoprirà la ventà su tutta 
questa vicenda Ma è giusto che 
certe cose vengano delle solo al 


magistrato n « I 

tatd, tate stato. Ci soia m*m*. 
«a. Un. retartele «potata dalo 
■tanto alla ntog f slraUua In cui j 
kl apparo «eroe l'uomo attardo I 
al quote mala Unterà riconta.. 
Comosltafendf? ? 

Ci sono tante stranezze Perchè 
ad esemplo l ispezione ammiro- 1 
strato» latta dal comando non ha 
riguardato il ncecomandante Laz 
zaretti Anche lui sia al groppo da 
anni E non si ere mai accorto di 
nulla Solo oggi scopre tanti scan¬ 
dali 7 

a pud ascaro tari trova « corag¬ 
gio o Va rifiatate** favore-rote per 
rompere eoo un stetema e ubera 
te te. Non trova? 

No Ripeto Ora non posso due 
nulla Ma spero davvero che la 
magistratura vada avana Che fac 
eia tulio il suo lavoro 

Ma tei * tramutato davvero? 

Quarto guadagni? 

Con I anzianità che ho 23 anni di 
servizio prendo in busta paga 
1850 000 

Automobile caro? 

Guardi mi viene da ridere Ho una 
Fiat 131 abito in affitto E sulla bu 
sta paga ho il salasso di una bella 
rata Lasciamo perdere 

tesomma tei non terne accerta¬ 
menti patrimonio) o indagini. £ 
sposato? 

Guardi possono passare tolto al 
setaccio lo facciano pure Mia 
moglie sta acquistando una casa 
incooperauva Vivtamodi lavoro 


« 
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LA polemica. Rutelli invita i sindacati per lunedì: «Decidiamo insieme sul futuro dell’Ente» 


Caselacp 


Al Teatro dell’Opera 
Splendori e miserie 
di un secolo in scena 
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Ma Fiate-deal 


m Da un corridoio si scende una 
prima rampa di scale. Poi un'olira. 
Ad un cerio punto si svolta, e si In¬ 
contra una scaletta. U temperatu¬ 
ra scende. Fa desco nei sotterranei 
del Teatro dell'Opera. Da una por¬ 
ticina si Intravede la distesa oscura 
degli ingranaggi che vanno ad ac- 

S a e che muovono i ponti mobili 
I palcoscenico. Pericoloso affac¬ 
ciarsi, c'è rischio di scivolarci den¬ 
tro. s un meccanismo gigantesco e 
(leticalo, che rappresenta bene la 
complessila della vita di un teatro 
come questo. Un cosmo con leggi 
proprie e con una storia che ricor¬ 
da grandi fasti. Un'isola a cui. chi ci 
vive, sente fortemente di apparte¬ 
nere. Raccontano, i lavoratori del¬ 
l'Opera, che fa molta impressione, 
qua «orio, quando U colossale con¬ 
gegno è In attorte: si sente un gran 
fragore, quello delie acque e quel¬ 
lo dei (erri degli ingranaggi. Qui nel 
sotterranei cera anche il quadro 
luci, Il cuore pulsante della scena. 
Ma queste, come tante altre cose, 
ormai è cambiato... 

Una volta, anche il sindacalismo 
era diverso, -Ho visto votate canti¬ 
nelle di legno, lar minacce pesanti, 
andie tisiche (“c'ho qua er martel¬ 
lo') conilo I dirigenti», racconta 
italo Cariucci, mentre va su e giù 
per ì meandri dell'edificio, riper¬ 
correndo alt'indìetro anche quelli 
della stona passata dell'Opera ro¬ 
mana- £ il consegnatario, una 
mansione passala di generazione 
In generazione, e che In passato 
comprendeva la custodia del tea- 
Iro. delle entrale e delle uscite, e 
durante gli spettacoli la (unzione di 
sovrintendente alle sale, Oggi la 
stessa mansione si è sdoppiala a 
pio riprese, grazie al gonfiarsi dei 
petsonale. Che ha raggiunto più di 
cinquecento dipendenti «Anche 
prima * continua - c’erano gli 
scontri. Ma avvenivano dopo, a si¬ 
pario chiuso. Il criterio era: lo spet¬ 
tacolo Innanzitutto, e rispetto del 
pubblico. Si trovavano tante forme 
di lotta, il volantinaggio, i ritardi 
sull'erario; poi. mano a matto, ne¬ 
gli anni, si sono degradate. Ad 
esempio, era impensabile andare 
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in scena senza il coro, se questo 
era previsto. O senza le luci... Ades¬ 
so invece siamo come su un con¬ 
voglio fciroviatto che cene dietro 
ad una locomotiva impazzita. Non 
« sa bene dove siamo diretti-. 

Colpa di tante cose, di vicende 
passate che hanno invelenito gb 
animi. Ih palesi e ripetute ingrusti- 
zle. Di un susseguirai di gestioni ai- 
fidate ai politici. Cioè di gente che 
vedeva nel Teatro non tanto l'èstmi- 
none culturale che è. quanto un 
modo per pascere te proprie clien¬ 
tele. Una situazione die. in pio di 
un ventennio, si è consolidata o in- 
cranc renda Ma che non è sempre 
Siala cosi. 

Il Teatro defl'Oper» di Roma. 
Che negli anni 30 e 40 sarebbe di- 
ventats uno del pia importanti tea¬ 
tri d« mondo, fu inaugurato il 27 
novembre del 1880 come Teatro 
Costami. Dopo varie traverale, nel 
1912 passò di gestione alla famosa 
cantante Emma Carelli, moglie 
delVimpresario Walter Motchi E 
nel 28, finalmente, divenne patri¬ 
monio pubblico, acquisito dal Co¬ 
mune col nome di Teatro Reale 
dell'Opera L'aicbltetto Piacentini 

ne cui® la ristrutturazione Impor¬ 
tantissime furono le modifiche alle 
strutture tecniche del palcosceni¬ 
co. che ne fecero, all'epoca, uno 
degù stabili all'avanguardia nel 
mondo. L’epoca d oro durò a lun¬ 
go, fino al dopocena, quando an¬ 
cora l'Opera romana s(confronta- 
va con orgoglio con la Scala di Mi¬ 
lano. E la concorrenza intemazio¬ 
nale non era spietata come oggi. Si 
«cordano serate memorabili, che 
hanno latto storia, incidenti com- 

f resi. Come quello del 2 gennaio 
960. La Callas cantava la Norma 
Non era ancora calato il sipario sul 

K mo atto, che in platea si udì un 
igo sibilo ed il loggione applau¬ 
diva. La "divina- si innervosì. Smise 
di cantare. Disse: «Per me la Norma 
finisce qui». E II fini. Non cantò più. 
Il pubblico si inferocì E c'è chi ri¬ 
corda ancora te signore in abili da 
sera con lunghi strascichi che 
uscendo calpestavano senza farci 


caso gli escrementi dei cavalli 
(usavano ancora le carrozzelle per 
andare a teatro) pur di arrivare in 
tempo nella hall dell hotel Quirina¬ 
le, dove credevano di trovarti la 
cantar,te. Che nel frattempo era 
svenuta. Ed era stata portala «in 
salvo-, dal signor Caducei padre, 
per percorsi secondari, l'ino alla 
sua stanza d'albergo. Il teatro del¬ 
l'Opera di aorte cosi ne custodisce 
tante. Storie che Unirono, in pane, 
suite pagine dei giornali, alimen¬ 
tando il mitodi quel mondo dorato 
e tormentato al tempo stesso. Il 
mondo dei divini interpreti e dei 
■fortunati artigiani del Teatro. 

La decadenza, inarrestabile, ar¬ 
rivò più tardi. Dopo la gestione di 
Pahnairtssà c BogtanMno.ait'inlzio 
dei 70 Con l'era dell'assalto dei 
politici alle istituzioni culturali. Og¬ 
gi. semina di camminare dentro ad 
un minuterò quando ci st addentra 
alla ricerca di un ufficio. Lunghi 
corridoi, che girano In tondo, e ti 
portano al punto di partenza Gira¬ 
no intorno al cuore sfavillante deh 
l'edificio i velluti rossi della platea, 
la buca dell'orchesira. Il cosktedet- 
to «golfo mistico., i quattro ordini di 
palchi, la capientissima galleria di 
loggione, il palcoscenico di 600 
metri quadn. In ogni puntoè possi¬ 
bile aprire una porta, ed accede al¬ 
ta panile saia. Ma dell'atmosfera 
da ministero, dell'idea che se ne 
ha. un po’ sonnacchiosa e piena di 
polvere, c'è anche quell'ana di tra- 
sandatezza, di incuria, di vecchio. 
Salvo, poi, senttre una musica. E ai¬ 
tata tatto cambia. Il visitatore si in¬ 
canta: apre una porta, ed entra nel¬ 
la sala ballo, dove i ballerini stanno 
plorando Coppeffd. Ad un altro 
piano, la sala del coro: un grande 
pianoforte, e tante sedie poste in 
emiciclo. E vuota. Ma nell'aria si re¬ 
spira musica, non polvere di scar¬ 
tante. All'ultimo i laboratori dei co 
aumi A lato del palcoscenico 
quelli per le attrezzerie Dal primo 
ballerino fino all'ultimo elettriciste. 
si Marta sempre di un lavoro creati¬ 
vo. -Qui si fanno le gelatine per le 
luci, ma anche lutti gli effetti di lu- 



■ Tarilo MI'OIM» di Roma, il atto a «Matta, I «tate» Rutell 

è un po' diminuita. Si ricoire sem- 


ce. quelli per cui il pubblico dirà 
"che belle quelle nuvole, o quella 
luce del tramonto'. Quelle - dico¬ 
no alcuni opeari - te '.acclamo 
noi-. E così si capisce come il tea¬ 
tro. per sua natura, sarebbe una 
grande fabbrica autonoma Fab¬ 
brica di sogni in tonnato di spetta¬ 
colo. Ma anche in questo senso 
qualcosa è cambiato. L'autonomìa 


pre più spesso agli appalti esterni, 
soprattutto per le scenografie, che 
necessitano di nuovi materiali e 
nuove soluzioni Non ci si accon¬ 
tenta più dei tradizionali fondali e 
dei materiali di un tempo, che ve¬ 
nivano allestiti in proprio E per i 
quali hanno lavorato nomi come 
Guttuso. Manzi!, De Chirico. 


Per tornare agli antichi splendo¬ 
ri, il Teatro dell'Opera di Roma ha 
già compiuto passi importanti. È 
stato ripianato un delia', enorme. E 
la giunta capitolina ha messo in 
conto invesbmenli di decine di mi¬ 
liari per affrontare una nuova se¬ 
ria ristrutturazione. Il grande Tea¬ 
tro dell'Opera si trova ad un baso. 
Cosa accadrà domani? 


Indagato 

carabiniere 

«abusivo» 
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m In caso di sballo non rivolgersi 
alto lacp anche se lo stesso istituto 
già vi ha regolarmente assegnato 
un appartamento «Noi abbianio le 
mani legate, non possiamo fare 
nulla perchè tutto è demandato ab 
la prefettura». SI è sentita risponde¬ 
te cosi ieri mattina la signora Marta 
Treccioli che oggi si vedrà arrivare 
alla porta di buon mattino la forca 
pubblica incaricata di sfrattarla 
daU'abtazione di PrìnwvaBe riwe 
vìve con il marito invalido civile e 
due figlie disoccupate U rispcsui 
a# è stata data dal funzionario def- 
ristituto Albero Cape® Il fatto è 
die l'appartamento assegnato alla 
signora Marta è stato occupato 
nottetempo e abusivamente dica 
un anno fa, da uncarabintere scel¬ 
to In servizio presso la caserma 
Podgora. D milite che si chiama 
Carmelo Milito e che da ieri è uffi¬ 
cialmente indagato dalla magistra¬ 
tura proprio per questa vicenda, si 
è installato nella casa di fronte a 
quella che già aveva netto stesso 
lotto 26 di via Ulta sempre a Prima- 
valle. A giustificazione ha sempre 
addotto particolari meriti untante- 
ri. Seconda la sua versione, sposa¬ 
ta In pieno dal suo comandante 
ma non accolla dal pubblico mini¬ 
stero di piazzale Clodio, avrebbe 
aiutato la tacchina che abitava so¬ 
la nei momerni del bisogno e in 
paiticofare negli ultimi mesi di vita. 
Appena deceduta si è istallato neh 
la casa che aveva il pregio di essere 
più grande di quella occupata pre¬ 
cedèntemente. Anche il far ha so¬ 
stenuto die quella occupazione è 
abusiva e non soggetta alle sanato¬ 
rie già deliberate, rigettando un ri¬ 
corso presentata dalla moglie del 
carabiniere scelto. Lo stesso Istitu¬ 
to per altro aveva già inviato nei 
mesi scorsi al signor Carmelo Mili¬ 
to e consorte -l'Invito a sgombra¬ 
re-. 

Insomma tutto è chiaro ma-irv 
questi sèi mesi nulla si è mosso. 
«Deve decidete tutto la prefettura or 
insiste a dire il dottor Capelli-, loro 
hanno il fascicolo della signora 
Marta e senza la loro autorizzazio¬ 
ne noi noo possiamo procedere». 

| in realtà le cose sembrano slare un 
po'diversamente poiché la prete!- 
tura non conosce i termini esatti 
della questione. Il fascicolo retate*) 
al signor Milito è intatti ancora in 
istituto e fino ad oggi deve essere 
stato ben conservato nel buio di 
qualche cassetto. Il commissario 
dello lacp, Concetta Inzenga. intat¬ 
ti ne ha preso visione solo dopo 
che del caso si è occupato il nostro 
giornale. «Stiamo tacendo control¬ 
li-, risponde ancora il funzionario 
Sono almeno quattro mesi che 
questi controlli vanno avanti solo 
per appurare se effettivamente il 
carabiniere, come risulta dai docu ■ 
menti e dallo stesso elenco telefo¬ 
nico. già abitava in una casa popo¬ 
lare, Fino a venerdì in quell'appar¬ 
tamento lasciato dal milite Milito 
abitavano tre eztracomunitari che 
sembra pagassero, non si sa a chi. 
due milioni mensili di affitto «Sono 
andati vìa all'Improvviso - raccon¬ 
ta la signora Matta - il giorno stes¬ 
so in cui l'Unità ha raccontato la 
stona, coordinati da un signore ah 
to e brizzolato-. 


Il caro estinto nel mirino Antitrust 

Cremazione non è business 
Le agenzie sotto accusa: 
«Presto ricorreremo al Tar» 


Docenti e ricercatori protestano contro il Ddl Salvini 

Gli Atenei in agitazione 
per la riforma dei concorsi 


re Neppure tristi eventi come la 
morte riescono a tenere lontana la 
tentazione di ingannare, con mes¬ 
saggi pubblicitari scorretti, ignari 
«consumatori», È cosi che anche le 
agenzie di pompe funebri sono fi¬ 
nite sotto il mirino dell’Aniittusl, 
che ne ha condannale alcune per 
aver latto credete ai propri chetiti 
che II servizio di cremazione delle 
salme venisse effettualo a tìtolo 
gratuito. La denuncia all’autorità 
Barante della concorrenza ed il 
mercato è stata presentata da un 
sodalizio di persone che hanno 
dato disposizioni per la cremazio¬ 
ne della propria salma Queste, 
sfogliando le Pagine gialle, si sono 
accorte che, nell'ambito della ru¬ 
brica «Urgentissimo!-, alla fine del 
volume «Coso M- Z» di Roma, alcu¬ 
ne inserzioni pubblicitarie dì agen¬ 
zie funebri propagandavano la 
gratuità del setvtzlo di cremazione. 


come se ù trattasse di un'oltena o 
di una scelta imprenditoriale dell’ 
agenzia. In realtà, ricorda l'Arc. 
(Associazione romana per la cre¬ 
mazione), questa pratica è gratui¬ 
ta per disposizione di legge, in 
quanto è il Comune di residenza 
del defunloche si la carico del co¬ 
tto. L'Autorità presieduta da Ama¬ 
to ha quindi deciso per U condan¬ 
na. vietando l'ulteriore diffusione 
di questi messaggi pubblicitari con 
effetto immediato. Tra le ditte con¬ 
dannate vi sono Bousquet, A. Sci- 
forii, «L'Olimpica». «Ofi di Marcello 
Scbiavoni- e «Servizi funebri Alber¬ 
to Tersigni-, E il titolare dell'agen¬ 
zia ha subito annuncialo: «Ricorre¬ 
remo al Tar. quella dell'aniitrusi è 
una interpretazione e non è delio 
che sia quella giusta Si sa che la 
cremazione è gratis. Noi volevamo 
solo fornire una informazione al 
cittadino». 


a Stato di agitatone nelle uni¬ 
versità di Roma, come in molte al¬ 
tre città d'Italia. Questa volta a pro¬ 
testare non sono gli studenti, ma i 
professori e i ricercatori: oggetto 
delle agitazioni. Il Disegno di legge 
per la riforma dei concorsi univer- 
silan presentato in parlamento dal 
ministro dell’Università e della Ri¬ 
cerca scientìfica Giorgio Sabini. 
Oggi, cosi, i docenti degli .Atenei 
romani, La Sapienza, Tot Vergata. 
Roma tre. Università cattolica, si 
riuniscono in assemblea, alte II. 
presso la sala delie Teleconferenze 
deila «Sapienza»; è stata decisa 
inoltre la sospensione della parte¬ 
cipazione a tutti gli organi accade¬ 
mici, ad esclusione del Senato Ac¬ 
cademico integrato e dei Consigli 
di Amministrazione L'assemblea 
vede riunite diverse sigle sindacali: 
il Cipur. Coordinamento iniersede 
dei professor universitari di ruolo, 
il Cnu. Comitato nazionale univer¬ 


sitari. l'Amo, teicciazlone nazio¬ 
nale nrereatort universitari. l'Andu. 
Associazione nazionale docenti 
universitan. il Cui, Coordinamento 
rcereaton universitari, insieme a 

Crìi Cisl IJit qualche differenzia¬ 
zione invece nelle forme di lotta, 
intatti, sono in sciopero, lo precisa 
il presidente del Crpur romano An¬ 
tonio Massino, lo stesso Cipur, 
rAnrU. l'Andu. e il Crii; Cgil Cisl e 
Uil. invece Iranno non revocalo, 
ma sospeso lo sciopero. Perché? è 
confermalo un giudizio negativo di 
tutta la revisiono delle procedure 
concorsuali, spiega Pier Michele 
■Strapj uni licita Cgii della Sapienza, 
ma il ministro ita annunciato la sua 
rhsponibiiità ari un incontro con le 
rappresentanze sindacali, che do¬ 
vrebbe .•st ipe IM !M-I corso de ita 
prossima settimana. Ma. dicono al 
Cipur. oggi l'assemblea dovrà deci- 
(foie lo torme di lotta con le quali 


proseguire l 1 agitatane Comun¬ 
que. Antonio Massino esprime 
soddisfazione per -la ritrovala uni¬ 
tà. dopo tanto tempo, di tutte que¬ 
ste sigle sindacali" Ove sono con¬ 
coidi, afferma il comunicalo stam¬ 
pa, mell'esprimere il loro nello dis¬ 
senso rispetto ai Ddl Salvini, in 
quanto non è in grado di dare alcu¬ 
na risposta al gravissimo disagio 
degli operatori dell'università, non 
risolve né il problema della traspa¬ 
renza nella gestione dei concorsi, 
né quello del reclutamento e degli 
avanzarne;.I, di carriera". Per que¬ 
sti motivi, si chiede, oltre ad un in¬ 
contro urgente cimi il governo, che 
non vengano comunque banditi 
ulteriori concorsi in assenza di 
nuove regole. All'assemblea iirier- 
rorranno dejMjtati di diverse forze 
politiche: Progressisti. Rifos-idazto- 
ne comunista. Forza Italia. Ali. Ccd 
e Lega Nord 


LA CASA DELLE CULTURE 

ha costituito un comitato per il SÌ 
ai tre referendum sulle televisioni 

G » P.V£DÌ_18. WA fì 6| O_0 R E ? LQ Q 

Si riuniscono i primi gruppi di lavoro: 
spettacoli/concerti; vìdeo/fìlmatì; 
comu mcaài oneri ntormazione 

Per informazioni, partecipare e proporre iniziative 
Tel. 58310252 ■ fan 58310253 

CASA DELLE CULTURE - via S. Crisoqono, 45 
(Trastevere - nei pressi di Piazza Sonnino) 

LA NOSTRA MEMORIA E IL FASCISMO 

Proiezione del film 

«Una giornata particolare» 

di ETTORE SCOLA 

GIOVEDÌ 18 ORE 18.00 

Sez. Pds Regola-Campilelli 
Vìa dei Giubbonari, 36 - Tel. 68803897 

Inteiviene: ETTORE SCOLA 
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TRASPORTI! 



Presentato il programma di tariffe dei trasporti pubblici 
Esteso alle ferrovie urbane il ticket a tempo integrato 


Biglietto «Metrebus» 
da luglio anche in treno 


Meglio tardi che mai. Roma s'adegua sul modello delle 
grandi metropoli europee e italiane, visto che Napoli e 
Bolzano l'hanno preceduta sul filo di lana. Ci riferiamo al 
biglietto urbano integrato a tempo, che nella capitale 
hanno chiamato «metrebus», e che dal primo luglio sarà 
valido anche sui treni metropolitani. Ieri, Comune, Atac, 
Cotral, Fs hanno presentato il programma nel corso di un 
convegno intemazionale sull'Informazione tariffaria 


M Rotrtò ta un nuovo e concreto 
passo avanti nella politica di valo¬ 
rizzazione del trasporto urbano, un 
tema die la giunta capitolina ha 
preso motto a cuore, nel tentativo 
di risolvere l'annoso problema del 
traffico. 

Una volontà che tende a stimo¬ 
lare i potenziali dienti con Iniziati¬ 
ve interessanti come pub essere un 
biglietto o un abbonamento a 
prezzi convenienti, ma soprattutto 
mettendo a disposizione dei dtta- 
dlni una ramificazione di linee tra 
treni cittadini, bus e metro più ap¬ 
petibile, -Deve essere una volta per 
tutte messa da parte ta togica che 
vuole II trasporto pubblico il tra¬ 
sporto dei poveri» ha detto nefla 
presentazione dell'Iniziativa Enrico: ' 
Sciarla, coordinatore del groppo' 
progetto e controllo del metrebus. 

Il «metrebus», cioè il biglietto In¬ 
tegrativo a tempo limitato (7S mi¬ 
nuti) avrà praticamente un costo 
politico: 1500 lire. Ma ai contrario 
di quello in corso, che permette 
sempre in 7S minuti e allo stesso 
prezzo di prendere una metro e 
due bus, quello che entrerà In vigo¬ 
re dal primo luglio non avrà limita. 
rioni e comprerKtHtoMMiKtltiZ- 
zo del servizio ferroviario urtxump.e.' 


corriere blu si poteva soltanto 
scendere appena in città. Da pW di 
un mese si può anche salire, diven¬ 
tando di tatto nell'ultima fase del 
loro percorso un bus cittadino. 
Queste novità sono senz’altro dei 
(otti positivi, perchè permetterà agli 
utenti, soprattutto quelli periferici, 
di sfruttare l’intera rete urbana a di¬ 
sposizione con un costo minimo. 
Naturalmente li nuovo biglietto che 
entrerà in vigore dai primo luglio 
per ora avrà un utilizzo limitato, vi¬ 
sto che l’allargamento deJ servizio 


urbano per ora è sottamo un bel 
progetto su carta. 

Ma Intanto si parte, sperando in 
una risposta positiva dei cittadini. 
Serve nuova finta alte casse vuote 
delle aziende dei trasporti. Oltre al 
biglietto a tempo integralo, ci sa¬ 
ranno altre novità per l’acquisfo di 
biglietti e abbonamenti. Partendo 
da questuiti mo,oia sarà passibile 
acquistarne uno annuale anche 
per l’intero Lazio e non soltanto 
per Roma. Per agevolarne l’acqui¬ 
sizione, le aziende hanno raggiun¬ 
to un accado con 24 banche che 
metteranno a disposizione i loro 
sportelli regionali per la vendita de¬ 
gli abbonamela!. Alua nwttà, il bi¬ 
glietto regionale giornaliero, che è 
statò chiamato Bng, il cui costo sa¬ 
rà.di 17 mila lire e una carta setti- 
maiwle regionale chiamata Cas. 
Un occhio di riguardo è stato rivol¬ 
tò agli studenti, che avranno lo 
possibilità di acquistare un abbo¬ 
namento pecsonatlzzato. che avrà 
Una durata di nove mesi (ottobre a 

(dSìqnue. qualcosa si muove Ro¬ 
ma cerca di modernizzarsi, di re¬ 
cuperare per quanto è possibile il 
Ipo perduto. DLsnada da lare 
ancora tamajlnzi tantissima. 
tt'.’ptttef 1 bsmminare con il 
delie altre grandi metropoli. 
varie cure che sono state pro¬ 
grammale, sia ben chiaro, non sa¬ 
ranno risolutive, ma allenteranno 
la pressar*: del traffico divenuto 
soffocante. Ma occorrerà che si la¬ 
vori con molta oculatezza e grande 
impegno be opere di facciala or¬ 
mai non sewono più. Se si vuote 
convincere i cittadini a spostare vo¬ 
lontariamente il loro interesse al 
mezzo pubblico, bisogna che que¬ 
sto sia efficiente e di qualità. Altri¬ 
menti ì discorsi di cura del fono, o 
di metrebus o tanti altri fatti negli 
ultimi tempi si perderanno nel nul¬ 
la 


In Svizzera 

Alle stazioni 

ferrovieri 

poliziotti 


In Francia 

È già scattato 
il rinnovamento 
tecnologico 


dMsfen» traflfec • «tag&toil Ma 
gas di Zurigo,*» tipo strepa*» 
Calta Cattata tempre a parta* di 
mano. Quando partane (fetta 
MztattM riattar» In marito ai 

t i a ap ai t opaWao. la tua riaperta 
«aekanoaa ara natta ataaao 


•Ho «antri» tanta batta coaa, tanti 
MdbeatrtattvattapaMttdtMto, 
ara Otanapott o mattare* naa 
Mano aieaa asme a# poi non 


I fetta. 

Manta aatabra di aaarea un po’ 
troppo aavara? 

«tea sawtt» bonaria, ttaataaa 
dato: ttaaw sa S maretta paaaa di 
abitanti tu sentiti* mito abbonati 
ta Svtzmra eoa aatta ndttort rt 
«Manti daaac ISO nata abbonati. 
Ut «rettrad dira «sassi naare 
dia (Mattasti ama impa’renai a 

q idadl or afe rt s c sno ta na rata 

— c ena» b» catta. Urtare!» 
tasca più abbeaanwnti cria chimt 
Cauto. Pasbda rial tutta fora*»*» 
dorare: orari, qaatta «aitante, 

paUadttHstaÉtU Cremano. 
Tatto quatto «anta fare flcN di 
arertVo. Mai non atMreao carnai 

♦rancata «rata « M o l ti, s i ren a 
rim a sti ore i remi l a a c u i rei, ma di 
sicure non starno refettori a fero-. 
Onerali «amatodi na u ta a ra b a 



._ ala «rate _ 

lontano IMOMtreNca 
Hrtomtadbttoo non è iM 

craacMaaCtoantampaà 

«amarriate «si trenta par «armala 
nmMtt t C cantmaatt (« C CC tt al 
.alati 


gkreta.CtaandataCaaa.Epoi 
aCMaata un'altra noritC-. 

Quale? 

■Abbiamo creato ret rasa d 
torrovtort tw H campito di lare I 
poUottl aito storiaci. Seno stati 
addestrati con molta cura. Noti 
portane tastata. ma «ottanta 
Mdtaibie par la amalgama e 

manetta. Eb b e ne da quando sono 

s a t leti «ta rin e,*not« * 
calata la deHnquanz». 


la Pianeta non al «reantfec*. È 
tampreerevangeardto.ln tatui 

sanai sut ptano «al trasporti. E 
■« a ris ta Pia n u l t ta tare , d iretto ss 
datrtparitataoto «Bas Catara drtwy 
Rati» aon irata »ittare. Non 
r a c c onta di coma 138 «ani re 
quntMTaC arista Hasiwssn 

amatasi IdM cantra storico par dare 
Hvtaafl'oparadtawdsmlzreriona 
dotta citta « «al plana di sritappo 

dal mairi puCUM. Non paria dada 
capIMrita dta Ctaparta sa gomma 
esultatali u na ma ri a po h capatta 
In mede caprtare dal trasposta 
umano ad astra ardano. Ma va 
altre, spiega M (rande sviluppo 
t acn aia^a» In frauda, cria 
continua sa qaaaSa campa ad 
■ssats la pdraa—a ctaeoo. di 
aeatre ri ss i ■■« di MgWsStartaata 
d taa ntaads « am pia plkaatt rt l ca aa. 
Uftalp stala pira e«d un «aacrtle 
di («ansa di prodotti ri pass«(«o 
■ma «cattato-atta biptrtsito che 

an MMadCn naaar^dtarerret task m 

m tjMVsn tmuffii i ■. ■altura • 

scrittura con «saandaslaaa par 
kidadaaa noa vali)reta a dfetonza di 
trareareslai» ette esatte 
• ni n— ■ i un*—-iTifigf-- 
steareza Caretta sa un 
araecarisaredl aatanttttoattana 
radpreca con oardScariorw di tatti 
lima a atfias ssb titt tra «artaa 
tara dnatai facma m «■boriano 
awrare noipar«asrepta.Mi,. 
partalcata, au aneba sano-■- 
p ra sita artn as vati stail a dada 
scheda- 

Orrntd camminata su nastro 
ptanata. che par noi ha a sapore 
datta S mr taactido 
•Q «feriremo di p ro dur r» naavs 
Idea. OoCMam a rito ch e quest non 
mancano. OH stiantanti par 
res ttu a rt i a nn i Prepar a tale» I 
c «a ramatosi dal reato, attendono 
cria noi orirfenw sempre nuova 

•ormala |MC sttratttra par «creare di 
nuora a tamarri di ari Sta a nei 
dlcwctrato l'cmcario detta nortre 
Wdrtts*. la tazionattU a I ventacci 
risi predata ette qtoSMtm a «al 
marcato.. 



IN GERMANIA. Lo sviluppo sociale cammina in metropolitana 


Trasporto, anima della città 


m Hans toachim Frey-Graf, am¬ 
ministratore dell'unione trasporti e 
unite di Monaco di Baviera rac¬ 
conta ad una attenta platea la poli¬ 
tica dei trasporti del suo Paese, la 
Germania t in particolare la sua 
città. Monaco. Una illustrazione 
particolareggiata di una realtà 
avanzata, ebe ha già venticinque 
anni di vita e che già giuria al fu- 

iùprì còntómo cón doma.' E^'iùi, 
eòi) molla discrezione di Ironie al¬ 
le nostre stimolazioni si limita ad 
indicare la vìa per uscire luori dal 
tunnel. Come dire sono un esperto, 
non un critico 

Signor Frey-Graf quanto incide il 
trasporto pubblico netto sviluppo 
sociale di una città dette dimensio¬ 
ni di Roma? 

•Non posso giudicare la situazione 
italiana, perchè non sono cosi ad¬ 
dentro ai vostri problemi Fòsso in¬ 
dicare quale la via per mettere in 
pratica un sistema integrato a livel¬ 
lo primario: infrastnitture, tarile, 
armonizzazione di lutti gli operalo 


ri. Equando si capta la necessità di 
armonizzare ci deve essere la di¬ 
sponibilità degii utenti. La popola¬ 
zione non pud più accettare, rnag- 
gton cosà, biglietti diversi per ogni 
linea e mancanza di coincidenze 
tra i vari mezzi. Queste discrepan¬ 
ze vanno eliminate, altrimenti la 
pressione dell'auto privala finisce 
perji|«eilroprav^ito»^ 

‘ re liiso^f aSocccorre^rcaf^k! 
condizioni che ciò possa verilicar- 
sì? 

•Proprio cosi. Si «iole mettete un 
freno alle auto nel cenno delle cit¬ 
tà? Si proceda pure, ma non prima 
di aver presenlato delle controffer¬ 
te. Si vuole vietare l’accesso al cen¬ 
tro storico. D’accordo. Ma prima 
occorre che le autorità preposte 
creino le giuste condizioni, affin¬ 
chè ci sia la disponibilità ad accet¬ 
tare le cause di tali decisioni.. 

Dal ponto di vista economico 
quanto incide un oculata politica 
dei trasporti? 

•In maniera rilevante. Una città 


può migliorare le sue relazioni 
commerciali e il suo rapporto .con 
l’esterno soltanto se ha definito 
con lungimiranza il piano dei tra¬ 
sporti, anche stabilendo la giusta 
relazione tempo-lavoro, senza do¬ 
ver essere troppo soggetta ad orari 
Fondamentale è la puntualità. Còri 
questo arriviamo ai costi, che sono 
una questione politica e di priorità. 
Non si può costruire'una (abbopa 
se intórno ad essa non viene mes¬ 
so a punto un giusto piano di servi¬ 
zi che la renda vivibile». 

Roma c un sottosuolo pieno di sto¬ 
ria, che a volte crea più di un pro 
blema. Come risolverebbe lei il 
problema? 

-La storia e te sue testimonianze 
sono una cosa molto bella. Ma so¬ 
no anche un grande peso. Roma, 
sotto questo aspetto, è penalizzata 
Ma non può bloccarsi e poi basta 
scendere sotto di quindici me- 
tfi. Anche noi a Monaco, nel no¬ 
stro piccolo, abbiamo incontrato 
questi incovenienti, ma siamo an¬ 
dati avanti-, □fta.Ca 


Abbonatevi a 


runità 


Consiglio cittadino 

DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 
ATTIVQ .CIT TAPIN Q-Ba- B BS 

Mercoledì 24 Maggio ore 18.00 

Direziono P.D.S- - V* (lolle eonegne Oscure. * - V Piano 

L’Impegno del PDS per una giusta riforma delle pensioni 

mnaxe: Làura PENNACCHI Ma arnione m P* 

Ameba Fulvio VENTO SesroUnoOenM» CGIL Roma «Imo 
Cateto*. 


Gruppo Ciclistico 
"Claudio Viltà" 

Via T"SnxriNA. l>W • 00l?3 Ruma 
T tWMio72.UL*> 


Patrocinio A t s. Cultura * Sport Provincia di Roma 
A ss. Sport CuHura Comune di Roma 


8° TROFEO “Claudio Villa’ 
per cicloturisti 


Ora 8.00 - Raduno in Piazza Mestai 
Ore »,00 - Partenza 

Percorso: Visi© Trastevere - Via Afenula - Via Botteghe Oscure - Piazza 
Venezia - V» Sol fon tmpMisti - vi» U«tàtare - VI» £ Ptoberto ■ 
Piazzo S. Giovanni - Va Appi* - Via delle Cave - Via Tusocdena - 
Via C. fiamma - Via T. Cellalino - (Ristoro 'Oasi Park’, giochi per 
bambino - Via G. Salvioli - Via P. Tool alti • Piazza annotta - Via 
Anagnina - Grottalenata - Squarclaietli - Via dello Carezze - via dei 
laghi - Piazza Rocca* Papa 
Ora 11,30 - Manifestazione, spettacolo e premiazione. 


Eira 


ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 

_ CASA 

Trentennale del Consorzio 

aie 

Gmf&LWjnaggiQ.QieJ.dJX) 

Sala della Protomoteca Campidoglio 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 




" 1964-1994 aie trentanni 


presiede: 

Franco Cervi presidente Lega Regionale Lazio 
intervengono: 

Francesco Rutelli Sindaco di Roma 
Goffredo Bottini Capogruppo Pds al Comune 
Nicola Piepoii Direttore Cirm 
Giancarlo Pattquini Pres. Lega Cooperative 

La storia » I» loft* dei movimento 
cooperativa • democratico per 
la casa a Roma. 

Un movimento in campo per la 
riqualificazione della città. 


A.l.C. UN’ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meucdo Ruini, 3 • 0015S Roma • Tel. A07C321 



Ogni mese in edicola c’è 

RADIONRNIA 

La radio da sfogliare 
♦ I segreti e i volti delle Radio 
♦ Le frequenze ♦ I palinsesti 
♦ Le interviste « Le novità 


Per tutto questo e altro RADIOMANIA 
ti fa vivere la radio! 

Per informazioni Tel. 06/33625700 - 





























Roma 


RITAGLI j c>NEMA> ^ rassega «Meridiani di Ilice» alla Sala Raffaello fino a donano 

Sotto il baobab 
film, caffè 
e tanta Africa 


TEATRO. La rassegna Eti al Quirino 

Viviani e Santanelli 
re per tre notti 


Napoli Contrai# 

Grande ritorno stasera 
al Paltadlum 

Grande musica al Palladium Que¬ 
ste sera si celebra il ritorno alte sce¬ 
ne di Napoli Centrale, nella sua for¬ 
mazione orignale, quella degli 
esorti, senza ovviamente Pino Da¬ 
niele: Ernesto Vitato alle testiere, 
Gigi Di Rienzo al basso, Agostino 
Mamngolo alla batteria e ovvia¬ 
mente Il geniale James Senese 
(nella foto; Sarà inoltre l'occasio¬ 
ne per presentare al pubblico ro¬ 
mano l'ultimo lavora di Napoli 
Centrale, ovvero NgazxHe nuè un 
misto di soul, blues rack. jazz. In¬ 
gresso tare 15 mila. 

Codio» . 

l‘Racconti variopinti» 
al teatro Spazio Uno 
L’Ironia, l'humor. I vaudeville* gli 
scherzi di nove atti unici specchio 
del quotidiano sono l'ossatura del 
nuovo lavora Patroni' vanopmn 
da Anton Ceche* proposti dalla 
compagnia Diario di bordo Da sta¬ 
sera, in vicolo del Panieri 3 

Tho Flottar» 


Viaggio nel nuovo cinema africano. Fino al 21 maggio, al¬ 
la Sala Raffaello (via Temi 94) è in corso la IV edizione di 
Meridiani di Luce. La manifestazione, patrocinata dal Co¬ 
mune, è organizzata dall'Associazione culturale L'Altro 
Baobab e il Fondo Graziella in collaborazione con il Mani¬ 
festo e Radio Città Futura. Ma non ci sarà solo il cinema: 
incontri letterari, spettacoli, dibattiti animeranno l'iniziati¬ 
va alla Raffaello, sala d'essai dalle molteplici anime.... 


Il mito «sbarca» 
al Famo Tardi 

Una serata di emozioni all'Insegna 
del ricordo nie Ratiere, stasera a) 
Rimo Tartl (via Ubetla 13) ci la- 
ranno sognare di nuovo con la sto¬ 
rica Onlyyou Smoke Bete in your 
eyese tanta alta successi. Della pu¬ 
ma formazione oggi 0 rimasto 
Prendi RTtiompscm che sarà co¬ 
munque affiancalo dal validissimi 
vocallst ChatUe Canno»!. Stiaron 
Portiere Orlando Johnson Pizzeria 
e amertean bar, informazioni al 
57 59 120 

Wpit tfroom . 

Musica etnica e non solo 
domani ad Aprilla 
Dal |azz all elettronica, «folla musi¬ 
ca Indiana alla muacacudca In ge¬ 
nerale. È il 'programma- det con¬ 
ceno che propongono domani se¬ 
ra i Woridream sul palco alle 22 al 
Quadrato di Apnlia (via der Betsa- 
glienl) 

Auditorium Cavour 

... 

Teatro alla Casa Madre 
dell'invalido di guerra 

Da oggi a domenica 21 maggio, la 
Pentagono produzioni associate e 
I Associazione nazionale mutateti e 
invalidi di guerra presentano Lo 
probabile identità di Winston e Cle¬ 
mentine di Ernesta D'Ora, scene di 
Mano Schifano regia di Aurelio 
Galli Piazza Adriana 3 tutte le sere 
ore 2 l. domenica ore 18 


■ -Che senso ha produrre film in 
Africa’ Ha senso solo se <|uesU film 
cercheranno una loro strada auto¬ 
noma, un modo proprio di mostra¬ 
re, di parlare, di raccontare Se I re¬ 
gisti, gfi «dittaci, gli amori avanno 
la pazienza ed il coraggio di caca¬ 
re nel proprio contesto culturale 
storico ed ambientale, nella pro¬ 
pria modernità ricca di contraddi¬ 
zioni, netto propria tradizione le ra¬ 
gioni del loro fare cinema- Nella 
bella prefazione al catalogo della 
rassegna Meridiani di luce - Viaggio 
nel cinema nuovo defl Afoca m cor¬ 
so alla Sala Raffaello (fino al 21 
maggio) 0 spiegato praticamente 
tutto H senso detl'miziaUva che si 
ime me nell’ambito della program¬ 
mazione -miste, che da tempo te 
saia di San Giovanni propone al 
pubblico romano rassegne e film 
sul circuito, con particolare atten¬ 
zione ai cinema africano e ai paesi 
del Terzo Mondo, con l'obicttivo di 
reperire pellicole Inedite c protettó¬ 
re film rn versione originale cori 
sottotitoli 

Quest'anno, il programma di 
Meridiani privilegia la commedia, 
un genere sempre più presente ed 
apprezzato nette nuove produzioni 
abitane c presole, tra gli alni la 


CONCORSO DSL FILMINO FAMILIARE 

L’invito di Massenzio 
per video-makers in erba 


■ Diventale registi, magar solo 
per gioco QuanU coltivano questa 
sogno’ Anche quest'anno la coo¬ 
perativa Massenzio vuole offrire ai 
video-maire» In erba I occasione 
per uscire dalle mura domestiche e 
cimentarsi con la propria fantasia 
il tema è libero, ma visto che I edi¬ 
zione i dedicata al centesimo 
compleanno del cinema, saranno 
gradite storie legale alle immagini 
di celluloide, privilegiando gli auto¬ 
ri, le opeie e il pubblico Come di 
re, c è un regista che vi è caro’ Gi¬ 
rate alte sua maniera. I librimi do¬ 
vranno pervenire improrogabil¬ 


mente entro il 30 giugno e saranno 
esaminali da una commissione 
composta da rappresentami della 
cooperativa stessa La durata non 
deve superare 11 S minuta e devono 
essere girau in Vhs Pai La parteci¬ 
pazione e gratuita e gli elaborata 
non saranno restituiti Come nella 
scorsa edizione lutti i video am¬ 
messi in concorso verranno proiel- 
lati a Massenzio 

I filmim devono essere inviati. In¬ 
sieme a una scheda di presenta 
zione con il proprio recapita tele¬ 
fonico alla cooperativa Massen 
zio via Carlo Bartolomeo Pfazza 8 
00161 Roma Tel 06/-H238002 


Weekend 


■ A nord del grappo dei Sibillini, 
incastonato Ira le colline che so¬ 
vrastano la valle del CluenO sorge 
il piccolo centro di Serrapelrono 
patria indiscussa della vernaccia 
Doc (questa vernaccia a differenza 
di quelle di Oristano in Sardegna e 
San Gimignano in Toscana è un 
vino rosso spumante a lermenla 
zinne naturale) Serrapcirona nel¬ 
le Marche aa circa due ore di viag 
gio da Roma lega la sua popolan 
là anche ad un oltimacui.ina casa¬ 
reccio preparala con molta cura in 
alcune piccole osterie della zona 
che vi consigliamo vivamente di vi 
siterò Segnaliamo innanzitulto lo 
stona dei Borgia (tei 
0733 DOSITI ) nella frazione di 
(forgiano gestita a livello familiare 
dalle sorelle Quadraroli Ite tradì 
ztoiu! RasltonomK..) di casa Qun- 


draroli è quasi centenaria e si ca 
raltenzza sopratlutto per le famose 
merende pomendianeabasedi in¬ 
numerevoli formaggi e salumi mar¬ 
chigiani Conosciuto ai più e sicu 
ramente il «ciauscoto» salame a 
pasta morbida da spalmare sul pa 
ne ma anche gli aliti prodotti men¬ 
tano un assaggio Nei giorni fenati 
I osteria è aperta solo a cena suor 
dinazione (dopo cena è in funzio¬ 
ne I enoteca) mentre il sabato e la 
domenica schiude i battenti fin dal 
pnmo pomeriggio Poi c é te Canti¬ 
nola un locale con pochi coperti 
dove à possibile mangiare delle ol¬ 
tane specialità locali Ma anche il 
ristorarne -fi Castagneto- dislocato 
fungo te strada per Tolentino me¬ 
riterebbe ima visitina 
Queste parte dell Appennino 
marchigiano ad ogni modo non è 
solo vernaccia e ottima cucina 



proiezione dei film di due autori 
-veneziani- innanzitutto U bellissi¬ 
mo Le cn du coeur ultimo filmdel 
burkinabe Idnssa Ouedraogo. per 
to prima rotta a Roma, presentato 
alto Mostra, intemazionale del Ci¬ 
nema di Venezia del 94 (m pro¬ 
gramma per domani alle 18.30) e 
Tendila dell algerino Rachkl Be- 
itedk premuto a Venezia net '92 
(sempre domani, ma alle 22 30) 
Oltre ai film, vera novità di que¬ 
sta edizione t. però la contamina¬ 
zione tra manifestazioni artistiche 
e culture nei Calte sotto il bao¬ 
bab- incontri letterari pomeridiani, 
saranno protagonisti giornalista eu¬ 
ropei e africani che coltoborano in 
miste specializzate (Afnca pano¬ 
rama e Caffi) insieme a poeta e 
scrittori di diverse nazioni africane 
Anche il teatro sarà di scena, con 
L'isola (in programma domenica 
alle 1730) di APugsrt. un Arato¬ 
ne sudafricana interpretala dalla 
compagnia The Robben tstond 
nell'ambito della manifestazione 
Palcoscenico Africa tnsomma. 
un'occasione in più per il pubblico 
romano, per avvicinarsi a culture 
che entrano nelle nostre 
Recentemente ristrutturate, van¬ 
ta trecento pcsb, una buona acu- 


Fàtkft* WmmmI • Atta Desta» In -U cri in coerto 


« Che d*e delTE». promotore 
dette rassegna -Occasioni e propo¬ 
ste- nei suol teatri romani, il Qui ta¬ 
rlo e II Valle? Lodarti per aver co¬ 
munque portelo in scena spettaco¬ 
li ingiustamente dimenticati o 
•mazztorti- per aver offerto ad alle- 
sta menta pregevoli e preziosi una 
ntcchietta rii tre giorni a tuie stagio¬ 
ne (per fortuna ancora piovosa) 
Invece che un mentono posto ui 
cartellone? Sono le domande ovvie 
e peto inutili che to gente sensata e 
lontana dalle logiche perverse del 
nostro teatro si nrolge in queste 
prime serale detta rassegna, scia¬ 
mando all'uscita dalQumno Inat¬ 
tesa di una risposa, vi raccoman¬ 
diamo di non perdere, queste sera, 
la terza e ultima replica di Sarte 
| Muori, piccolo grande spettacolo 
di -veisl prosa e musica da Raffaele 
Vivton»- ideata da Pasquale Scialo 
e Antonia Lezza, presentato due 
anni fa a Benevento, congelato per 
tutto questo tempo e prossima¬ 
mente a Parigi d«Àe, a scommet¬ 
tiamo. diventerà un -caso- Un 
omaggio esemplare, firmato da 
due diustn studio» di VMam e in¬ 
terpretato da tre attori altrettanto 
ineccepibili Raffaele Giulivo, Toni¬ 
no Tamii c Valeia Sabato, premia¬ 
ti, l'altra sera, da un'autentica ma¬ 


stica, poltroncine comode e ben 
dislocate Dal 1990 à gestita dal- 
I Associazione culturale L'Altro 
Baobab, nata come gruppo di sm 
dioencercaall intemodeUUmver- 
srtà La Sapienza tra studenti di Fa¬ 
coltà diverse inseguito all'occupa¬ 
zione della paniera -In Italia-spie¬ 
ga Antonia Moro presidente del 
I Associazione -1 centri polivalenti 
sono rarissimi i soldi stanziau scar 
si Noi, infatti, ci autohnanzramu- 
•La nostra programmazione è vo¬ 
lutamente mista, con rassegne e 
film anahe fuori detnomratoelrt-tta- 
to distributivo Questo perebèVKn 
teressa una ciicotenone dèli» cul¬ 
tura a van livelli Vorremmo offrire 
anche te possibilità di ristorane 
pellicole Inedite ma « una cosa 
più complicata da gestire- L attin¬ 
ia detta sala è comunque diluito ri¬ 


spetto di recente oltre alle rasse¬ 
gne sul cinema afneano è stala or¬ 
ganizzata una sfilata di moda afri¬ 
cana con il groppo di percussiom- 
so di Badou cui sono intervenute 
circa settecento persone Dal pruni 
di marzo poi è partita un progetto 
con le scuole medie della circo 
scnzione per diffondere il cinema 
africano tra i giovanissimi L'inter¬ 
dipendenza tra Nord e Sud del 
mondo, tocr® ambientale, te real¬ 
tà dette donne in questi paesi, la 
cooperatone internazionale: sono 
i tepn.-can- all'Altra Baobab. E m 
questo Senso le ipipaitiri; concrete 
di certo non mancano Perirne la 
vendita di oggetti c generi alimen- 
tón tipici dei paesi del Terzo Mon¬ 
do nell atno del cinema Entrate li¬ 
re 10000 per mfoimazionj lei 
TO 12 7 ISoppure 44 60285 


DA OOQI, QUATTRO GIORNI DI CONVEGNO 

Musica, parole e dibattiti 
sulle «Culture giovanili» 


m Per quattro giorni, da oggi a 
domenica te città ospita un gran¬ 
de convegno -espanso- dedicato a 
■Culture giovanili e conflitti metro¬ 
politani- promosso da -La città 
senza luoghi- con la collaborazw- 
ne del Comune, che Si svolgete 
con dibattiti e concetti ospitali dal¬ 
la Fiera di Roma, dal Villaggio Glo 
baie e dal Frontiera II convegno 
parte queste sera con le perfor¬ 
mance icurate da Felice Lipen) dt 
Aul Aut Grange e Muloid Was-'e 
Company nello spazio del Villag¬ 
gio Globale Domani mattina alfe 
9 30 al Palafiera prendono il via le 
relazioni di Massimo tordi. Dick 


Hebdige George Lapassade lam 
Chamoers cui seguirà alle 17 un 
dibattito coordinato da Alberto 
Abruzzese e Brio II convegno con¬ 
tinua anche sabato toccando ar¬ 
gomenti che vanno dal rapporto 
tra musica e sottoculture fino alle 
nuove tecnologie, e sichiuderàdo¬ 
menica La parte concerti prose¬ 
gue domani con Voci Atroci Sen 
sasctOU Viaggialon nel Tempo Al¬ 
tri Luoghi (ai Frontiera) sabato 
sera con Teatro Movimenta, Sana¬ 
nte Saldasela Maximum Media 
Lab e Papa Rckv (al Frontiera'), e 
domenica con Razim Rejmc Han- 
dala Mo Basta Sisters e Sangue 
Mista (ai Villaggio Globale) 


Sibillini, terra di vernaccia e d’arte 


bensì aite storia e cultura Per fare 
un esemplo a Seirapetrona ci so¬ 
no i resta di un castello trecentesco 
dei Da Varano ed una chiesa in cui 
sono conservati una crocefissione 
dipinta del sec XXI e un grandioso 
polittico Per visitare I interno dette 
chiesa bisogna nvolgcrsi al parro¬ 
co Qualchechitomctropiù a mon¬ 
te troviamo te frazione di Castel 
tori Venanzio un piccolo borgo si 
curameme -anil-stacss” Prose¬ 
guendo sulla statale n 77 direzio¬ 
ne Foligno si trova il lago di Polve- 
nna e poco più a sud alte pendici 
dei Sibillini appare all improvviso 
il lago di Piastra a ridosso della 
beUrvsma Valle del Rio Sacro 
Per un week-end tra lago e mon- 
lagna si puO pernottare presso 
I hotel nsiorante Bucaneve (tei 
0737-520131 ) in locatala Bologno- 
la m 1071 di all nudine poco di 



li lago di Piastra 


stante da Fiaslra tal quesiti periodo 
le escursioni sul versarne nord del 
Parco nazionale dei Sibillini con 
partenza da Bolugnofo offrono 
ampi panorami c i miglion colon 
della pninavcra 

Per non dllontenaiM da Roma 
chi volesse fare una lunga passeS 
gala puO partecipare alla giornate 
di festa cscursionrstic d organizzala 


fono tutto strila misura, su»' antne- 
tonca e sulla leggerezza Talliti e 
Giulivo confermando «letti interpre¬ 
tative comptementan e già ampia¬ 
mente conosciute. V alena Sabato 
melandosi to sorpresa nella sor¬ 
presa detta serata, cantante di pri¬ 
missimo aretine, ma anche attrice 
disinvolta, capace di dolenti ritratti 
realistici come di spingersi nel terri¬ 
torio infido detta parodia senza te¬ 
mere scrvolont 

E Napoli, non quella dei primi 
decenni del secolo, ma la Parieno- 
pedet 1799, messa a ferro e fuoco 
dalla rivoluzione, è anche lo sce¬ 
nano invispite e prepotente del 
Baciamano di Manlio Santanelli 
che venerdì scorso ha aperto la 
rassegna. Nato pei il festival tri Ve¬ 
ro» e incomprensibilmente trascu¬ 
rato per mesi «folte distribuzione. Il 
baciamano ci trascina netta casa- 
tuguno detta popotena fonata, gio¬ 
vane moglie e madre avvizzita dal 
tempo, sguaiate e disincantate, as¬ 
salite rialto ferocia della lame e da¬ 
gli assalti insopportabile di un ma- 
nto orrendo E Miche le ha portato 
il giacobino colto e tortnto nasco¬ 
sto nel sacco, il miscredente legato 
mani e piedi destinalo a sfamare 
sei bornie insaziabili Un «neon- 
tro-scontro che » unge rii grotte- 



Ofl Interpreti d-Ssir*eVMi»ta 


zinne fitta di applausi e richieste di 
bis 

I guappi, gli emigranti i carcera¬ 
ti. le donne -perdute-, quelli che 
oggi si sarebbero chiamati emargi¬ 
nati sfila nel palcoscenico nero 
chiuso nel fondate da una parete 
di abili appesi e ravvivato solo dal¬ 
lo stravagante gruppetto di musici¬ 
sti, l'umanità reietta e disperata 
che Viviani ha raccontato e canta¬ 
to Niente costumi, nessuna con¬ 
cessione gestuale alto twpotetamtà 
oleografica i Ire protagonisti pura 


sco, di disperato edi fiabesco (bel¬ 
lissima la tavola dt Suddito che fo¬ 
nare racconta sul proscenio), 
mentre due mondi fontani armi lis¬ 
ce si Intrecciano, un uomo e una 
donna si riconoscono, due lin¬ 
guaggi teatralmente perfetti trova¬ 
no un terreno ideale netta messin¬ 
scena di Marco Lucchesi e nella «i- 
lerpretezione del bravo Federico 
Vanni e detta scalmanata, genero¬ 
sissima e Ira volgente Rosa Di Brin¬ 
ila. E da domani, fly BuUerffy «Jet 
Burattto 


ECONOMICI | 

Il giorno 21 giugno 1996 dalla ore 16 m poi l'agenzia di prestiti 
su pegni “Antonio Merluzzi S r.l ", sita m Roma via dei Gracchi 
23. eseguirà la vendila alTaata pubblica a mezzo ufficiale giudi¬ 
ziario dei pegni scaduti noci «rati o non rinnovati da» M. 9MS3 

al «7333. __ _ 

Venerdì 19 maggio 1995 dalle ore 19 30 
ALLA VILLETTA via Francesi» Passino 26 

PIERO BADALONI Prenderne della Regione Lazio 
GIORGIO FREGOSI Presidente della Provincia di Roma 
ANNA LADRA ROSATI Consigliere provinciale 

INCONTRANO I CITTADINI 
DELL’XI CIRCOSCRIZIONE 
Musica dal vivo • Buffet a sottoscrizione 


Per Informazioni contattai* ri numero 513*557 
Turiti giorni rialto or* 17,30 alte ore 20 


itol gruppo Sentiero Verde (lei 
82000382) per domenica 2) mag 
gio Si elletluera una traversala 
n<m impegnativa dà Antodi Cor 
rado a bubiaco toccando altri ca 
rattenstic i cenln storici della 2 ona 
Durante la manifestazione saranno 
ottetti dei prodotti locali c sarò pre¬ 
sentata la seconda lappa de! irek 
king Valle dell Amene 
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TEATRI 


MOM #0 (Vii «Mia Penitenza, 33 Tel 
8974167) 

Rimo 

ANPVVMMC (VbS Sat* 24 7ei 5760827) 
Alle 20 43- Come il Froiloeeone presenta 
Arante* 4 vecchi merieta di J K«ser 
ilng COO l BuzzonetU C Nu»iner G Si* 
fa A Ricci P Frugoni Regia di G ovanti! 
Franchi 

MOft-TUTOO (Via Napoleone IH 4 IE Tel 
4488889) 

Riposo 

MMMf0(P.2z* Moniovecco S Tel 
6079419) 

Riposo 

MQJM1MA TEATRO 0t MMH (Largo Ar 

C (irta 52 Te) 88804601 2) 

ioni aito 2100 PRIMA B*|an Belisi 
Uiu&ann» In Ha Lear Prospero Progetto 
scenico <* Arnaldo Pomodoro Regia di 
Cherlf 

AM0T (Via Natale del Orando 21 Tei 
5886111) 

Alle 21.30 Otturi* 6 «***0*1* di M San- 
Wneìlooorvfc ÀnionueCibP Triestino Re- 

8 a di Rosario Gain Direttore artistico 
orglo Alheri«2i 

«MOT STUDIO (Via Natale dal Grande 27 
Tel 30961111 

Alle 21 00 Panama eli Pagani e Camini 
oon Pasquale Anselmo Fabio Cannili, lu¬ 
crala Lente della Rovere Giorgio T ra 
(tassi (Vaila Potato Laura Martelli Regia 
di Pedarlco Cagnoni 

ATENEO-TEATRO (MvfMrrA (Via dalle 
Selenio 3 Tei 49014389) 

Riposo 

«JOfTOMIW CAVOUR |Para Adriana 3 
Tei 8548651) 

AHa 2100 PRIMA. Mda produzioni pre¬ 
sento Graziano Giusti in U proòaMto 
Ill Uti idl Wtten a Clara stato * di E DOr 

al con o. Marezita F Orto M Carrlsl R 
Notula C Venturini Regia di Aurelk» Gal¬ 
li 

•*6804875* 111 S AplS,ton,l ‘ 1,/A Tft1 

Alio 21 do La Cotonto Panala presenta ia 
Ftontta di N Koipida con C Accordino A. 
Romeo, 3 Villa Reda di F Cortini a S 
Villa 

•nono (Pto Mocfagie dOro 44- Te) 
354843431 

Alle 2100 Vangato Z«* «Ctecreta • po 

e lo sia?» autore teen di Pasquale 
musiche cu finto Guarini, movlmend 
Renato Greco Regia di Leone Mancini 
OAVMJDH (Borgo S Spirito 75 7e 


E 2000 TEATRO 0*0001 (Via Le 


bleso a. 4? Tei 70034») 

SALA A aito 21.00 Aaaa wtt ena di fischi 
io Con Federica De vita e Franco Venturi 
ni Regia di Franco Venturini 
Ogno domenica aire >7.30 OMto di Fran¬ 
co Vsnturlm con 9 Venturini e Federica 
De vita Reo a di F ventuno 
SALA i aito 21 00- -Gl! Ambulanti- pre¬ 
senta U J aia tat i de La Patente» « Le VL 
la da -l uomo dai nere in bocca* di L PI 
randello .ber a monte adattali de G Lo 
Fermo e F«MO Setta -U twfteraru- di 
G Lo Formo e $. Cremona 
CENTRALE (Via Cui sa. 6 Tel 679727» 
67858791 

Alto?» OO Mootaighi Chiaro diLtM<HHa 
roto Piotar ragia Cheril progatto scenico 
di Arnaldo Pomodoro 

CENTRO «ftOPUft (Via 9. Telestoro 7 Tel 
6382791 36100) 

Sono aperte le scrizioni «le scuoia di tor 
mozione di formazione te ai rato per attori 

CENTRO MULfMfDULC MONTEMMmw 

(Via Ostiense 104 C Tel 667S445) 

Riposo 

CU*P84^Pia«a Dorrà Olimpia. 6 Tel 
Riposo 

COLOSSEO | Via Capo d Africa 5/a) 

Alle ?> oo. Tutte per «more di John Dry 
den Regia d R Reim 

coiomo «DOTTO (Via Capo d Africa S/A 
Tel 7004932) 

Sai* A elio 20 45 L Aumento a Marta di 

Paul Claudel con A Tarqulnl S Bonetti 
G Ross Q Biordi C Vaccaio Ragia di 
Giampiero Roste 

UteB alle 22 iS McansWadiC Fmeatìu 
e G Gamber ni con N Noto A Di da¬ 
mante V Uencuei C Fbneechl Rag a di 
C. Fiaschi 

Od coca (Via Gai vani «9 Tei 5703502) 

Aito 21 15 Gli Pstoreattori presentino 

90.L A «ermo e diretto da Roberto Rus 

so con G Di Nardo L Cestola L Gugliel¬ 
mi $ Salvatore P Aleesendi H Russo 
OCJ SATIRI (Va di Grottaplrvu 19 Tei 
6877068) 

Alle 20 4.. Itiuardlani dai Porci di M Mer 

«III e Claudio Corbuco conG ingrassi* 
M Bonannl T Sorrenilno S Patmerr F 
Intinna L Amoroslno 

OO EA1M1 POTER (Piazza di Grottap ma, 19 
Tei 0677068) 

Aito 22 30 cerne sia t* noena? d marie 
Anionletia Bertoh con R Ramengo G 
Lizzani S Gigli, 6 Sktooouk*. G Coiarv 
gali E Beimondo E MagnonI Regn An¬ 
na Lezzi 

OO EATTM IO ETANZKMI (P>AZza « Grotta- 
pinta 19 Tei 0871639 
Aliasi 00 M gitale 4#i pagare*itele con F 

Beiwtwni L Canale A Cavoitari M Di 

Buono.0 Muto Regia Gl Sergio Zecca 
Od C«m»0 (Vicolo dagli Amatriokani ? 
Tel 6067610) 

Alle 21 OO Meobcrth di William Shake#?#*- 


Teatro SPAZIOZERO 

per inlo'mnriani lei. h/i>K2n 


Dal 2 al 21 maggio 

ASSASSINATI 

NATI 

uno spenaooiò di MASSIMILIANO CAPRARA 

con 

CRISTIANA NOCI - FRANCO MIRABELLA 
SANDRO GIORDANO 


Coupon valido por unii ridu/iono 
Mil prt»//n rtol bigatto ria L. i>(> ODO ni 10 ODO 


re con Emanuele Giglio e Va eoi ne Pa¬ 
scucci Regia di Emanuato Giglio 
PAIA COMETA (Via Teatro Marcele * Tei 
8794380 Aito2i 00 U ta cea dU r e d> Car- 
toGofdOhi cono NtoreNi S Ficcamo M 
Ntow N D# Leo P Calabrese M Sa- 
masu S Quatto*! Regia di Marinella 
Anactario 

Alle 1900 Letta Aitare scritto e diretto da 
Damai Horowtaoon Mauro Ma/m: 

Si accattano tutta la carte di e/etWo 
BE'IOTA (Vie dar Modero, 22 Tel 6786130) 
Ripeso 

DELLE «HI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 

StafHo. IPUAH— di T«4Tedy con V 
Maetrandrea Barbara Temnoni L Ama¬ 
lo 0 D Angeio Reato Panie Ho» Ga 
stato 

DOLI ami POTÈ* (Vìa acuta. S» Tel 

46183981 

Riposo 

O CUf MAE (Via Forti 43 Tel 44231300- 
84467491 

Alla 2106 Wanda Pitta e fitto Samonj in 
Poveri m. deche di Anione Pento Re¬ 
gia Gap gl 01 Staato 

DUE (Vico oOueMecell 37 Taf 6788258) 

Alla 2100 Storta Naturati di Marco Lue- 
ctotacooT Bianca A Cianca. I Graziai- 
C Iterati E Marcondni L Mani Raga 
d> Marco Iucche* 

ELETTRA {Via Capo d Africa 32 Tei 
77208817) 

Alla 2100. LA» CUI Artaus presenta 
Rea* Tragico (O patattraauM per capire 
ledemenewttc*e)diM Raguu conR 
Agostini A. B flnomi m Unitari V Oco¬ 
tona Regta di Massimo Miiazzo «Artiche 
di Lino Pah uno 

EURO (Via Nazionale 183 Tal 4882114) 

Riposo 

IHCCOLO EURO (Via Nazionale 183 Tal 
46830») 

Rtooeo 

EDCUOE (Pzz* Euclide 34/a |«L 8082511) 

Alle 2> 00. La Comp. Subito Teatro Grup- 

G . presenta 1M catarettlo di Cettret J 
lo Batoli Regia di vuo Botoli 
Prenotazioni presto II tottodhdo Ore 16- 
19 

FUiMO (Via S Stetano del (tacco 16 Tel 

6796496) 

Alto 21 OO, La Co.Tp Baracca o Burablni 
preeenU L AJttrv» 6M «Renato di Edoar¬ 
do Scarpetta «egli d« Cannalo Sugna 

FUMO CAMBIO (Via Camlla. 44 Tal 
76347348) 

Lunedi » alto 21 00 U Compagnia -Gab¬ 
bi* d^M^^tata^ra-prwenta^o^tal- 

mt di Alberto Macchi 

MAONE (VI* dalie Fornaci 37 Tal 63722841 
Afre tOOO a aie UC0 Roma Cerala 
Rase Teatro* Siudentaac* S M 9. via 

ItTof il M liSlilt* « MllirW. 
«wmucticu* l\ 

rw ettoicai] 

All* 2100 Teelro Popotofe di Roma pra- 
■ootu La Rana di Achlambuach con 8 
Chrwa. P Multo F Parenii A Ricchi Re¬ 
gi* di W Waa« 

■- HIT (via G 2in*m, 4 Tei 5810721 / 
5800969) 

Alto 2230 Landò Fiorini presenta CAI al 
Mir*^ 4 perdete di C'audo NatiM Stare- 
•irl Longo Landò Fiorini con Giuay Vale¬ 
ri Tommaio Zovoia Sonia De M-chail 
MueichediLcgiDe Angain Ragia di Lan¬ 
dò Fiorini 

•(STAME OEUttttOUR (Vta Taro. 14 Tel 
6416067-8S489MI 

Alto 10 30 WWtoate total toc* con De¬ 
ntala Grana)* Biodo Toecani Rfflta(h0 
ToAcan 

All* U 30 «HtatAalda - rtoordl « Ut- 
rance di D. Granai* • C Formon# con D 
Grattato*e Toacr ^Tto gta^B^Tcjcjni^ 

miyt eeAandndal con Daniele Granata 
Blncìo TMC—i Cl-oCort» Ul'nHJi 
R-SK di B Ime». (Con prnnouilon» 
onnuguonnl 

UOUHHN ILn/flO BranCdcoM. 4KA Ini 
4I7J1M 

min» » tmmconaololnitoloCM 

r«nM a o «iMMndni f omwt con n 
Orupoo dM •Pievi- 

LUTTI MI TUTM ntlMO (Via lHn~ 
WWW* TU UMM) 

Uhie 00 index, «io na< ba«n Ut\ 

Allo io00 (.•«—» uveo .esclamai) . 
uuuni (V(lS CrocainOd>ul«ldB«na. 


DA GIOVEDÌ 25 IN CONTEMPORANEA 
CON IL 48 FESTIVAL DEL CINEMA DI CANNES 

NELLA MISCHIA 


GIANNI ZANASI 


Distribuz. Nemo 



ft TITTI 6UUUITI IH CIUM*. 

Entrare al «UBI 
o al BREDIWICi; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Giovedì 18 maggio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 


* GREENWICH 

sala 1 /2/3 



UrWrat«nk «to ^BttS-UUCIr 
S2K*" CENT'ANNI 5 CINEMA 


MILANO 


, ^ Via Felice Casati, 32 

Wfl Tel 02/6704810-844 


Informazioni presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 


75 Te- 77206360 0*464279) 

Sata Azzurra Soroapenetaiscrizioni par 
l anno 1994-95 delta scroto di Tea»o La 
Scalena 

SataBtanca Rfoso 
Sai*Ne*a Ripose 

LE BAUTTE iVfopio (W Campanie 1* T« 
«6338671 

Aie 21 in toearea re AMdr df Eunptoa 
con M faraoni M Adorono P Label a. 
Ragia di S Salpare 

MMOOM (VI*Monte2ebi0 14 Tel 3223834) 
Ade 21» Stimatore Mar.no in HaaiM 
ra a u rea tei». Di Pietro De S iva Satoa- 
tora Mar ro Mario Scaletto Orario botto- 
ghino 11 13717 20tal 3223654 
NAZIONALE (Via dal Viminea Si Tel 
465486) 

Alto 21.00 H ootttt» di Eduardo De Filip¬ 
po con Luca De Filippo Angela Pagane 
fecola Di Pmio. Regia di Luca De Filippo 
OROLOGIO (Vi* de FHippirv irre Tei 
6*306736} 

sala GRANDE alle 21.00 VecchioVar*- 
n I Paradè» con C Baldini P Bontarrpo 
S Mondm M To^an. F A poi ioni 0 C*- 
v*tani R. Carato l Giorgino Regia <h 
Riccarao Cavai lo 

SALA CAFFÈ alto 2130. Ceco Tua I Tea 
franti presenta Oodi Conti in ■ or de tt a 
Mese di D Comi Di Leo. R P.ton Fregia 
Pifefl 

SALA ORFEO alle 19 00 Tiatt irdi ap. 
perente laboratori:, installazioni peno* 
manca attori ad 

Aiie2i 1$. Fango etabo'azfone scenica de 
•i costrutto' • conH Losco G Panilo. H 
lattari Consuitorza mimica di Hai Yana 
nouchi 

PALAZZO Dtlif ESPOBOIOU (Via Naziona 
l* 184 Tal 4746842) 

Riposo 

PMNM/ ViiGloaueBOto 20 Tal 8063823) 

A l>* 21 30. Cinzia Leone Duocio Comari ni 
Cbrer* Notcheae AnionMta Aitai foZoidi 
D CemerrJ Ragia deif'òjtore 
PUZZA MOMMI (Ristorarne invia Siri* M 
Tal 765*953) 

Aito 7\ 45 L» Uca aNs r a d- Otto Gotta 
ni Regia di A Vecchi 

PCL/TTORCO (Vta G B 7tapolO li’A Tal 

3811501) 

Ape 21 OO la compagnia Goldoniana pre- 
sera Ua meett di nome tua di E Étor 
nardcon D Gr«go.V Bangi A lacca»#! 
li Ragiadl A CWSntalo 
QUMMO (VlaMfognetC 1 7*1 6794545; 

Ale 21*0 Gli fpocnn presentano Botte 
Vtotaai da Raflaeto Vicari Beota di p* 
#4Lale Scialò 

BAU PCIMJfl (Via Romolo G**s 8 Tal 

5757488) 

Al* 21 00 fi « flMaÉflMt omaggio a Ettore 
Potrohrl eoe Fiorenzo Fiorano ni Serena 
Paolo GoW Musiche d P Galli e A Zan 


(Vta Duo Macelli 7S- 


* 6791439} 


KMttOtt TEATRO (VlaG Lenza 120 Te) 

4673198) 

R» «o 

MIMA «ViaSttna.129 Tei 482W1) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE M WM O MN* (LOO N. 
Cannali# a Spinacelo Tei 5073Ò74) 

’ w 

Atte 2) 00 Con Ti baboc oto dell Amba 
retata Rum* Referto VartoeM da A P 
Cechov con AmerlòoAaltolir Tory Alloh 
ta.S4W*Ra«l Mangtccardi Otardrenco 
Teodoro Mèrina l^e Fabio Marziali a 
Francesca Proto Regta 41 Giovanni ANw 

•Panano lyiaG^vem 65-Tal 5758211) 
Alto 211S Faacino Pgi preiant* Aeear N - 
•tt ett taro spedacelo di Manimiirò 
CapraiaoonC Hoc. F Mirabella S Gior 
etano Scene e «calumi di Vatonima Bar 

att i 

SPERONI (Vtak Speroni. 13 Tel 4112287| 

\ Alto 20 43 PRIMA la «unto* <8 A Aysh- 

^S«cK£to‘ ,,A 

AtleJl 30 Giancarlo 3iab praaer.ta ttar- 
tao Natta*, te e tt e *>tt M >#a di sir Ar 

_tt*r«ttnDoyfe Adaita»ttanto* Piali 

no Guido Peoni Dai IO no P Ferrante $ 
\ Rorreano.i G Sarn P Rupe S Opped 
VaanoTtagtaaG Sin. 

TtATBO OMNC DJ* Mar Roaao 329 Orna 
Ltt# Tel 3Wè62»i 


Tel 3720826) 

Imo 

TEATRO CI DOCUMENTI 

(v’a Nioota Zabagha. 


(Via G Battolo 16 


CLASSICA 


■ESSAI 


ACCADfMU FIARMONRA B0EMM 

(Teatro Olimpico Piana G da fabiano 
17 Tet 3234880} 

Alle 21 00 Al Teatro Olimpico iniziano la 
ree m dei Cu iberg Bedei di Stoccolma m 
programma •S’.ow heavy end Nue> di C 
Cedron e La casa di Bernard# Alba* di 
Mais EEFtoplich# imo a sabato 20 Bigltot- 
il ai teatro, orarlo continuato li 19 
«XAMMMNAaOWU 
N&WTACIflUI 

IVtaVaBorra 6 Tal 6780*464795371) 
Venerdì alle 20 30 Concedo dai vtoliniata 
UMMgMedelpJoniitattvMorirLttM In 
programma Beethoven sonata in lama*- . 
por* op 30 n 1 in sol maggiora op 30 n ' 
3 ln<a maggiore op 47 (*«Kr*ua#*-| 6. - 
guaiti m vendita ai botteghino dsli Audito¬ 
rio tv» i gtodii (UFe io ette 13 a dalla 16 : 
aneli 

'PtazzaS Ag<W«no »* T«I.6797U6) I 
Sabato aito 2itt) Piantata «U M aa Curto 
Tette Musiche di Beethoven Bade* 
Chopin 

(Saia i P Z2* dt Porta S Giovanni 10 

Tel 70068914546191} 

Sala i Venera alle 21 00 Concedi ••*- 
nuetZuNtabauto con la partecipazione di 
Peol*tesagli* MusachadiB Farnayttou 
Ah A Guam fon F Oonatoni i Martin S 
9aarrfob. B Ptove-fodezze Stpareoo 
mua»ch» » AlM ia n a r e Cgrtt 

a— tua n owECOMUC — c mA 

(ViaL Elio Salano. T*i 79900754} 
Domento* 2« atto 17 30 Preste la Casa 
del Soggiorno inpdap (•> Empaal Via Mo- 
dragone 9 frascati Concerto Piantata 
tMNfcft LattaeM. Peata Caaaoai 
A tt Oga UD NECUlT ETTOttMAIONAtt 
(P zz* Mlnucciano. 33 Tel 8661276) 
venero aie 21 CO Concerto dal* piantata 
«butti Otta» Musiche di Mozart 
Chopin Saito Revei eie Ingrosso tire 

10 006 soci Acer. Uro 3.000 
AftSOCMZXMCMUSCAUELrrVNPf 

(Via d» Vigna Murala. 1 Tal 5822221} 
Oomani alle 20.45 All Auditodo dal Semi ' 
coviadaiSeraAcio. i>n nuovovvtudaiamo ! 
piornico- Concedo dei piantata Cl au di a 
M attar Musiche <* Mozart. Benhovan 
Branms 

MBMMB0NE BMMCAIMMMW 

(Pretto Accademia di Romana Piazza 
Joiè d# San Martin l Tel 66802976) 

Lunedi ai!* 19 30 Recitai d> pianoforte 
AttanePattm Vutkchedi Metoatosohrv, 
Borodr Debussy BaHAirev Proàttav 
«MONE 

(Vta dalle Fornaci 37 Tel 63722941 
Oomenfoa alia 2100 Ambasciare dola 
Rap Argentina in coitaborazione con Eu- 
romuSfca GNretta te«a ptanotod# ad ar 
chi Musiche 0 Dohnany Pianola 
OOaWMI 

(ViadalGoniaione 32 Tel 66758501 
Alla 2L00 Tuo italiano con la partecipa 
zune <a «to»am ChrW vtota, musiche di 
SchuOenaSchurrann 
SCUOLA POPOLARE 
nMUMCAMTUTACOO 
IVI* Monta Testardo 91) 

Sabato alto 17 00 Saia 9 Rassegna con 
ceri per béirbiw e ragazzi La Spml pre- 
servs Circe la Tetto UCiieolmma^narto 
d l 0rn«eiu Lega» I e*n#l#L Boccia 
plano*ode Sc4Hwgr#itai Legai 
TfATftO DELL’OPERA 

(PiazzaB Gigli Tal 48i7t»03-a6ieo7) 
UaSoaotox» Danza dei Teano deli Opera 
«aeir foa che le acadanza dal lermini dei 
Bando d> Concoreo par i am mia fon e d 
nuovi allievi ai oorei par i Anno tcotasnoo 
1995-1986 e prorogata e 27 moggio GN 
turni s* lerr*nnoil9e IO giugno 
Sabato aito ore 1600 Rappresentazione 
de L'ttalr O’Amore musica «A Gaetano 
Domzem Melodramma giocoso in due al 

11 Direttore Maurizio Denim R 0 g a State- 
no vizio» Scene e «attimi Ugo Nespolo 
toterpr* principali Valerle E^ oa l ia. Jo- 
e e Bori tehtt» Fre tta*, tn»o Fratte*. 

k ooT-epNno dei Teelro è aperto lutti I 
giorni iranno n lunedi dalia ore 1050 alle 
17 00 >*i 4817003 Por infor mazlonl n ver 
de 16»«16885 (orarlo 10 13) 


CAMVACKM) 

Via Pai Stolto 2*8 Tel 8554210 


oeuEPftovwee 

VWe delie Province 41. Tei 44236021 


(16-18 10-20 20-22.30} 

MMQ0UMM 

Via dote Pineta 15 Tel 8553465 

Smn so) 

RAJVAfUO 

VliTBfiHW Ibi 7012719 
Rimani Meridiani di luce 
UWMOmnMl 
0MrMMI2d30) 
A»emD>CWM (22301 


T7BUB 

Vii «egli Eumeni «0 T« <56776 

vuwmmMmii 

d«rat i 

VIZIANO 

Via Rem 2- Tel 3236SB6 


(1&30-20 30-22^0» 


C ■ N E CLUR 

l-i &*¥■%.'**>«*.< *: * ft *>* ■*?. 'se-U 

f . . . . .4 V . : 'V r-. - . - n-. . -- •. « . . 1 


Vi# 0^1 stipi Ori 12 Tal 39757151 
SAIA LUMIERE 

LOradliuBI RasoegnaparmanoniadivE 
deolndjpandanu 

BMiikaa a CMI Ruma (v o 19.001 
lullaanaadiRaoIiiBdiLorìn (21.001 
ma Mavnnca poHcr a Oappammelli I 

SuPcHARllH 

►anodi fuga di Dal Runa (19 301 
ScNanaramradl Michalhov (2130) 


AZZURRO MEUES 

via E Fai di Brjno 5 Tal 3721540 
SALA FEU. MUSALA MfLIES 
Fasta a corno inai* no di Michela Placido 
LaamltìsadatcBoredlM Placido (19.00) 
Mania Melala di BaMoocdlo ( 2200 ) 

CS.C. CASALE MI POOCRC ROSA 

Via Dlaoo Fabbri Tal. 1271545 
Carunmda w M Balano Iconomabaggio) 


SsaeRo 13 - La tonate Ma morte di J 

Carpe ut* (21.00) 

Fa*di J Carpanter(22.30) 

IXS.OJL. «RANCALEONC 

VI# Lavatine 11 Tel 520005» 

Rassegna DiwaevWoni 
(5 giorni di ordinaria omoaeuualtlà) 

I luoghi comuni sull omo aw ualUi 
ne) ^riema italiano degli anni 60 
(2 30) 

C.S.OJL. HAI VWTO QUNT07 

Via Val Pel lice. 4 Monteucro 
Darentca 

ft a et aia da dl Olilo Poniercorvo 
(2130) 

FI9. (TAL ORCOU ML CMEMA 

Via Giano de Ha Belle 45 Tel 44235784 
SALA ARSENALE 

Restegns. Un auloredl Fronte alla Guerra 
Telia a il «ellacTaredm Sani 
La auaria al tavolo della pe£« La calde 
wmlTeMa 

U i iM mnia « Pen dei di M Sani (3^ 
V puntuta) 

11900) 

4R WMH TO 

Via Perugia. 34 Tel 7324157 
Cinema e soc teli lamoreal margine 
CuorldeeerUdl Pumi De neh (1900) 
U eaaa. un enei» di»» » » di John Satire 

( 2100 ) 


ILARI RMTO 

Via Pompeo Magno 27 - Tll 3216283 
SALA* 

La inda «a* metano la nielli di Ca- 

bwra^5.3l>.20 30-22.30) 

Sala (ugannalM* di N u «dal Kos (20.00- 
22 30) 

L 0 000 

L'ISOLA CMC MON C*t 

Via Diego Angeli 143 Tel 4I7305ST 
«onnmmo della taemnadl Pietro Germi 
(20301 

PALAZZO KUttSKMUHM 

via Nartonale 194 ni 4585465 
Rassegna ilcinemadiWHnMandare 

Ri m i li Indsglsa ri i l dMi w 115.30) 
«cb-s F*i-Lampi sull'acne (29 30) 


POLITECNICO 

VaGB TiapoloWa T« 3227559 
Mrana3IMted!S Baldonl 
(1600-19 3021002230) L 

HAOSCMECLUU 

Via Culaio 10 Tll.3130273 
Venerdì 

Ariana Orali* di E KusOnca 
(22 00) L 


«i«2ico UMmaueai munse!, 
musiche a A Peert Mono ouo a Emme 
Roeeo RegieCiNilw ManVe 

T1ATPO BMMAOO Od RUFPO (Ole «He 
Femeeloe) 

Rhpoao 

W7N M PONBCC (Circonvallazione 
OstieriM 197 Tei 5)40606) 

Rp*o 

TUTM NKHJ APftUtttftKXTl (ViaSctatoi» 
6 Tel K1C241I 

*ile 2i 00 Teano Medifenaneo Olga Ue- 
c*luso è Deck* Attyfl att Mr Wo e 

X di Sirto Beneuouo Prenotar <r> 
<6 arie 70.30 

TEATRO WCCttttTA (Via Ze-iiw. i Tei 

S817413 

Alto 21 00 Teatro Pere** presento lirgee- 
•M di • con Rosa Maschio e Go.anra 
Mori Ragia* AtoaroFortuzzi 
Turno NUOVO %. RAFFAELI (V to Ventane 
olia. T®! 6535*07) 

Riboao 

TEATRO OUMP4CO iPlarza G i* Fati lar o 
17 Tei WW8»i 
Riposo 

TEATRO OMONE (Vi* Tortona 7 Tel 

77206866) 

Ripeso 

TEATRO POtttt (PiazzaS Chi*r« 14 t 0 i 
068077701 

AD# il 00 LaCorrpagnia Checco Durame 
presento Leeeetece a*ee* temo remarti 
di Scadute Altari con A Antan R Mer 
«no L Grece Reg adì Altero Alberi 
Prenotazure per to spettacolo tal 
68607770 10 0V 13 00- 18.W 
TEATRO SAN QENESXQ (VaPodgora i Tel 
327943?) 

R poso 

TEATRO STTJOtO « SEGOLO (Via Garbato 
30 Tei 58fii«44) 

Alle 2t 30 Dive, storte di ime ragazza afta 

tosto * regia <j. Giarf-anto CaWigerich cor 
Ottavia Fuscoe Mi'**ta Dei Boro 

TEATRO TAUA 

A Ie21 OC tgetpedettecoectafued.Vas 
sfilanti ‘4itasi con B«'tara EH Barioto 
Pr se ila Statere Rsccatoo Scsreton Re 
gre di w Vi tosi 

TEATRO TENGA COMUNE «Via Galline Btan 
che P zza Arcuate iacp Pr ma Porta 
Tel 0063526) 

SALA A ripeso 
SALA B ripeso 

TEATRO TBttASTTWCE .Via Cristoforo Co¬ 
lombo 385 TM 5415521} 

Riposo 

TUTftO RBOTN0 FANTA9E Oi TRASTEVERE 

tyieS Dorotoe 8 T* 3701661} 

Pipe» 

TEATRO TORBELLAAtONACA IV a Duil O Cam 

ba lotti 11 Tei 23237330) 

Ripeso 

TEATROULPWtO (ViaL Caiamatra 36 Tal 
37182581 
fi peso 

VAILE Via dei Teatro Vaile iì/a Tei 
66M3:3i| 

Aie 2> 06 jiiiTi 4 gorni Pioto Poi. >n 
L alino d’oro d I Ombom e P Poi da 
Apuwto Regi* di Paoto Poi 
VASCELLO (V a Giacinto Cam 72/76 Tel 
56610211 

SALA A a le2i CIO La Oanza nai ana MCa 
Prod Danza presenta Odio Samata OPro- 

S Medusa con P te Crescenzo A 
a P Gagliardi S Lanart fi v*n 0 
M«9Khe R Vene 

SALA e aito *9 30 La contatetene p'ogw 
IO e regia d. Waito vanire £ coraMta» 
i ngressoa so >24 spettator a se a 
WTTOR1A io azzaS Mar a l b^a r c* 8 7ei 
574069947401R)) 

Aie?) OC ProvaApsrie LaComp Aitone 
Tecn c m II glardine ita* «Negl J Anrpn 
Ceche» regia d All Ho Corso. 


(Vuote Vim naie 51 Tte 465496) 
Domenica alta li 00 Necce PUpRM vi» 
enea*lata e direttore mu*lch# o> l Bot 
cherini f J Haydn O Showanovich n 
P agarli Prencrtaz on e venata al Teatro 
Botteghino ttWS 19tal 46706KWO/» 


ETI - LO STHEGAGATTO 

praraio lntgniiaion«lB par il TMtro Ragazzi - Ediziont 19M/95 

TEATRO QUIRINO 

nume asm entm 

cnltM fCNOABOMESWBOTDSCAK* 

IHEAI* L'Adrefm*tftmd* ' 't« bugia di Anna « Olirà* 

•Ddnancha 14h 15' ** * «md UOM 

hwiwIUIMWW M1W 

OH IMO MOnUCATUn LAUQIMASU 

TEATRO D&lt nO0l£ P«taW 

‘Uballa e la betta* 'UimMji-* 

o* ZI 00 

TEATRO LA MAITA4I GRANO HEU 
•Ab* 

l li wilSM 

on 10.30 


*• r»y 


'Ummag 1 -* 

onltM 


UeuwitoulM 


■ Ingresso gratuito con pnnotatlone- 



94 

MHZ 


NOVARADK) ROMA 
ACCOMPAGNA LA TUA GIORNATA 


ÌEXOMIEM€A \m STOIP MHJSICAILIE 


PRILE GIUGNO 95 


ora LuntS 


Merco Udì giovedì 


7» kwiwr geme 

vicortit) ai oiofm 

"vx«ao« gomo 

ilbXKiroatgiOmo 

ewnrotigomo 

ranni gomo 

7 2© rrtRAnjeiflieotairi 

toW «itti Bcuftrt 

WRRAìtuailft» o*n 
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di Ri 



pr i ivi E 

dUfeSili 



E«p*2 

- v le Esordio, 44 
' Tef 5010652 
ì Or 1700 16.45 
20-40 22 30 


totémfy Hall UovtaéMIttl 

V Burnir* .Ak’ftirtennan 

S 1 IfijP.P-* Cruda Ite Datimi * tornita 9*' rapii» I pfecdi pastori dff 
w IS'?2 2*2! „„ (ruta ftmaaterizzato o restauralo toma uno dai più riu I 
19-20 20» 22.30 ptillcdpolÉwrtdlcMttOrtne* Sttortinano 
L. ItLDpO Animazione *** 


p Verbena* 
Tw. 654 n« 

Or WftMltQ 
20-20 2?» 

VI®** 


<fifi KaptoaHiABaodtnx, SScmWiir 

Iran» vuoi capir* Cesa «accede nalla ava «ila a nei suo 
pMU Hfe G*« « MnocMk, w» Q Vw*«*fea «copro te 1 
g tote «or amor* * finora dei la «Muro 

Or ammanco *M I 


o Cavour, 22 

Tel ut 1 tee 

Or 17.Q0.iM» 
so.4o.aMo 

M»A» 

Mouar 

« M De* Vii 14 
Tal >«.0000 
Or IMO il» 

20.30 sa.» 


Scrutine II bnheener eia Sttphen King scompare Un 
detenni» Indas» e -cuce- nel ani romeni. E ssn dolo¬ 
ri Un Carpefltet In otto»® torma, e mono Ironico 

Horror ** 


ci io» imo 
20.20 22» 

*11 !»,?•# 

America 

r O le Orando 0 

Tal Mi din 
Òr 1100 Ilio 
20 » 22 » 

li'»'** 


Indovina ara ideo# a cene? v relllantaiare di» M (noe* 
Olio II Sttiey Polder Sedia aul ter» gl colpa e adì allo 
UKOdlliMiladeltotHKmiMighettewMi. 

Commedia A* 

Uhm ili 

57 éb ÙKh&ti. conS Orbato, A Gabon. F BentuAj&o 
Ullimo giorno 0 i scuola. I p/oteeaort danno i voli «gli «IH* 
id ma aneto a fero «tesi. E non sempre meritano tesutl- 
cienza Ctel romanzi * Domenico Starnar» 

Commedia *** 


ótb Lati*» u»SOtondo.A Cd»aF te***#*/ 

Utimo giorno scuota, iprotosoori danno I voli agli allie¬ 
vi ma «neh* a loro «tassi £ non sempre mentanola suffi¬ 
cienza Dal remanti di Domenico Sferrato 

Commedia*** 


V Cicerone. 16 
Tel 321.269 
Or 18-00 16HJ 
20.20 22 30 


vleJonto, 22 S 

Tot 8172397 
O» IMO »» 

«fette 

V Tuaoolarie 7*6 

Tal Tei uno 


Augurimi 

* ss n 

V 1 I- 1 M ieri» terra; 


U» n«s »«y 

di IP Mfeidm. con R Vogki fr>m»Kr>/hru»i»j. Si; 
Viaggio lo una Uabom ama-meirlala- di lanolina para¬ 
bola aul cenarrarlo dal cinema. Un Mandata teorico. <3 
anni dopo d_Q«nto dal le coaar. Non *lnr«rio rumilo 
Diammtdco *» 


$ sne*"» 
or à*» 

8Hb«Mi 

01 n #* 


MM* 

UMil3 

p. Barberini 52 
tei 462 7707 
Or 16.30 16») 

20.30 2230 

MM» 

Cdpteoi 

v O Sacconi » 

Tal 383 280 A 
Or 1030 IMO 
aO àO 2230 

V JM» 

CgpriM4oa 

p Caprai** 101 
Tal 0762163 
Cr IO» 16 30 
3M0 22 ,30 
IpKMlO? 

Ca*f torteti* tta 

p Monlodlono. 125 
tel«7*«M7 
Or IMO II» 

20 » 22 .» 

V *».fe farle «W 

Ctafcl 

v Cesareo* 

Tei 33WI8Q7 
Or 10 30 TS.30 

20.3Q 22.30 

feiM» 

(Ma 

V essala* 884 

Tal 33251607 
Or 16.00 1810 
n n 2230 
L. 10 000 
CotatflMMUO 
p Cola di fitenzo *8 
Tfe mS6« 

Or 1645 10 50 
20 40 22.30 

*-iW* 

MPkKwU 

via della Pineta 16 
Tel 0653465 
Or 

17 00 18.30 


dl£ Ottoni con R (Mi, F Dn#m (lobo 95) 

U Premiata Ditto in versione grand» idwmo Con un 
giallo tal afe é «rampitelo Trama inefftotome ma dio im¬ 
porta UVW» 

Comico * 


d\J Unen,conU tondo. J Depp, F Diraucy (Usa 94) 
totarkxi a uno ptiCWaVa Depp uno -Bbarfftaio- che cre¬ 
da di «M*ro Don Juan. Ma siamo sicuri efis lo eroda e M- 
siaT Morato- credala «fit-wa ffte tertAei a wne aAovta 
(Jixnmodlaaifc 


ifiC Campeoib, corF Amfetaghd, V Gobno.G Giannini 
Complica rastodi un vaso corrano liquami toc** ga»l«H 
età (orna a casa. E ritrova l fratelli crudeli che 1 avevano 
scacciato Non eampr* la vendetta* B miglior penano 

Orammqhco ** 


AD Unteti con5 Orfamfo A. Gal iena F Ben!w$lto 
Ultimo giorno di scuoto I protassorl danno i voli agli all e- 
vl m a sci che a loro Massi E non sempre meulanola sutlr 
cienca DalromansldlOomenlcoSumone 

C$rr>medto *** 


«•mante 

via Prenotine 2327B 
Tel 265806 
Or 1515 10.30 

rm 

L 1P.0É# 

Eden 

v Cola di filerzo 74 
Tel 56S WAA 
Or 1015 18 20 
20 30 2230 


v 10-0» 

Embwy 

?. 8 » 7 
Or »»30 17» 

20.10 22 30 

L,16A» 

Empir* 

vieR Marunenia 29 
Tei WiTTiS 
Or 1 0QQ 1510 
2020 »J» 

li lOWWto^j, 


di L Besson conJ «no. G OMmoa N Ponman 
ir sicario e la OamWna Ovvero (a storia di una educarlo 
ne elle viu molto particolare Con sottofondo di vaiarla 
quotidiana Folgorante amaro e divertente 

Drammatico*** 

La stonala 

di li Inebetii vn _k Orlando A Galena F 8cnin*iffio 
Ultimo gtomodJ scuola l professori danno I «fr agii allie¬ 
vi m a anche a loro sloaal E non sempre meritano la su* 
alenia Dai romanci di Domenico Siamone 

Commedia *** 


m*dk>cr« 

bsjono 

ottimo 


cftmcA 

* 

** 

*** 


PUBBLICO 

* 

Cr<r 


diJ Contener a*2Mff(Uu. 95) 

Swrtioc» di ówfesfer aito Staphan Kmg scompare, ito 
detective indaga * -casca* nei suoi romana E $on dolo¬ 
ri ito Cvpamar m ottima forma e morto ironico. 

» Horror ** 


Or 16.00 1610 
2020 22 .» 
LHHOlsrlatpndl 

Etofdnto 

v usai 32 
TM 5S10986 
Qi 1615 IMO 
20 .» 22 .» 


EM*pa 

t Rada. Hi? 

Tel 44249760 
Or 16» 15» 

20 » 22 » 

L 10.006 

Ut Mori 

yisa?""* 2 

Or 1500 16.10 

2020 22.» 

L10400 
ExeoMor 2 

6. Vero ina Carme >o 2 


diA /Ww <on A Hopttm. fi fonda, W Biodonà 
C «ve una vottpM Dottor Keitogg che insagrto egli ameti- ; 
cani come essere più sani * ohi baili A base <fi ctialart di , 
yogurtattocchld avana. Easnnarataats usto. 

Qqn^irvadla *to 


<HS. DeSoàm i wJ C Veri Donne FJvba(Vai 1995) 

U lotto tra II benaa il male in chiava virtuala Dal pio fa 1 
mesa gioco interattivo d America f opera prima di un no¬ 
lo acanaogtoie « action movto EI addio di Raul Julia 

Aalotuf* 


di R Formo con M ifatfnuaww 5 Dwiti N Ssacfe 
Lia bona 1934. l anonimo raepontahMo deito pagina cut- 
turali di ir» quotidiano a! accorge che J! coraggio uno ae k> 
puP anche dare Dai romsuo di Tabucchi. 

Drammatico *f * 


diD Hans, con£ &Jrftitt L Mibtrrne(ltol99$) 

Pei wwie ilatnmeMo r>%Ve Cto «fevaintaattaia *h ma 
Stoiraio corrotto Me 11 doppio gioco funziona a meta An 
ji non iunzlona proprio pernioni* 

Thriller ** 


Taf 5292266 
Oi 1t» 15» 

20 » 22 .» 

LlfOOO 

EmoMotS 

S.'tertf.ne Cimato 2 


Tal 6292206 
Or f6P0 Tto 10 
7030 22» 

L1MM 


Campofla ilari 56 

Tei éK43B5 

Or 17 00 19.46 
22 » 

L. 1(5000 

Fiamma Urte 

V Bisso!ab 47 

t«i ani 
Or 16» 16» 

20 » 22 » 

L.1MO0 

Fiamma Od» 

V BiaftoiM «7 

Tal 4627100 
Or 1d» 18» 
2d» 22» 

L 15000 

Qoidon 

v re Trastevere 246 

»»r 

2000 2230 

L. 10.000 


«Otaenrrxcoo; MnftCOM«>bN Kmm 

tl aeeno e lo bombine Ovvero, le novie ai un» «ducei® 

■ n» elle4,l*feolKi [ie-Mol»rcieodK7*3|onao TH«ìm«i*- ' 
iM|l»ei*|/o®oi»nle emeroebHerteme 

. s—Oremmebco »*» | 


1 » <H «rn rrui ; Rnadhm 1 Oa* (Va lM) 
(.e-rovrairtoennelelerVo MehaunevxeraietMcrHi® . 
alvpuvlu stubo. Cobi vuo®Il DoasaeUumelevVe Alquele 
noe si pud dire ai no Mei 

Corrvnedieeee 

imralMMMra 

di A Qwxitea, c#>M Leonardi L Camzos (Ito 199 5J 
NoNb olttadina mtaolcane cede un aor«o Pieno «flooc*h 
ne Sulto prima gii abitanti credono sto ur» fertlltaan» 
Poi capito U mistero «reno il bidone agii spacciatóri 

Commedia** 


IrW 1 

Or 17 00 1550 
2040 22» 
l 1OOO0 

(KuHoCtoOtoral 

31 99 SS 

l 10.000 

QHrik>CtoMf*2 

Tal 39720795 
Or 16.15 17-40 
20-05 22» 

l. iceao 
MCmfe3 

vtoG C«ar e 259 

Tel 36720796 

Or 1515 1740 
20 05 22» 


v Taranto. » 

T* 70496602 
Or 10» 1810 
2020 22» 

L. 10000 

Greenwfcftl 

V Bodort' » 

Tel $745628 
Or 1530 1800 

19 30 21» 22» 

L1OOP0 

Gr®«m*cb2 

v Bortoni M 

Tei 5746825 

Or 16 00 18 10 
2020 22» 

L. 10 000 

«mewttk *»3 

v Bortoni 59 
Tel 5745625 
Or 1600 1610 
2020 22» 

L. 10.000 


di 8. Kaplan con A Baiukm,J Connetto (Usa 95) 

Amor» edlBalura noi Cito toeowto. Dal b*M-«*itor di lea- 
bM Al Iarde una favola politica che sa di so*> ope<a al 
miele 1h60 

Orammaiieo * 


diM Blanc.conil ffknc. C Bouquet PNoùet(Fra 1994) 
MtohM Btonc 6 femMtflb da or. awia oarwvaico Che 1 
prima lo mette nei guai Poi ceree di farlosparIre della tir 
colutone (XdMsmoe) pu6 anche morire 

CorTtmertla ** ■ 


v Gregono Vlf 180 
Tel 63806» 

Or 16 00 1810 
20 20 22» 

L IO Quotarla corri 


igoB Marcello 1 
Tel 8549326 
Or 161$ 19» 

2230 

L ILOOOferie cord J 


v a Induro. 1 
TeL 5812*95 
Or 16» 17» 

19» 20». 22» 


UoafeattMlOI 

CrudeltoCtomen a tornata Per rapire, piccoli pastori dal¬ 
mata fcmaetsrizzato a ^sturalo toma uno dei Più rW- 
etiti capoi*i»ori dicati DJsne]r stradfdtoarto 

Anknaiwne*** 


diD Lattei consorteria.A Gate*} FBenM&io 
Ufcmo giorno di scuoto. I professori danno i vohagUaUie. 
vi m e anche a toro sieesL E non tempre mertfeno la euffK 
otonza. Dai remanti di Domenico Sta mona. 

_ Qpmma*a*** 

tb F Sdteptsi. <on H Ryan, W JteAarfXtoSS) 

Basto Walter Maimau con (a pvrucca da Einstein par giu- 
slht*» ' ennealma tarwnetfò» amvltw w torto 61 
equl voci seniimaniaH7 No. probAbimanie non basto 

Commedia* , 


vìcolo Morori 3/a 
Tef 50642» 

Or t$.45 15» 
2015 22» 


diB Tamr conM GOain, O Scruti (Fiondo 55) 

Giovani frencasl -senza vatori* meditano feci» omicidi 
par far soldi Ma non hanno davvero il «Meo. Quasi un 
<aso Ma*c> al tapina th» 

Drammatico* 


ai m w i l 


HMO Menni, ai. 
Tel SM4290 
Or IMO toso 
22 » 


di A Kanmindne W Wettden (Flnknfa'Gemmla) 

Doppio programma con un-limgo corto-di Kauriamafct e 
\*\ *«jrto fcs'gc*. diwanders. Magna bttocmfedeLfslmor. 
neohtamanto roMoo atroti*4Jsb0n Story* 

Drammatico** 


dib UnteB cooS Orlando. A Cdtea. F Btmvo&o 
UIHmrt giorno di scuota f profesaor) damo ìvob agii alKa< 
Wm a aneto a loro stesa E non eompre maritano fasufh- 
tianza Dal romanzi di Oomenicrt Siamone 

Cornimi*** 


<tU £ewn cooM Brindo. J. Depp F Donoaay (Vm 94) 
Marfon è uno pucMaha. Depp. uno «ebarìHeto* che cre¬ 
do di essere Don Jgan Ma «amo ««uriche lo creda ebe- 
sta? Morale creder* ancora alla tavole (a bene alla «ha 
Commedie** 


, vtoOtoSAoroni.374 
Tei 6CM2» 

Or 


1M 

Or 16» te» 

2D.» 22» 


V Chfeèrera, 121 

Tei 6417MB 

& 2$:2$ 


<tlf Mvtx*. con A Bonomo, A Unx (tU* 95) 

Morta <S una madre napofetana qutitodiDalto Chetoma 
«ulto bacca delia tua infera* e dalla tua tini Emozio¬ 
narne a misterioso come il romanzo di Ciana Ferrame. 

Drammatico*** 


ifiAftrt» conAHcpto4Bfw»da.M fintomi* 

Cera un volta 6 Dottor KeHogg che insognò agri amari- 
cani come attero più «ani epui beiti A base di differì di 
yoggrte hocchi d’avene. E attinenza seasuafe 

Commedia** 


<** Zannato, con T «onte (Uao 94) 
feto*a « pane Avente una star nell America dagli mi 
Sasaanto/Sffiama meamando a sogno di ogni ueam.ter- 
m Vi eoglo no ha ooec enza ferito dal paasa 2h 15 NV 

Drammatico *** 


di F san**. conU toan. W Mvffrtv ('LtoSS} 

Setta Waétor Ma ito* u con la parrucca do E man In porgli 
WtHare i ennesma commadlow amareana con unto a- 
equivoci aendmenfel?No probaolmamenonbaa» 

Commedia * 


’CfeWvQi 
Tal 6417506 
Or 15» 15» 
20» 2240 

Molli 

v ClMbr»! tM 
TM «17926 
Or tl W IMO 
20 » 22 » 

MMW 

MiSiori4 

v OMbror «.121 

Tal 0417020 
O.H» *» 
20» 2230 


«W AteitoaT 6roobl*«.l Co»*(U»l9M) 

U Mm g>< Mb ba l*>airu. Ma ha una guatato bai corpo 
dlapeatt a wto Coal vuoto «boaa baBa malavita Al guato 
nonaipuòblradlno Mai 

ComnwfPa*** 


di R ItoUtoMr a» l HonAr. J Odpto (UtRJm SS) 
OuabiHdlcloro par Olmi « ama ito!» VI arma m Ita lauro 
paa Guano (bici oro » parola a variai on aU lama Più 
parlano afri! parto, aOparo Eiamora tu JUJ 0 ’ 

Covnmodtoa* 


• hitìa nuova. 17 
2009 22» 


dì W fttevn conD HaAnoR R «asof Uso 199$) 
UvIruaMotebanimaseteflH Ste« UoM eCada/Craaa Che 
late? fi edere al suolo la osadre oafluers. aPe aefenza- 
UffttiagopatilWaaConlVigviiouovliAUicatbi 2WI7 

Fan feeotenza** 


5JW'" 

Or ItOO IT 00 

«m 22 » 

tiM» 


di* Smr* ron* OMnm rito x; 

Saaao o vMaotapoa l>ua mancano to bugiai in un MDo 
drugtooroctoiHmvjaraav Ora mbiancoana'o laiindu 
panbanto amarleaio ba lanara d occhio Sari lamoao’ 

Corornatha ** 


Lfeur " 

Ór l!»77 IO 
»05 22» 


blH So»a»iW CoMbcrgD tornhomflto SS) 

Tra bornia -on tha roa». Una a .aabrea un altra ha 
rana malnaommam^aplioono. a ubglonc baca a 
aanpionor'Ammican>a#aamcvn un tal variar n Ih» 

OrammMlèo *. 


oTÌISTit» 
20 « 22 » 
Ì.fB.00» 1 , J ‘“ r 


rSAlmCtìO», OTl£H»cAe;itoU«r(to'Au*5J 
Quanorbid ora pa' blrai ir amo nana Vianna minatouro 
boa Ouanordia ora Or parola a varranoni lui toma Più 
partanoagropaitorabbaro Ci amaro aauarvn’ 

CommaQia a* 

Ua a 

fbi boonri njn/Khru.G Glinai N Aulmun 
H aieartoo fa bairtoira Ovroro ia «ambi una abucai® 
na atra Mia mona parbcoiara Con arMo-ondo bl 'Ctonia 
quobdlaria Fagovama «marnoa.artonto 

Oramrnotrco *«a 


fé? oTStoSS! 20 

Or 16» 16.10 
2050 22» 


RMmpolttB* 

V dei Corto 7 
Tel 3200633 
Or 77 15 20.» 
22 » 


di A farter conA Nof*m.B.Fonda *t Srodfnc* 

Cera unì voi toilOo»WA*l logiche insegnò «gl amer»- 
caei cerne essere pb seni e più bali A base <t cKtten <M 
yogurf e fiocchi d e*Ctti Fm/terza sesso a e 

Commedia** | 

Ha m *aWi*0t* 


i^G Complotti conF Bmvogùo. V Goto. G C.ikVr^i 

Compilai lana di un vaso romano iinuarrHern*g»le'i 
sta torna a caae E ripov* < h«ie«i crudeli che I avevano 
scaccialo Non sempre fe venderti ètim'giior perdono 

DremmeHc©** 


dtRPottzP conLBredxe. V OrvpofO (fi-Aif. 94) 
Educazione ó> Laura Jtt amor* afte po'T»ca a!'a l'berta 
di rii mare auc padre Non è fecWe nefi Argenònj dei 55. 
ba ptrono imo e lesta d'Immigrai NV 1h4C 

Dramrralico ** 


V y <erto 11 

Or 16» 18 » 

20 » 2 *» 

L. 16.000 

ftmraptex Savoyi 

V Bergamo. 17/25 

Tel BS4fef*6 

Or H» 15» 

20 » 22 » 

i 16000 

Maltiftax$«w*2 

v Baroamo 17/25 
Tal 0611480 
Or 16» 18» 

20 » 22 » 


W p l« fao>3 

v Bergamo. 17/25 
Tei TSìmSÓ 
Or g15 19 » 

tnlMH 

<M«tonSMer4 

?.f2SSS ,w 

Or M» IIX 
20 » 22 » 
IbTW» 

Um Vitti 

ToflÓìiBTI 
Or I«».1l» 
»»-22» 

NbonSmM 

«aarj 

Or 16 15 IMO 
20»-22» 00.» 


chW Fete&n à*)D Hoffrnan, P (Lto /S®5) 

li virus Motaba mkiactia pii Steli UmH a Cadar òreeh. (ha 
ta/e? Rader# al suolo la cittadina o affdaral alto »clenza. 
♦ virologo paesista sconfiggerai nuovi uttrocorpi 2h07 


rp H' ARen coni Smad/nm 1 CuaA {Uso /.OW) 
un*»* gM non ha (atomo Uahnunaguardtobtlcorpo 
bupoau a lui» Coal vuol • v bo» bava mttovl to. Al oual • 
nonupuùblrbblno Mal 

e*m*a»*** 


diJ latn.cooU &andoJ Qa)p,f DùrwmiyfttoWj 
Marion a uno psichiatra Dapp uno-iparaflato-chaor». 
be bl uaoro Orai Juatu Ma «amo alcuil ohe tooroba « ba, 
auT Morato, cabarè ancora alala votola barn alla vb» 
<^o tutto oro <r* 


01 JSS:SJS 


01 N Umax, tnrr A tonaito. A Lutt (tolto “951 
Morie duna madre naooltlana. QuaUamOava Che urna 
. auto bacca balla aua intonila a balla aua cW.Emoile- 
’ rtoivearntolarioaooomell rcvnaftlofllElanaFarrarito 

Drpro.mal loo anb* 

U nto t i 

brP liahMir onS Ortnbo, A («Som F Bammta 
immo giorno ai Nuoto ipromaori Hanno Ivob agl lai ito¬ 
vi ma anche a loro Mani 6 nonaampre meritorio la «ubi 
ctonia rOal romani! di Oomarico Stornona 

Coroni apto»** 


&R ùoidòon onCloabatJ IonefU$a95) 

L'uomobabiri datato Itaa monadi un ovnlUb» hai Cu» 
ponibaphiviuhhparaahraraltopalto nongriraatoche 
danatoagamba Uaibirabamal ih» 

Affene 


(S B wt i tmi ) 

Arsione oiiemok 


i feaUasNte 193 dìEZ^vKccnBF^AKo^nAOywjlMIWS} 

Tel 403653 Tre h*teW ir» salva Weel Cvvero. cento aratati “Odia**- 

** v-rv, no-si sapportevano, amavano la «tessa donna etiavano 

20.60 22» daH* parte dagli indiani Troppa grazia, 

Mjafigcomi;. Orpromadco* 


«SC CrvòkkL mnS ùnntsC ELoVertO (Brig* 1994) 

La vtta dat cascato Broseta stala dtUa musica barocca 
rtat Settecento. Odiai gne vita da pop star Conungtande 
Statano DìonksJ. Candidato all'Oscar i 

Musicata** 


v Mnghatt 4 

Tei 6790012 
Or H10-1I» 
2025-2290 


dtB.fc4*m,<onA Band**as>J Come9v(Usa95) 

Amera 9 dittatore nel Cile tastiate Dai bashaatter di tee 
bel Attende uni tavole porttfca che ea di *php opera a» 


<8 P Axfaon. con U LyreMy K fifa** fJV2ti 1995; 
teff Quarto Mondo di Borownìe ogni con 6 poasfciis Lo 1 
tarmo Paulina eAjkette pronte a tutte Di*di non eepare» 
si Un# storta uatta de un tetto di cronac* 

Drfunmalico *** 

A F Srhi^ron te «*w W WaffM* 1 l»o-K) 

Basta «aliar M affiso con te parrucca M Einetain per g tu 
tuttora ( ennealma conunedtote americana oon tanto di 
equivoci senTmertalf? tao probabitoientanonbaste 

Commeblp* 

‘•rmiri ~t‘uli 

ux *fanw.ronA flmwUaA LHiOutotS) 

Morto dima mldrl napotolina malto d! Olito Cito torni 
itoli incoi belto BUI «unito • Orili na crtu. ftoi» 
niMeemiMif touowTtoVRimincQ di Eleni Ferrarito 

Orovnminco*** 


tóss.' 

Or 1766-1545 
26.40 22» 


VltikMT*lt.W 
Tei 6790753 
Or 15» 16» 

20 30 • 23» 


vie Somalia, i» 
Tal 66209683 
0» 16» Il » 
20 .» 22 » 


di) Capente cmS IMI (Usi 55/ 

Scrittore di Desumer alte Stephen King scompare Un 
detective indaga • •casca* nei suo) romanzi E «on dote- 
ri ite Carpentaruioltlma forma e molto tonico 

Horror ** 

«ovai al HMfd* 

ibM Cenu-ronCSanoviiM Ooi»(hato^; 
Scanuvadlvulgiureeroporto LicowMniO'Irrovirrv 
lioAeriaecompnuneppirtamenie Micluftma. Gito 
In thriller cimici» ne» age dal Broncowi.N V ih» 

Comico** 


IJ/nriWl! «tonto). I Uro,, t riiintuy ((lui TX) 
Mtolnn « uno p>lchl«ri Oepp. uno -aluiellMo- chi ero 
de di «ieri Oon bum Mito imo ucul che lo credi e be- 
tu’MorUe.crede'hinciirAMnMviilAihlieiitoeVevlli- 
fedVmdt*** 


toc. «rilon Oiny «AIO C rirtomvi ri Amnoo 
li ricino • u bme.ru owero. la am *» uni muckio- | 
ni to® «TU moto MMcoton Con «cvrcdonbo a «Oleina . 
WKOirj Ftogarin® intoraetovinm® | 

Drpmminco*** 


L 12.WO 


drN EtorrocctriS hoha P »«n|V«r IS»; 

Chi Ulve» l'uomo dto HMtono tonico to nolb di Nota®? ; 
IAm voce tonici «rii Emetto*» raritob* bl m Mm hlrh J 
» Dtott»tne.i«ieeoc»iciUUi < 

Comrriebrl* 


M flvnlun ri «riivnan U CrtoUl (lOb liU) 

Per I MI tono m invero ncn 1 m ri Ir oopo Urto Percomn- 
nere mi nuove vi®, per '"torto ori® dtoutoorv Con u 
compiciiAmtogaatogicine*rw wcwbM» 

ririmmalico «* 


toh' ft-h-wn ronri hWhrodri riuno(l»o 199!I 

Il virus Uo*»M roìnecangli Sltoh Unitii Clblr Curi Chi 
ito»? Redole el tosilo re «detoni o o«id«r«i al® roani» 
II virologo peone» «contlajerelnuov.ultoecorpi 21 »? 

PamaecMmze ** 


ersJW*’ 

L. 10.000 

RoogtttlWr 

v Seteria. 31 
Tal «64306 
Or 1600*16.10 
20 » 22 » 

L. 10.081 fon* cond) 


<JrW ft^conW GMS*s.DBa7yn**t(U*j1H>) 

Tra donno -on ine rotò» Una 8 tattica, un «ma ha 
laxJs ma insomwa sr cepiacono «I vogliono Dan* a 
ecopronsi Amarle* Che *«ampr* un bai vedere 1h58 
Df ammanco ** 

Uteentate teiaiy 

ÒR Mamio.mnS. Weour fi Ktfigsky 3 Wlison 
Violentate e tórturste sotto fe dffaure crede d'aver trova¬ 
te, afilndKì anni dopo, il suo aguzzino. CNuff nette vttte, 
vttttrné a carnatlceteronnò i conti con la vite 

OrtmmeHco *** 


v E fi Uberto 175 
Tel 7D474S4Q 
Or 17OD 1646 
20-40 22» 


(pA Par*" con 4 Hopbm, B. Fonda. M flrotfenrt 
C era una vetta H Dottar Kellogg che irtaegnd agl amari 
can» come estere pru aanl e piu belli A basa di differì di 
yogurtatoKctutfavena-E att<h*u«»uuate 

v Corame che** 

dii Cemento toni mi (Usa. 95) 

Scrlflere di t*st-eelter alte Sleptwn King «comparo ite 
detecttva indaga a -oaeca- nei suol romena E «on dolo¬ 
ri un Carpentaf In ottima forma e mono ironico 

Horror** 


df fi Fanza conM hkntroianni S btonu. N Bradi* 

Lisbona 1938 L anonimo reepor«abita otite pagine cui 
turali di un Qufftatano «l accorga cne il coraggio uno atte , 
può eriche dare Del consto d) Tabuocfn I 

OrammaUco *** 


v dehaMeroerte * 
Taf 67947» 

Or te ® 18» 

20 20 22 » 


<SF Ottoni confi Oste* F (habo 95) 

Lì Premiala Pitta in verffore grande schermo Con ir i 
giallo idiota e ffran^aiato Trama «neffiffenta me che im¬ 
porta H H 1 K» 1 

Comico* 

I Creffuredaictafe 

diPJaJtsoa conW LynAey K Wnak. (N&U99S) j 
Nff Quarta Mondo di Borovnia oqnl cote 4 possIbMe Lo | 
aervtaPsuiineeJultetta ornniea rutta pur«S wisepare» 
ai Una «tarla tratta da un tetta di cronaca 

Drammatico *** . 


v Bari 18 
Tel 6631216 
Or 17» 20 00 
22 » 


v Gffta * Statina. 20 
Tel 66206606 
Or 1700 

20.00 22» 


U^I 8 tt i6» 6» tt 

diF Cantoni con T Roòhm, U Freman (Oso 1994) 
Condannata 9 due «'gastoli angosciata rfeife attenzioni 
del dirottare del carcere % r scatta per meri» di un com- 
pfeptadicfftediccvxe 

Drommpbco** 


Ancha Ludwig van Beelhoven aveva una Muta Una don¬ 
na misteriosa che accompagnò nell ombra, la sua vite 
Queste 9 la loro storta 

Biografico ** 


diD luche* coni Odordo A GateO F Beotuc^ 

Uhlmo giorno di icuote ( professori danno i voi agi allie¬ 
vi m a anche a loro stessi E non sempre meritano le sufi! 
totanza D«liwi>ata'i6vOom«n%toSla»ncita 

Commedia*** 


ONBMA 
ramo 
SU GRANDI 
SCHSMMO 


V 


Jl3 


diQ TaraV(m.conJ Ttoaohififsa 94) 

Tr* «ta(«« che « ^crociano "alle vie di Los Arga ea 
gangster wnli pugili suonai pupe d sporteli viofenrae 
r sale (matemproei sangue) VIA I52h25 



diJ defilatoli con M Culto. C Uoyd ( lha 1994) 

La prima volta in WbNOteca è uni sorpresa il rogazzlno fi¬ 
nisce nel mondo dei libri Animazione « riprese dal vero i 
In stìte Tornar Ma Disney ò un altra cose 

Animazione** | 

IM»W iii ®Ii 

diS OeSouza.conJC Vati Damme fi Juba (Usa 1995) 

La lotta tre U bene e II male In chiave virtuale Dai piu te- I 
moto gioco Interattivo tf Amenc-A I opera prima di un no¬ 
lo acenaggiote di ecnoo mavte t Vaddìo oiftautduna 

Azione ** 


FUORI 


WMIU0VMS Negieltl « Tel W996 


Stola3 tolto K|ll®» (1S30-1S 30-20 30-12 3Qi 
SURIriONEMAP II flelQeiù 9 TU 90201» 
Merttouhv® (1*30-1(30 aj»22», 

MdfltaM 

fWgaggWttSW »9S3S5 ( j.^rtM 


OuKtoìS? (1&45-17 45-19 IMI 

. CodefefTu 

S UNO Via Consolare UBnj. g Tgj 
lucci (•MMiMk . . _ 
Sala De Sci in trippa® IlS JtJtUtil 

Saie Leone Oon Aron De Marco ma a ff r p dj 

beu.m^ 4 ™ 

19-20 3D-22Ì 

$|la Togcazzi D'ampro a tfembrff 15 45-18-20- 

Saia Visconti La scuole (15 45-18-20-22} 

ViTT^O VENETO va Amgtenaio 47 

g al L pmor* moteMo 116-18-20-22 15) 

.a 2 P*B9te6\«iS fetente»* 

Sala 3 téonRO |lS-20Sl5j 

BfMpttK 

POLITEAMA Largo Pafl’zza 5 Tei 94?047 l 9 7(X)C 

■*, ^“““^nrwsiir» 

Sa®? Apropoettodidorw* 


«ANCIM VlaG Maheofli » TU 91X11684^^ 
I vinti (ori (I7 30-19SW130) 

MUOVO CKEMorierolonbo Sci io Tei 906»» 


SISTO vnbel Romagnoli Tel 56(075] L 1 

KX “ i?fiS5B ^S33 0 »i 

SUKRUv ® del® Manna « Tel 56725; 
Morto di il luto (16 30-1830-23 ». 

TM» 

enjSETPETTI P ,zz tlKoben- 5 Tel 0771/ 


Tvev i f ri nno W *nn » 

PALMA Via Garibaldi 100 Tel 


C®rte|Ce*rrr>enll 




SEZIONE GIANICOlbNSE DEL P.D.S. 


VI* T. UKUMia-UIM 

I film sono olteit da BOUBSP VIDEO Roma 
Viotti Vignate WI8■ Tel. SS832SÌ 




«im: 


“il a mrnwA mtmiii&smm 

©da. mn 

18 Moggio 

CARO DIARIO N Moniti titolai 1994 1 

25 Maggio 

LA STAZIONE S Ricini titolai 1 990) 

1 Giugno 

IL LADRO DI BAMBINI 

G Anidro titolai 19921 

8 Giugno 

TURNÈ C $alvatorc$(Ilalial a 90t 

15 Giugno 

UN'ALTRA VITA C Mmzocurali tliolm 1992) 

22 Giugno 

MURO DI GOMMA m r*. inolio iwo 

29 Giugno 


22 Maggio 

ACCATTONE P P Pasolini titolili 19il) 

29 Maggio 

LA DOLCE VITA 

f Pedini rimilo i960) 

5 Giugno 

RISVEGLI P Morsimi/ (Usa 19901 

12 Giugno 

ROSENCKANTZ E 
GUILDENSTERN SONO MORTI 

T Storiarti tC 8 1989) 

19 Giugno 

AMERICA OGGI fi Aitatati (Usa J9S3J 

26 Giugno 


PICCOLI EQUIVOCI ri Terreni, titola, ,9991 TAXI DRIVER M Sc0 ™ < Um Wl » 


CtNEWtVAILEViG MtOSottl 2 Te! 9590523 
Stole» FlgMer (l(-20-22j 


p« vNlomaione wctgMa piesscr POS Selene -àmeatorae* V Twnur.e Vcera S Te! SS 20 SS HUuto ì lune* 
e grouedi dalle ore 20 00 alle ore 21 00 o (asaarKkr un recamo bi sefl'aler a leletonrca Serele rlch amati al p»u presto 
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Orninole piu video» assetto .1 solo b 000 lire. 
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GIOVEDÌ 18 MAGGlff» 


Libri in libertà 
dal Salone 
al Supermercato 


Al gol di Vialli risponde l’ex Dino Baggio. Gli emiliani pareggiano al Meazza e si portano a casa FUefa 

D Parma si consola in Coppa 


■ MILANO Davanti gli 85 mila del Meazza, 15 mila 
dei quali tifosi del Panna, la Juve lascia la Coppa Uefa 
agti emiliani Allo splendido gol di Vialli nel pruno 
tempo risponde di testa I ex Omo Baggio é uno a uno 
quanto basta agli uomini di Scala per pollarsi a casa il 
trofeo europeo ampiamente mentalo alla luce dei 
due incontri di finale La Juve comincia subito tn avan¬ 
ti, rinunciando al libero La panila 6 lesa nervosa Al 
14 liberalo da un eccellente Roberto Baggio Vialli 
spreca un occasione d oro a due passi dal portiere II 
Parma prende le disianze e prova qualche contropie¬ 
de mai troppo pericoloso Poi al 33 lo splendido gol 
di sinistro di Vialli su lancio lunghissimo di Torricelli 


La squadra di Scala 
azzecca tutto 
Alla Juventus 
non basta un bel 
primo tempo 


una bona imprendibile per Bucci All'inizio del secon 
do tempo Musa rimpiazza Benairtuo TomrtHIc, lau¬ 
dato da Baggio a la parere la palla del due a zero da 
Bucci e poco dopo al 9 Dino Baggio di testa mette 
dentro il gol dell uno a uno La Juve accusa il colpo 
Valli è colto in un brutto fallo di reazione Al 20 un 
gol di Valfi è annullato per fuorigioco I bianconeri 
mettono alle corde il Parma Al 27 Del Piero prende il 
posto di Marocchl collo da crampi. E vittima dei cram 
pi è subito dopo anche Di Chiara entra Castellini An- 
cora cambi Camera al posto dello stanco Di Livio Ma 
nulla cambia La partita e la Juventus, ternamente si 
spengono lino la (nonio tinaie di Scala e compagni 


ti-i-ti'I • :w- 
.2RQBKSMSK« 



c« e utlala del libri medesimi ma nella 
qualità dei luoghi di vendita Dovrebbe 
non apparire più scandaloso per esem 
pio trovare Bori (anche i buoni libri se 
possibile) nei supermarket nei grandi 
magazzini nelle edicole Bisogna molli 
plicare I punii di coniano Ira i possibili lei 
tori e i libo abituare gli individui a vedere 
libo intorno a sé Daniel Pennac ha teorrz 
zato I importanza di lar abituare alla lettu 
ra e all oggetto-libro i bambini chi ha pra 
beato le sue idee puù dimostrare Quanto 
stano utili Mantenendo intatta I idenbtù 
del libro insomma è necessario pnvario 
di quell alone sacrale noioso élitanoche 
secoli di cultura cortigiana gli hanno ap 
prccicato addosso 

In questo processo il Salone del Libro 
nella semplicità estrema della sua lormu 
la è I uovo di Colombo II supermercato 
I immagine familiare del luogo dove è 

B ibite scegliere tra un infinità di possi 
i II tempio ludico dove tutto pare a 
portata di manoc il lettore Ira 11 tempo ne 
cessano per scegliere II Salone del Libro 
si bene a Torino dal 1988 Per comune 
convinzione la salute dell editoria (di 
cultura c no) se il è giovala nel suo coiti 
plesso i libri arrivano in case dove prima 
non erano praticamente mai arrivali E al 
tara perche non moltiplicare ragionevof 
niente queste occasioni di sita fuori por 
ta Ira i libri’ Galassia Gutenberg mamle 
stazione per tetti versi analoga al Salone 
di Torino da anni ha importato a Napoli 
I euforia del maggio torinese Lo stesso or 
gamsmo che dà vita al Salone tonnese ha 
comincialo a esportare il suo prodotto A 
trovo quest anno è loccalo ali Umbria 
dove le cose sono andate abbastanza be 
nc- forse ù arrivalo il momento di pro¬ 
muovere «Uri ^saloni- coinvolgendo di 
più i librai olire agli eduon e agli autóri 
Senza aver (Mura di vendere Qualche 
brutto libro in più diamo di più ai lettori il 
guslo del dubbio scuotendo la lesta lini 
ranno per apprezzare anche assai belle 
tragedie periscono 

I SERVIZI A PAGINA ■ 






Festival di Cannes 

Film e giuria 
secondo 
Jeanne Moreau 


Con La città dei bambini perduti di Jeurret & 
Caro sv è aperta ten la 48» edizione del Festival 
di Cannes Jeanne Moreau ha presentato la 
«sua» giuria annunciando che sarà imparziale 
e democratica Oggi in concorso Waati di Soli- 
leymane Cissé e il giapponese Sharaku 


■.PASSA AP»GINAS«T 


h r ,•?-1 


Artisti & spie , 

L’Fbi controllava 
Bemstein, 




L Fbi spiò Ueonatd Bemstein, anche a maccar¬ 
tismo morto Lo dimostrano i documenti acqui¬ 
siti dall ufficio californiano per le libertà civili in 
America Intanto, da Ginevra, altn dossier di- 
mostranoche l intelligence svizzero teneva sot¬ 
tocontrollo Chaplin 


Economia ecologica 

Ecco il manuale 
per chi vuole 
un lavoro verde 


Stiamo per entrare in una nuova società Post- 
industnale Caratterizzata dal mercato globale 
di beni immatenali Approfittiamone, suggen- 
sce nel suo nuovo libro Emilio Gerelli Avremo 
meno lavoro ma una maggiore possibilità di 
rendere sostenibile lo sviluppo 


premo ameo 


Viaggio nell’arte di Troisi 


« C REDEVO CHE iu parten 
do li fossi portalo via tul 
lo ed invece ho capito 
che mi hai lascialo la cosa più 
importante • Qucsla frasi che 
sottintendeva da parie dell inno 
cente postino di Neruda la sco 
porta (iella cose lenza la i oscicn 
za di classe esemplilicota dall c 
spressione tenera c sofferente del 
viso di Treno I ultimo In usi ave 
va suscitato nel Palasport di St 
Vinceul una commozione pale 
se Era sialo I a melano di un viag 
gio nell arte di Trovi ihc aveva 
toccalo lutti gli aspetli del suo 
magistero di comic o e d autoree 
che aveva fallo din quasi subite a 
Lello Arena nel l ilk show suoi es 
sivo «Adesso lo su quello che mi 
dispiaci 6 la ttrtczzu di non po 
ter mai piu ree ilari con lui quelle 
scene febbrili insister dove io 
petulante lo toccavo lo assedia 
vu ton una gcslualita rhc lui n 
derido giurava esseri proprio la 
copia del mio mudo ili esseri 


«IANNI UHM A 


Massimo si liberava da quell ab 
braccio sollocanle con la sua irò 
ma leggera paradossale e da 

a uestó contrasto di caralten me 
iato dalla sua fantasia nasceva 
con é. contnbuto anche di Enzo 
De Caro il nostro successo quello 
del gruppo La Smorfia " Massi 
mo mi manca mollissmio- 
l,ello Arena venerdì scorso a 
Sainl Vincent nella serata dedi 
cala al vecchio amico Troisi pur 
avendo imposto con la sua ironia 
dolce un linguaggio brillante e 
una commemorazione senza re 
(onca ad un certo momenlo non 
ha saputo nas< ondere commo 
zione e nostalgia La proiezione 
de -Il posano- che aveva prece 
dulo il seminario sul percorso ar 
Mstico di Traisi a quasi un anno 
dalla sua miniatore scomparsa 
aveva suscitalo un emozione w 
ra e più di cinque minuti di ap 
plausi dei 700 spettatoneonvenu 


h per questa seraia del premio 
Aristofane che voleva divetten 
do lar riflettere sulla capacità di 
un attore e di un autore di dire 
sempre qualcosa di più al di là 
della risala del linguaggio surrca 
le della sottolineatura sarcastica 
tonto all inizio nel suo cabaret 
quanto successivamente nelle 
sue opere cmematograliche e 
nelle sue partecipazioni (elevisi 
ve 

Nanni Loi che aveva preso la 
parola per pnmo dopo la proie 
zione de -Il postino aveva subito 
sottolineato di non stupirsi del 
fallo che Troisi fosse già stato og 
getto di due rassegne al Museo 
d arte moderna a New >ork e 
successivamente a Los Angeles 
mentre lutto questo non era an 
tura accaduto in llalia -E succes¬ 
so cosi anche per la commedia 
all italiana di Risi Scola Momcel 


li Salce e mia scoperta e propo¬ 
sta come nuovo linguaggio del ci 
nema moderno dai francesi e poi 
dagli americani mentre la nostra 
critica non se n era nemmeno ac 
corta E successo cosi a Totò ri 
valutato e ossequiato soltanto do¬ 
po la morte- 

Cosi mentre scorrevano sui 
due grandi schermi le immagini 
di -L Annunciazione- di -Mono 
logo con Dio- di -Il basso- o di 
■San Gennaro- scenette-cult del 

R > -La Smorfia- negli anni 
2 o De Caro spiegava che 
era slata la poesia a unir» a Mas 
s mo nvelando con una ballala 
eseguila con la chitarra un lato 
meno nolo di Traisi un lato che 
sarebbe slato anni dopo coltivato 
anche nell inconlro artistico con 
Pino Damele nelle canzoni -0 
ssaiecomefa oc ore- e -Quando 
quando- 
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Arte e polittea: 
un confronto 
fra Usa o Italia 
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L’inchiesta. Napoletano tradotto, quale lingua sarà? Rispondono studiosi e scrittori 


Italiese? No, grazie 
Meglio i dialetti 


aii'X&y. rMt 


magari sottotitolati 



H La notizia, sulle prime, ha un 
sapore beano L'amore maialo di 
Mario Mattone, film che rappre¬ 
senta virato al festival di Cannes, 
suri sottotitolato Non In francese 
o In Inglese, per le copie formato 
esportazione Bensì in italiano, per 
Il pubblico Italiano. Lo ha deciso 
Kennlt Smith, della •Lucky Red», di¬ 
stributrice dell'opera. Il morivo’ La 
scarsa affluenza di pubblico alle 
proiezioni in alcune città capero¬ 
no» del nord Italia. L'ipotesi è che 
molle scene, recitale In dialetto na¬ 
poletano streno, risultino mcom- 
prensiblB per gli Ualoioitl del nord 
Con l'eccezione di Milano però, 
cina linguisticamente piò ibridata e 
dunque meno •refrattaria* Ma, no 
■tosiamo Milano, i [problema rima¬ 
ne. A quanto pare Tonno, Venezia, 
Genova, Trento, Udirai e Trieste, 
con i toro tMrorettffiójn capisco¬ 
no Il .napoletano. (Il Martorio E si 
cono al ripari Eppure, già nel do¬ 
poguerra alcuni film Italiani erano 
stati doppiati o sottoUtolad in «vol¬ 
gare» ut lena trema di Vlsconb 
Oppure L'obero degli zoccoli di Ol¬ 
mi Ma, sia pur neorealiste, quelle 
erano sono opere d'elite, e poi il si¬ 
ciliano stralodi Isolani c pescatori, 
o II bergamasco anbeo delle valli, 
era veramente impervio Mattone 
Invece parta di una Napoli con¬ 
temporanea, con l'eptsodfco ado¬ 
rare di una partala più antica. Inol¬ 
tre, negli ultimi decenni 11 campo 
dega traducibilità é stato arato dal¬ 
le commedie di Eduardo, a più ri¬ 
prese trasmesso ui Tv E anche dal¬ 
la commedia all'Italiana, dai film di 
Toro. Per non parlare della canzo¬ 
ne napoletana, vero massmedia 
vernacolate che ha tatto del -napo¬ 
letano» una delle lingue nazionali, 
capace di Influenzare anche la lin¬ 
gua nazionale 

E adesso che succede’ D Im¬ 
provviso gli italiani del nord rifiuta¬ 
no la Hugua di DI Giacomo’ Una 
sindrome da secessionismo lingui¬ 
stico travolge i residui poetici della 
stona palna’ Oppure, mollo più 
semplicemente, sono i giovani ita¬ 
lofoni, quelli che vanno al cinema, 
a non capire, o a non voler capire, 

I Idioma di Partenope? Sicché ri¬ 
spuntano per Iona alcuni tormen¬ 
toni lo sialo di salute dell italiano, 

II rapporto tra «radici» e koinè più i 
dlKusa, e quello Ira lingue delle I 
cento cittì e vallano, o italiese me¬ 
dio (ne riparleranno sabato pome¬ 
riggio, a! Salone del libro Gemami- ; 
no Placalo e Tullio De Mauro) 
Proviamo dunque a usare il caso 
Mortone come «spia» della mentali¬ 
tà linguistica attuale Dice Roberto , 
De Simone, filologo ed etnomusio- 
sta napoletano «Non Ito visto il 
film, ma In ogni caso non attribui¬ 
sco al dialetto nelle mie opere, un 
valore risolutivo Per me è un sup 
porto alla musica Setee a esaltare 
la gesluafilà e le emozioni È un 
melalinguagglo» Per De Simone 
la vera questione sta «nella dispo¬ 
nibilità all'ascolto, nella cultura del 
pubblico E nella forza espressiva 
delle opere» L accento batte dun¬ 
que sulla sensibilità culturale di chi 
va a teatro o a cinema E non sulla 
lingua nazionale -divenuta abomi 
nevole come II dialetto, entrambi 
posticci e artificiali in Italia» Quan¬ 
to al linguaggio De Simone profes¬ 
sa una strenua «esistenza filologi¬ 
ca» La resistenza contro «il totalita¬ 
rismo linguistico delta Tv», e «la te¬ 
stimonianza amorosa di una inevi¬ 
tabile sparizione quella dei dialetti 
con II loro retroterra mitologico- I 
sottotitoli’ Neanche a parlarne per 
De Simone «Disturbano la fruizio¬ 
ne dell opera, e alterano l'intimità 
con le immagini» 


Lo scritture fiatisele La Capila 
Invece, Il film di Marrone lo ha vi¬ 
sto. Noti Dova scandalosa la sotto- 
iiutoMiTie Ma alienine .L'episo¬ 
dio mela una certa insortele nza al 

nord pe( il mondo narralo dal regi¬ 
sta, una mancanza di curiosità. Del 
resto, agro era il napoletano atro 
rondato di Eduardo, e quello ma¬ 
nierato dei comici partenopei, al¬ 
tra è la lingua stretta' usala qua e 
li da Mattone» Ma ce ne è poi tan¬ 
to di quella lingua nel film? -No - 
dice La Capita - ma dove affiora è 
parlata motto velocemente, per le 
esigenze formab deil'opera» Ope¬ 
ra che è affresco di rumori, ih emo¬ 
zioni che rompono la narrazione. 
Tra ricordi, apparizioni e trasali- 
menti Ih una Napoli formato Bo- 
gotà. E sulle «scelte formale del 
film insiste ancora La Capita, «era 
Inevitabile l'asprezza coflRinlcàttya 
in un opera cosi II prezzo? Lingua 
e contesto narrato dfirentario a trat¬ 
ti Indistinguibili. A scapito di un 
messaggio linguistico più naziona¬ 
le» Di quel messaggio che La Ca¬ 
po» ella sua narrativa ha sempre 
privilegiato «La lìngua letteraria - 
sostiene-deve reinventare fluidifi¬ 
care le ridici focali, inserendole in 
un ateo più ampio e universale» 
Sebbene, conclude to scrittore, 
•ciò non significhi voler criticare 
l'operazione di Marrone, che ha il 
merito di fuoriscire dal moduli più 
corrivi della napoletanità di manie¬ 
ra» 

E adewo sentiamo l'opinione di 
un «nordista» DI un lombardo che 
insegna a Torino DI comprovata 
sensibilità neo-urutana. Gian Enri¬ 
co Rusconi Tra te sue opere K«-p n 
0 c'è * cessiamo di essere uno no 
ztone e Resaiema e postfascismo 
(Il Mulino) In entrambe invita a 
•rielaborare la memoria», e a neo- 
si ni ire la cittadinanza, oltre e attra¬ 
verso i «traumi» della stona nazio¬ 
nale Alfeima «I dialetti sono una 
ricchezza, ma solo come padro¬ 
nanza di un doppio registro, quello 
del quotidiano e quello medio-alto 
della lingua» Il dialetto è «gioco» 
per Rusconi, -Intercalare che ame- 
chisce la tonalità emotiva dei pen- 


sien, ma non può restare una gab¬ 
bia» «L'italiano - dice ancora - ha 
vinto Bene o male Quindi non mi 
stupisco per I sottontoll a Marion» 
EI insegnamento del dialetto nelle 
scuole? -Un bene culturale non 
può essere tenuto in vita artifidal- 
mente, laddove gli Idiomi locali 
non a sono più. Va difeso solo ai 
quelle realtà dove è ancora un fe¬ 
nomeno spontaneo» 

SI. ma quali sono. oggi. I •rap¬ 
porti di forza» tra italiano e dialetti’ 
Lo chiediamo a Luca Senanru. cu¬ 
ratore della Stona detta trastua tta¬ 
llona Einaudi, uscita propno que¬ 
st'anno Monetando i dati fatai '89 
e quelli Dona 91 - dice Serianni- 
scopriamo che i dlalettotoni, queHi 
che partano solo dialetto, sono il 
1596 del totale Gli italofoni, che 
partano solo italiano, sono ascesi 
al42% E ancora. Il 5856 di questi ul¬ 
timi è fatto di parianti che non han¬ 
no più di 14 anni Mentre il 25* dei 
djaiettofoni puri è composto di an¬ 
ziane Morale- la «disk»afonia-è a 
macchia di leopardo, e via «a re¬ 
gredisce Resiste metlentroterra 
veneto, siculo e campano Ma arre¬ 
tra e si estingue del tutto, in Lom¬ 
bardia, Piemonte e laguna Mentre 
nel centro Italia il Votgar toscano 
modano tnonla dappertutto» Mal¬ 
grado la disfatta delle armate dia¬ 
lettali Serrarmi non sottovaluta il 
peso del localismo »L ostilità lire 
giilsira verso il film di Mattone, raf¬ 
forzata dal suo contenuto tragico e 
non comico, putì discendere da 
una cultura da 'piccole patrie, die 
prescinde del rutto dalla vischiosità 
dei dialetti» Insemina i nuovi «ita¬ 
lofoni», localmente radicati, sono 
privi d'orecchio musicale Intetcet 
tano ornai solo una gamma limi¬ 
ate di echi linguistici E in qualche 
modo ne risulte impoverite la loro 
competenza linguistica Per non 
parlare rii quella letteraria «Tuttala 
nostra grande letteratura - annota 
Settenni- non può essere concepi¬ 
te al di luon di un humus dialettale 
Gli auton che hanno distillato' Fi- 
taliano nazionale dai contesti han¬ 
no sempre attraversato te lingue lo¬ 
cali Per riemergerne con esiti di¬ 
versi» Enntavia -nonostante i rischi 
di unpovenmento impliciti nell ila- 
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■ BOLOGNA La scoperta è una ciucca Non 
eccelsa se votele, ma comunque una chicca. 
Farà bene a coloro die si cimentano sul ciana 
culturale posi belbco Lo scontro tra comuni¬ 
Smo e cattolicesimo integralista, ria storicismo 
e illuminismo razionalista degli anni '40/50 
Presso to biblioteca dell'Istituto Gramsci dei- 
l’Emilia Romagna Infatti è stato ricostruito l'in¬ 
tero catalogo dell'Universale economica del 
Canguro. Duecento votomi pralk: amento in¬ 
trovabili, le intere cinque rene (tetieratura, 
storia e filosofia, scienze, teatro e grandi av¬ 
venture) che la Cooperativa dei libro popola¬ 
re (atownenn note come CoUp) produsse dal 
luglio del '49 al 54 anno m etri fu rilevate dal¬ 
l'altera giovanissimo Gian*incorno Fettone)Il 
per poi diventare l'attuale Canguro che tutti si 
conosce 

Il fatto di per sé non interessa solo i blbltofì- 
Il Dietro to Colip c'è un piccolo pezzo della 
rtona edffonale delia sinistra fattoria. Un fram¬ 
mento del dima culturale e politico di afiora il 
Po, gli Intellettuali, Togliatti, Vincami, il Poli¬ 
tecnico, l’Qnaudi e via elencando La discus¬ 
sione In pratica tra cultura d éfilé e cultura po¬ 
polare. Tra rigore marxista c fotoromanzi An¬ 
che per questo (forte) l'Istituto ha pensato di 
arconroagnare questo recupero ad un conve- 
, gno. fiPlibbticOv politica, editoria nettate 
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fiano audiovisivo non si possono 
fare leggi di tutela a beneficio di 
parlanti dialettali che non ci sono 
più- 

Infine sempre in tema di lingua, 
proviamo a cambiare angolatura 
Calandoci in un esperienza vissuta 
Quella di un insegnante-scnttore, 
come Sandro Onotn narratore di 
periferie ormai stravolte da un celo 
medio avvio e mediocre Ha lavo¬ 
rato in Frulli, e oggi insegna in Sa¬ 
bina Racconta di uno strano para¬ 
dosso- Ouando partano, i ragazzi 
usano il lessico dialettale e la sin¬ 
tassi italiana Quando scrivono in¬ 
vece adoperano to sintassi diate! 
tale e il lessico italiano Segno di 
una fusione linguistica abnorme 


che produce un idioma giovanile 
lutto particolare» Ma quale?-Quel¬ 
lo rap' emotivo e gestuale parlato 
nel film La scuola, sceneggiato da 
Siamone Un linguaggio povero, 
degradalo Ai miei albevi dico sem¬ 
pre provate a imparare un po' di 
inglese o di francese. La vostra 
nuova lingua sarà sena altro più 
ricca dell italiano che già parta!» 

E allora, né «aliano né dialetto 

molti giovani dello smale Cornino 
di -cioè-, e di aggettivi come -miti 
■oh E se avesse ragione Onofri’ 
Sarebbe un bel guaio Altro che Ita¬ 
lia europea' Perciò, viva il dialetto 
sottotitolato Purché in buon italia- 


tdurdo fiatate 
aTefafii una «certe 
dal firn 

•N»M rintanati» 
tratta daito *aa 
«ranfia ci rimagli 


L’INTERVISTA. Parla il nuovo direttore dell'«Indice», rivista storica e controcorrente 

Papuzzi e il sogno dell’informazione libraria 


PALLA nostra redazione 

nkmiu mi nata no 


m TORINO Che nuova alba sorge¬ 
rà per I «Indice», la rivista tonnese 
che da undici anni ha fama di 
esclusiva camera con vista sulla 
ed.tona italiana e straniera? Al bi¬ 
vio si prefigurava fino a pochi mesi 
fa un cambiamento epocale dello 
status societario da cooperativa 
(la cui emanazione è un comitato 
di redazione-fiume composta da 
una cinquantina di persone ) a so¬ 
cietà per azioni. Usiamo l’imperfet 
to poiché è di pochi giorni I an¬ 
nuncio che (a préannunciata nca 
pitalizzaziooe è rinviata Se ne ri- 
partetà tra un anno II che torse 
aiuterà a rendere più -moibida* 
quella trasformazione che penne 
si è stato al centro di una dlscussio 
ne (tormentata) nella sede di via 
Madama Cristina 16 II nuovo pia 
no comunque allontana le riserve 
economiche che circondavano il 

mensile Pare, infatti che lo slesso 
groppo di imprenditori deciso ad 
enfiare nella Spa abbia soitoscntto 
in abbonamento e pubblicità Una 
garanzia del punto di pareggio di 


bilancio fino al 1996 anche se a 
prezzo di un parziale ridimensio¬ 
namento delle ambizioni e degli 
investimenti Non tutti, precisa il 
suo direttore Alberto Papuz 2 i nei 
sottolineare l'impegno verso fa 
narrativa giovane die si concretiz¬ 
za in ogni numero con un testo dei 
finalisti del Premio Calvino Intan¬ 
to in questa settimana dominata 
dal Salone del libro, la sua rivista 
ha messo a segno un colpo prezio¬ 
so la partecipazione (I unica della 
manifestazione ) di Norberto Bob¬ 
bio previste per domani ad un di 
battito con il listo Margherita 
Haik 

Dunque bandita la parola 
■svendita» e smussate te grandi 
obiezioni di principio per i -indi 
ce- si è aperto un nuovo onzzonie 
in parte già visibile eoo 1 ingresso 
«spuno- di nuovi investitori -divini 
bili» all idea di misurarsi con uno 
naturo che llssa poteri loro al Con¬ 
siglio di amministrazione e ferree 
clausole di sbarramento all azioni 


sta di maggioranza Ad esempio g 
datelo a nominare il direttore se 
non è proposto dal comitato di re 
dazione Un eresia nei pianeta edi- 
tonate 

Alberto Fapuzzi 52 anni, inviato 
de -La Stampa» adensce perfetto 
mente al ruoto di traghettatore dal 
vecchio al nuovo nel rispetto della 
diversità In prono luogo è un gior¬ 
nalista di cultura che rompe la Ira 
dizione accademica inaugurato da 
uno dei padn londaton della rnn 
sta Gian Giacomo Migone docen 
te all Università di Torino Secon 
do prende ri posto di Cesare Cases 
(per il quale è stalo magliaio un 
posto di presidente) il germanista 
di casa Einaudi e sposta coraggio 
samerite in avanti con un salto ge¬ 
nerazionale di grande periata iter 
mini dell inevitabile e sempre 
aperto confronto sull identità della 
mista che. come un trapezista voi 
reggia ira il divulgativo e I pittano 
sospesa tra 1 innovazione e la con 
servazione Ciò che in una prece 
dente intervista Papuzzi ha definì 
to la difesa dei «tetton professioni 
sh aumentando ilelton comuni¬ 


tà nomina dell inviato di via Ma- 
renco peraltro segna un ritorno (e 
non in controiendenza) e confer 
ma di un disegno che seppur timi¬ 
damente (si è portati a credere) le 
leste d uovo dell'-lndice» avevano 
cominciato ad intuire alla line de¬ 
gli anni tonante, ma non a metabo¬ 
lizzare se il -predestinalo» al verti 
ce c era già arrivalo nel 1990con la 
qualifica di -condirettore» Slesse 
idee (realizzale In parie nel proni 
due numen della sua gestione') 
forse allora etichettate come futun- 
stiche, ma lors anche anticipatoci 
- -i tempi non erano ancora mani- 
re reclama - di una nsposta all’in¬ 
combente cnsi economica del sei 
tote che ha spento le rotarne per 
numerose testate e abbattuto quo¬ 
te nievanli dei moduli pubblcnan 
sulla carta stampata, una cnsi ge¬ 
nerale dell editona che si che si è 
nilessa sui .parenti nobili» come 
appuntol -Indce» 

Tempi malun Lo sono diventati 
sotto la spinta della recessione che 
ha divelto anche le ultime resisten 
zedichi all interno della riviste ne 
ha temuto lo snaturamento o una 


sorta di disamore dei tenoni Inve¬ 
ce propno dai lettori conferma 
Papuzzi, -è airtvata fa prova più 

squillante di un radicamento forte, 
di una empatia concreta e nflessa 
nella raccolta di fondi 180 sotto- 
srnltor che hanno versato un mi¬ 
lione a tesa in cambio di un abbo¬ 
namento decennale» Centottanta 
persone che hanno mostrato cosi 
di dare credito ad un operazione 
hnanziana che prelude ad una rot- 
lura-chiave delle radici la proprie¬ 
tà che non -coincide con la dire¬ 
zione e con alcune specificità co 
me il lavoro volontario e gratuito 
dei collaboraton che hanno cara! 
tenzzato la nvisfa salvo ora il direi 
tore esterno» Un direttore «mini¬ 
malista», come ama definirei -eoo 
dizlonaro» dalle scelte editonali del 
comitato che si nutre di regole pu¬ 
ntane che vietano di recensire 
un opera di un membro di redazio¬ 
ne Una regola «mai nolate che 
impone però fa riflessione su un 
dubbio è giusto non recensire ma 
è altrettanto giusto non intorma- 
re - ’» 


torta popolar»)' ài quale hanno partecipato 
Gian Cario Ferretti, Damele Betti, Ferruccio 
Capelli, Mauro Boere 111 e AlbertoCodioJi 
Argomento tedioso? Niente affatto. Anzi, un 
incontro snello, rapido, istruttivo. Che al cen¬ 
tro non ha messo la solila stona degS Intellet¬ 
tuali c della sinistra ma più sempheemente 
quella editoriale e culturale dello strumento li¬ 
bro nell'Italia di quegli anni. Si, perché secon¬ 
do i relatori tufo, la politica editoriale del Pei 
era di usare nella sua opera divulgativa ptù il 
gtoraateolgtomalietetwistecheateo llllbro 
non era adatto alle masse. Foco popolare Era 
uno «rumenta pedagogico si, ma per pochi 
Cosi lo si usava di preferenza nelle Edizioni Ri¬ 
nascita (che dal '47 pubblicarono opere co¬ 
nte 4 classici del marxismo» ad eschmvu con¬ 
sumo dogli Intellettuali) o in quelle di Cultura 
Sociale (dal '50') mentre solo nel '56 nasce¬ 
ranno gh Editori Riuniti, casa con una sua pre¬ 
cisa strategia divulgativa. 

Diverso il caso Colg>, Nella sua relazione 
Ferruccio Capelli ricorda infatti che la Coope¬ 
rativa del Stiro popolare fu la pnma vera casa 
edifici; (si definiva razionalista e illuminista) 
voluta m quegli anni dal Rei e da Togliatti per 
contrastare il cattolicesimo d'alkwa Una casa 
che vedeva insieme intellettuali marxisti e fal¬ 
ci Che pubblicò (da un mese c’era stata la fa¬ 
mosa scomunica della Chiesa) Il trattalo della 
tolleranza di Voltaire tradotto dallo stesso To- 
ghatti che ne scrisse anche una introduzione 
in cui sosteneva che U Pei era I erede naturale 
delt'illumintsmo tollerante Un 
impianto editoriale rigoroso in- 
somma nuovo per quei tempi 
che costituì indubbiamente un 
grande successo (35000 le copie 
stampate agli inizi contro te 

10 000 di media della sua concor¬ 
rente e più vecchia di tre mesi Bur 
della Rizzoli) e che vedeva schie¬ 
rati uomini abbastanza diversi co- 
me Montale, Cecchi Russo Baldi 

' ‘ ' ni. Musatti oltre alfa nouvelle ut 

mora nn-i S uedella scuoia comunista d alto- 

ien» torte I 3 conle Ge > mona, ' Zanghen, Ca- 

, fogna rappresentando di fatto «la 

iR/I p |ù am P>a alleanza tra intellettuali 
™ comunisti e laici fatta dal Pc v 

Diverso invece 11 caso della Bur 
(Biblioteca universale Rizzoli) 
F<J G*” 1 Luigi Rusca a volerla 

•sitalo cosi p ensava ^ un suo personal pra . 

iperaaone cesso di -democratizzazione del 
sd una rot- I editoria- Ideando questi libretti 
to proprie- modulan fvate a dire 100 pagine 
°!r V* un ftoazo 200 il doppio eccete 
rifiata co ra ) c he puntavano ad un pubbli 
e gratuito co non specializzato nuovo gio 
inno cara) vane e che, diversamente dalla 
ora il direi scuola marxista non invitavano 
loie «mini- ad una lettura politica quanto al 
finsi -con contrano ad una tenuta pura 
intonali del mente letteraria Comunque sia 
regole pu- Colip (poi Feltnnelli) c Bur pur 
recensire avendo due storie diverse furono 
di redazio- il pomo tentativo di creare nell I 
olata che talia di allora una editoria popola 
ane su un re elle offrisse testi nuovi tradu 
ensire ma ziom dall estero che sicuramente 
a intornia- contribuirono a sprovincializzare 

11 Paese 



















































■ Sono almeno 30 mila ne» 
mondo I «movimenti religiosi al¬ 
ternativi., comunemente definiti 
«sette», dorili o riemersi in Questi 
ultimi decenni. «Non mi piace il 
termine setta • spiega Massimo 
Intravigne, studioso del fenome¬ 
no e direttore del Cesnur (Center 
far Studioso»newreligions) non¬ 
ché autore di numerosi saggi sul 
tema - perché presuppone che 
esél^.una religion^^t^ e 

lutto mettere in contano i diversi 
ricercatori». 

Questa ricama <M sacra, to for¬ 
ma coti «vere*, è um caratteri¬ 
stica riti nostri tempi, oppure 
aaohs hi epoche passata «'» 
stato un cosi gnu» tremare rii 


Oggi li fenomeno è più eclatante 
perché l'informazione è più 
puntigliosa, ma anche In passa¬ 
to, quando non c'erano giomali- 
s\l o sociologi, che so, rtell'ln- 
ghllterra di Cromwell o nell'A¬ 
merica d'inizio Ottocento, ci fu 
un fiorire di movimenti alternati¬ 
vi, generalmente Ispirati al Cri¬ 
stianesimo, ma con derive magi¬ 
che e spiritiste. Poi il diffondersi 
dei viaggi, la rapidità degli scam¬ 
bi culturali ha portato a un'inter¬ 
nazionalizzazione del fenome¬ 
no con una maggiore presenza 
di religiosità orientale. 

Sanando W è una «fuga dalla 

Rottane-? 

Non è tanto una reazione alla ra¬ 
zionalità quanto una reazione 
alla secolarizzazione della vita. 
Tempo fa Cox in un celebre li¬ 
bro, la città secolare, pronostica¬ 
va una morte della Chiesa per 
Inedia. Oggi, nel suo nuovo stu¬ 
dio, Fuoco dal Cielo, deve cam¬ 
biare idea. Il rischio vero è un'in¬ 


digestione di sacro, secondo 
me. Cox puma il diio sopratutto 
contro la corrente pentecostale, 
un movimento nato all'imemo 
della Chiesa protestante, ma da¬ 
gli anni sessanta penetrato an¬ 
che nel mondo cattolico. Oggi 
un 10 * dei cattolici aderisce a 
questa visione miracolistica, che 
crede alla fine del mondo. Sono 
oltre 500 milioni i fedeli «pente- 

reperierua, a m parare la acta- 
tiona tre la vtta quotiritma a l’a- 
•tirartene Mia. Come arai I li¬ 
re Itati sano cuti ambigui, inte¬ 
gre»*»? 

Certamente oggi prevale un'idea 
della religione non discorsiva, 
non legata alla parola, ma all'e¬ 
sperienza. E una visione post¬ 
moderna. dove l esserei in pri¬ 
ma persona conta pio del pro¬ 
gramma, spesso produce una 
scelta di destra, politicamente 

E iriandò. Ma è tutto molto atti¬ 
guo e, quando i movimenti 
raccolgono milioni di persone, è 
difficile definirli di destra e di si¬ 
nistra. 

I rischio, In questi movimenti è 
la dipendenza dal Aura, l'estere 
mrettoM • condotti ad azioni 
criminali, come è «venuto par 
la aatta del Sarta o par quella 
che ha messo la bomba a Ok- 
lebomaCItj. «somma una risto- 
m dtatnittka dell'esperienza re- 
IgMaa 

Bisogna slare molto attenti a se¬ 
parare le azioni criminali, qualo¬ 
ra ci siano, dai movimenti II 
professor Mellon, che è un gran¬ 
de conoscitore del Giappone, 
ha detto, a proposito deìl'atten- 
lato al sarin. che non ci sono 
prove sufficienti a dimostrare 


che l'intero movimento fosse a 
conoscenza degli eventuali pia¬ 
ni criminali riè» toro capo. In 
Giappone, in seguilo a questi at¬ 
tacchi collettivi contro I membri 
dcll’Aum Sfumi-Kyo, 30 mila 

E lisone hanno perso il lavoro. 

n altro episodio è quello di 
Waco In TexasCome ha dimo¬ 
strato il processo ai sopravvissu¬ 
ti, t'incendio finale non fu un 
olocausto imposto dal loro ca¬ 
po, ma un disastro provocato 
dai blindali dellesercitp, effe fe¬ 
cero involontariamente Sahare 
te tubature-dei ófrs, proprio ritev,- 
tre gli assediati stavano per alza¬ 
re bandiera bianca. Non sto as¬ 
solvendo il capo di quel movi¬ 
mento, ma vorrei soltanto mette¬ 
re in guardia da racconti sempli¬ 
ficali e semplificanti. 


neceMart toggl «fiati 
pretoria dtiitocM di 


quoto ma rit o» » 

È una questione molto delicata, 
io credo che sia sufficiente ap¬ 
plicare le leggi esistenti, che tu¬ 
telano ampiamente contro i 
maltrattamenti e le offese alta 
persona. Altrimenti si rischia di 
reintrodurre il reato di plagio. 
Inoltre le legislazioni speciali en¬ 
fatizzano j problemi senza risol¬ 
verli. 

Quitte pota i'aagatctt ti mot- 
te, d «maggio dti tacoadt «nH- 
tornio in quoto titani» rtdgto- 
to che umbra atre colpito mt- 
ttonitipeteont? 

Molto. L'angoscia del Duemila 
sta dominando il mondo religio¬ 
so, con il ritorno di tematiche 
millenaristiche e l'ossessione 
dell'Apocalisse. Sono comun¬ 
que minoranze, anche se mino¬ 
ranze molto visibili. D'altra parte 
la passione per la luce, il mira¬ 
coloso. gli angeli, la emergere 


come contrappeso l'oscuro, il 
diabolico. Ci sono alcuni movi¬ 
menti davvero pericolosi, come 
quelli che mettono insieme Cri¬ 
stianesimo e nazismo. Che so¬ 
stengono la razza ariana di Gesù 
Cristo e ripropongono un'idea 
aggressiva e antrsemita. Se ne é 
avuto un esempio tragico ad Ok¬ 
lahoma City. 

Qfrt trenta dadi Imprimenti 

Circa 600, IT* della popolazio¬ 
ne. Ma i Testimoni di Gèava da 
soli assorbono lo 0.5*. Il resto si 
deride ira i Mormoni tòrca 15 
mila). la Soka Gakkai che. aven¬ 
do Baggio come testimonial, to¬ 
talizza oggi 14 mila aderenti, la 
Chiesa drScientology e una mi¬ 
riade di gruppuscoli, spesso for¬ 
mati da una decina di persone. 
A meno che non si voglia consi¬ 
derare i buddisti un movimento 
alternativo, il che francamente 
non mi sembra corretto. 

Quti « » «ode per rifiutare 
ima titueitone ceti tispentoa • 
vglun I perieoi ti degenere 
rione? 

Evitare innanzitutto gli atteggia- 
menti riduzionisti. Ovvero defini¬ 
re il desiderio di religiosità roto 
come una malattia psicologica, 
un fenomeno sociologico. E im¬ 
portante guardare senza pregtu- 
dizi e con la volontà di capire. 

E alt (he Ntognerik chiederai 
cou Intentiamo pet ragghine. 
Mircea Biade, nella sua Enciclo¬ 
pedia, forniva 110 definizioni di 
religione. Alami hanno chiama¬ 
lo persino il calcio una religione, 
in quanto la «fede* calcistica è 
basata su precisi rituali Direi 
che, se definiamo la religione 
una «visione globale che si espri¬ 
me in rituale., possiamo esc fede¬ 
re almeno fi calcio, che non 
comporta una visione globale 
della vita. Per il resto. 


L’identikit 
di guru 
e adepti 


m Ad essere maliziosi io si potreb¬ 
be definire La fiero del StXro. il me- 
gaconvegno che l'Utwwsrtà La Sa¬ 
pienza ha dedicalo ai movimenti 
religiosi, dal molteplice titolo. «Va¬ 
rietà della preghiera. Alla ricerca 
dei Divino, preghiera, meditazio¬ 
ne, stati alterali di coscienza e nuo¬ 
vi movimenti religiosi. Ad essere 
seri, invece, lo potremmo parago¬ 
nare a una sorta di enciclopedia 
della ricerca religiosa nel mondo 
Un pullulare di chiese, piccole e 
grandi, percorsi individuali e collet¬ 
tivi, meditazioni antiche e moder¬ 
ne. preghiere arcaiche e postmo¬ 
derne, che si rifanno ad antiche 
scritture o ad antichissime pratiche 
magiche. Promotori dei tre giorni 
di studio la Facoltà di sociologia 
dell’Unfeersilà di Roma nella per¬ 
sona detta professoressa Immaco¬ 
lata Mac ioti e Massimo Introvigne, 
docente di sociologia allUniversilà 
vaticana Regina Apostatatimi non¬ 
ché direttore del Cesnur (Center 
for Sludy of New religions), insie¬ 
me a uno stuolo di centri stranieri. 
Un via vai di studiosi provenienti 
da ogni pane del mondo (oltre 
150), sociologi, antropologo psi¬ 
chiatri. filosofi, psicologi, teologi, 
starici, giornalisti, esponenti dei 
prìi vari mwirimiti religiosi si sono 
alternati al microfono: dai ricchissi¬ 
mi rappresentami di Scientotagy, 
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che snocciolano riviste patinate e 
lussuosi libri illustrati per propa¬ 
gandare il loro credo, ai miti c sor¬ 
ridenti abitanti di Damanhur, la cit¬ 
tà «magica» fondata sedici anni fa 
nelle campagne del Canavese e 
oggi abitata da seicento persone 
che virano -recuperando la magia 
come summa delle conoscenze 
dell'Uomo, in contatto con la natu¬ 
ra e con gli elementi*; al cammi¬ 
natore sul fuoco»; alla donna die, 
con il suo neonato In braccio, 
esprime l'adesione alla setta «Fa¬ 
mily». recente filiazione de «I bam¬ 
bini di Dio- Grandissimo interesse 
ha suscitato il documentario sul¬ 
l'organizzazione dell'Aum Shinri- 
Kyo, accusata di aver compiuto 
l'attentato al Sarin nella metropoli¬ 
tana di Tokyo Già perché, aldilà 
dell'interesse storico e sociologico, 
il sorgere o il risorgere di questa fa¬ 
me di Sacro alle soglie del Duemi¬ 
la. genera ansia. Sarà perché le tor¬ 
me che assume non sono sempre 
rassicuranti o perché si continuano 
a proiettare sul divento i nostri fan¬ 
tasmi Fatto sta che l'era dell'Ac¬ 
quario che. nella visione esoterica 


porta a una rinascita della spiritua¬ 
lità, sembra tingersi sempre più 
spesso di oscuri presa# di morie. 
Tanto da far ritornare in mente la 
famosa (rase che Goya antepose ai 
suoi deliranti disegni: «Il sonno del¬ 
la Ragione genera mostri». Intanto, 
nel cortile del palazzo universtta¬ 
rio, lussureggiano le coloratissime 
foto che Franz Gustincich Ita scat¬ 
tato in India durante II pellegrinag¬ 
gio del Kumbh Mela, un'oceanica 
adunata di Indù alla confluenza 
del Gange, del Yamuna e di un mi¬ 
tico fiume sotterraneo. In questo 
trivio d'acque si bagnano i fedeli 
che a milioni, ogni dodici anni, at¬ 
traversano l’India. Un pellegrinag¬ 
gio che è ricerca di Sé. sfida alla 
morte, «congiunzione con gli altri. 
Una folla che preme e imprigiona, 
magari involontariamente uccide, 
in nome della liberazione e del 
contatto con il Divino, Pilori, nelle 
strade della città prigioniera del 
traffico, si svolge un diverso pelle¬ 
grinaggio. Macchine che premono 
e imprigionano, magari involonta¬ 
riamente uccidono, ma senza cer¬ 
care Dio. OM.Pa 


Unica Fede contro fondamentalismi: chi vincerà? 


N on SO BENE in cosa 
credo, ma in qualco¬ 
sa credo»; -non mi 
pongo it problema 
dell'esislenza di Dio, e però sen¬ 
to la presenza del Divino»; -al di 
là di questo mondo un qualche 
cosa c'è. anche se ignoro cosa 
sia»... Sento sempre più spesso 
affermazioni dì questo genere, 
da parte di amici che alcuni an¬ 
ni fa si sarebbero con decisione 
definiti non credenti. Non si trai¬ 
la di atei convertili a una qual¬ 
che religione; piuttosto, sono 
persone che hanno abbandona¬ 
to la classica antitesi fra credere 
e non credere, la scelta dirimen¬ 
te fra avere o non avere fede, per 
assumere invece un atteggia¬ 
mento nuovo di apertura verso il 
mistero, di disponibilità a entra¬ 
re in contatto con una dimensio¬ 
ne trascendente, per quanto in¬ 
definita. 

Questa nuova sensibilità verso 
l'assoluto, da parte di soggetti fi¬ 
no a non mollo tempo la insen¬ 


sibili alle questioni religiose, è 
solo uno dei tanti segni con cui 
si sta manifestando oggi un ritor¬ 
no del sacro, un inaspettato bi¬ 
sogno di religione, all'Inferno di 
una società che si credeva ormai 
irreversibilmente secolarizzata. 
Sembrava evidente che la seco¬ 
larizzazione - cioè il diffondersi 
di sistemi di vita sganciati dalle 
istituzioni religiose - avrebbe re¬ 
so sempre più obsoleto e margi¬ 
nale il mondo del sacro e delle 
chiese, e invece è successo pro¬ 
prio il contrario. Quanto più si 
espande il processo di secolariz¬ 
zazione. tanto più cresce una 
sorprendente domanda di reli¬ 
gione. Lungi dal presentarsi co¬ 
me un residuo arcaico, il biso¬ 
gno di sacro o di trascendente, 
pare diffondersi sempre più nel¬ 
la nostra epoca, proprio in con¬ 
comitanza con la secolarizza¬ 
zione dilagante, 

Le ragioni di questo fenome¬ 
no, solo in apparenza parados¬ 
sate, credo che vadano cercato 
nel modo con cui rrna scoierà 


giustifica il proprio esistere nella 
storia Da sempre, tutti i gruppi 
rimani hanno pensalo di dover 
definire il senso della vita, rap¬ 
portandosi a una dimensione di¬ 
vina radicalmente altra, rispetto 
a quella umana. 6 senso nasce¬ 
va quindi per differenza: l'uomo 
veniva a sapere chi era, e perché 
mai si trovava al mondo, ponen¬ 
dosi a confronto con un Assolu¬ 
to che non era di questo mondo. 
Per la prima volta, nel secolo at¬ 
tuale. la nostra società ha sogna¬ 
lo di autodefinirsi facendo riferi¬ 
rne nlo solo a se sfessa. E a que¬ 
sto punto però qualcosa si è in¬ 
ceppato nel meccanismo di pro¬ 
duzione del senso Rinunciando 
a confrontarsi con il mondo divi¬ 
no. per trovare solo al proprio 
interno una ragion d'essere, il 
mondo secolarizzato si è trovalo 
a rispecchiarsi unicamente in se 
stesso, accorgendosi però di es¬ 
sere forse senza significato. Inse¬ 


gnavano gli strutturalisti che il 
senso di una cosa lo si scopre 
per differenza, per contrasto ri¬ 
spetto a un'altra cosa, mentre 
senza termini di confronti si fini¬ 
sce nell'indistinto. nellinsensa- 
to. E appunto questo rischio di 
caduta nell'informe, ciò che og¬ 
gi cominciamo a paventare 
Guardandosi allo specchio l’uo¬ 
mo secolarizzalo non si vede più 
«latto a immagine e somiglianza 
di Dio», ma incontra solo fi pro¬ 
prio nudo volto. E tale figura 
sembra avere per molli qualcosa 
di intollerabile. Di latto si sta dif¬ 
fondendo sempre più un'imma¬ 
gine negativa, per non dire apo¬ 
calittica. dell'epoca attuale: 
un'immagine secondo cut luo- 
mo si troverebbe come prigio¬ 
niero di se stesso, dentro un 
mondo angusto e di giorno in 
giorno più imbruttito, incatiìvìto, 
sbaglialo. L'attuale rinascila del¬ 
le religioni si spiega con questa 
caduta generale di senso, pro¬ 


dotta proprio dalla secolarizza¬ 
zione dilagarne: un rinnovalo bi¬ 
sogno di confrontarsi con l'As¬ 
soluto, appunto per ritrovare 
quel significato dell'esistere che 
l'uomo da solo sembra incapa¬ 
ce di darsi. 

Ma come si manifesta oggi un 
simile ritorno del Divino? Mi è 
capitato I altro giorno di discu¬ 
terne con il gruppo di Milano 
della Federazione giovanile 
evangelica italiana. Per questi 
ragazzi risultava evidente una 
contrapposizione Ira fondamen¬ 
talismo ed ec u men ismo. dove • il 
pnmo si ritiene in possesso di 
tutta la verità, mentre il secondo 
riconosce che la propria posi¬ 
zione non è la verità, ma una ve¬ 
rità. Credo che questa distinzio¬ 
ne sia essenziale per compren¬ 
dere le modalità con cui oggi si 
sta manifestando la rinascita 
delle religioni Da una patte ci 
troviamo di fronte a un dilagare 


di religioni delle certezze, che of¬ 
frono risposte assolute, basate 
su fondamenti indiscutibili, alle 
insicurezze e alla mancanza di 
senso del mondo attuale Dal¬ 
l'altra assistiamo a un fiorire di 
religioni dell'interrogazione, 

centrate sulla supposizione che 
nessuna chiesa, nessuna cre¬ 
denza possa detenere tutta inte¬ 
ra !a verità assoluta - per intrave¬ 
dere la quale diventa quindi ne¬ 
cessario un confronto, un inter¬ 
rogarsi, appunto ecumenico. Ira 
più tradizioni. 

Si tratta di due modi radical¬ 
mente diversi di concepire la re¬ 
ligione: e in elletti, posizioni 
ecumeniche e posizioni fonda¬ 
mentaliste attraversano oggi sia 
le religioni storiche sia t nuovi 
movimenti spirituali Così abbia¬ 
mo un fondamentalismo cattoli¬ 
co , protestante, islamico, anche 
buddista o induista, mentre at¬ 
teggia men fi fondamentalisti so¬ 
no facilmente riscontrabili in 
quelle sette che assicurano solo 
ai propri membri la salvezza, il 


successo, il contatto col sacro, 
destinando facilmente alla terri¬ 
na il resto del mondo. Allo stes¬ 
so tempo però diventa sempre 
più visibile - non solo nelle isti¬ 
tuzioni religiose tradizionali, ma 
anche in tanti nuovi gruppi spiri¬ 
tuali cristiani, ebraici, buddisti - 
una spinta sempre più forte ver¬ 
so il dialogo interreligioso, come 
se il senso ultimo del mondo po¬ 
tesse oggi emergere solo acco¬ 
stando Luna all'altra dottrina un 
tempo separale. Tate spinta, 
ecumenica può portate ad esiti 
assai diversi: dal semplice rispet¬ 
to per le credenze altrui a una 
rinnovata identità del proprio 
credo, fino all'ideale di un'unica 
religione universale, o di un sin¬ 
cretismo che giustapponga a 
piacimento molteplici credenze. 
Assai più impegnativa di quella 
fondamentalista, la via ecume¬ 
nica sembra però essere anche 
la più feconda, la più capace di 
produrre nuovi ori 22 onli di sen¬ 
so per questo mondo. 
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Napoli_ 

Il refettorio 
restaurato 

Un (estuo invisibile da decenni, ri¬ 
dono a deposito di canacce, toma 
agli antichi (asti: restaurato, il Re- 
fettorio del Convento di San Loren¬ 
zo Maggiore è ora apeno al pubbli¬ 
co e consegnato al Comune che 
dovrà tutelarlo e riutilizzario. Chie¬ 
sta vasta, magnifica struttura due¬ 
centesca nel cuore del centro anti¬ 
co partenopeo, dove ri spie odono 


finalmente le tinte degli affreschi 
barocchi del pittore siciliano Luigi 
Rodriguez, fu sede delle cerimonie 
solenni del re angioini e aragonesi, 
e del Parlamento del regno delle 
due Sicilie. 

Modi |pten» 

Lega macchiatolo 
e patriota 

Nei centenario deila morte. Silve¬ 
stro Lesa è ricordato con una mo¬ 
stra dalia sua cittadina in lena ro¬ 
magnola: Modigtiana (Forlì) espo¬ 
ne quaranta tele dei pittore nell'ex 
chiesa di San Rocco e San Seba¬ 
stiano , in Piazza Pretorio. lino al 29 
luglio (Catalogo FJect*. da mari, a 
sab. 10-12,30/16-20 dom. 10-21 
lun. chiuso). Il nome di Lega -che 
fu fervente mazziniano - è sempre 
associato a quello di Giovanni Fat¬ 
tori, la coppia che diede Inizio alla 
feconda stagione della pitturo della 
mocMa nella Toscana del secon¬ 
do Ottocento. I tomi realistici e Inti¬ 
misti, i latti dicronaca e di vita quo¬ 
tidiana furono esaltati dalla tavo¬ 
lozza calda e la mlnosa defl'aitisu. 
nelle sue sobrie, assorte scene per¬ 
vase di palpitante sensibilità. 

M ulini _ 

Le miniature 
di Neri 

E poco distante da Modigliann il 
Musco deila Città di Rimin! ospita 
ancora Uno al 28 maggio una raffi¬ 
natissima mostra dedicata ad uno 
dei piti grandi miniatoti medievali, 
esponente di spicco di quella 
scuola riminese del Trecento che 
lielaborò II nuovo linguaggio giot¬ 
tesco eoo originali soluzioni plasti¬ 
che e trombileheranimando i hwF 
di schemi della tradizione bizanti¬ 
na. le opere di .Neri da Rfmini* - 
eoo» « titolata te mosti» - raccolta 
dai più Importanti musei del mon¬ 
do, sono sessanta» codici interi e 
pergamene sciolte: in esse Neri, 
plasmando la lezione giottesca e 
adattandola atte piccola dimensio¬ 
ne, rivela la grande personalità di 
artista dal colore vibrante, con gu¬ 
sto della nairazione e naturalezza- 
«sentlmonlale». A guida della mo¬ 
stra - nel cui comitato scientifico 
compaiono Federico Zeri e An¬ 
drea Emiliani - un catalogo Electa. 
Orari: 9,30-13/i5.30-16 lun. chiu¬ 
so. 


IL CASO. Sta per uscire negli Usa la versione originale di «Huckleberry Finn» 

Mark Twain 
e il romanzo 
«ritrovato» 

Sta per uscire negli Stati Uniti la versione «ri¬ 
trovata» di Huck Finn di Mark Twain. Vediamo 
qual è la storia di questo manoscritto che si cre¬ 
deva perso e che poi è diventato oggetto di cul¬ 
to degli studiosi e degli editori. 
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m NEW YORK Per gli studiosi 
americani il suo ritrovamento tu un 
colpo di fortuna inaspettato. Come 
se I loto colleghi britannici avesse¬ 
ro rintracciato la stesura esternale 
di Re Lear o Amleto Huck Finn, è 
perfino un luogo comune che si 
studia a scuote, na fondato te lette¬ 
ratura americana moderna. Mark 
TVain è il padre spirituale di He¬ 
mingway, di Faulkner e di lutti i ro¬ 
manzieri americani di questo seco¬ 
lo. Quando net 1990. centosei anni 
dopo la sua stesura te prima parie 
del manoscritto del celebre ro¬ 
manzo fu fortunosamente ritrovala 
In una soffitta californiana, te co¬ 
munità letteraria statunitense esul¬ 
to: li manoscritto rappresentava 
una miniera d'oro, perché non era 
identico al lato conosciuto. Ora, 
dopoquattro anni di gara tra diver¬ 
si editori per i tiirith suH'criginale 
de le avventure di Huckkbeny 
Finn, parte del testo sta per essere 
pubblicalo dalla rivista -New Yor- 
icet» dal 19 giugno. E domani l'ori¬ 
ginale si ricongiungerà alla secon- 
da.parte del manoscritto, nella bi- 
bllot«a puhblica di Buffalo 
L’attesa è grande, Si sa infatti 
che il brano contiene la conversa¬ 
zione in una grotta tra il ragazzino 
nero Jim. schiavo luggltivo. e Huck. 
Parlano di fantasmi e Jim descrive 
te sua terrificante esperienza nel¬ 
l'obitorio in cui si trova, rinchiuso e 
senza poter scappare, a lottare con 
i un cadavere.-È un testo morbido e 
1 brillante e funziona come se fosse 
! una storia a sé - ha detto Bill Bud- 
ford del New Yorker - avere per le 
mani un lesto cosi fa riflettere sul 
perché ci diamo te pena di pubbli¬ 
care la letteratura contempora¬ 
nea.. La rivista si è rifiutata di rive¬ 
lare quanto abbia pagato l'antici¬ 


pazione ma la gara definitiva tra 
editori non si è ancora conclusa. 
L'avvocato di Barbara Teste, la 
donna che trotto il manoscritto nel¬ 
la sua soffitta, ha dichiarato che i 
negoziati sono aperti anche se dal¬ 
le indiscrezioni filtrate in questi 

C i sembra che sarà la Random 
e ad accaparrala II mano¬ 
scritto. La casa editrice ha già rive¬ 
lato il suo progetto: pubblicare 
un'edizione correria deC'rirteso ro¬ 
manzo con in appendice la prima 
parte che completa l'attuale edi¬ 
zione 

Questa battala editoriale, che 
vede in gara anche biblioteche 
pubbliche e fondazioni privale.co¬ 
me te Mark Twain Foundation di 
New York, ha te sue origini nel 
1885 quando un giovane avvocato. 
James Frase» Gluck. cominciò a 
raccogliere manoscritti e lettere di 
importanti autori anglosassoni. 
Gluck scrisse una lettera a Samuel 
Ctemcns (il vero nome di Mark 
Twain), che allora dirigeva il gior¬ 
nale .The Buffalo express-, chie¬ 
dendogli di donare materiale alla 
biblioteca di Buffato. Mark lYvàtoi 
rispose inviandogli te seconda par¬ 
te del manoscritto di Huck Finn. Il 
libro tra stato pubblicato pochi 
mesi prima. E gli scrisse che pur¬ 
troppo credeva che la prima parte 
fosse stata distretta per sbasto da¬ 
gli stampatori Poi Twain ritrovò il 
manoscritto che credva peiduto e 
lo spedi a Gluck; ma l'avvocato era 
moribondo e il materiale rimase a 
casa sua, non venne registrato, ri¬ 
mase senza il match» della biblio¬ 
teca. Quando mori, la vedova dt 
Gluck si trasferì tn California, il pre¬ 
zioso materiale tu dimenticato in 
soffitta per quasi un secolo Ora 



Viaggio 


perciò anche la biblioteca pubbli¬ 
ca di Buffalo ne rivendica te pro¬ 
prietà, per riunire ie due parti del li¬ 
bro e pubblicarle insieme. Perora 
ha ottenuto te custodia del docu¬ 
mento: i diritti sono futtaftra que¬ 
stione. 

Agli studiosi di tetteretora tutto 
ciò interessa pochissimo: vogliono 
leggere il testo originale, il mano¬ 
scritto dove - si di ce - certi pas¬ 
saggi sono correrti e riscritti da 
Mark TWain più di quattro volte 
Victor Domo. docente, (fi federato 
ra inglese .airlmiversJtà di Buffato, 
uno dei Massimi epe'ttl di TWàtn In 
America, sottolinea l'importanza 
di queste correzioni per capire il 
processo di costruzione delta 
straordinaria lingua del romanzo. 
Nell'originale c'è anche un capilo¬ 
toche TWain rimosse dai testo fina¬ 
le per inserirlo In Vito sul Mcsissip- 
pr. un'altra importante differenza è 
costituita dagli .avvertimenti, in 
apertura del romanzo: «Le persone 
che cercano di trovare un mutr-o 
in questo racconto saranno perse¬ 
guile: quelle che cerchano la mo¬ 
rale saranno bandite: alfe persone 
di in cerca della trama spareremo 
un colpo di rivoltella- Nelt'origina- 


le l'invito a non cercare la morale 
non c'è. Twain lo aggiunse succes¬ 
sivamente Victor Doyno pensa 
che lo scrittore non avesse in men¬ 
te di saivere il romanzo dette libe¬ 
razione dello schiavo Jim. rftukte- 
beny finn - dice - sembra essere 
un romanzo che si é scrino da soto. 
6 solo quando il romanzo assunse 
il significato di Importante "mes¬ 
saggio'' suite liberazione umana, 
venne letto come un'opera sullo 
sviluppo dell'integrità individuale. 
TWajn .aggiunse I» frase, liberato¬ 
ria, sulla morale.. Una frase che in¬ 
vitava i lettori a non cercare secon¬ 
di fini net racconto, a non arzigo 
Botare sui reconditi significati del¬ 
l'opera. 

D bello é che in America, nega 
ultimi anni, Le avventure di HucMe- 
berry finn sono cadute sotto la stu¬ 
pidissima scure del •pothratly cor- 
rect". Il lattoche Jim vengo definito 
- règger., negro, ha procurato al io- 
manzo, tra i neri, te cattiva lama di 
razzista. Nelle scuole ci sono stu¬ 
denti che. per questo, si rifiutano di 
teggerfoed alcuni islilulì hanno ac¬ 
cettato di bandirio dalle bibliote¬ 
che. 


Là Kri ttere a meri ca no 
Mark Tirate; negl Stali 
Unti) st* per «etere 

pubMcit* 

ledetetene iiMbbIi 
del tuo <HuckTter> 


«Erano le farse di Pulcinella scritte da Perito e 
da voi rivisitate in chiave moderna la base del 
vostro primo repertorio..." affermava Mario Po- 

e che con Bruno Vocino aveva scopertele 
ito il groppo -La Smorfia, nei programmi 
tv «La Sberla, e «Non stop*. Ma Lelio Atena au¬ 
toironico tagliava corto: «Avremmo dovuto re¬ 
citare Perito, ma in quell'antro del Teatro Spa¬ 
zio di San Giorgio a Cremano dove coltivava¬ 
mo t nostri sogni di fuga, almeno con la fanta¬ 
sia, per mille ragioni non riuscivamo a impara¬ 
re che la prima farsa; poi. nelle settimane suc¬ 
cessive, andavamo avanti a braccio. Nacque 
cosi il nosvo repertorio. Il nostro groppo si 
chiamava all'Inizio Rh Negativo. Dopo un po' il 
gruppo però cominciò ad assottigliarsi, finché 
rimanemmo solo io e Massimo, i più resistenti 
alla fame e ai freddo e forse anche i pili testar¬ 
di. Qualche tempo dopo arrivò Enzo De Caro e 
nacque La Smonto. 

Con le immagini dei film erano attivale an¬ 
che le tematiche care a Massimo, «quelle che 
facevano ridere, ma erano cose sene., come 
sottolineava Anna Pavignano, co-scenegglatri- 
ce di tutte le opere cinematografiche di Troisi: 
«Il tema del viaggio che ricontava l'antico so¬ 
gno di evadere dal paesino, di allargare gli 
orizzonti, di arrivare in città, si fondeva con il 
rifiuto dei luoghi comuni sottolineati già da 
■Ricomincio da tre': ma perché un napoleta¬ 
no che viaggia può essere solo un emigrante? Il 
tema rei «toso sottolineato in "Le vie del Signo¬ 
re sono finite" e ancor prima in “Scusate il ri¬ 
tardo", fu scandito da una frase di Massimo 
che crèdo sia rimasta memorabile nei suoi dia¬ 
loghi: "Ma perché la Madonna può solo pian¬ 
gere? In fondo il vero miracolo sarebbe se ri¬ 
desse, perché un legno può trasudare, non ri¬ 
dere. Avete mai visto un legno ridere?'. Era 
quasi una preveggenza o una sottile polemica 
con un monito sempre più propenso ad im¬ 
possessarsi della buona fede della gente*. 

£ poi il tema delle contraddizioni dei senti¬ 
menti, dell’amore, fino ad arrivare a parlare di 
quel modo tenero e provocatorio di trasforma¬ 
re il suo ruoto di osjàte televisivo in un happe¬ 
ning sarcastico su (urte le banalità dei tifi del 
piccolo schermo. Un viaggio, questo, scandito 
da tante voci, che forse varrà la pena trasfor¬ 
mare In uno special televisivo con le musiche 
di Pino Daniele e James Senese e con i ricordi 
filmati o dal vivo anche di Roberto Benigni, 
Massimo Bonetti, Gaetano Daniele, Il suo pro¬ 
duttore, testimone anche dei modo camerate¬ 
sco, a volte goliardico, di Massimo di vivere la 
vita. L'altra sera questo tato ha avuto la sortoti- 
(reatina semplice di un ex carabiniere che ora 
(a l'autista e guardia del corpo, si chiama Affre¬ 
tto Cozzolino ed è stato compagno di Massimo 
fin dall'epoca delle scuole elementari: «Anche 
allora Massimo era la mente e tutti noi it brac¬ 
cio, Quando aprirono la prima pizzeria a San 
Giorgio a Cremano, raccogliemmo 115 lire a 
lesta KW una pizza e .una gazzosa..Massimo, 
che-«stendo liglfo dl up.ferroviere aveva se¬ 
condo hoi più classe di lutti, disse che doveva¬ 
mo lasciare almeno un pezzo del “cornicione" 
delia pizza per non tare la figura dei morti di 
lame. Ma la fame era tante. E Massimo alla fine 
trovò un compromesso: lasciammo nelle botti- 
glie un dito di gazzosa*. 

Il A giugno sarà passato un anno dal giorno 
che Traisi se nè andato, e sarà ricordato dalla 
famiglia e dagli amicicon varie iniziative a San 
Giorgio a Cremano Ricordarlo anche a Saint 
Vincent, al festival della satira, è stato certa¬ 
mente un modo giusto per negarsi a una delle 
abitudini care all'attuale società dello spetta¬ 
colo, quella di cancellare la memoria colletti¬ 
va, perché fa gerite possa essere sempre più 
consumatrice soltanto di mode Imposte. 
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CON L'UNITA' VACANZE TRE CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENK0 


Dal 29 luglio all'8 agosto in Marocco. Portogallo e Andalusia • Dall’8 al 23 agosto in Portogallo, Madera, Canarie, Marocco e Spagna • Dal 23 al 29 agosto alle Baie ari, Spagna. Francia e Corsica 


29 LUGLIO 

GENOVA. Partenza alte ore 15.30 

30 luglio. Navigazione 

31 luglio. Navigazione 

1 agosto. Casablanca 

2 agosto, Tangeri 

3 agosto. Lisbona 

4 agosto. Navigazione 

5 agosto. Malaga 

6 agosto. Alicante 

7 agosto. Navigazione 

8 agosto. Arrivo a Genova alle ore 08.30 

Escursióni facoltative a Casablanca, 
Babai, Marrakesch, Tangeri, Lisbona, 
Sintra-Cascais-Estoril, Fatima, Granaria, 
Malaga. Pomeriggio Ubero ari Alicante. 

S AG .QSIQ 

GENOVA. Partenza alte ore 24 

9 agosto. Navigazione 


l'UNITA’ VACANZE 

MILANO - Via F. Casali. 32 

Tal (02)6704810-844 

Fax (02) 6704622 - Tele* 33S2B7 
inlarmatiom anche presso le Federazioni del Pus 


10 e 11 agosto. Navigazione 

12 agosto. Lisbona 

13 agosto. Navigazione 

14 agosto. Madera (Fundial) 

15 agosto. Santa Cruz de Tenerife 

16 agosto. Lanzarote (Arredile) 

17 agosto. Navigazione 

18 agosto. Casablanca 

19 agosto. Tangeri 

20 agosto. Malaga 

21 agosto. Alicante 

22 agosto. Navigazione 

23 agosto. Arrivo a Genova alle ore 08.30 

Escursioni tacohalive a Lisbona. Sirrtra- 
Cascais-Estorii, Fatima. Funchat. Pueno de 
la Cruz, Arreclfe, Casablanca. Rabat, 
Marrakesch, Tangeri, Capo Spatfel, 
Granada, Malaga. Costa del Sol. 
Torremolinos Pomeriggio libero ad 
Alicante. 


GENOVA. Partenza alle ore 24 

24 agosto. Navigazione 

25 agosto. Palma di Maiorca 

26 agosto. Barcellona 

27 agosto. Séte 

28 agosto. Ajaccio 

29 agosto. Arrivo a Genova alle ore 08.00 

Escursioni facoltative a Palma di Maiorca. 
Barcellona. Sère. Pomeriggio libero ad 
Ajaccio 
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INFORMAZIONI GEMMALI 

La crociala càia molteptci possfciiilì. * svago in ogni 
momento dote g ornala potale scegVare Oi partecipare ad 
tu gioco, d as«stere ed un mtrattenlmerlo o a abhronzai- 
v! ai soie su una comoda sdraio. Tutta le «mure sono a 
vostra disposizione dalla piscina, ala sala leniva, al'a 
sauna, eoe Pei le serale la nave dsocne <f Sala Fesle a 
NigM Club. Tulle la man*eslazior« che si svolgono a tonto 
sono Incluse rete quote di partecipazione. 

La quota comprenda la pensione compiala con ie bevande 
ai pasti 

Vitto a bordo (a tabu o'hóti) , 
Prima colutene: Succili di trutta - Salumi - Fomiaggi • 
Uova - Yogun - MarmeiSta - Burro - Miele - Bnoches - Te 
■ Calte ■ Cioccolata ■ Lane 

Seconda colarono: Antipasti - Conserto - Farinacei - 
Carne o Poto - Insalale - Fn/ta fresca o colla • Vino in 
caraffa 

Or» 1830 (In navigazione): Té - Biscotti - Pasticceria. 
Pranzo: Zuppa o minestra - Piallo di Mezzo • Carne o 
Peno o pesce - Vertuta o naa'ala - Formaggi • Gesto o 
dolce - Frutta tresca o corta - Viro n Caraffe. 

Ore 23.30 (In navigazione): Spulino di mezzanotte. 
Mani diatetica a tohtesta. 

M/N TARAS SCHCVCHCNKO 

Carattciustkhe Principali 

La MIN Tarss Schevcbenko della Bla» Sea Shipping Co 
è un iransadancco ben noto » creciensii italiani che ne 


SAVI ORBUUBMTB H0UQOUTA H* 0. WMUCO rrALMHO 

Tutte cabine estern e c on arte tonatztonata. Uàcfcno. e Moaputeone _ 

casbe a 4 iato coriambo, senza sunna parart qui re ■g- - ~->i 

Del 30 Litote Dritte AtfMtè BrittlMa 

CAT BPOCàMWB _____ POM E «IBàdeSe et23«Ante riafl t qSto 

SP Con Oblò a 4 tetti 12 basai « 2 aM - Ubicale a poppe Tèrzo _990_(.450^_ 490 

P Con oblò a 4 letti |2 basai «2 atti) _ Ita» 1.150 1. 6 00 570 

O Coti otite a4 tata «bassi. Zelai _ Scemata 1250 L.TOQ_ 620 

N Con datò a 4 letti 12 bas si 4 2 atte _ft tiidpale 1,35 0 " l.OflO _ 650 

M Con finestra, a j tetti (2 bassi ♦ 2 attll Paaseao ata 1.450 3090 700 

CAgro A a LETTI - c on LAVABO ■ S ENZA SERVIZI parali __ _ 

SL Con oblò a 2 tettiti barn. 1 allo) - Ubicale a poppa Toro 1. 900 1,800 700 

L Con otto a 2 lem Ubarne «tatto) __ Temo 1.450 2.0 50 750 

K Con oblò a 2 Imi (1 basto* 1 atto) _ Secondo 1.5 50_2200_ 800 

J Con Oblò a 2 lem 11 basto, t almi _ PrtncUwte 1.600 2jS)_^_650 

H Oroflncatra. a3 letti 11 bras o» i alto! Pa aagjgjfe 1,70 0 _2.400_ 680 

G Con finestra aureola _ P a enegflata 2400 3.35 0 1,20 0 

CAPIRE A 2 I ETTI - COR 8EBVIZ1 - BAOT TO DOCCIA E W.C.__ _ 

P Con oblò a 2 tettiti basso» latto! _ Ita» 2.000 2.7ÓÓ_1.000 

E Con fincetra a 2 letti baste PasaaMata 2.400 3^700 1.20 0 '' 

P Con finestra, a 2 ietti baste _Lance 2.500 3.900 _ 1.260_ 

C Con finestra, a 2 lem basai e s atollino_ Lance 2.900 4.100 _ 1.450 

B Appartamela con finestre a 2 letti basai _ Bride 3 500 5. 500 1.950 

Spese tonfatane tosa» I nàar co/rtmrei lietetea) 120 146 100 

hanno potuta apprezzate le rfieleA vi numerosa «casa pie come triplo (estate Va cahn\e 4iC«. SP) pagatoci un 

ni. Tutte le cabine sono esterne con oblò o Inerirà lava- supplemento dal 20% detta quota, 
to. teletono, filodiffusione ed ana condmonala rej>o#tilte Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni: riduzione 50% (n 
La GIVER VIAGGI propone queste crociere con la pio- cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di Cat. SP) massl- 
pria organizzazione a bordo e con Siali Turistico ed mo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di ulili2zare terzo 
Artistico italiano. La cudna htemazionale O bordo verrà letto nei satollino della Cat C pagando il 50% dalla 


diretta da uno chal Baiano 

Stazza lorda 20 000 tonnellate: anno di costruzione 1966; 
nstrutturaia nel 1970 e muovala nel 1986 


] quota. 

. Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad eccezione 
! delle Cai. F e C sono dolale di dolale di divano utilizzata- 


Lunghezza ira 176 • Velocita nodi 20 • Passeggeri 700 re da ragazzi di altezza non superiore a mt 1.50 ed mte- 
■ 3 Ristorami • 6 Bar • Sala teste • Night Club • porla 12 anr» con riduzione dela quota del 50%. 
o"re^,-' 5C ' ne talCU ' ’ COOerte ' - Sauna - Spedai) ipota - Per gii sposi m viaggio e> rozze é prevl- 
“ sto uno sconto del 5% sula quota basa di partecipazlo- 

U*o Singoli Possiuina di olimaie alcune cabine Oop- l - ln8 “to’ de 1 certificalo di matrimonio dovrà essere 


pie a leni sovrapposti come singole, pagando un supple-1 inviata alia società oiganizzatiice L'offerta é valida per i 


manto del 30% della quota 

Uso tripla - Possibilità di uiilizzaie alcune catane quadre 


viaggi di nozze che verranno effettuati entro 30 gg. dala 
data di matrimonio. 
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Ornitologìa 

Gli uccelli 
non perdono 
la bussola 


Scienze&Ambiente 


| ambiente. Economia ecologica e società post-industriale nel nuovo libro di Emilio Gerelli 


Il nuovo sviluppo: 
lavorare meno 
lavorare verde? 


■ Al pia ludi in autunno, la ron¬ 
dine marina dell'Artico, un tipo di 
gabbiano, comincierà a diventare 
irrequieto Uno stonob sconosciu¬ 
to Indurti il suo corpo a metter su 
un po’ di grasso extra Subito do¬ 
po, inizierà il viaggio di 16.000 chi¬ 
lometri intorno al mondo die la 
porterà In Antartide. 

HO ornano nello stesso periodo, 
la cicogna bianca si preparerà a 
raggiungere l'Europa dopo aver 
svernalo In Sud Africa, mentre 
un’altra aHasdnante creatura, il pi¬ 
viere doralo, volerà per parecchie 
migliato di miglie sull’oceano aper¬ 
to In (otto «M'Alasca alle Hawaii. 

Molti di questi e di aldi miliardi 
di uccelli die ogni anno percorro 
no migliaia di miglia verso climi 
piti calai e più ricche forniture ifi 
cibo ,■viaggiano di notte a grandi al¬ 
tezze Molti uccelli giovani, che 
viaggiano per la prima volto, non 
hanno bisogno di alcuna turnazio¬ 
ne da parte del loro genitori. E po¬ 
chi perdono la strada. 

La migrazione degli uccelli è un 
fenomeno davvero unico Che un 

B di ricercatori guidati da 
h e Maiy Abte deH’unWrsi- 
tà di stalo di Newfcatt, la impacci¬ 
lo passo avanlt nella comprensio¬ 
ne dd meccanismo di .navigazio¬ 
ne, degli uccelli, 
di uccelli, giovani e adulti, rie¬ 
scono a percepire te ditterai» tra 
il No«d geografico e II Nord magne¬ 
tico, e calibrano i Ioni «strumenti* 
Interni di navigazione continua- 
niente Il gruppo di ricercatori ha 
studlàto degB uccelli che migrano 
dal Circolo polare Ih Canada lino 
al Centro America 39 di torti sono 
stati posU in gabbie chiuse al tem¬ 
po della migrazione ed esposti a 
campi magnelld (di bassa Intensi¬ 
tà) vanabili Sr « cosi scoperto che 
la maggioranza degli uccelli, gio¬ 
vani e adulti, cambiava direzione 
di volo al mutare del campo ma¬ 
gnetico 

Nel volo reale, gli uccelli hanno 
numerosi punti di nfenmento Dal¬ 
le stelle, al Sole, alla luce solare po¬ 
larizzato in caso di cielo coperto 
Un’accurato navigazione magne¬ 
tica, comunque, olire un numero 
di slide intriganti per gli intrepidi 
uccelli. Oli uccelli sono in grado di 
«calibrare con glande accuratezza 
i loro sttumenli di navigazione ma¬ 
gnetica I loro viaggi sono sicuri 
proprio per questo Resta tuttavia 
la domanda cosa li spinge urgen¬ 
temente a migt are 1 ' 


Siamo nel pieno dì una fase, grandiosa, di transizione. La 
società industriale sla lasciando il passo a quella post-tn- 
dustriale Nuove tecnologie, informatizzate, stanno cam¬ 
biando il modo di produrre. Un nuovo mercato, globale, 
sta modificando il modo di allocare le risorse. Le vecchie 
istituzioni politiche, fondate sugli Stati nazionali, mostra¬ 
no ì segni di una crisi profonda. Approfittiamone, sostiene 
Emilio Gerelli, sottosegretano all'Ambiente 
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■ Cogliamo al volo le opportuni¬ 
tà offerte da questo cambiamento 
strotturale detto società perconlu- 
g«e economia e ambiente Per or- 
ónizzaie lo sviluppo sostenibile 
Come? Beli, le condizioni le potere 
troverete net libro .Società posl-m- 
dustrtale e ambiente» che Emilio 
Gerelli, economista dell’università 
di Pavia, oggi sottosegretario al- 
l’Ambfente, ha appena pubblicato 
peri tir» della Laterza Sono condi¬ 
zioni delineate con grande lucidi¬ 
tà E con gronde passione Sono 
tutte condizioni necessarie Via. 
ahimè, torse timi sothcienti Vedia¬ 
mo perche 

Nella fase di transizione verso la 
società post industriale la produ¬ 
zione detto ricchezza è carattaiz- 
, zeta da atencno quattro -disacooti- 
- piamene con la matena/energto 
con le emissioni inquinanti, con II 
temtono, con il lavoro Queste 
quattro divergenze modelleranno 
il nostro futuro Offrendo fomuda- 
btli opportunità Ma creando, an¬ 
che, notevoli contraddizioni II «di¬ 
saccoppiamento» tra consumo di 
materia/energia e produzione del¬ 
la ricchezza si è ventilato nei paesi 
avùirati'ad economia d! mercato 

a itile dagli anni 70 In Gerina- 
BW esempio il prodotto inter¬ 
no lordo (Pii), tra il 1970 e il 1985. 
è cresciuto del 38%. menile la pn> 
duzione di accia» diminuiva del 
26% e la produzione di cemento 
del 33% la quantità di merce tra¬ 
sportata aumentava solo del 4% e i 
consumi di energia pnmana di ap¬ 
pena il 13% Un processo sostan 
zialmenle analogo si è venfìcato in 
lutili paesi Ocse 

Questi medesimi paesi negli 
stessi anni, hanno assistito anche 
al -disaccoppiamento- ira produ¬ 
zione della nerezza ed emissioni 
inquinami Mentre, Ira il 1970 e il 
1988 il Pii nei paesi Ocse aumen 
lava del 70%, le emissioni di ossido 
di azoto aumentavano solo del 
19% e quelle di ossido di xotto di 
particelle solide e di piombo dimi¬ 
nuivano rispettivamente del 35.60 
e 95% Insomma nella transizione 
verso la società post-industnale la 
prvxtuztone dell umlà di ncchezza 


esercita una pressione sempre mi¬ 
nore soii’ambìente Basta questa 
tendenza a riconcihare I economia 
deli’uomo con l’economia della 
natura 7 A rendere compatibile la 
crescita dei consumi e la salva¬ 
guardia deU'ambtente 7 No, che 
non tasta Epervari motivi Perche 
non ce la la a contrastare due altri 
(attori che spingono con prepoten¬ 
za verso 1 uso massocio dette risor¬ 
se naturali t'incremento della po¬ 
polazione mondiale e quello dei 
consumi ptocapite Per pareggia¬ 
re i conti e rendere sostenibile que¬ 
sta crescita quantitativa dei consu¬ 
mi globali, gli esperti, come ricorda 
Gerelli, calcolano che il «disaccop¬ 
piamento- Ha produzione e mate- 
na/enetgia dovrebbe spingerà co¬ 
si in avanti da ndurre del 90% 1 im¬ 
piego di risorse materiali per unita 
di consumo enfio il 1940 Per 
quanto possiamo fidarci der tecno¬ 
logi e della loro genialità, l'obietti¬ 
vo sembra hrealizzabile D’altra nei 
paesi avanzati il periodo aureo del 
•disaccoppiamento» tende già oggi 
ad allertarsi, senza aver mai tocca¬ 
to le economie centralizzate del 
paesi ex comunisti e senza aver 
ancora toccato te economie m vw 
di sviluppo del Terso Mondo 

Impeti* wnia patite 

Cresce la ncchezza globale Ma 
diminuisce la capacità di «vernar¬ 
la (e di redombuiito) Un terzo 
ormai, delle attività pammonlah 
private dell intero pianeta è con¬ 
trollato da 37 000 imprese -tran- 
snazional» Imprese clic non sono 
nè americane, nè europee nè 
giapponesi Che operano con un 
sistema integrato di produzione in 
uno spazio senza frontiere Svinco¬ 
lalo dal territorio F. dal controllo 
dei governi 1) mercato globale 
crealo da queste imprese coincide 
con quello di una società anarchi¬ 
ca e opulenta che non riconosce i 
confini Lo 9ato nazionale è inade 
guata a governarla (eatassarta) Il 
«disaccoppiamento» tra produrlo 
ne e temtono lascia agli stali (e al 
loro fisco) solo un mercato ristret¬ 
to una sorta di ortomercato per la 
sussistenza della -società dei pove- 
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Il potere nelle roani dei proprie- 
tan dei mezzi di Ideazione lì mer¬ 
cato regolato da forze transnago¬ 
nali deche, poma ancora che Invi¬ 
abili Una cultura omologame che 
identifica il benessere sociale con 
la crescita economica Non ce 
dubbio ammette Emilio Ceretti 
Vista cosi, questa fase di transizio¬ 
ne verso la società post-industnale 
risulta ben poco attraente E nep¬ 
pure motto amica dell'ambicele. 
Tuttavia non ci sono situazioni 
consobdale Tutto è ancora molto 
fluido La transizione post-mdu- 
stnale può essere indbizzata verso 
un futuro pud desiderabile A patto 
di compiere quattro scene indicali 
U prima di natura etica e politi¬ 
ca Gli uomini di scienza e, più in 
generale, gli intellettuali (uhi. so¬ 
stiene Gerelli, devono indicare la 
strada verso un futuro soste minte 
in modo da sottrarre le decisioni 
strategiche ai dirigenti dell’econo¬ 
mia privata transnazionale 
La seconda di natura ecologica 
Lo sviluppo dere proseguire urito 
zando le risorse naturali nnnwabili 
ad un tasso inferiore a quello di au- 
tongenerazione il flusso dei ninni 
deve scendere sotto la soglia della 
capacità aulodepuranle dell am¬ 
biente. le risorse esaunbill devono 
essere sostituite da tecnologie a 
basso impatto ambientale e'o da 
risorse rinnovabili La terza scella è 
di natura economica Pei la soste¬ 
nibilità non ci si può aifidare alle 
capacità auloregoìatnci del merca 
to Che è un ottimo tattico ma un 
pessimo stratega II mercato occor¬ 
re usarlo con una certa spregiudi- 


IL LIBRO. I racconti scritti dai pioniere della fecondazione assistita 

Il mistero della vita secondo i folletti 
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catezza rendendo per esempio 
negoziabili alcuni drntti all'inqui¬ 
namento Ma occorre anche gover¬ 
narlo Regolando con una sene di 
vrncoii e di incerarvi (dalle «rotas¬ 
se alle etichette ecologiche) la 
compravendita dei prodotti 

Il governo inondiate 

La quarta scella è di natura poli¬ 
tica Se si vuole indmzzare vetso 
scopi socialmente e ecologica¬ 
mente sostenibili l'economia tran- 
snazronale post-industnate. occor¬ 
rono loime di governo mondiale 
Che. abbinate a quelle di governo 
locate trasformino il villaggio glo¬ 
bale,eoo la sua vita sociale rozza e 
primitiva, m un moderno slato fe¬ 
derale planetario 

L insieme di queste scelte, con 
elude Gerelli può trasformare il 
motore immatenale dello sviluppo 
post-induslnate in un motore eco¬ 
logico E indirizzare l'attuale tose di 
transizione veno un futuro deside¬ 
rabile 

Ce to faremo Conclude col suo 
ragionato ottimismo, il nostro sot¬ 
tosegretano all'Ambiente Ma ha 
ragiono' La società posl-industrva- 
le è certo una grande opportunità 
per l'ambiente E te quattro scelte 
indicale da Emilio Gerelli sono tut¬ 
te condizioni necessarie per un lu¬ 
terò socialmente ed ecotogrca- 
menie. sostenibile Ma rischiano di 
essere condizioni non sufficienti 

Il motivo sta tutto in quei limiti fi 
sici alto crescita indicati dai teorici 
detta ecoloqKol economia, e che 
Gerelli tende a sottovalutare L uo 
mo ormai già usa il 40% della pro¬ 
duzione nella pnmana ossia del 


l'Unità^ oaeina 


Travato la Etruria 
cranio trapanato 
2600 anni fa 

È opera di un medico esperto vis¬ 
suto nell'Alto Lazio circa 2 600 an¬ 
ni fa la trapanazione eseguita a fe- 

S ala d’arte, ben «abile sul cranio 
i un uomo adulto scoperto nella 
necropoli dIOsteria, vicino Montai- 
to di Castro La scoperta è flutto 
della collaborazione tra il Servizio 
teeracc> di antropologia e pateopa- 

tologia del ministero Beni culturali, 
la soprintendenza alTEtrurta meri¬ 
dionale e I Istituto di anatomia pa¬ 
tologica di Pisa -Il cranio è una te¬ 
stimonianza fondamentale nelle ri¬ 
cerche sull’arte medica nell' anti¬ 
chità » ha osservato il medico-an- 
tropofogo del ministero Gaspare 
Baggten II foro, ha proseguito, ini¬ 
zialmente aveva un diametro di ca¬ 
ca due centìmetn ma ora è ridotto 
a un ovale di pochi millimetri 
•Questo significa - ha rilevato - che 
la che il paziente è sopravvissuto 
alToperaàone cosi a lungo che te 
ossa craniche si sono quasi rimar- 

E nate» Lo stiumeitto usato serti- 
a un bulino più raffinato rispetto 
alle tecniche del raschiamento e 
dell incisione, altrettanto diffuse in 
quel penodo. Tutto fa pensare, 
quindi, che sia stato un vero e pro¬ 
prio medico ad eseguire la trapa¬ 
nazione, un operazione allora le¬ 
gata soprattutto a riti magici ed 
esorcismi 


l'energia ullfe trasfonnata dall'inte¬ 
ra b«itera Una percentuale che 
come abbiamo viao, è destinata 
ad aumentare nei prossimi decen¬ 
ni, malgrado il -disaccoppiamen¬ 
to* tra produzione e matena/cncr- 

E Non c’è nulla da fare, dunque 7 
srctuppo sosàesvSrifc non * reg- 

gaingibite 7 

Beh. forse c'è un’ultima possibi¬ 
lità Una nuova e più radicale scoi¬ 
la che s* aggiunge a quelle, neces¬ 
sarie radicate da Gerel0 Una scel¬ 
ta che punta sul quarto dei -disac¬ 
coppiamenti- che caratterizzano la 
società post-mdustnale Quello tra 
produzione e lavoro Le macchine 
stanno iosUtuéndo l'uomo Ih tifili 
serie sempre più vasti' Sr tìVhpàftì 
produttivi L economia cresce e 
I occupazione diminuisce Qualcu¬ 
no già paventa un futuro in cui i sa¬ 
tin saranno distnbuiti non per re¬ 
munerare un lavoro ma pei soste¬ 
nere i consumi E allora invece di 
coltivale illusioni ncoluddiste, in¬ 
vece di contrastare questa /oftfess 
smunti, questa crescita economica 
senza lavoro, valoraziamota Redi¬ 
stribuiamo il lavoio residuo Lavo 
namo meno, pei lavorare tutti Ma 
lavonamo meno anche per consu¬ 
mare meno (e consumare tutti) 
Dedichiamo, come facevano «li 
antichi Greci, il tempo libero afta 
-qualità- piuttosto che alla -quante 
là- La transizione post-mdustnale 
rende possibile costume la società 
della -contemplazione- Approfit¬ 
tiamone Perchè è I unica sosteni¬ 
bile Quindi I unica razionale 

2 fine 

(Ilpomo orticolo è sialo 
Dubbltcato 111 moggio ) 


Registro dol Dna 
do) criminali 
In Norvegia 

ll'govemo norvegese ha deciso di 
tinnire un renaio nazionale con tl 
Dna, U codice genetico, di tutte fe 
persone condannate per determi¬ 
nati tipi di reato, come la violenza 
carnale Secondo il ministro della 

K ia norvegese Crete Faremo 
bva -darà la possibilità di 


trovare con più facilità gli autori di 
fate criminosi- In pratica, si tratta 
di un evoluzione del tradizionale 
«rivedano dette impronte digitali 
utilizzato da tutte le polteie del 
mondo per identificare gli auton 
dei reali Le Informazioni dell ar¬ 
chivio del Dna realizzato dalla po¬ 
lizia norvegese potranno essere 
utilizzate nei processi con to stesso 
valore legale delle Impronte digita¬ 
li 

...._M«M#I 

Duo passoggtato 
•Daziali 
•alla Mlr 

Due dei tre cosmonauti della sta 
zione orbitale Mu -1 russi Vladimir 
Dethurov c Gbennadi Strekalov - 
hanno trascorso oggi più di sei ore 
nello spazio aperto senza riuscire 
tuttavia a completare te operazioni 
di spostamento di una batteria so¬ 
lare da un posto a un altro Dezhu- 
rov e Strelialov avevano compiuto 
un altra lunga passeggiala spaziate 
il 12 maggio scorso, nel coreo della 
quale avevano messo in opera 
un atira batteria solare Al centro di 
connotici spaziale nei pressi Mosca 
hanno detto che i) compia amento 
defie operazioni avviate oggi awef 
rà senza problemi il 20 maggio 
prossimo, nel corso di una terza 
uscita dei due cosmonauti fuori 
della Mir 


l'Unità - iniziative editoriali 
RICHIESTA ARRETRATI 


Oggi pomeriggio, nella sala dello Stabal Maler di Bologna, 
verrà presentato «Storie di bambini piccolissimi-, un libro 
di racconti scntto dal «padre» della fecondazione assistita, 
professor Carlo Flamigni II libro, edito dalla Giannino 
Stoppani. introduce, con l’aiuto di grilli, fiori e pagliacci 
malevoli, alla conoscenza del fenomeno della nascita Per 
gentile concessione dell’editore anticipiamo il secondo 
del ire racconti, che si mutola «La seconda stona» 


eutLoruMMHti 


■ La seconda stona che vi voglio 
raccontare, viene da un popolo e 
da un- terra completamente diver¬ 
si, probabilmente ancora piu estra 
nel olla nostra cullura, ma un po 
più allega e ottimisti è Infatti, una 
delle motte vananti di una stona 
raccontata dagli aborigeni austra¬ 
liani Secondo questo racconto, è 
sbagliato pensare alla gravidanza 
come a tua condizione che può 
giungere inattesa in ogni donna m 
un certo momento della sua vita 
(eventualmente perché si è lascia¬ 
ta ««prendere di notte con la luna 
alla nel cielo dal vento che gli spi¬ 
mi degli anlenati si divertono a far 
alzare e net quale sono «asportato 
le loro anime piene di desidera' di 
loniare a vivere se solo si riuscisse 
a trovare un umido terreno nel 


quale immergersi magan una gio¬ 
vane donna che si è lasciala -or 
prendere all aperto dalla luna pie 
na) non è assolutamente cosi 
Anche se la scienza non è riuscì 
la a chiame completamente la pn 
ma parte di questo ciclo esistono 
prove inconfutabili che dentro ad 
ogni donna nella aia pancia nel 
suo utero cè un piccolissimo 
bambino Quando il bambino sia 
entrato non è dato saperlo anche 
se molti ritengono che gli spazi Ira 
te dita dei piedi siano il posto giu 
sio per I ingresso soprattutto pei 
chi cammina mollo presto alt al 
ba nella rugiada Fatto si che il 
bambino è tt dentro ospite quasi 
invisibile e non fastidioso e che 
ogni notte egli esce mentre la don 

na doime con le gambe appena 


scostate cosi che la sua passerina 
è appena appena aperta 

Cosa fa il bambino durante fa 
notte è piu materia di congetture 
che di sicurezza Certamente egli 
teme il sole perchè piccolo com è 
fallo quasi soltanto d acqua un 
raggio di sole può farlo evaporare 
e scomparire per sempre E si sa 
l>er averlo potuto vedere che può 
cavalcare i raggi della luna che si 
piegano sotto il suo peso come per 
disegnare una setto, e può giocare 
coi minuscoli animali della notte 
che non sono mal un pencolo pei 
lui Ma questa è la cosa più impor¬ 
tante si sa che egli può cibarsi di 
qualcosa che gli impedisce di eie 
si ere anche se non si sa di cosa 
realmente si tratti (una corrente di 
pensiero motto importarne afferma 
che si tratta di Contentenzza ) 

Non sembra che uscire dalla 
passerella della donna rappresenti 
un problema, anche perchè la 
donna la libera da ogni ostacolo 
lavandola ogni mese con un po 
del suo sangue Equestoèancheil 
problema e il pencolo Perche «e 
ne il giorno può venire il giorno in 
cui la dorma prova il deridono - 
che può essere anche un bisogno 
vero o un capnccio chissà' - di 
avere un Tiglio Le basta allora 


chiudere I uscita del suo grembo 
coagulando quello stesso sangue 
che fe è servito per tenere pulito il 
percorso In questo modo non po¬ 
lendo trovare piu una strada per 
uscire (a meno che to donna dot 
ma con fa bocca aperta e si sa che 
te donne che dormono con fa boc 
c a aperta non hanno Tigli) non 
polendo più cibarsi de! suo ah 
mento misterioso il bambino è co¬ 
stretto a crescere e poi a nascere 
suturo sostituito net grembo detto 
mamma da un nuovo piccolo 
bambino trasparente Al bambino 
è ovvio non piace affatto nascere 
non vorrete confrontare te sue ca¬ 
valcale notturne sui pieghevoli rag¬ 
gi di luna con il lavoio to lanca il 
peso di vivere Di questa sua scon 
lentezza parta una voita sola ap 
pena anace ma nessuno lo capi 
scee pensano che sua piangendo 
Con I età te donne imparano a 
capire I inlensilà di questa scon 
lentezza e diventano puicomprerv 
srve e generose non coagulano 
più il k-ro sangue lasciano uscire i 
loro bambini nella notte 
Del resto avete mai visto una 
donna anziana con la pancia 7 
<m.i naturalmente ci sono te do¬ 
vute eccezioni) 


àrmtaorci nono eacnae u vwmcnaftrm c la oollaha obamm «tatari 
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Jeunet & Caro hanno aperto il concorso in un’edizione monopolizzata da opere sull’infanzia 


ZERO IN CONDOTTA/1 


I buoni e i cattivi 
Dai vigili a Giove Pluvio 



DA UNO DI NOSTRI INVIATI 


mm- 


C ANNES 1, i buoni e i 
cattivi. Questo «borsi¬ 
no» del festival vi ac¬ 
compagnerà fino al 

giorno numero 12 , 
quando daremo I voti 
al palmarès e decideremo se, ad 
essere buona o cattiva, « stata la 
giuria. Per il momento, le votazio¬ 
ni risentono ancora dell'atmosfe¬ 
ra di vigilia: scriviamo prima della 
cerimonia d'apertura, cercate di 
capirci. Cerimonia alta quale dia¬ 
mo un S «a prescniderè», come 
direbbe Toti», perché sono cose 
die non ci piacciono: noi, tra le 
signore impellicciate che entrano 
alla Scala e I cattivarci che gli ti¬ 
rano le uova, abbiamo sempre 
fatto il ilio per te uova. Partiamo 
coni voli. 

• Politico agli organizzatori, al 
vigili urbani, e a tulli coloro che 
hanno latto del toro meglio (o 
del loro peggio) perché tutto par¬ 
tisse in tempo. U Creisene è tran¬ 
sennata come al solito, il Palais è 
aia diventato il consueto bunkcr. 
Il voto probabilmente calerà per- 
clip a/nva sempre ij momento del 

■' Offilìl^hànn^M fo'ftròffèl* 

'sflcm'mentale del burocrati so¬ 
vietici. Porse li reclutano nella Le¬ 
gione Straniera. 

• Altrettanto politico, a Domini¬ 
que PI non, attore francese. Ma 
arto perché in io città dei bambi¬ 
ni perduti interpreta sei gemelli, 
sei -cloni" perfettamente (dentici. 
Veramente ha anche un settimo 
ruolo (Il capitano Ncmo, grosso 
modo) ma questo non fa salire il 
rato a 7. Bravo attore, comunque. 
• Ai commercianti della Crol- 
selte. O torse dovremmo chia¬ 
marli bottegai. CI mancano le 
prove, ma lanciamo ugualmente 
il nostro d'accuse»: siamo assolu¬ 
tamente convinti che nel dodici 
giorni di (estivai aumentano I 
prezzi ad arie. Per la cronaca: da¬ 
vanti a) Palais un calle espresso 
appena discreto costa IO franchi, 
ben più di 3.000 lire. L'unico mo¬ 
do per smascherarli sarebbe ve¬ 
nire a Cannes fuori sragione, e 


scoprire che il caffè te lo danno 
gratis. Ma anche il masochismo 
ha un limite. 

• Al look complessivo della 
banda Jeunet-Caro, arrivati nu¬ 
merosi e variopinti alla conferen¬ 
za stampa. Daniel EmiHorfc pela¬ 
to e in nero, la caricatura di Oerek 
Jarnvan; Jean-Claude Dreyfus tra¬ 
vestito da pappone marsigliese; 
gli altri assai eleganti, e -ovvia¬ 
mente» capeggiati da Jean-Paul 
Gauttier, classe 1052, geniale sar¬ 
to che al cinema aveva già firma¬ 
to i costumi di Aria per Almodo- 
var, e II cuoco il ladro suo moglie 
e l'amante, per Greenaway. non¬ 
ché il «Blonde Ambition Tour, di 
Madonna. Capelli cortissimi e 
biondissimi, annotta a righe bian¬ 
che e nere, Gaultier ha vinto - al¬ 
meno per noi - la gara di Immagi¬ 
ne con Yves Saint-Laurent. che 
ha un'esclusiva per vestire la pre¬ 
sidente della giuria Jeanne Mo- 
reau Ma In quanto a simpatia 
nonc’é paragone. 

• A Giove Pluvio. Ha latto pio 
ve re a dirotto martedì, giorno di 

darò al cinema. Pessima organiz¬ 
zazione. 

• A Sophie Manteau per il suo 
esordio nella regia. Mica perché 
abbia fatto un capolavoro (non 
l'abbiamo nemmeno visto, ne 
porta Michele Anseimi nell'altra 
pagina), ma perché si è limitata a 
un cortometraggio della durata, 
appunto, di lOminuti. Da cui il 
voto. 100 a John Ford. Come gli 
anni del cinema. Sarà difficilissi¬ 
mo resistere alla tentazione di 
piantare in asso i film del concor¬ 
so, la sera, e di andare a omag¬ 
giare il vecchio Jack alla sala Mi- 
ramar. Anche qui, ledete pagina 
accanto. Ma sappiate che la re- 
trctìpettiWFord sarà i) vero cuo¬ 
re crei festival. Se passate da Can¬ 
nes, tentate di procurarvi i bigliet¬ 
ti per quella, solo per quella E 
por andare in spiaggia, a caccia 
di starici. 
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Giù le mani dai bambini 


fl'tìnema Salvatodai ragazztnf? P»oSatfi1e;~-W3riofi sarà 
cèrto )I cinema a salvare i ragazzini. Più fàcile efie si limi¬ 
li a usarli nel tentativo di comprenderti odi mettere sotto 
accusa il mondo rapace e violento degli adulti. Inaugu¬ 
rato da un film sui bambini, il Festival prosegue con la 
storia di una ragazzina sudafricana alle prese con la sco¬ 
perta del suo continente. Ma l'infanzia domina Cannes 
'95. Ecco una guida agli enfants di celluloide. 

_ dalia «roano» iwiata_ 


m CANNES. Sindrome Lotta, sin¬ 
drome Peter Pan, sensi di colpa, in¬ 
fanzia violala, infanzia rubata, ba¬ 
by killer, ragazzi di vita e vita da ra¬ 
gazzi, suicidi giovanili, amori gio¬ 
vanili, i bambini ci guardano, i 
bambini ci odiano, ma dove sono 
finiti i bambini, il silenzio dei bam¬ 
bini. bambini (uggiti, bambini 
smanili... CHE STIAMO FACENDO 


Al BAMBINI'!! Frutto di calcolata re¬ 
gia o semplice immaginario che si 
riflette sullo schermo mondiale dì 
Cannes, lattostà che l'edizione dei 
1995 si presenta segnata dall'infan¬ 
zia Già il manifesto della Mostra 
con quel bambino nudo che. simi¬ 
le a un puttino barocco, sembra 
scapparsene gattonando dall'an¬ 
golo della foto, poteva essere quasi 


una profezia. L’annuncio di un'e¬ 
dizione che sull'infanzia rischia di 
dite tutto e il contrario di tutto. Ra¬ 
gioni commerciali legate al latto 
che i bambini sono i più grandi 
comsumatori di immagini, reale 
ansia da line millennio che affida 
ai nuovi nati la possibilità di un di¬ 
verso modo di affrontare la vita, 
nostalgia dell’innocenza perduta, 
tentativo di spiegare la ricorrente 
violenza infantile? Tutto questo in¬ 
sieme e forse qualcosa di più torbi¬ 
do e di meno innocente di quanto 
non si voglia dichiarare. 

prendiamo il cyber-dark-fanta 
stic film d'esordio La ritto dei bam¬ 
bini perduti Fiaba riciclala ma an¬ 
che metafora di un lolitismo che si 
insinua fra le pieghe dell'amicizia 
ira il nerboruto e* baleniere e la 
dura e tenerissima ragazzina, capo 
di una gang di piccolissimi ladri. 
Rapporto filate’ Non si direbbe 
Fraterno? Neppure. E allora che? 


Attrazione inconfessabfte] coiffltv 
siamolo pure candidamente'tari 
ragazzi La stessa che rende la tre¬ 
dicenne Natalie Portman irresistibi¬ 
le agli occhi del killer In Uon. Sem¬ 
bra che i francesi prediligano le 
bambine. Su questo tema, del rude 
marinaio salvato dalla ragazzina 
(orna anche un altro film Between 
thè devi! and thè deep blu sea (Tra 
il diavolo e il profondo mare blu) 
che la belga (non siamo in Francia 
ma neppure tanto lontani) Marion 
Hansel presenta in concorso. Sia¬ 
mo a Hong Kong e sulla nave alla 
tonda il marinaio passa i suoi gior¬ 
ni cupo e taciturno finché non in¬ 
contra la ragazzina che sopravvive 
miseramente su un barcone, dedfi 
candosi ai lavori più umili. Ritrove¬ 
ranno insieme l'anima della vita. 

Pkco* prigionieri 

Del ricordo di un mondo feroce¬ 
mente nemico sono quelli del film 


pi di sterminio, il regista Eli Cohen 


Fantasia post-moderna nel film francese che ha aperto la gara 


Italia Radio Delicatezze subacquee 


DA UNOT» NOSTRI INVIATI 


Gff." 7.00 - 8.00 - 9.00 -10.00 -11.00 • 12.00 • 15.00 -16.00 -17 00 -18.00 - 20.00 

6.30 BUONGIORNO ITALIA 12.55 TAMBURI DI LATTA 
7.10 RASSEGNA STAMPA 15.10 QUADERNI MERIDIANI 


8.10 ULTIM’ORA 
9.05 FILO DIRETTO 
10.05 PIAZZA GRANDE 


16.10 IL FATTO 

17.10 VERSO SERA 

18.10 PUNTO A CAPO 


12.10 CRONACHE ITALIANE 19.00 MILANO SERA 


Alessandria 90.95 
Asti 90.95 
Bari 87.6 
Biella 90.95 
Bologna 87.S/94.5 
Callaglrone 104.6 
Catania 104.6 
Ctvltavechla 98,9 


Bmpoll 105,8 
Ferrara 87.5 
Firenze 105.8 
Fori) 87.5 
Genova 88.5 
Mantova 107.3 
Milano 91 
Modena 87.5 


Napoli 88.6 
Nola 92.4 
Palermo 107.75 
Parma 91.8 
Pavia 90.95 
Pistoia 105.8 
Prato 105.8 
Ravenna 87.5 


Rimini 87.5 
Roma 97 
San Marino 87.5 
Siracusa 104.6 
Temi 107.3 
Torino 104 
Vercelli 90.95 


■ CANNES «Su una piattafonna 
marina perduta nella nebbia, offre 
una zona minata, l'infelice Krank 
invecchia prematuramente perché 
gli manca una cosa fondamentale: 
la capacità di sognare. È per que¬ 
sto che rapisce i bambini dalla città 
portuale, per rubare i loro sogni...- 
Quando un film è complicalo 
come Lo dito dei bambini perduti, 
meglio rifarsi alte fonti la trama 
suddetta è tratta dal press-book del 
film, e in un certo senso è sbaglia¬ 
ta. perché voi potreste anche pen¬ 
sare che il citato Krank è il protago¬ 
nista e che si tratti di una sporca 
storia di rapimenti. Niente di tutto 
ciò La città dei bambini perduti è 
una fantasia post-modema in cui 
Jean-Rerre Jeunet e Marc Caro, gli 
autori di Oebcalessen, assemblano 
te suggestioni cinematografiche e 
culturali più diverse. L'unica cosa 
certa, è che siamo in un Tempo 
«altro, alieno, in una città di mare 
costruita con gli avanzi della civiltà 
moderna e percorsa da una specie 
di carrarmalo con un gigantesco 
occhio meccanico, che nibq bam¬ 
bini per portarli chissà dove. Al lar¬ 
go. sulla suddetta piattaforma, vive 
una stirpe di mostn creati da uno 
scienziato pazzo scomparso un si¬ 
gnore pelalo incapace di sognare 
(il nostro Krank. appunto), sei 


■bambini cresciuti" clonati dallo 
scienziato medesimo, e quindi 
identici (è sempre io stesso attore. 
Dominique Pinon), una donna na¬ 
na e una creatura* di cui è rimasto 
solo il cervello parlante, immerso 
in una soluzione (quando ha l'e¬ 
micrania. gli sbattono in vasca 
un'aspirina). I bambini, ovviamen¬ 
te. si difendono dai rapimenti, riu¬ 
nendosi in bande: una di queste è 
capeggiala dalla piccola, energica 
Miette, che stringe amicizia con un 
gigante buono - una specie di 
Zampanò. vive rompendo catene 
nelle fiere - di nome One e di pro- 
lessione baleniere. Lo scienziato 
pazzo die ha causato lutto questo 
po' po' di casino vive, in realtà, sot¬ 
t’acqua: é un palombaro che da 
laggiù vede e scruta tutto, una spe¬ 
cie di Capitano Nemo che alia fine 
tornerà, da vendicatore, a distrug¬ 
gere il reame orrendo die egli stes¬ 
so ha creato... 

Indirettamente, abbiamo ciiato 
almeno Fedenco Fellini e Jules 
Veme, ma sono mille le citazioni 
che percorrono il film. Si potrebbe 
panire dai Miserabili e da Méliés e 
arrivare a Biade Ruttner. passando 
ovviamente per Freaks, su itercitato 
in molti personaggi mostruosi, dal¬ 
le gemelle siamesi che taglieggia¬ 
no i bambini alla fortissima com- 


LacMà del bambini perduti 

flsflia... Jean-Plerra Jeunet 

• Mare Caro 

Interpreti.don Perineo 

JedMiVHM 

Nazionalità..Prandi 


Nazionalità--Prende 

Concorso 

ponente teratologica che caratte¬ 
rizza tutti i personaggi. Certo, esau- 
nto il catalogo delle tonti, voi vorre¬ 
ste sapere se il film è bello o bratto. 
Giusta pretesa. Diciamo che è una 
solenne lessero latta con grandi 
mezzi e grande talento. Caro-che 
nella coppia è lo scenografo - è un 
vero genio dei bric-à-brac, Jeunet 
gira con enorme fantasia, alcune 
soluzioni all'Interno delle singole 
sequenze sono strepitose, degne 
dei fratelli Coen; e sicuramente il 
film è. al tempo desso, un incubo 
ad occhi aperti sufi’ossesstooe del 
doppio (gemelli e sosia dovun¬ 
que), e un affastellamento insen¬ 
sato di metafore della visione (for¬ 
se. addirittura, una messinscena 
post-modema della realtà virtua¬ 
le). Ma ne! complesso questa Orto, 
costosissima e lussuosissima, non 
ha una vera anima, un vero centro, 
a differenza del più modesto (pro¬ 
duttivamente) Delitaiessen La 
coppia Caro-Jeonel dovrebbe di¬ 
ventare un trio: con uno sceneggia¬ 
tore in gamba, spaccherebbero il 
mondo ClAI.C. 


ce li racconta di giorno, con i gio¬ 
chi, gli studi, te risa, e di notte 

n lo i ricordi, gh incubi, prcn- 
II sopravvento. Il sogno è. in¬ 
vece. rifugio per il bambino palesti¬ 
nese deUlnttfada protagonista di 
Còrife de trcus dkmrants dei regista 
Michel KhleiH. Il padre In prigione, 
la madre in tuga, lui in un campo 
profughi a sognare in solitudine 
l'incontro con una fanciulla che 
potrà conquistare roto dopo aver 
liovato i damanti. È una prigione 
meniate, oltre che fìsica, quella 
che incatena la bambina figlia di 
due intellettuali cinesi durante la ri¬ 
voluzione culturale. Girato da Xiao 
Yen Wang 7be Monkey Ktd (La 
sclmmietta) racconta la solitudine 
della bambina separata dai genito¬ 
ri, spedili in un campo di ■rieduca¬ 
zione- in campagna e *1 crudo len- 
tativo di manipolazione operato 
nella mente e nel cuore della ra- 


Guardando ver» Il futuro 

Sono affidate agli occhi inno¬ 
centi di Nandì, un'adolescente su¬ 
dafricana cresciuta sotto l'apar¬ 
theid, la scoperta e te speranze del¬ 
la nuova Africa che Souleymane 
Ossé ci offre nel film Waati. Nandi 
aitraversa il suo conlinente pren¬ 
dendo coscienza delle sue radici, 
dell'essere una donna africana. Si 
perde, invece, nel presente convul¬ 
so della grande città, la piccola Ra- 
zieh che, sfuggita al controllo della 
madre, presto resta ingoiala dalla 
folla immensa della suadttà. Ècon 
lo sguardo di ragazzina sul mondo 
che l'Iraniano Jafar Panarti nei film 
Badkonak-e-Sefid (Il paltone bian¬ 
co) racconta il suo complesso 
paese. Un futuro triste ma inevita¬ 
bile attende Stephen nel film di 
Diane Keaton Ùnstrung Heroes. 
Stephen é Incapace di accettare la 
morte della madre, punto di pas- 


sta di sensibilità e umanità più prò- 
fonda. Storia di un’iniziazione, me¬ 
no dolorosa, all'etì adulta, è anche 
quella di L'enlant Notr. di Laurent 
Chevalier, che accompagna II suo 
pìccolo eroe nel momento di la¬ 
sciare la sua famiglia nel villaggio 
natale in Guinea per proseguite gli 
studi in città. Nostalgia, ansia, me¬ 
moria avvolgono anche David, 
protagonista del film di Terettce 
Davis The Neon Blbte. storia di un 
ragazzo che trova nella zia cantan¬ 
te una poetica guida vetro la vita. 
Verso la vita. E dopo? Dopo a tri va 
l'adolescenza, inquieta e tenibile, 
bella e dolorosa. Quanti, sopravvis¬ 
suti all'infanzia, usciranno vivi da 
questaltra, laticossima. età? Diffici¬ 
le essere ottimisti, qui. dagli scher¬ 
mi della Creisene. 
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Cannes ’95 


l'Unità oauina 




Combattiva anzichenò, Jeanne Moreau presenta la sua 
giuria. Sarà imparziale e democratica, perché c'è sempre 
da imparare dagli altri». Quattro donne con lei, ma nem¬ 
meno un cineasta asiatico: «Bisognerebbe chiederlo a Ja¬ 
cob, ma credo che l’anno prossimo correrà ai ripari». Non 
è la sua prima volta in veste di «giudicatrice»: «È un lavoro 
di responsabilità, soprattutto ora che il cinema rischia di 
essere ridotto a soap-opera». Per l'Italia c'è Amelio. 

OAUNODC! NOSTRI INVIATI 


■ CANNES Come sono seri questi 
giurali! A sorpresa, con un tono 
grave che It per !t aveva (alio teme¬ 
re di peggio, Jeanne Moreau ha 
annunciato che l'inglese Noma 
Heyman non farà parte dell'Illustre 
consesso chiamato a giudicare I 
film del 48esimo (estivai di Cannes. 
Sapete perché? In un film che la si¬ 
gnora sta per produne (atteraio- 

jte: per produmo figureranno un 

raaCòllìne»con altri 1 ihil“’lll()li' Un 

C ento pia che veniale che però 
consiglialo alla Heyman di riti¬ 
rare! dalla giuria (Il suo posto è sta¬ 
lo preso dalla coitega francese Mi¬ 
chèle Ray-Gavras). 

Un Incontro «mattata* 

Tirava un'aria strana, ieri pome¬ 
riggio, alla tradizionale conferenza 
stampa di presentanone della giu¬ 
ria. DI solilo sono appuniamentl 
veloci, che si risolvono in un quarto 
d’ora di Inutili convenevoli, E inve¬ 
ce quest'anno Jeanne Moreau ha 
voluto imprimere un tono più «mili¬ 
tante» alla (accenda. Saranno la 

r ia. il carisma, l’autorevolezza 
sovrana che la 67enne attrice 
francese, biondissima e (ulta vesti¬ 
la Yves Satiri Laurent, emana sem- 
premente con la propria presen¬ 
za. E infatti è la seconda volta (la 
prima risale al 1975) che l’attrice 
francese pilota la giuria di Cannes. 
Dice Gianni Amelio, giurato italia¬ 
no'. «Sono (elice di essere qui. So¬ 
pralto perché c’è lei Jeanne Mo¬ 
reau da una compattezza, un lasci¬ 
no e un'auloriiS tulli particolari al 
nostro lavoro». 

Il che non ha però Impedito ad 
una giornalista ungherese di solle¬ 


vare un’altra «eccezione procedu¬ 
rale- Subito dopo Cannes, la Mo¬ 
reau ghert a New York un film. La 
padrona, diretto da Ismall Mer¬ 
chant, Storico produttore di James 
Ivory: e, guarda caso, la coppia é 
presente In concoreo con Jefferson 
in Pnns. «Spero che mi crederete., 
ha risposto con tono leggermente 
piccalo l’attrice, «se affermo che il 
P«W»iW. (avpW fl».l f&>° r 
' Sijèt^aql .lion mi impedirà di esse¬ 
re imparziale In qualità di presi¬ 
dente della giuria. Applausi In pia- 
rea. 

Non c’è dubbio che a diflerenza 
del ’94, quando la leadership lu 
praticamente divisa a metà tra 
Easrwood e la Dencuve, quest'an 
no ci sarà una solo lesta a capo 
della giuria Sarò per questo che 
l'attrice può permettessi di lare la 
modesta: riempendo di compli¬ 
menti i suoi nove colleghi, ripeten¬ 
do che c’è sempre da imparare 
«Essere presidente della giuria di 
Cannes è un molo di prestigio c di 
responsabilità-, dice. E a chi le 
chiede se preterisce essere giudi¬ 
cata o giudicare, risponde con il 
solito charme «Sono due sensazio¬ 
ni diverse. Essere in gara con un 
film significa vivere un’ansia terribi¬ 
le. ma concentrata. Che si diluisce 
nell'arco di due settimane quando 
slai in giuria. Estrada tacendo pas¬ 
sa anche la paura di sbagliare, di 
commettere un'ingiustizia. Anche 
perché siamo in dieci a decidere, e 
questo permette di arrivare a una 
sorta di parzialeoggettiviiàn. 

Criteri di giudizio? Jeanne Mo¬ 
reau sbulla, e forse ha ragione 
«Penso che i buoni film parlino al 


cuore, agli occhi, alla testo Natu¬ 
ralmente cercheremo dì lavorare 
in sintonia, senza pregiudizi, ve¬ 
dendo i film nel.loro insieme 11 ci¬ 
nema é lo specchio del mondo in 
cui viviamo, con le sue trasforma¬ 
zioni politiche, sociali, persino lin¬ 
guistiche. Ma purtroppo siamo cir¬ 
condali da una logica mercantile 
che mortifica il cinema creativo e 
riduce lutto a soap-opera«. Gli allri 
membri della giuria la pensano co¬ 
me lei Per Amefio, «il buon film si 
impone sempre ai giurati e non vi¬ 
ceversa-. E se il regista africano Ga- 
ston Kaboié sdrammatizza il molo 
delta giuria, ricordando che «il pah 
ma ré» finale non è un giudizio di 
Dio ma solo il risultato, certo discu¬ 
tibile. di un amalgama di sensibili¬ 
tà». il critico messicano Emilio Car¬ 
da Riera dice sorridendo di «aver 

e con la gioventù il «filetto di 
lare agli altri come giudica¬ 
re*. Mentre l'attore francese Jean- 

con questa ifchl^Soiiecftiuèrili: 
4*w la prima volta hi vita mia cer¬ 
cherò di essere serio... ma non 
troppo. E penserò un po’ anche al 
pubblico, perché la sua voce è im¬ 
portante» 

Nadine Gordnwr* l'Impegno 

Seduta accanto alla «présAm 
lessa» Moreau. la scrittrice sudafri¬ 
cana Nadine Gordimer si interroga 
sul concetto di cinema politico 

ga d?«aiutare a fermare la guerra- 
rinviandola alta visione dell'atteso 
film di Kusturica Lei. consapevole 
del ruolo che ricopre, risponde di¬ 
plomaticamente. «Ricordo un film 
che mi piacque mollo. Z. L'orgia 
del potere di Costa-Cavras. Pattava 
del la dittatura in Grecia, ma il mes¬ 
saggio morale che lanciava era 
universale, ftreome era giralo, per 
la stona che raccontava» Come a 
dire che il tema politico, per quan¬ 
to forte, da solo non garantisce un 
premio. Una semplice verità che 
tanno propria anche gli alo! mem¬ 
bri della giuria, ovvero la scenegga- 
trice russa Maria Zvereva, ii dicito¬ 
re della fotografia Philippe Rotase¬ 
lo!. il regisia John Walers e l'ultima 
arrivala Michéte Ra> Gavras. 
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A tutto Ford. Da oggi la retrospettiva dedicata al grande regista americano 

Ombre rosse sul festival nel nome 


Da Sfida infernale a Ombre rosse, da Furore a Un uomo 
tranquillo, L'uomo che uccise Liberty Valance, it massacro 
di Fort Apache... Comincia oggi la retrospettiva che il festi¬ 
val di Cannes dedica, nell’anno del centenario del cine¬ 
ma, a John Ford. Una scelta in parte dovuta al fatto che in 
Francia il grande regista americano è considerato un mo¬ 
numento. in ogni caso, una scelta dovuta. E l’occasione 
rara di rivedere quei capolavori su grande schermo... 

(MUCO ■.IMMANI 


m CANNES. Va bene che in Fran¬ 
cia è consideralo un «monumen¬ 
to, come scriveva George Sadoul, 
ma perché una retrospettiva dì 
John Ford a Cannes, nell'anno del 
centenario? Sia chiaro che Ford é 
un monumento: non solo del cine¬ 
ma americano, ma delta storia del 
cinema lout court, ma perché pro¬ 
prio John Ford e non qualcun altro 
del titani della settima arte? Sarà un 
caso, naiuralmente. ma il numero 
speciale dei Cahfeis du cinema de¬ 


dicato a Cannes pubblica una lun¬ 
ga intervista con Manin Scoisese c- 
un résumé del suo A Personal Jour- 
ney with Marlin Scorsese. un film di 
montaggio (allestito con Michael 
Henry Wilson) che è. appunto, 
una specie di aitraversa mento del 
cinema americano, una dichiara¬ 
zione d'amore e una professione 
di cinefilia pratica (non per nulla 
Scorsese è uno dei maggiori registi 
del cinema d oggi). Ebbene. Scor¬ 
sese ella naiuralmente John Ford: 


come maestro del western, va da 
sé, ma anche come uno dei registi 
modello della sua ormai non breve 
attivila di cineasta 
Considerazioni oziose. Una re¬ 
trospettiva di John Ford non neces¬ 
sito di alcuna motivazione e si giu¬ 
stifica in sé. Ollretutto è general¬ 
mente improbabile ormai, specie 
in llalia, vedere un film di Ford su 
grande scherno, essendo defunti 
quasi lutti i cineclub Anzi: molli 
dei giovanissimi conoscono i suoi 
film solo attraverso la televisione. 11 


che. ovviamente, nulla toglie alla 
toro inossidabile bellezza, ma spo¬ 
sta qualcosa nella percezione delta 
loro grandezza, e non solo in sen¬ 
so fisico, ma soprattutto in senso 
storico-estetico. Prendere Sfida in¬ 
fernale. straordinario western del 
1946. una verta del genere, un ca¬ 
polavoro di tulli i tempi. Henry 
Fonda-Wyatt Earp baila con it 
mantello della sua dama appog¬ 
giato sul braccio (una sequenza 
che per una volta è il caso di defini¬ 
re mirica). E intimidito, quasi im¬ 
pacciato. ma poi si lascia prendere 
dalia danza con grande eleganza, i 
due vengono spesso in primo pia¬ 
no. e io sguardo ammiralo e insie¬ 
me malizioso della donna quasi in¬ 
combe dallo schermo e invade lo 
spazio con una (orza emotiva com* 
volgente. Prendere ancora Sentieri 
sebasti, del 1956. Il vecchio John 
Wayne alterca Ira te braccia la ni¬ 
pote Nalatrc Wood - vissuto con gli 
indiani - non per ucciderla, come 


aveva promesso lungo tutto it film, 
irm per riportarla a casa (memora¬ 
bile Jean-Luc Godard quando scri¬ 
ve: «Perché odio John Wayne 
quando fa propaganda per il rea¬ 
zionario Goldwater. e lo amo 
quando prende tra le braccia Nato¬ 
ne Wood?») «The Duke» viene in¬ 
quadralo dal basso verso l'alto, im¬ 
ponente come un gigante italiana 
minacciosa e dall'animo tenero, e 
il suo rupo rancore di stampo raz¬ 
zista sembra sc iogliersi nella tene¬ 
rezza del gesto esibito in primo 
piano Ci sia concesso di dirlo: il vi¬ 
deo in qualche modo svilisce que¬ 
sti momenti fortemente emoziona¬ 
li che sono presenti in quasi lutto il 
cinema di John Ford. A lacere, na¬ 
turalmente delle visioni sfolgoranti 
e stniggenn dei paesaggi del Sudo- 
veci- i deserti, le mesas svenanti co¬ 
me cattedrali ciclopiche, i colon 
brucianti di un’intensità mozzafia¬ 
to. Ma anche un film com II tradito¬ 
re. del 1935. con quel bia nco e ne¬ 
ro di grande lorza evocativa, che 


di John 


pare trapiantolo direttamente dal 
cinema espressionista, non si la¬ 
scia apprezzare pienamente sul 
piccolo schermo. 

Insomma, ci riteniamo fortunati 
nor che qui a Cannes potremo ri- 
gustare alcuni dei film che sono or¬ 
mai sedimentali nella memoria 
storica del cinema, e certamente in 
copre degne «il essere viste su gran¬ 
de schermo. Perché non solo ver¬ 
ranno proiettori i tre tìtoli di cui so¬ 
pra, oltre, ad esempio, L’uomo che 
uccise Liberty Potarn e, Furore. Om¬ 
bre Rosse. Il massacro di Fon Apa¬ 
che, Un uomo tranquillo, ecc. cioè 
alcuni (ra i litoti più famosi della fil¬ 
mografia fonliana, ma anche Alba 
di glorio o Sieamboai Round thè 
Bend. «invisibili» da decenni, se 
non, raramente, in televisione 
(questuinolo mai erbato in Ita¬ 
lia ). per lacere dei muti, compreso 
il celeberrimo II corallo d'acciaio. 
Ventitré litoti di uno Ore semplice¬ 
mente diceva di sé: -Sono John 
Ford. tace io western» 


MARCIAI! RKttTA 

La doppia 
scelta 
di Sophie 

PAUMOPeiNe> 8 tni INVIATI 

■ CANNES. E per prima venne So- 
phie Manteau la giovane star fran¬ 
cese si farà vedere oggi pomerig¬ 
gio, col pancione, alla «prima» del 
suo cortometraggio Laìibe è l’en- 
veri, che apre la prestigiosa sezio¬ 
ne «4Jn certain rugarti». C'è motta 
agitazione qui a Cannes per l'esor¬ 
dio da regista dell'ex ragazzina del 
Tempo delle mete, perché, insieme 
alla Adiani, é diventato u na sorta 
di gloria n azionate, perché ii suo 
rapporto sentimento le col regista 
Andrzej Zulawslti ha fatto scanda¬ 
lo, ma soprattutto perché quando 
un’attrice di successo passa dietto 
la macchina da presa ti sospetto è 
in agguato. 

Presentalo con un giorno d'anti¬ 
cipo ai critici, il cortometraggio 
detta Manteau non è proprio una 
riuscito, eppure poteva essere peg¬ 
gio. In sala qualche fischio e più <fi 
una risatina, ma dovrebbe andare 
meglio con fi pubblico ufficiale. 
Chissà che cosa ha spìnto la quasi 
trentenne attrice a fare 11 gran salto. 
ReAice da Braueheart. il kolossal 
scozzese di Mpl Gttjsqn dove inter¬ 
preta la principessa .Isabella, So¬ 
phie Marceau si sta conquidendo 
una dimensione intemazionale 
che potrebbe perfino aprirle le por¬ 
le di Hollywood, un po’ come ac¬ 
cadde ad Anne Pani la ud. Anche se 
il s»» filmetto appartiene po'intero 
ad una sensibilità «d’autore» molto 
europea, francopolacca verrebbe 
da dire (il magistero di Zulawski la 
capolino nelle situazioni e nel cli¬ 
ma). 

Spira un'aria vagamente auto- 
biografica su tutta la (accenda. Im¬ 
maginate una bella ragazza fran¬ 
cese (Judith Godreche, quasi una 
controfigura della regista) che 
deambula in un appartamento se¬ 
mivuoto di Parigi e un polacco di 
mezza età (Jerzy Gralek) appena 
sbarcato all’aeroporto di Varsavia 
Entrambi infelici. Lei mangiucchia, 
si specchia, si spoglia, piange. Lui 
strappa una fotografia che la ritrae 
insieme alla ragazza prima di in- 
conkare la donna quarantenne 
che è venula a prenderlo. Non ci 
vuole molto a capire che i due si 
sono lasciati, anche se il peggio 
deve ancora venire. Di II a poco, in¬ 
latti. la donna dell'aeroporto (tor¬ 
se ex moglie dell'uomo) viene uc¬ 
cisa per strada da una banda di ba- 
Ioidi in stile Arancio meccanica. 
Varsavia come New York. E Intan¬ 
to . la fanciulla parigina si fa morde¬ 
re dal gatto e rovescia in terra una 
bottiglia di latte che si tinge di ros¬ 
so. Ma la vita continua, la morte di 
quella poveretta non impedisce al¬ 
l'uomo di sorridere appena saprà 
per telelono che Isabelle aspetta 
un bambino. Proprio come sia ac¬ 
cadendo a Sophie Marceau, 

Urei fredde, un etimi un po’ alta 
Kiestowski di Film Bianco, un ma¬ 
lessere suggerito dai primi piani e 
dal montaggio in parallelo Difficile 
prendere troppo sul serio questi 
dieci minuti, anche se l’esordio di 
lusso di Sophie Marceau regista, 
qui sostenuto da una troupe misto 
franco-polacca, poteva essere un 
disastro. Dei resto, iti parola d'ordi¬ 
ne di questo 48esimo festival di 
Cannes, almeno per quanto riguar¬ 
da la pattuglia francese, sembra es¬ 
sere: «Largo ai giovani». Assenti i 
grandi maestri da festival (i Sauté), 
gli Chabrol, i Resnais, i Rivette), 
Gilles Jacob ha puntato su opere 
prime o seconde di forre impatto 
spettacolare Menile nelle sale 
transalpine i film che hanno latto il 
pieno si chiamano L ’annéeJuliette. 
, Un indien dans la ville , Gazon 
nioudtl. Non fi vedremo mai in lla- 
iia. a! pari di Une lemme francatse, 
il più massacrato di lutti nonostan¬ 
te la coppia Daniel Auteuti-Emma- 
nuelie Béart: che per una volta non 
ha fallo scintille. UMi.An. 


Concorso 
In gara 


• Africa 


.yjtiaf.'-: 0 gg fri ce nano. 

' -Wsao-.ciMMgnn 
ritorno* Canna» d 
SofrteymamCteati.è 
I* «torta Ann* 

N w— «dui 
wdaMemaiitNapi 
datt’apP rttaMi ttO 
nfrwtt,gfrato fra Crete d* Avario, 
Mas, NamMa. Otti «apporta anta 
•Sh«aia> di Meaafrfre SMnoda 

<115 ridatiti), *toriad un pittore 
dal KWS cacalo taactattzzato fri 
ribatti ri attori KafraM. 


SI apra 
<*0 

«Un cartai» 
ra*ard» 


Sitare oggi «Un 
cariala rogar*. CàU 
cartamatngglo 
Cauta a ramar* 

( Francia), eeotdto ai* 
regia rk Seppi* 

Mattana; Il priato 


Camèni d'or 
23 opera 


la tea 


frana* «aorp* ! Usarmela), 
dfratoo da Uhi arretrar* OH omaggi 
par R ta n tena ri a pat tare rea -Tta 
WtataTawn’a Tatkfrig- di Ford 
(1B3S) a -ftfenadeit* rtvoterion» 
ritartotucci(19C3). 


SgaS?! La Citta d’or», 

d'or tzzzzt** 

B p ana te dai an re r a cli, 

Ramante) «Tartaro. 
In Uzza 23 open pi tel a 
■p « re i te tuttala 
aarioaLC’èaaoMw 
ttalana, Stenti Zanaal, con «Nata 
néaetti*. la gfrrtla Apre al «tin t a 
bu ret ta—da Mtefr alOartUarpa» 
l’Itala c'ti Afcart* tartara, 
tifra ltun dal T aa t tal Ci na — 
«ovatti ri Torta*. 


Folla e dM 
Leprina 


Fotta di dM torta 
«rata Tritai» 
Untar*. Ipto 


del festival 


■rialy «Marita ai rdtelir.Ati aprire 
tarerete, la dfratta «a Canal Hai, 
Hta.lteataa. A tirii Mac Ponti» 
. .. «datare 

facciata tota** 


Si presenta la giuria che assegnerà la Palma d’oro. Moreau presidente, per l’Italia c’è Amelio 












jwan.ì 81 Umidi? 


1 RAIUNO 


MATTINA 



«30 TG 1 ( 7776383 ) 

MS UNOMATTfe*. Contenitore Alt in¬ 
terno TG 1 FLASH T 61 TGfi ECO 
NOMIA ( 9 M 75963 ) 

iti wl-fush. [wm\ 

S. 3 S COSE OEU ALTRO MONDO. Tele¬ 
film ( 9547789 ) 

IMO TGI ( 68896 ) 

IMS LA FIGLIA DI NETTUNO Film AH'fV 
lemtflUOTQI ( 55 SM») 

11.48 UTUFUTU Rubrica ( 8786079 ) 
12.30 TGl-FUSH 160692 ) 

1235 LA SIGNORA M GIALLO. Telefilm 
Con Angela Lartsbury ( 8399692 ) 


POMERIGGIO 


435 Na REGNO DELLA NATURA. Dotti 
menlario ( 6365050 ) 

700 QUANTE SIOREI ( 4649079 ) 

A» BLACK STALUOH Tt ( 9370302 ) 

MS LA CLINICA DELLA FORESTA»® A 
Telefilm ( 6463296 ) 

935 QUANDO SI AMA. Teleromanzo (Re¬ 
plica) ( 6687925 ) 

1130 T 62 - 33 . RoWcameeca ( 1519166 ) 

11 . 4 S T 62 -MAT 1 HA Ì 99 W 126 ) 

1230 (FATTI TOSTAI Vaneti ( 68673 ) 


A 30 VTCCOSAEEAE. All intero L ALTRA 
EDICOLA 13369708 ) 

IM VIAGGIO M ITALIA 140780 ) 2 ) 

OSO PROTO SOCCORSO (33967081 
SIS «lESltNOSTOTOU. ( 2400312 ) 
10.10 FANTASTICA STATUENTE. 
( 3547692 ) 

Il SO L'ASINO D'ORO. (37060791 
12.00 TG 3 - 0 AE 0 C 04 CL ( 97505 ) 

IMS TGA ITALIA • LATOM, CONSUMI E 
AMOtEMTEJlEONAODO. Attorta 
( 2315875 ) 

12.40 DOVE SONO I PRENET Attorti 
Conduce Rosanna Cancellieri 
(«MOTI 


739 TRE CUOI» Ol AFFITTO Telefilm 
Conino Rider ( 4654 ) 
aw MANUELA Telenovela ( 2 S 2 T 5 ) 

9 .» BUONA GIORNATA Conlenrtore 
Conduce Para* ftosefo Mirtei 
no ( 52470 ) 

11 $ GUADALUP 1 Tn ( 9624166 ! 

IMI GRANDI MAGAZZINI :W 826 S 2 i 
«35 FEBBRE D'AMORE Teleromanzi 
ConWlonjRwell ( 168 D 383 ) 

1130 TG 4 . ( 1503505 ) 

11 . 4 * RUOI Telenovela [82947891 
1229 CUORE SELVAGGIO. Te.'etwvtla 
( 570437 ) 


63 * CIAO CIAO MATTHA Conlenitore 
per bambini ( 82418302 ) 

920 CHMS. Telefilm Con Et* Estrada 
LartvWrtcoi ( 8830447 ) 
tt.» MÀI SSTTO. YeWrhm Ccu Setti 
Baro JuteCabb ( 1895 ) 
tMO L 7 TALIA DEL GMO. RuOnca sporte 
va ( 45470 ) 

16 * AGLI OROM PAPA' Telefilm Con 
Gerak) Mollane» (81692) 

I 22 S SUN» APERTO (TM 0302 I 
1230 FATTI E «SFATTI Attorta A cura 
di Pialo Lipupri ( 31892 ) 

12.40 STUDIO SPORT (98348111 





1330 TELEGIORNALE ( 6296 ) 

1493 1 MMMWEKHDUK ( 171 . 1 ) 
U 20 TEHMS. Intemazionali d Italia ma 
sdirli ( 653586 ) 

1 S .15 SAIA GIOCHI Gioco Conduce Ma 
ria Teresa Ridia ( 4450876 ) 

1546 SOLLETICO Contennci» Conduco¬ 
no Elisabetta Ferraci™ e Mauro Se¬ 
no All inlemo ( 6566321 ) 

1740 ZORRO. Telefilm 13706 ) 

IMO TG 1 [ 62654 ) 

1110 ITALIA SERA Altualità Conduce 
Paolo Di Giannantomo ( 964215 ) 

1650 LUNA PAM Gioco ( 7841573 ) 


1300 TG 2 -GK 3 RMHECCMOMU. ( 4079 ) 
1393 TWBWAWEWHOUIL - 24 W, 
16 SS QUANTE STOME DISNEY (2471471 
1425 POMÉM 3 GIO SUL DUE Allimeroo 
( 9612878 ) 

1420 PARAOtSEDEACH ( 3586 ) 
li» SANTABARBARA- 1 »TS) 

15.45 1 G 2 -FLASH. ( 4439383 ) 

1615 HAFIRV E GU ANDERSON Teielnm 
( 790166 ) 

«40 COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm 
MI mero TG 2 FLASH 13660060 ) 
16 H IGS-SPORISERA ( 6279215 ) 

1645 MIAMI «CE. Telelilm ( 437 ( 857 ) 
«45 TG 2 SERA ( 345128 ) 


1420 IGA Telegiornali regolai' 1622151 
142 » TQ 3 -POUE 5 HGGIO. Telegioma,* 
-- ARTICOL 01 Attuato ConduceSiro- 
netta Guidoni ( 472296 ) 

1520 TGR-REGKUE 7 Altualda ( 41700 ) 
15 . 1 $ TG 5 POMERKìGIO SPORTIVO Al 

I interno 

— TENNIS Iniemaiiooali dilani ma¬ 
schili ( 77357506 ) 

1920 TG 6 Telegiornale i383.i 
1610 IGA Telegiornali regionali | 97 S 0 <| 
192 * GIRO EH SE AL ( 362895 ) 


1320 SaKItt Teleromanzo | 9147 | 

1320 TU». ( 2234 ) 

UN NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica ( 50470 ) 
•415 senesi Teleromanzo ( 7424924 ) 
1 S 2 S LA DONNA C& MISTERO 2 . Teleno¬ 
vela ( 5932234 ) 

1625 AGENZIA MATRflKMAU Rubrica 
ConduceMarlaFlav [ 1722383 ) 

1710 PERDONA*. Sic* Conduce Dan 
deMengacci ( 462418 ) 

16 ** PUNTO Ot STOLTA Attualità Condu 
ce Gianfranco Ftnan ACI interno 
I 9 90 TG 4 (831628761 


ino SUPERHUUAN SAMURAI Telefilm 
Acqua Sto iota" ( 9031 ) 

16 W STUDIOAPERTO Notiziario ( 7960 ) 
142 * NONEIARAL Stira ( 77079 ) 

«20 CICLISMO 78 Giro d llàlra Trine 
Taranto 6 'tappa ( 40741 ) 

17 ** STUO# TAPPA Rubrica sportiva 
(55522151 

1610 V 6 LAGL Attorta ( 1657925 ) 

1620 IAYWATCH TetefiNn 'Una gara per 
crescere' ( 8576031 ) 

163 * STUDIO APERTO 16838 }) 

«29 STUDIO SPORT ( 5055128 ) 


- . fc. / fi. 

arr *n. 


20 .» TELEGIORNALE. ( 499 ) 

20 . 3 * TG 1 SPORT Notiziario sportivo 
( 92234 ) 

2 t .40 PLAYBOY M PROVA Film cornine 
dia (USA 1987 ) Con Paludi Oem- 
psey Amanita Peterson Regia di Ste¬ 
ve Risii ( 902942 ) 

2225 TGI [ 5051166 ) 

2225 TRIBUNA REFERENDUM 1532692 ) 


NOTTE 


*05 TGI NOTTE ( 8706155 ) 

015 ALMANACCO Attualità ( 679154 ) 
OH «DE 08 APERE-ULISSE Documenti 
11205242 ) 

146 SOTTOVOCE. Attualità 1915698 ?) 
120 CANZONBSIUA 1971 Vane!. (Re¬ 
plica) ( 8652684 ) 

645 TGI ( 16868014 ) 

650 RITRATTO D'AUTORE -I POETI Do¬ 
cumenti ( 2 * 53616 ) 

3 » A TU PER TU CON L'OPERA D'ARIE 

Rubrica ( 5277616 ) 

325 CONCERTI SOTTO LE STELLE Muse 
cale ( 95982616 ) 


20 .H TGS LO SPORT ( 17427 MI 
XX CALCIO Napoli Milan Anticipo di 
campmnatOdiSeneA (53539631 
2620 SPECIALE SUL DUE: DWTTO « 
CRONACA - ISTRUZIONI PER L'USO 
Alualita Conduce Alessandro Cec 
enr Paone ( 7969215 ) 


2660 BLOB IN TUTTO DI PIU' Videolram 
menu ( 1736505 ) 

20.36 TEMPO REALE Un programmi di ah 
tuamà idealo e coodoDo da Michele 
Sanloro con là cullmorazione di San 
dio Pudore A cura di Giovanni 8 las 
e Giovanna Pensatene Regia di Se 
monade Morra» 196506895 ] 


21.45 Ufi OCB 4 ZA COLPOSA fdm giallo 
|GB 1991 ) Con Liem Neeson Laura 
San Giacomo Regia di Smon Uoore 
(9793631 

2665 JEFFERSON M PARS. Speciale Sul 
Hm ( 5044676 ) 

2225 COCOOM IL RITORNO fiimfantasli 
co Con Oon Ameclie G»en Verdon 
Regia di Daniel Pelile ah mero 
23 30164 NOnE ( 1636673 ) 


2020 KARAOKE Musicale Conducono 
FioreilinoeAnlonellaElia ( 9101 ?) 

20.45 BEVERLY HLLS. 9 * 219 . Telefilm 
Per amore di Enea ConLiArePer 
7 Jason Prwtey [ 611657 ) 

2640 GOO SERA Rubrica sportiva 
( 2425(011 






26 » T 02 N 0 TTE | 1586 ) 

24 .» VMOSAPERE- L'ALTRA HHCOLA 
Ut CULTURA NH GIORNALI Attuali 
là 

— BUON COMPLEANNO CINEMA Rubri 
ci (651091 

0.15 TE NMS. fnlernazionali dltelia ma 
«chili Sintesi 

-- TENNIS DI NOTTE. Rubrica sportiva 

— APPUNTAMENTO Al CINEMA 

( 5090277 ) 

EH SANREMO COMPILATION. Musica¬ 
le ( 10230690 ) 


21.15 TG 6 Telegiornale ( 6051673 ) 

2320 IGR. Telegiornali regionali 
16050944 ) 

23.8 ANN AZZURRI Rubici sporbva 
( 2912942 ) 

0 .« TG 3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
HHCOLA 3 NOTTI CULTURA Tele 
giornale 19058277 ) 

140 VKOSAPERE - CULTURA NEW 
Amai* H 567513 ) 

125 FUORI CA 4 RN). H 5 S 7890 ) 

120 BLOB DITUTTOOIPIU (42922421 
2.00 I CELEBRI AMCM 1 DI BUCO FV Film 
avventura 1668734321 


IN TG* RASSEGNA STAMPA Attuili 

!t ( 1667567 ) 

115 NATURALMENTE Bau MB)IONE 
A CONFRONTO Ruhrca (Replicai 
17075890 ) 

615 ALVARO PIUTTOSTO CORSARO 

Fdm commedia (dalia 1964 ) Con Re 
natoRascel Tuia Oe Moia Regia di 
Camino Mastrocioone ( 7189703 ! 

4 .N U 00 NNA MONCA Telato Con 
Undsay Wagner Renard Anderson 
( 1973967 ) 

5.00 (JEFFEBSON Telefirnv ( 21887161 ) 


2610 A CASA CON IWEB 8 ERS film Tv 
(USA 1992 puma visione tv) AH in 
Inno (10143021 

010 FATTI E MISFATTI ARuaMicurarli 
Paolo Liguon (38102771 

115 ITALIA 1 SPORT RuPnca sportiva 
17798074 ) 

615 JEFFERSON IN PARB. Speciale sul 
Um ( 49832513 ) 

220 SGABBI QUOTDIANL Attorti |Re- 
plcn) (74018001 

6 » KUNGFU. Telefilm ( 7200161 ) 

i« CKMS TI |R| (258158841 


Giovedì 18 maggio 1995 


«ANALE 5 


I T MUMNIWM 


620 TG 5 - PRIMA PAGINA Attualità 
( 7609857 ) 

845 GUDA AL PARLAMENTO Attuato 

( 3794483 ) 

9 ® UMM»M 6 TA«OStW» Tabe 
slip» Conduce Maurizio Cosiamo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi Regia di Paolo Pielrangeli (Re¬ 
plica) (189762151 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Sana Lichen 
Partecipane Fabrizio Bracconeri Pa¬ 
squale Africano Regia di EHsabena 
NobrlomLalcni ( 2003296 ) 


7 .» EURONEWS. ( 5876 ) 

720 BUONGIORNO MONTECARLO Al 

torta ( 7929876 ) 

1 » AGENTE SPECIALE 86 : UN DISASTRO 
HUCEKA. TeWiWi ‘la gualtoidi- 
cesuna buca" ( 9673 ) 

104 * OAILAS Teiehim ‘La revoca dei 
poteri ( 92302 ) 

1140 LE GRANDI FUNE. Shopping Me 
( 49296 ) 

16 » SALE, PEPE E FANTASIA RuDnCà. 

Conduce Wilma De Angeiis ( 9186 ) 
1630 CASA COSAI Rubrica Conduce 
ClàudtOlippi ( 44741 ) 


1340 TGS Notiziario 195079 ) 

1325 SGAMBIGOOTBUUM ( 7525654 ) 

1646 BEAUrtUL Teleromanzo (7676761 
«20 COMPLOTTO 0 ( FAWQUA Gioco 
ConduceAlbertoCaslagna ( 8899654 ) 
1625 GIOVAMI JNTRAPAHOENTIVOLON- 
TEKzS CPFRESi FEft OCQJPAZtOm 
QUALUNQUE GENERE. Show 
( 380166 ) 

172 $ B 08 BK. Sho» ( 727418 ) 

1749 FLASNTG 1 Nohziarn ( 406324166 ) 
IM 2 OR. IL PREZZO E' OJUSTOt Gioco 
Conduce Iva Zamochi ( 230016944 ) 
19 » LA RUOTA «LA FORTUNA Gioco 
Conduce MAeBongwoo ( 3031 ) 

** r r 

20 .» TGS. Ncnza") ( 17031 ) 

2*25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
OEU. ESISTENZA Stira Conduco¬ 
no Enzo lacchedi e Lello Arena 
( 50125 ») 

«40 LASAILULDMA’MtSS. Sho» Con¬ 
duce Pippo Franco con Pamele Prati 
(76387601 

2645 TGS Notiziario (24267601 


1630 TMC SPORT Notiziario sportivo 
13857 ) 

W.» TELEGIORNALE-FLASH. ( 35760 ) 
«IO HO AMATO IIN FUORILEGGE Film 
poliziesco (USA. 1961 D/n) Con John 
Gartield Shelley Winters Regia di 
JohnBerry ( 6991692 ) 

1540 TAPPETO VOLANTE. TaMio» 
Conduce Lucianoflispoii ( 81139437 ) 
IMS LE GRANDI FUMI. ( 972505 ) 

112 * TMC SPORT Notiziario ( 63895 ) 

MAS TELEGIORNALE. ( 5147401 ) 

11 » MLLB.U. ■ THE UON TRCRHY 
9 HOW Gioco ( 72963 ) 


2025 TELEGIORNALE - LA VOCI DI MON¬ 
TANELLI ( 2231925 ) 

2025 ALUN OUATBUrtAM E LE MRHERC 
DJ RE SALOMONE. Film avventura 
(USA I 965 | Con Richard ChamOer 
lam Sharon Sione Regia di Jack Lee 
Thompson 1858168 ) 

263 * TELEGIORNALE. ( 3437 ) 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
sho» Allmlemo 24 00 TG 5 
19180769 ) 

12 » SGABBI QUOTlDtAM. Attuai'a (Re¬ 
mici) ( 5151838 ) 

145 STROC 1 A LA NOTIZIA LA VOCI 
OEUWSISTENZA Shra (Replica) 
(55657221 

6 A» T 45 E 04 COLA Attorti Oònaggot 
nemenu alle o'e 300 4 00 5 00 6 $- 
( 7189600 ) 

220 NONSOLOMOOA (Replica) 
( 3478426 ) 


21 » LE MALI EUN* NOTTE ML'TAPPE 
TO VOLANTE' TaNc-show Conduce 
Luciano flispod ( 87418 ) 

24 » MONTECARLO NUOVOGIORMO. Al- 

torta ( 12529 ) 

0.10 TU SIA Rubrica sporto ( 7879 ?) 

0 . 4 * NOI LORO OH ALTRI (Replica) 
( 4017638 ) 

110 CASA. COSA» (Replica) (TT 9568 T) 
610 CNN. ( 90404987 ) 

1 » PROVA DISAMI UNIVERSITÀ AOt- 
STANZA Alton» ( 40252451 ) 



13.01 COMPLAKES 143 nm 
«00 SEGNALI DI FUMO, hi 
infili» IZ58499) 

«15 miKONIMM» 

1*4575061 

14 31 « FORM. Gioco 
1)250211 

«oi jwmMnmnRi v. 

dro 1959505) 

1U0 OPTOCUP (208416) 
173* CAOS!»*. (3946541 
l«M ZONANIIOWOINGRA 

RAmSMl 

«* manco aaroaio 
Spanai 19000601 
IMO YMOKWULE I86I32U 
1*41 AFORHCAftUOMW 
Z 0 « THSMDC 139 * 195)1 

aa «o« stvoLUfB* 

l)««T> 

23» VM0IOW1ALE (74S9441 
23 SS P NAUTI Idi (423276921 


UjggjjktoNwrmw 

12 » FetAMOK 18459631 
1 S» ATTMllAL CUOCO 
M-M «FATO ( 962079 ) 

MJ POMEHGH) NSCME. 

( 1521234 ) 

17 » ROSA IV ComiMva 
«95WH 

n» aum imtnt 

«31 TMflTROSA (889147) 
» 0 * VACANZE Bimawi 
PER LGW Rubiita 
( 400234 ) 

ais «LAME» «imi a 
( 964244)1 

2031 HI* DOLCE ISSASSI 

ila Flint g allo (Fimcn 
19*3100477881 
CMEHM 12248876) 
2JS6MHK 811 hm 
mi ODEON REOCht 
(401564081 



17 » A TINTO II UN CATTE' 

Pii» a astm 
«K NUSLA I SPETTACO¬ 
LO Virerà II 4 S 5 I 45 ) 
« 3 * WVU«A Tu [I«e 5 ?l 
«01 IEUOOANAU « 6 K 3 - 
ML 1 | 2 »K) 3 ) 

IMO I4W02I1 

20 3 » nsariwsA w«™ 

nona sysri 
■NOI 12*1 

21 » CANCELLATE 
SHHOrON Fimi.(in 
Va «Vii IJZH3J21 

aso TEiEGrpnNAii dccro- 

NIIZ I 143 S 302 I 
22 30 VJtìUOl ISIdWlOta 
PCP LUSO RUm» 
|S) 9089 Sl 
»«S OrtOIAt. 
ass auto A AUTO Ro 6 ru 
spomva 145)145861 



U» WFOMAJMrenEaO- 

mi 195443)1 

14» PO4J0UGGD NSKIK. 

02 )?» 

14» ICNS CONWJ4T 

1576857) 

1*15 AMORE WKWrtO Ta 

icnorfia | 1«>*’01 
»» cwneos* «niHiitJ 
«DOSI 

IMS CUtK'l I«N*l"i 

(48)49151 

«4S PIACailTAU» nur 

li CtnOuirtO '4w«niO 
Ovonaisisr » «ma de 
seno 1*5119») 

IMO MFORNjUKX FH040- 
NA1E 11 113431 
20 31 DIAGNOSI duine a a 
iradvnrii -'(l'rt- 
030 «F0RHA2ICNE dEG» 
H«LE 15343001?! 


fijifrr 




11 » U CORAGGIO U UNt 
DOMA Firn | 1 S 51 H| 
128S . IKK. (9057*91 
noi UN$M*A 71 CO THIV 7 A- 
tori iimirrsrao) 
14 » A MASSACRO M WAT 
APACK Irta «fllern 

'.aanac; 

DM THLnj SAN BUS 

(1536921 

11» AMdMZATSSIR 2 

UN ANNO MIO Timi 
MOKI 

21» CACO» MONTALE >im 

(450944) 

a» PlCCOlO GRAMI 

AMORE F !m efimnirt a 
05S 

ODO MU«n w MOZ4 PIA 
MORIRE Ffii KUNiu 
135114»; 2» 

I «LAOMTORI DELLA STAA- 
DA (78*29*3)1 


MW *- 1 

15 » «ASWTINflirtW 
T*CZ hkpfi) 1*1)0) 
T?M RASIUTM E L 
nuftant&H* 
IL» SHOME COBO Di 
BAUO DCIU SCAU. 
<R«fac«l Mimmo 

-- HMWimW U 

CRI UiBKhediijoiS’ii 

»rsk*j ó> Ué 

iy«gM»|R]|BI238^1 
2*50 * 3 MDBS. lOHMii 
21» «MARIHUAQ^ 
Mi W& 

WCCUDO 133707 » 

21 « ttOSAUR Oocvw 

2«S ILMOLDU 

an»(52W9» 

** WSWUlllWWA- 
TACE Ftt <R> 


GUIDA SWOWVIEW 

P •' 'fgnxréf *r Volito 
p»ootan»ma Tv digsiai» * 
nuTT*9H SftOwVlMM* sum 
poti acCA'MCr ji program 
mo cm voi*ne registra 
re »oi pro^ramrraiore 
tho«*V>ew Laac aie i 
9 * &* 0 K«Vtew voi VoeJFO 
v CeoM»9*sira7 0 re e *1 piO- 
granvina ver** auictr** 
carname i«g su aio all o 
ra ind*cete Per «torma 
zoo il Seryizo cUenia 
SuowV e» «i lereionc 
02r?» O 30 70 Show Vie» 
è u« marchio de'ia Cedi 
Su» DtoloprtM Corpo¬ 
rei horv fC» 1H4 -Com.rer 
D^«lopmof*Cc*p Tim»' 
6 r n sor>o i eervat 
CANAI! SMOWVIEW 
001 Rftucip 002 Re 
due 003 Re lue 004 Re 
le 4 00$ Canale 5 00$ 
Hai a 1 007 Tm c 009 V* 
deomu»»e Oli C*r>oue 
sto e 01? Odeon OU 
Téle » 0«5 Tee 3 
026 JVitai# 




•»-W*** 2 J 8 



O>iorr®»i radio 

i 3 % 3 ,r«’?s 

a* ?. 

ne di SOld'. r 47 
ca 8 36 BJocia ndo 
panenro def 79* Glr< 

5 % Piarne aiYcv» o ',o 
Z0'»0 11 10 Dentro 
li 30 Spat’o aoerio li _ 

Sereno e 14 13 Una risposte 
ai domo < S 32 OaUeaia Guten 
-Csclismo 78* Giro di 

S Tran» Taralo 6» '*>»« 
NonaoioVerde, 17 18 Oo- 
mrn e cam.oo 17 35 l Mali* in 
diretta, 18 20 I coni! m lasca 
18 32 RadioHelp' Opmaode sui 
la sol datela A scolla s* 

«a sera. 19 40 Zapomg. 21 IO 
Planel ftocA 23 IO La t«!e»ona 
la 23 30 P ano Ber Gocce di Ili 
na 23 55 Ogni notte La musica 
d* ogni «olle 


14 Golem idoli e »eiev!s!on!, 
¥ L * | w» | p» cn» cc^iom:- » 
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UM rtjora 9 IO Voltapagma 
io io Fvio diretto 12 30 Consu 
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Bene il «Giro» di giorno 
Meglio il «Giro di sera» 


VINCENTE 

Numero Uno (Ramno ore 20 50 ) 

6 339 004 ) 

PIAZZATI 

Una bionda Iurta d oro (Raidue ore 20 44 | 

6 232 ODO 

Slrisc alanolizia (Canale 5 ore 20 28 ) 

5 535 000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 48 ) 

4 999 000 

Il grande fuoco 2 * p (Canale 5 ore 20 52 ) 

4 312 000 

Re per una notle (Malia 1 ore 20 52 ) 

3 898 000 
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LA SIGNORA INGIALLO HAIUNO 12 35 
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Canzoni sotto l’ombrello 
di Franco Battiate 
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20 35 AU-AN QUATERMAN E LE MINIERE DI RE SALO¬ 
MONE 

fella « Jack laa Tv* finn cai etttarl CknHrlMt Sharia Siili 
ferVartlifi uh[ 1 * 5 ] 9 t*wu 

Flemake di un vecchio film di George Stevens che strizzo 
I occhio por rulla la sua durala alle gesta e al sue esso 
di Indiana Jones Allan Qualerman e un awenlunero in 
gaggiaio dalla ligi a di un archeologo rap lo m Rhodes a 
per salvare il segreto dr alcune miniere di d amami Fu 
ghe mseguimecui e spai alone ma remo ed emozione 
non decollano mai 
TElEMOHrtCARLO_ 


20 45 INNOCENZA COLPOSA 

fe)lr .1 S Naara cm Un Nnsaa Lana San GIkim Mike 0 Nelli 
GwtntwMIMI) t&MM 

In primi visione Iv un dark thriller interpretato da uno de 
gii allori piu ricercali del momemo Un poliz olio che si e 
latto licenziare a causa d una donne si arrangia come de 
leclive privalo procurando false prove allo cause di divot 
Zio rtmCierrtaio a Br ghlon n una atmosfera alla Graham 
Greene 


RETEQUATTRO 


22 35 COCOON- IL RITORNO 

Be*u 41 Dafiil Parla ciiDiilnecK HitieCniin Jessica Tanfi Us< 
II 968 L USartWI 

è il seguilo assai piu blando del primo -Cocoon- d rello 
da Ron Howard Quello si concludeva con la scella di al 
cun vecchietti di andare a vivere sul pianeta deh immor 
lalilà Adesso alcuni d loro n preda alia nostalgia tor 
nano sulla Terra per una rimpatriala 
RETEQUATTHO 


2 00 I CELEBRI AMORI 04 ENRICO IV 

8 tl» •! ClHfi AiBH Lara con lai Sire) Dirtene Olirmi tornir. 
Bit» fintela 11 » 0 | 95 Bull 

E la stona semiseria dell innamoramento del pnne pe d 
Conde per una ragazza destinala ai suo sovrano Enrico 
IV che la vorrebbe tra le sue lavor le L amb eniaz one é 
corhg ana epienvoiuzionar a tostile elegantemente noio 
so 
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MIA MARTINI 


Cremata 
la salma 
a Verbania 


« VEREAHIA. £ «ala eternala ieri 
manina a Vetbania, nel cimitero di 
Rallaiiza, la salma di Mia Martini 
La bara è anivaia intorno alle dieci 
del mattino, attesa da un piccola 
folla e accompagnata, solo dal pa¬ 
dre della cantante e dai due disco- 
grafici Antonio Nocera e Landò Se¬ 
pe. Un breve applauso ha salutalo 
Il feretro, sul quale era deposto un 
cuscino di rose e la scritta, -Papà e 
Vltginia.. Alcune ragazze, fansdel¬ 
la sfortunata Interprete, hanno 
chiesto e ottenuto di poter conser¬ 
vare un fiore per ricordo. Soltanto 
In serata, le ceneri sono state tu¬ 
mulate nel cimitero di Cavaria, In 
provincia di Varese, non lontano 
dall’appartamento dove Mia Marti¬ 
ni è slata bovala morta domenica 
pomeriggio, 

Una cerimonia semplice e com¬ 
posta, quella di Verbania, dopo le 
polemiche che hanno accompa¬ 
gnato, l’altro ieri, il funerale di Bu¬ 
sto Anlzio. Celebralo nella chiesa 
di San Giuseppe, presenziato da 
diecimila persone che si facevano 
largo a spintoni, il funerale ha ra¬ 
dunalo molle star del mondo dello 
spettacolo e della canzone, ma an¬ 
che una sfilata di fans impazzili 
che hanno sfruttato la cerimonia 
per acca panarsi questo o quetl'au- 
tograto. 

■RIC PORTAR 

Morto 

l’attore 

inglese 

■ LONDRA. 6 morto a Londra al- 
AM'. MÀHM& il 
grande attore inglese,ttf?, forte». ' 
Versatile Interprete di tutto il reper¬ 
torio classico, ma anche degli au¬ 
tori coritemporanei, Potter verrà 
peni inevìlabilmenle ricordato dal 
grande pubblico per la sua Inter¬ 
pretazione di Soamcs, nella serie 
televisiva Ut sago dei/orsyle. Un se¬ 
rial che tenne Inchiodali per venti- 
sei domeniche successive tutti gli 
Inglesi quando venne trasmesso 
per la prima volta nel 1967 sulla 
Bbc. Molto tempo prima di diven¬ 
tare una star delta televisione Pot¬ 
ter era comunque già uno dei più 
brillanti talenti della scene inglesi 
del dopoguetra, famoso grazie alle 
sue inteipretazionl di Shakespeare, 
Mattone, Shaw, Gechov, Ibsen, 
Williams e Bectett, 

Naio a Londra in una famiglia 
modesta, comincio a recitare lin 
dal primi anni di scuola, Debutto 
nel 1946, nel Riccardo II, ma una 
delle interpretazioni sue più cele¬ 
brale è quella di Becket nell'Assas- 
sinio nello cattedrale di Eliot. Più 
volte ospite del (estivai shakespea¬ 
riano di Sllalford, sulla scena II 
grande attore ha sempre evitalo 11 
trucco pesante, affidandosi invece 
esclusivamente alla recitazione. 


dance. Chi sono i gruppi protagonisti deH’ultima onda hip hop arrivata dall’Inghilterra 


La Tv di Vaime 


Ritmo lento 
nel cuore 


Mescolano hip hop, ìazz, regjae e soul, i loro suoni sono 
dilatali e ipnotici, le atmosfere sono notturne e inquietanti 
come film noir. È musica urbana, malinconica e fascino¬ 
sa. È il «Bristol sound» che sla spopolando nelle discote¬ 
che; l'ultima tendenza nata sul suolo britannico, schiera 
nomi come Massive Attack (che abbiamo inteivistato qui 
accanto), Tricky, e i Poitishead, che l'altra sera hanno te¬ 
nuto a Milano il loro unico concerto italiano. 



■ «Che suono è Bristol? Un suono 
lento, come tenia è la vita in questa 
città». Definizione sintetica, quella 
del Poròshead, che non basta però 
a capire perché proprio questo 
centro della costa occidentale In¬ 
glese ù diventalo la culla delle ten¬ 
denze musicali più alla moda degli 
ultimi mesi, tanto da far parlare 
dell'esistenza di un -Bristol sound» 
che à identifica nei dischi e nel la¬ 
voro di gruppi come Massive Ai- 
teck, Tricky e Ponishead. 

Città industriale con grandi am¬ 
bizioni tecnologiche e di sviluppo 
che si sono polarizzale in (retta 
sotto i colpi d’ascia della politica 
thatcheriana, come molte altre cit¬ 
tà industriali britanniche anche Bri¬ 
stol è oggi poco più che un centro 
commerciate sfavillarne in mezzo 
a un deserto lauo di quartieri-dor¬ 
mitorio. periferie depresse, ghetti 
emicl come HaricIMfe e St Paul do¬ 
ve vivono i giovani della comunità 
nera e di quella asiatica, emargina 
li e con poche speranze di trovare 
un lavoro. Bristol e cosi anche il 
•ttono delle rivolle che l'hanno at¬ 
traversala, nell’80 e phlttf nuovo, 
(Wristate ditte àrtnl fà; Scontri du¬ 
rissimi, molotov, barricate, macchi¬ 
ne incendiate, fu quasi una piccola 
Los Angeles europea. 

Il -mucchio MfvaKtfo- 

Quando scoppiarono le rivolte 
dell'estate del '92 i gruppi della 
■Bristol division» erano già tutti nati 
A differenza di quanto era succes¬ 
so neirao, non c era una relazione 
fotte tra le noe e la scena musica¬ 
le, perù II malessere covava anche 
i na le sue pieghe, la voglia di tuggi- 
! re trovava sbocco nei rave paities, 
nel consumo di ecstasy e altre dro¬ 
ghe «sociali», nella trance senza fi¬ 
ne delle discoteche. 

Al Dugout di Bristol verso la fine 
I degli anni Ottanta i Wild Bunch (il 
■mucchio selvaggio» che nell'87 
raccoglieva vari musicisti tra cui 
Nellee Hooper. oggi con Soul II 
Soul e Neneh Cherty, e i Ire Massi¬ 
ve, 3-D, Mushtoom e Daddy G,). 
davano vita a performance che 
I mescolavano sperimentazioni hip 
hop, graffiti, rap, reggae, soul, e già 
in quelle serale si ponevano le basi 
per il suono di Brìslcri: rallentalo, 

I sensuale, ridotto all'osso, spogliate 
I dagli eccessi della techno e del- 
! Chip hop antri Ottanta, volutamen¬ 


te malinconico, torbido, sognante 

Del "mucchio selvaggio» i Massi¬ 
ve Attack sono sicuramente i più 
celebri, e i più lascinosi Due al¬ 
bum, Blue Lines e Proteaion, sono 
bastali a lanciarli e a tarli diventare 
in poco tempo la punta di diaman¬ 
te della nuova scena. Sono i più in¬ 
novativi. anche perché lavorano in 
un lemurno «aperto» tatto dal toro 
studio domestico di registrazione, 
dai dipinti e dalle opere d'arte che 
3-D realizza usando computer e fo¬ 
tocopre. Aperti anche mentalmen¬ 
te: abbastanza da permettere a 
Mad Prolessor di riprodurre tutto il 
loro ultimo album In versione dub. 
col titolo No protection. 

Tricky, «cuora rii tenete» 

Tricky è l'ultimo nome emerso, 
forse il più intrigante Adesso vive a 
Londra, in un appartamento quasi 
«roto, tra lattine di bina e posace¬ 
nere stracolmi di cicche, videocas¬ 
sette di film di gangster e i dischi di 
Prince e degli Speciats. di Biffe Ho- 
lldoy e dei Public Enemy, i sua arti¬ 
sti preferiti. Lui é.lf «lunedi tene¬ 
bra» del Bristol sound àrtm«ju<iye. 
il suo disco d'esordio, è,a6ajc»tan- 
le e caotico, sensuale e delirante. 
Le canzoni parlano di sesso e pa¬ 
ranoia, alienazione e allucinazio¬ 
ne, "partano del caos che c'è nella 
mia lesta - dice lui -, rabbia e di¬ 
sperazione sono le cose che mi 
mandano avanti. Sono un solitario, 
sono un debole e questo mi disgu¬ 
sta. Le canzoni riflettono il mio di¬ 
sgusto». Prima di mettersi in pro¬ 
prio ha cotlaborato a lungo con i 
Massive Attack: un segnale dei loro 
lapponi, ma anche delle toro diffe¬ 
renze, sta oelle diverse versioni che 
hanno realizzato di karmuàomo. 
ripresa da Tricky nel suo album col 
molo Overoome. 

Legato ai Massive. Tricky Invece 
disprezza i Pomdvrad. .non tanno 
nulla che i WUd Bunch non avesse¬ 
ro già tatto ai loro tempi», dice. Ma 
é ingiusto Perché Poitishead han¬ 
no comunque un fascino tutto lo¬ 
ro. Il fascino della voce esile di fle¬ 
tti Glhbons. delle musiche dilatate 
dalle tastiere e dalle campionature 
di Geolf Barrow Dummy, il loro di¬ 
sco. é cupo e malinconico come 
un romanzo hard boiled, le canzo¬ 
ni scorrono lente, ipnotiche, quasi 
«miti, come pellicola cinemato¬ 
grafica alla moviola, la vita al ral¬ 
lenti. 
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Il frappo riti Mrarin «teck 




Massive Attack: «fl nostro suono? 
Una linea in costante mutazione» 


rana a» 


S&S&dUiS&S 

tatara e notturna di rap, reggae e 
dance, con ritmi e melodie che gi¬ 
rano ipnotici ed eleganti su se stes¬ 
si in un'aimosfera di inquietante fa¬ 
scinazione Ecco il nucleo centrale 
dei Massive Attack; 3-D, Mushroom 
e Daddy G. Un trio di vare etnie. 
America, Inghilterra. Barbados, 
con un pizzico di sangue italiano 
in più. St. perchè il leader 3-D sotto 
l'enigmatica sigla nasconde un pa¬ 
dre napoletano e un nome che al- 
l'anagrate suona Roberto Dennaia: 
italiano, insomma. I Massive Attack 
sono una specie di coltettìvo «aper¬ 
to». u na grande famiglia di una cin¬ 
quantina di persone fra tecnici, 
cantanti, musicisti, addetti ai remi* 
e via continuando La loro musica, 
come quella dei conteiranei Peni- 
shead e Tricky. è di gran moda e 
piace moltissimo agli amanti delle 
nuove tendenze. Però i Massive Al 
tack sono stati i primi, con Blue Li¬ 
nes nel '91, seguito tre anni dopo 
da Proieclor. -Non siamo rimasti a 
Bristol a tomaie e oziare - dicono - 
ma dopo il primo disco abbiamo 
tatto una lunga promozione e poi 
sono venuti (uori un po' di proble¬ 
mi col gruppo Del resto il nostro 
già in partenza è un processo crea¬ 
tivo piuttosto Impegnativo ognuno 
lavora individualmeme. poi ci si ri¬ 


trova e si confrontano i risultali E 
qui nascono nuove. ispirazioni, 
mentre i brani si sviluppano piano 
piano, anche grazie all'apporto di 
«ttre persone che tnteivengono e 
danno il loro contributo. Cosi l'i¬ 
dea iniziale, alla fine, può mutare 
completamente, questo è il nostro 
metodo, non avere mai una linea 
fissa, ma cambiare sempre», 
t aneto te fkoaota dai dappto 
mM-cé che «rato appena p«*- 
Mkat», oon bra aatte dMamaU 
vantai (Mottnao brano, »Kar- 
makoma- (rabiterpratata dri no¬ 
stri Ai nuore eretta, dal Porti- 
•head e da albO? 

Quelle sono tutte versioni molto 
diverse, quasi opposte, altrimenti 
non avrebbe senso metterle su di 
sco. Ci piace che altri lavorino sui 
nostri Ulani, si ingegnino a scoia¬ 
re nuove soluzioni e ad aggiunge¬ 
re la loro personalità E. poi, dia¬ 
mo i nostri pezzi solo ad artisti con 
cui sentiamo di essere in sintonia: 
gli Almamegrelta, per esempio 
Abbiamo ascoltato un loro mix e 
siamo rimasti colpiti dalla loro 
bravura e da quel sapore mediter¬ 
raneo È un peccalo non far uscire 
il loro disco in Inghilterra, potreb¬ 
bero avere successo. 

E cosa ite pensate del debutto d 
Tricky. «ria baco laborato per di¬ 


ve reo tempo con voi? 

CI piace Si è appropriato di certe 
nostre influenze e le.ha ripropqsle 
alla stia maniera. Uà là stgssa no¬ 
stra maqia di seguire la hyuslea in 
mille dilezióni amiamo là suàvo¬ 
glia d'avventura. 

Che profetato vi pone portare la 
vottra musica dal Mvo? 

Non è facile andare 111 giro con un 
■combo* come il nostro, dove nei 
brani si alternano varie voci: è evi¬ 
dente che ci sono dei problemi a 
reclutare gli artisti e portarli in 
tour. Pensa alla difficoltà di inseri¬ 
re una come Tracy Thorn (lacon¬ 
tante degli Everything Bui The Girl 
che interpreta un paio (ti pezzi del¬ 
l'ultimo album, n.d.r :) nel nostro 
gruppo Abbiamo pensalo anche 
a un cantante fisso, ma sembre¬ 
rebbe quasi un controsenso per la 
nostra costante voglia di rinnova¬ 
mento e sperimentazione Vedre¬ 
mo Per il momento abbiamo ag¬ 
giunto batteria e percussioni dal 
vivo per migliorare e differenziare 
la nosha musica rispetto al passa¬ 
to Vogliamo che il concerto sia 
una lesta e non la solita celebra¬ 
zione autoindulgente del rock. 

I progetti più immediati vedono 
i Massive Attack impegnati nella 
colonna sonora di Baiman 3 (per 
cui hanno inciso due pezzi) e nel 
dixo-liihulo a Marvin Gaye. in cui 
hanno rifatto la classica / Wanl 
Tonassiemea Madonna 


IL CASO. L’Fbi rende noto parte del dossier. E in Svizzera spiavano Charìot 

«Sì, volevamo incastrare Bemstein» 


Dai '40 fino ai 70, prima, durante e perfino dopo i! mac¬ 
cartismo, Cia ed Fbi controllavano, spiavano e tentavano 
di incassare Léonard Bemstein. Lo dimostrano i docu¬ 
menti acquisiti dall'ufficio californiano per le libertà civili 
in America, resi pubblici martedì scorso. Infanto da Gine¬ 
vra, altri dossier dimostrano che gli agenti dell’intelligence 
svizzero spiavano Chaplin in Svizzera, dove si era rifugialo 
proprio per sfuggire alle persecuzioni anti-sowersìve. 


MUNÌ mecoBONo 


■ NEW YORK Pregavano nella 
pazzafura dei suoi amari «sospet- 
», in quella degli urtici del Bronx 
cl Partilo Comunista, nei cestini 
olle sale dove si esibiva. E classili- 
avano Itilo spazzatura come "in¬ 
umazioni confidenziali» sulle pre¬ 
noto attività di Léonard Bemstein. 
lusteista. Bemslein sapeva di es- 
ereconlfollato. come tanti altri ar¬ 
sii. durante l'epoca del marcato¬ 
mi) c. dopo la sua turate, nei 'flit, 
li creili cercarono le prove delle 
xlagini svolte su rii Ini. 


Erano -top secret» ma ora non te 
sono più: gli uffici per i diritti civili 
in California, ulilizzando il Free- 
dom of Information Act che obbli¬ 
ga le organizzazioni, passato un 
dato periodo di tempo, a tornire i 
documenti a chi ne la richiesta, iia 
ottenulo le prove E martedì le ha 
rese noie Sessantasei pagine su un 
dossier di seicento: questo è quello 
che l'Fbi ha -concesso- al pubbli¬ 
co. Pagine che tessimoràmoun ac¬ 
canimento u ulta ricerca del siste¬ 
ma per incastrare Bemstein che 


parie dagli anni '40. ancor prima 
della caccia alle streghe scatenata 
dal famigerato senatore McCaithy, 
e finisce negli anni 70. anni in cui 
Bemstein era impegnato nella bat¬ 
taglia sui diritti civili e conno la 
guerra In Vietnam. Margaret Car- 
son. che è stata la sua agente per 
anni, ha detto che -Lennie sapeva 
di essere ancora nel mirino, lo ha 
capito quando il suo nome appar- 
venella lista dei nemici di Nixon E 
mi disse- tra la Cia e l'Fbi. almeno 
so che tergo occupala un po' di 
genie In tondo, pago le tasse» 

Negli anni 50 cenarono il mo¬ 
do di cucirgli addosso un 'accusa d i 
frode II dipartimento per la giusti¬ 
zia voleva basare l’accusa su una 
dichiarazione firmala, allegata al 
suo passaporto, di non essere 
membro del partito comunista. 
Poi, nonostante gli -informatori 
confidenziali», e cioè i secchi della 
spazza fora, le prove necessane 
non saltarono Inori. Negli anni '70. 
quandi) il musicista organizzò un 
ricevimento nella sua casa di Park 
Avpnue a New York per sostenere 


le intere nere, progettarono di 
screditarlo diffondendo notizie fal¬ 
se che avrebbero potuto rovinare 
la sua immagine pubblica 

Ieri un portavoce dell'Fbi. Mike 
Kortan. ha dìfluso un laconico co¬ 
municato sui documenti Bemstein. 
Dice che allora le preoccupazioni 
del governo erano diverse da quel¬ 
le di oggi, c che oggi questo tipo di 
■inchiesta- non verrebbe cctto pro¬ 
mossa dall'Fbi Ma proprio in que¬ 
sti giorni i greppi gay hanno de¬ 
nunciato la scoperta di dossier rii 
migliaia di pagine in cui i membri 
del gruppo -Act up- vengono sche¬ 
dali uno ad uno 

Da Ginevra, arriva anche la noti¬ 
zia che ettariie Chaplin. che si era 
rifugiato in Svizzera por sfuggire al¬ 
te persecuzioni amicomuniste in 
Amenca. era tenuto sotto stretto 
controllo anche in tcrritono e fin-e¬ 
co. dagli agenti delliraeliigence 
svizzero. Il dossier -Chaplin- conta 
trenta pagine in cut gli agenti an¬ 
notavano diligentemente ogni con¬ 
tatto di Chaplin con artisti c perso¬ 
nali^ sovietiche. 


NERI PER CASO IN TOUR 

Un giro delle discoteche 
per il gruppo 
miracolato dal successo 


m MILANO. I] fenomeno Neri per 
Caso ora va in tour. Con alle spalle 
le credenziali di un primo posto Ira 
i giovani sanremesi e 350.000 co¬ 
pie vendute del disco d'esordio 
Lffi successo sorprendente per un 
gruppo esclusivamente vocale, 
che basa il suo repertorio su -co¬ 
ver- rielaborale a «appella- •Sia¬ 
mo stupiti di questo consenso e. 
ovviamente, molto contenti. So¬ 
prattutto perché, al contrario degli 
alto greppi vocali nel mondo, il no¬ 
stro pubblico è ritolto vario, e spa¬ 
zia dalle nonne ai bambini II se¬ 
greto forse sta ik 4 modo di propor¬ 
ci. semplice e alla mano, e a quella 
chiave pop che è sempre presente 
nelle nostre interpretazioni» dico¬ 
no. Ma i sei ragazzi napoletani, gui¬ 
dali dal produttore Claudio Matto¬ 
ne. «ptegatvv anche di voler -rima¬ 
nete coi piedi per terra, senza 
montarsi la testa», una gestione 


oculata, insomma, che sembra 
confermala dalle poche pretese di 
questo giro di concerti che pane 
domani dalla discoteca Terminai 
di Mestre Piccoli spazi in provin 
cia. innaiTzitotto. per qualcVie con 
linaio di lans. E spettacoli brevi. 4S 
minuti circa, senza fronzoli e co 
reogratie. In scena, insomma, c 
saranno solo toro, con tanti gioch 
vocali e un affiatamento tovidiabi 
le. lo stesso maturato in cinque an 
rii di gavetta. Ita scaletta proporrà 
parte del! album e molte altre «n 
ver-, come Human Nature di Mi 
chaet Jackson e Purple Haiti d 
Pnnce. Ecco le prossime tappe del 
tour, che proseguirà sino a fine giu¬ 
gno: Marnatolo t Mantova, saba¬ 
to). Cn>t!am mare (Ascoli Piceno, 
domenicai. Gattesco (Pavia. 24). 
Orimelo (Cuneo.26).Crema (27) 
e Cardano al Campo t Varese. 281. 

i ìD.Pe. 



Grande fuoco 
beati spot 

■ A POMA impressione non è 
B detto che conti, almeno per 
quel che riguarda la tv, E 
successo (adesso non riconfo 
quando) die. dopo un primo Im¬ 
patto, si sia riscontrato un cambio 

di opinione da posero in negativo, 
per cui un trionfo s'è trasformato in 
fktp è viceversa. Nel caso de II 
grande luoco (Canale 5) ci se mbra 
di poter dire di no. Siamo rimasti 
alla primitiva opinione Anzi la dia- 
gnosi non benigna s’è aggravata 
martedì sera perla seconda punta¬ 
la che potremmo definite una rica¬ 
duta. Uno speakeraggio spericola¬ 
lo già taceva capire nd prorno- 
aperitivo II dima: disperato amo¬ 
re» che Impedisce di reprimere il 
grande fuoco delta passione» era 
promesso o minacciato per gii 
utenti di questo Anna Carenino ri¬ 
passato nella padella del melò con 
ingredienti casarecci di sapore for¬ 
te. un Tolstoj alla puttanesca. 

Sul lato basso detto schermo 
compariva il citcoletto giallo che 
invitava i bambini a seguire la tele¬ 
novela accompagnati dal genitori: 
una prescrizione assai blanda. Il 
grande luoco di Caro! All divampa¬ 
va con una luna inarrestabile no¬ 
nostante la mono-espresskine del¬ 
la protagonista che, bloccata la 
barra sul pianto-riso fisso usciva il¬ 
lesa, per quel che riguarda la mi¬ 
mica lacciaie, da battute quali -So¬ 
no letteralmente a pezzi». sparata II 
alla contestazione d'adulterio 
avanzata dal povero marito Ales¬ 
sio. E cosi riusciva a mantenere la 
stessa decifrabile (purtroppo) 
espressione guardando, dalla fine¬ 
stra dell appartamenio-nido d'a¬ 
more. il Colosseo (a casa.»» «tolta 
! vetrata riusciva a vedere Castel 
Sant'Angelo che non è poi da'but- 
lare) • ■Che meravìglia, è incredibi¬ 
le, dà ie vertigini!», diceva. Cl veniva 
risparmiato lo mou; ai latteria ico. 

Con queste premesse (e il sup¬ 
porto basico del romanzo tolstoia¬ 
no). era prevedibile lutto (t resto: la 
gravidanza, l'incidente del ganzo 
in off-shore, l'indignazione del co¬ 
niuge senatore e cameriere segreto 
di Sua Santità nei ritagli di tempo, 
la fatale separazione dal figlio letto 
Sergio. Carol-Anna andava giù pe¬ 
sante nel difendere le sue ragioni: 
■Avevo bisogno di un uomo, non di 
un padre-sparava, per fortuna sen¬ 
za fare gesll allusivi, all'anziano 
marito sprizzante onorabilità da 
lutti ipori. E. quando lui la sorpren¬ 
deva in salotto in pieno congresso 
carnale con Philippe Carlo e quasi 
doveva ricorrete alla classica sec¬ 
chiata d'acqua per riprendere uno 
straccio di conversazione (i bam¬ 
bini accompagnati dai genitori del 
dischetto giallo chissà quali do¬ 
mande avranno latto sulla scena di 
spasmodico erotismo), lei lo accu¬ 
sava di voyeurismo: ■Forse non 
guadavi Vintele», ma il paradiso». 
Era troppo per Alessio. Banche per 
noi. 


P UÒ DARSI che queste bor¬ 
dale dirette al ventre molle 
dell'utenza abbiano rag¬ 
giunto i! segno. A noi hanno pro¬ 
curato disagio al pensiero che que¬ 
st'opera di liction ha richiesto sfor- 
. zi e lavoro per tante maestranze, 
impieghi di capitali, discussioni, 
scelte Una profonda tristezza, 
quasi dolore che si manifestava in 
un lamento gorgogliato simile a 
quello della lumaca dello spoi Re¬ 
nault (le interruzioni pubblicitarie 
di martedì ci hanno sollevato). 

E proprio questo argomento ve¬ 
niva affrontalo nel dibattito refe¬ 
rendario diretto da Nuccio Fava. 
Luigi Magni. Lino M tee che, Tito 
Cortese del comitato del .Si» af¬ 
frontavano quelli del -Mo» (Rebec- 
chini, Turi Vasito e l'aggressivo si¬ 
gnor Stracquadanni). Gli spot in¬ 
terrompono le emozioni, è vero. 
Solo nel caso de fl gronde luoco 
concedono un po' di respiro ai più 
provati. Ma non è una buona ragio¬ 
ne per scegliere il «No- all'undicesi¬ 
mo referendum. È ormai insoppor¬ 
tabile sentir ripetere la balla che è 
grazie alla pubblteilà clip riuscia¬ 
mo a ledere film in rv gralis o me¬ 
glio pagando solo II paiolo fasti¬ 
dio dell intemizione. La pubblicità 
la paghiamo e come con gli au¬ 
menti din |»eat dei prodotti con i 
quali si deve rientrare delle spese 
di promozione Riandiamocelo. 
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Sport in tv 

TENNIS: Roma. Internazionali maschili 

CICLISMO: 78» Giro d'Italia 
TENNIS: Roma, Internazionali maschili 
CALCIO: serie A. Napoli-Milan (anticipo) 
SPORT: Anni azzurri 




coppa uefa. Nel doppio confronto di finale (andata 1-0) gli emiliani battono la Juventus 


Rallino, ore 14.20 
Itallal, ore 14.30 
Raitre, ore 15.15 
Raidue. ore 20.25 
Raitre, ore 23.25 





- - 

V. 4 . v-, ‘-w 1' y v ? - . 

-f «» k ,\ V' 

>n * ' «i •>> >* ? ' ■ vii: va. » 

't. ; i r-; 5 vp>t' v 

-, j, i-, ? ■& " 

* ■&*%<. m,yrf 

% 



Caso Van Basten 
S’infittisce il mistero 
sul «lungo addio» 








■ gol 6 Oao Salila «frantala Cappa Date 


m MILANO. Strana coincidenza di 
date. Il Milan si avvicina alla finale 
di Coppa Campioni (24 maggio) 
contro l'Ajax. Marco Van Ba$ien si 
avvicina a) grumo dell'addio. Del- 
l'addio ufficiale al calcio, si capè 
sce: perché se le speranze di recu¬ 
perare il più forte giocatore del 
mondo sono da tempo azzerale, 
l'unico mistero che perniane è 
quello del giorno in cui ce lo co¬ 
municherà lui direttamente. Il suo 
recupero si é risolto in una vana at¬ 
tesa, due anni dì speranze mortifi¬ 
cate: anche l'ultimo di una serie in¬ 
finita di consulti col professor Mar- 
tens - che ha visitato il campione 
olandese Ieri pomeriggio ad Anver¬ 
sa - Ira paradossalmente contri¬ 
buito a fare chiarezza. Dal Belgio 
sono inlatti arrivate soltanto notizie 
frammentarie, il luminare ha parla¬ 
lo una volta di più di -leggerissimi 
miglioramenti-, il giocatore si è ri¬ 
fugiato nel trillo «no comment». 
Tutto vago. Ma proprio per questo 
tutto indica che, di fronte all'enne¬ 
simo niente di nuovo, l'addio al 
Ap calcio del campione dovrebbe es- 


D Parma si tifò in Europa 


sere vicinissimo. Questione di gior¬ 
ni, forse di ore: tanto più che Van 
Basten ha annuncialo una confe¬ 
renza-stampa per sabato (a dàe il 
veto ne aveva annunciata una an¬ 
che per venerdì poi l’ha rimanda¬ 
ta), e forse nella circostanza il tre 
volle Paltone d'Orotoglierà alle mi- 
giuri» di suol (ans anche l'ultima Il¬ 
lusione. 

Milan-Afax di una parie. Van 
Basten e la sua caviglia irrecupera¬ 
bile dall'altra: le date della finalissi¬ 
ma e del ritiro più vote minacciato 
e mai messo in pratica (.Pagherei 
di tasca mia per tomaie in campo-, 
ha ripetuto più volte l'attaccante) 
potrebbero anche coincidere. AJax 
e Milan rappresentano tutta la car¬ 
riera del fuoriclasse; una finale di 
Coppa Campioni (quella del 26 
maggio '113 a Monaco contro II 
Marsiglia) è stata la sua ultima par¬ 
tita ufficiale. Non è certo un miste¬ 
ro che il centravanti orange sia 
prossimo alla decisione, da mesi le 
voci si rincotrono, ad aprile Mar- 
tens dichiarò a una tivù olandese 
che Marco aveva -perso ogni spe¬ 
ranza», (rase poi inutilmente smen¬ 
tita dal club rossonero Di recente 
lo stesso Berlusconi sull'argomen¬ 
to è stato chiaro, -sta svanendo il 


ik)lk)»AfttifÀ. 

L’infelicità 
di Lippi 
e R. Baggio 

OA UNOOEINOSTRI INVIATI 


■ MILANO. Pacato, misurato, mo¬ 
desto. Nevio Scala non viene meno 
al suo cliché di personaggio schivo 
cui non viene meno neppure nel 
momento della sua rivincita. La 
Coppa Uela stavolta ha un sapore 
diverso dal trionfo di Wembley del 
1993, Allora era -indiscusso.. Ieri, a 
Parma, qualcuno gli -cantava- il de 
Pro hindi Spiega a caldo: -La vitto¬ 
ria è unicamente dei giocatori, lo 
non ho meriti e non reputo che sia 
giusto togliere loro II palcoscenico. 

E la dedica che ho ricevuto in cam¬ 
po gliela rigiro immediatamente. 
Sono toro (il premio della società 
per la Uefa è di 150 milioni a lesta 
ndi) che hanno sofferto moltissi¬ 
mo in quest'ultima fase, criticali 
aspramente da funi, filosi compievi 
che però stasera non ci hanno mai 
latto mancare il loro Sostegno- 
Chiosa finale: -Ora gustiamoci 
questa gioia clamorosa per una 
piccola città come Parma È un 
trforfoche passerà alla storia e per 
questo ci riempie ancora d'orgo¬ 
glio. 

L'-eroe. della serata é per la se¬ 
conda volta in quindici giorni Dino 
Baggio. Di lui il tecnico dice: •Pie. 
sto diventerà un grande giocatore. 
Ne ha lutti I mezzi e società e squa¬ 
dra asseconderanno le sue quali¬ 
tà-. 

Volti scuri ovviamente sull'altra 
sponda. Ancora una volta, com’e- , 
ra forse accaduto a Parma, il risul¬ 
tato ha tradito 11 gioco della Signo¬ 
ra. Le frasi sono chiaramente di cir¬ 
costanza. Torricelli, uno dei mi¬ 
gliori. sottolinea che la sua -straor¬ 
dinaria prestazione é una magra 
consolazione. Per fortuna c’é subì 
lo il campionato checi potrà ridare 
entusiasmo-. La sintesi delt'lnfeticl- 
tà é Baggio che esclama: -Abbia¬ 
mo perso la nostra terza finale*. In- , 
fine Lippi. la maschera della dleu- 
sione. La partita col Parma non sì é 
chiusa, accenna velatamente il tec¬ 
nico di Viareggio. Anzi: è proprio 
dall'lmmineme panila di campio¬ 
nato che Il tecnico spera di ripren¬ 
dere lo slancio con cui chiudere al¬ 
meno il conto dello scudetto. 

ClMi.fl. I 


1 JUVENTUS: Peruzzi 6, Ferrara 6. Jarnl 6. Torricelli 7, Porcini 5.5, 
Sousafl. DI Livio6 (81'Carceraa.v.l, Marocchl6.5 (73' Del Pieros.v). 
viali* 7. R Bagolo 8.5, Ravanelli 5.5 (12 Rampulta. 13 Fusi, 15 To- 
gnon). All. Lippi 

PARMA: Bucci 8.5, Benarrlvo 6 5 |48’ Mussi 7). DI Chiara 7 (80' Ca- 
I atei lini 8.V.), Mlnottl 6.5, Suslc 6.5. Couto 6 5. Flore 8, O. Baggio 6.5. 
Crlppa 8.5. Zola 7. Asprilla 6.5 (12 Galli. 14 Branca. 16 Brolin) All. 

! Scala 

ARBITRO: Van de Wljngaert (Belgio) 6 
RETE Viali* al 34', D Baggio al 54' 

NOTE: spettatori 80.754 per un incasso di 4 546.702.000 lire Ammo¬ 
niti Couto, Mlnottl, Còppa. Ravanelli, Vlalll. Ferrarae Asprillo 

|_ DA UHO OLI NOSTRI INVIATI _ 

msohklr nuora ia no 


■ MILANO Dino Baggio. la repli¬ 
ca. É la Coppa llela si lermz a Par¬ 
ma. È uno shock per la Signora che 
non sa capacitarsi come forza, abi¬ 
lità tattica e una netta superiorità 
individuale non le diano il visto per 
la vittoria, il Parma gheto spiega 
con cuore, astuzia e un pizzico di 
fortuna che non é una compagna 
di viaggio indesiderata nelle grandi 
imprese. Il doppio conhonto pre¬ 
mia gS uomini di Scala e te ritorna¬ 
re il sorriso a Caltelo Tanzi. che del 
tecnico è stalo il primo e severo 


censore. Alla Signora non bastano 
un superiamo Torricelli un Baggio 
pugnace come raramente lo si era 
visto In questa stagione, un Vialli 
strepitoso per la sua precisione. 
Non è una grandissima soddisfa¬ 
zione. ma può (ungere da base di 
lancio per la prossima sfida, quella 
di domenica, con lo scudetto in 
palio, come sportivamente hanno 
augurato gii stessi filosi del Parma 
su Ile gradinale di San Siro 
Il Parma non è più (otte della Ju- 
ve. Però è la squadra più brava nel 
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dew^àmiis' 
inizio è apparso un florilegio di er¬ 
rori a cominciare dalla disposizio¬ 
ne lattica eccessivamente votata al 
con lenimento nel primo tempo e 
che ne inpedito il cambio di mar¬ 
cia una volta in svantaggio 
La Juve non ha usato mezze mi¬ 
sure. Ha pigiato subito l'accelera¬ 
tore come una nervosa -Formula 
uno- davanti al segnale di verde, 
affidandosi al suoi avanti, da Rava¬ 
nelli, immediatamente -tostato- da 
Couto che nel giro di 20 secondi 
costa il cartellino giallo al porto¬ 
ghese. Una pressione die i bianco¬ 
neri non hanno mai latto venire 
meno, con la segreta speranza che 
dal piedino di Codino Baggio par¬ 
tisse il suggerimento m grado dì 
cambiare il corso della partita, co¬ 
me al 6' con una superba triango¬ 
lazione con Vialli e -Penna Bianca- 
che quest’ultimo sbaglia per trop¬ 
pa precipitazione 
Il Parma? Si sintetizza nei primo 
quarto con un calcio d'angolo 
conquistalo dalla verve di Asprilla. 
Poco, ma sufficiente ad allentare 
l inci pente morsa. Una morsa che 
sembra concretizzarsi al 13'. quan¬ 


do dal piede del Fenomeno parte 
uno slalom che trascina la palla fi¬ 
no in area per Vialli. ma incredibil¬ 
mente il bomber si ferma, quasi a 
voler lavorare la palla come un 
brasiliano. Risultalo? Un tiro am¬ 
mosciato che Di Chiara libera alla 
disperata sulla linea. Il gol è però 
nell'aria, mense dal campo parte 
qualche scaramuccia di troppo 
che l'aibiso blocca con una reifica 
dì cartellini gialli C'è molla animo- 
site è vero, ma si riatta di una con¬ 
dizione che non depriva le squa¬ 
dre del necessario ordine tattico e 
della lucidità mentale per coordi¬ 
narsi nella manovra Certo, prevale 
la Juventus, e la rete-capolavoro di 
Vialli lo testimonia E' il 34'. palla 
recuperala da Torricelli lungo 
cross a seguire il movimento di 
Vialli che si coordina dentro l'an¬ 
golo estremo dell'area e di sinistro 
batte a) volo di precisione nel -set¬ 
te- alia destra di Bucci. Col di rara 
maestria, della serie -giù II cappel¬ 
lo-. 

Il secondo tempo si apre con 
Baggio che al 51' (ugge in contro¬ 
piede. atlìancalo con una progres- 
sione-tuibo di Torricelli che riceve 


in area, ma Burci in uscita salva ri¬ 
sultato e Coppa. Intanto, al 58' sufi 
tono i nervi a Vialli che Improvvisa 
con i tacchetti una ceretta- al viso 
dì Susir. All'arbitro, che lo ha già 
ammonito nel primo tempo, non 
nmane che te politica dello struz¬ 
zo... Una sceneggiata che si ripete 
al 71 ' per una gomitata che Aspiri¬ 
la rifila in pieno volto di Sousa. 
Ammonizione nel rispetto della 
poma regota calcistica: quella del 
la compensazione. Nel frattempo. 
Il Parma ha già pareggiato. Un pa¬ 
reggio strano, improvviso, nato da 
un'apertura di Asprilla per Mussi il 
cui cross trova una deviamone -be¬ 
nefica- di Porrini che spiazza Pe¬ 
rirai a lavore di Baggio 2. Facile la 
correzione di testa in rete. E' il pa¬ 
reggio. la fine del sogno del grande 
slam per Lippi e Signora E non c'è 
neppure spazio per un secondo 
gol della speranza. Lo segna Torri- 
celli con un'azione personale a 
metà della ripresa, ma Vialli. chissà 
perché è (ermo davanti a Bucci. 
Stavolta, l'albino Van Der Wijn- 
gaert non può che girare la taccia 
dalla parte del guardalinee 


Eppure una cortina di mistero 
continua a nascondere i contorni 
di questa vicenda sportiva dalla 
conclusione amara; tanti tentenna- 
menti, tanfi rinvìi, tante mezze (rasi 
celano forse un'altra verità, più ve¬ 
nale ma non per questo, trascurabi¬ 
le: ci sarebbe,una questore -assi; 
curativa- da sistemare, prima di 
render nota ia scelto del campione 
di gettare la spugna, una scelta co¬ 
me dire obbligata e ornai sotto gli 
occhi di tutti. Giocatore e società 
avrebbero insomma atteso di chia¬ 
rire con l'assicurazione ogni detta¬ 
glio sui rimborsi da ottenere a fron¬ 
te di una -accertata e definitiva ina¬ 
bilità-di Van Basten. 

NapoR-Mfan. Stasera (ore 20.30, 
diretto tv su Raidue) si gioca l'anti¬ 
cipo di campionato. Uria formalità 
per entrambe le squadre - il Napoli 
è salvo, il Milan matematicamente 
in Uela -, ma per i rossoneri è l'ulti¬ 
mo collaudo prima deH Aiax. Ca¬ 
petto tiene a riposo Baresi, Panuc¬ 
ci, Tasselli e Donadoni; sotto esa¬ 
me Lentìni e Massaro, rientra De- 
sailly. Sul mercato, dopo l’annun¬ 
cio di Weah. il Milan sta conclu¬ 
dendo per Casiraghi: due 
centravanti per rimpiazzare Van 
Basten 

Napoli: Tagliatetela, Pari, Taranti¬ 
no, Bordin. Cannavaro, Cmz. Buso, 
Rincon, Agostini, Imbriani, Pec¬ 
chia. 

MMan: Rossi, Sordo. Maldini. Al¬ 
beriini, Galli, Costacurta: Lentìni, 
Desailly, Boban. Massaro, Simorte. 
Arbitro: Razzoli. 


Pagelle _ Torricelli e Di Chiara terzini super 


Penlzzl 6: nel primo tempo ordi¬ 
naria amministrazione. Cattura 
bene un paio di palloni rotean¬ 
ti crossali da Zola 
Ferrara 6: te il cenlrale con la so¬ 
lila sicurezza, fatta di tempi¬ 
smo e decisione Sbaglia pochi 
palloni Asprilla, stretto nella 
mot sa. non può ter molto 
Jarrd 6: poche incursioni ma effi¬ 
caci sulla fascia sinistra. Inizia 
a sentire la fiducia di l-ippi e 
dei compagni c si carica An¬ 
che perché vorrebbe restare in 
bianconero anche per la pros¬ 
sima stagione Nel primo tem¬ 
po ha anche un opportunità 
per tirare in pesta, su assist di 
Baggio. ma sbaglia 
Torricelli 7: primo tempo ardito 
Si propone in alcune incursio¬ 
ni sul I ou l sin tetro, anche preci- 
se oltre che veloci- Bene anche 
in fase difensiva su Di Chiara c 
a volle Zola. All'inizio di ripre¬ 
sa. una lunga volala in contro¬ 
piede lo porta vi cino al gol del 
raddoppio. Salva Bucci Sulla 
rimessa del portiere è già a 
cenlrocampo a contrastare 
Porrini 5.6: affianca Ferrara nel 
cuore della difesa chiude bene 
alcune attuazioni difficili. 1 


DA UNO DEI MOSTRI INVIATI 

WALTVR RU AQNDLI 


maggiori grattacapi arrivano 
dal mobilissimo Zoia. In occa¬ 
sione del gol del Parma è un ai- 
limo incerto. 

Sousa 6: ispira tutte le manovre 
bianconere col solilo discerni¬ 
mento tattico. Brillanti alcuni 
lanci a pescare ora Vialli ora 
Ravanelli ora Baggio Trova 
mollo vantaggio aall'enome 
lavorio di interdizione di Ma¬ 
lòcchi. Cala motto nella ripre¬ 
sa. 

Of LMo 6: vivace sulla lascia de¬ 
stra dove spesso viene affian¬ 
cato da Torricelli. Lotta con Di 
Chiara poi all occorrenza con¬ 
verge al centro a dar mamorte 
al cee.lrocampo. dove contia- 
sla trippa Dall'85" Carrara 

S.V. 

Ma rocchi 6.5: lavora come un di¬ 
sperato conquistando palloni 
su palloni e percorrendo chilo¬ 
metri in tutte le zone del cam¬ 
po. Sudore prezioso per Lippi. 
il giocatore imolese si trova di 
fronte Dino Baggio e vìnce il 
duello afte disianza Preciso 
alleile nei suggerimenti. Dal 
73' Del Piero s.v. 


Vlalll 7: gol da antologia del cal¬ 
cio. Che vale da solo un super- 
voto. Sul lungo cross di Di Livio 
si coordina e di sinistro scarica 
il pallone, al volo, nel •sette- 
delia porta di Bucci. All'inizio 
di partila si mangia un gol, cia¬ 
battando malamente il pallone 
verso Bucci, a quattro metri 
dallalinea branca Dove salva 
Di Chiara, il resto un gran lavo¬ 
ro su tutto il fronte d'attacco. 
Sopporta alcuni colpi •proibiti- 
di Coi rto senza batterciglio Va 
in fuorigioco in occasione dei 
gol di Torricelli, annullato. 

R. Saggio 6£ sto ritrovando te 
giusta condizione fisica. £ si 
vede. Corre e tocca, molti palto¬ 
ni. Un paio di invenzioni genia¬ 
li menono in difficoltà te dilesa 
del Parma. A volte non viene 
seguito da i compagni dell'at¬ 
tacco. Cala alte distanzi: 

Ravanelli 5.5: lotta e » dibatte 
nella morsa difensiva di Scala. 
Susic non gli dà tregua Minotli 
è pronto al raddoppio. Si ar¬ 
rabbia e viene ammollilo. Una 
partita con poche luci e molte 
ombre. 


Bucci 6.5: non può far nulla sul- 
I eurogol di Vialli Nella ripresa 
esce a valanga su Torricelli ri¬ 
mediando ad una situazione 
pericolosissima. Per il resto 
panila senza sbavature. 

BenarrNo 6.5: spinge sulla lascia 
destra, ma deve soprattutto 
convergere al centro e tentare 
di frenare le iniziative di Rober¬ 
to Baggio Dal 46’ Mutai 7: en¬ 
tra ed è subito protagonista 
Crossa al centro il preziosissi¬ 
mo pallone de! eoi di Dino 
Baggio. Poi si chiude in difesa a 
lottare. 

DI Chiara 7t è uno dei più pun¬ 
tuali sia in tese di proposto di 
gioco, sulla fascia sinistra, sia 
nei momenti di sofferenza in 
difesa, Non a caso è lui a mei- 
tere il piedino e respingere, 
sulla linea, il pallone calcialo 
da Vialli all'inizio di paiti- 
la.Dall'80 Castellini s.v. 

Mlnottl 6.5: il capitano sta tor¬ 
nando in forma, dopo un breve 
periodo di appannamento Si 
fa ammonire, poi però trova le 
giuste coordinate e guida bene 


te difesa Una partita senza sb- 
vavature. 

Strale 6.8: non si te prendere dal¬ 
l'emozione. Lotta su tutti i pal¬ 
loni e blocca efficacemente le 
iniziative ora di Ravanelli ora di 
Vialli. Puntuale alla «chiamata- 
dei fuorigioco organizzata dai 
compagni di difesa insomma 
fa in pieno il suo dovere 

Couto 6.5: brucia dal nervosismo 
e all'inzio appioppa un paio di 
cationi a Ravanelli. Si becca 
ovviamente il cartellino giallo 
che lo placa. Lavora come al 
solito di spada ma l'efficacia è 
indubbia. 

Flore 6: inizia frenaiissimo dall'e¬ 
mozione. Fa il centrale, ma 
perde palloni Poi corre e pro¬ 
va qualche rilancio. Nella ri¬ 
presa arretra il raggio d azione 
e tampona. 

D. Baggio 65: ha li grande meri¬ 
to d'aver segnato il gol che 
consegna la Coppa al Parma. 
Lavora in mantera oscura a 
cenlrocampo sulla destra di 
Fiore. Solfre motto le iniziative 
di Marocchi. poi però si la tro¬ 


var pronto allessisi di Mussi e 
di testa scaraventa in rete il pal¬ 
lone più prezioso della stagio¬ 
ne È un giocatore spesso criti¬ 
cato. che però alla lunga risol¬ 
ve molte situazioni. 

Cteppa6.5: corree tolta come un 
forsennato. Da da quando è a 
Parma lo fa con grande effica¬ 
cia. È i) vero polmone della 
squadra coi suoi confinili toro- 
bilton acenlrocampo, 

Zola 7: impeccabile nel primo 
tempo. Tutte le iniziative del 
Parma partono dai suoi piedi. 1 
suoi assist sono millimetrici 
Non sempre però trovano 
pronti i compagni. Nella ripre¬ 
sa cala, dopo aver speso mol¬ 
tissimo. Però riesce a (Ire co¬ 
munque un contributo nella 
difesa del prezioso pareggio 
Asprilla 6. 5: alterna cose tanta 
smagoriche a stecche clamo¬ 
rose. Velocissimo, anzi im¬ 
prendibile in conlropiedc. rie¬ 
sce sempre a tenere sul chi va 
là un paio di avversari E que¬ 
sto è importante, anzi fonda- 
mentale. m una partila di finale 
europea Poi il temperamento 
io tradisce e si la ammonire. 


* 
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TENNIS. Agli Open di Roma gli azzurri battuti da Corretja e Kucera; il «miracolo» Bottoni I Riconquista 


■ ROMA Forse sarebbe slato len 
(o attendersi maggiore saggezza 
(attica da un giocatore che va in gi¬ 
ro dicendo che i capilam (di Da 
vis) non servono granché nell im 
postazione immediata di un mat¬ 
ch Dichiarazioni (alte e poi stnen 
ttte secondo la buona regola .qui 
mi travisano- ma poco imporla. 
Nello sport spesso si sente dire di 
tutto e il contratto di tutto Non è 

3 netto il punto II punto èche Gau 
enzi ha perso mate un match che 
aveva cominciato bene e ha getta¬ 
lo al vento una buona possibilità di 
salire in alto in un torneo che ha 
perso sm troppi pezzi importanti 
Dispiace e morto per questa scon¬ 
fitta Ma ancora di più « difficile 
comprenderla Per carità Corretta 
é di sicuro un buon giocatore sep¬ 
pure più arruffato e pedestre somi¬ 
glia in qualche modo allo stesso 
Caudenzl e in camera ha combt 
nato parecchi brutti scherzi anche 
a tennisti di più alto valore del no¬ 
stro Ma non si t capito come sia 
potuto succedete che un match 
dopiti inalo per un buon sei, por 
combattuto e Incerto hno al Ite- 
break del secondo sia potuto ter¬ 
minare per il numero uno italiano 
con una batosta cosi pesante 6-0 
nel terzo Le ultime immagini del 
I Incontro la dicono lunga Correità 
azzeccava tutto righe e angoli 
compresi Gaudenzi invece seni 
brava collo da una colossale *ab- 
btocca» Tutto ciò che di buono e 
conato aveva fatto per gran parte 
dell Incontro quando era lui a te 
nere lontano dalla rga di fondo 
Corrala e lo obblkigava ad un len 
nis da pendolari sembrava di col¬ 
po dimenticato Un infortunio? Pa 
re di no E allora che alno? Gau- 
denzi mediterà e ci dirà Sicura 
mente una spiegazione dare esser 
cl anche se - a prona vista - la sua 
sconfitta è sembrata flutto di una 
certa Immaturità tecnica e tattica il 
che a 22 anni si può anche com 
prendere 

A notte fonda anche Renzo Fur 
lan ha lasciato gli Open eliminato 
In un ora e 42minull dallo slovacco 
Kucera che ha vinto per 7/6 7/5 
6/1 Sulcmque pani azzurro ha li 
rato un gran dntto lungo linea sul 
quale I avversano i intervenuto 
con un impossibile passante vin 
cerne che ita letteralmente anni¬ 
chilito Furtan Cosi chi cenava 
emozioni negli incontri degli italia¬ 
ni si è dovuto accontentare del 
successo di Coirado Bortoni su un 
altro spagnolo tale Carretero. Due 
ile break una bella prova di resi¬ 
stenza un pizzico di personalità il 
tutto agevolato da un avversarvi 
che corto non era la fine del mon 
do e da un pubblico che doveva 
aver scambiato per Cuiva Sud la 
tribunelta del campo numero due 
In una giornata che qualche schiz 
20 di pioggia ha trasformato in una 
maralona conclusa solo a notte 
fonda 

Del resto chi ha detto che la 
pioggia non serve? Tra un Interni 
Sfotte e l altra, ut un Roland Garros 
di cinque anni fa, Jim Cuuner riuscì 
» nballare una fmateche sembrava 
essersi avviata su una strada Irta di 
pericoli e per giunta contro un tipi 
no arrembante come Andrà Aitas¬ 
si Hlgueras lo spagnolo bastar 




lo Mdn* Stata Ubati-Sotto Bonn teanteartfc 


Le qualità di Stefan 


ouuaMnarousi 

■ leu sul centrale ha vinto Stefan Edberg È importante parlare di Ed 
berg. L unica grande <xrtpa- non ceno per me di questo grande cam 
pone è stala sempre quella di non essere un -personag;»" Costituire un 
modello di correttezza e sportività, tecnica raffinata e professionalità per 
dieci anni non basta per essere amati dal pubblico quanto si menta Solo 
quando si comincia a perdere poppe partite i tifosi sentono la paura di 
non riveder giocare più un campione come Stefan e solo allora lo accia 
ma Stefan Edberg è un po come la salute quando si nschia di non aver 
la più si apprezza il suo valore Oggi per essere apprezzati dal pubblico e 
dagli sponsor bisogna essere un po casinari- durante la partila ridere o 
piangere in campo ed essere estroversi con la stampa Se consideriamo I 
modelli di vita che abbiamo continuamente davanti agli occhi può darsi 
che sia giusto cosi ma anche se lo svedese non la niente di tutto questo 
io conunuerò a lare il Ufo per lui 

Un argomento di vitate importanza in questo momento per ri tennis i 
I opportunità o meno di consertare questo sistema di classifica *est foro 
teen- che come è stato spiegato ieri è la causa quasi sempre di elimina 
zioni premature dei campioni da molli tornei Come quella ad esempio 
di Pele Sampras avvenuta martedì scorso Un suggerimento torse interes¬ 
sante potrebbe essere quetlo di trovare un limite di tornei superato il qua 
le si toglierebbero punti in quantità inversamente proporzionate ai turni 
passati Ad esempio se Sampras perde per più di quattro volle durante 
I anno solare nei proni due troni da quel momento in poi si toglieranno 
cento punii se esce al prono turno cinquanta punh al secondo venttcìn 
que alterco e cosi via 

Credo sia legittimo regalare un mimmo di garanzia oltreché al gioca 
fon già mibardan anche alte persone che vengono a vedere il tennis pa¬ 
gando il biglietto 


Rosi conquista 
il mondiale Wbo 
supofwottor 

Gianfranco Rosi ha conquistato 
nella numone di len sera a Perugia 
ii titolo mondiale supenvelter wbo 
battendo ai punti il detentore lo 
statunitense Verno Philips II van 
raggio accumulato da Rosi al ter 
mine delle dodici «prese è stato di 
otto punti Contestazioni da parte 
del team statunitense convinto del 
la vittoriu di Philips che ha coodot 

10 quasi tutto I incontro all attacco 

Sqnatiftch* 

Pur Ferrara 

ni* nte J uve-Panna 

11 giudice sportivo ha squalificato 
tutti per una giornata di campiona 
lo ben undCi giocaton Ecco le 
lenco Torrente, Galante e DeUi 
Cam (Genoa) Menerà e Olivetta 
(Cagliari) Amoroso (Ban) Apoi- 
loro (Panna) Bianchini (Foggia) 

Del Vecchio (Inter) Ferrara (Ju 
venlus) eFranceschetti (Padova) 

Pallavolo azzurra 
A Monti di la ri 
ttaHa-Bulgarla 

Stasera, ore 20 30 la nazionale di 
luho Velasco giocherà la prima 
panna ufficiale del 1995 II parquet 
del Palasport di Mocittetnan espile¬ 
rà infatti il match fra I Uaba e la 
Bulgaria formazione in ero gioca 
Lufio Ganev Si monterà in campo, 
per la seconda sfida sabato sera al 
Palatrussardi di Milano 


Ko per Gaudenzi e Furlan 


Caudenzi sconfitto dallo spagnolo Corretja dopo 
aver vinto il primo set e perso il secondo al tie-break. 
Furlan cade invece colpito da un passante vincente di 
WIFera. Continua il sogno di Borrom (7/6,7/6 a Car¬ 
retero) che oggi incontra Edberg. 


BAIIIIUIMMUNI 

matosi in eoach che un tempo era Accorciagl 
famoso al Foro per le gare di rese Vuoi latti n 
stenza contro Barazzutli di quelle si fece e i 
che Inevitabilmente finivano con il nando co 
pubblico che contava a voce afra dubbi Fu 
gli scambi -Scssantuno sessanta la Ma sen. 
due sessantatre- prese da parte ca chissà 
Big Jun e gli dette una di quelle n corto dell 
passate che il tennista ancora ci n commettei 
pensa quando ha gli incubi di noi re « succe 
te -lai due passi avanti perdiana tonisene 


Accorciagli il campo diamine 
Vuoi latti massacrare 1 - Counerco 
si fece e Agasst che stava domi¬ 
nando comincio ad avere i primi 
dubbi Fu il pnncip» della sconfit 
la Ma senza quella pioggia beneli 
ca chissà se Couner si sarebbe ac 
corto dell errore tattico che slava 
commettendo Qualcosa del gene 
re « successo anche len a Goran 
tonisene croato di Spalato anzi 



•I unico croato di Spalato che non 
sappi» pariate I italiano per dirla 
con le sue parole inglesi Owia 
mente 

La sprezzala quotidiana à scesa 
dai nuvotooi attanagliati sulle chio 
me dei pim di Monte Mano proprio 
nel momento in cui il croato si sla¬ 
va chiedendo come mai quel gio¬ 
vane ilalo-amencano di nome Vin 
cent Spadea della scuola dei cec 
chini di Bradenton fBollettieri) 
riuscisse a rispondergli cosi bene 
cosi protondo e cosi maledetta- 
mente vicino alte nghe E poi di 
seguito come si permettesse di re 

a quasi sempre I iniziativa nel 
gio Diamine Goran ci pro¬ 
sava a colpire sempre più forte e il 
contachilometri di alto al campo 
segnava spesso i 195 e oltre Ma 
quello ribatteva sempre meglio e 
incalzava Bisognava fare qualco¬ 
sa Ma cosa? A nbadue che tecnici 
e capitani servono ci ha pensalo il 
buon Bob Brett il coach di Ivanise 
wc a risolvere il busillis Si è pieci 


pitaw negli spogliatoi tratelato e 
gliene ha cantate quattro al suo di¬ 
scepolo smemorato -Mi ha detto 
d imprimere alla palla una traietto¬ 
ria piu alta per non dare il rimo al 
mio avversano listo che riusciva 
ad anticipare molto i colpi e mi la 
ceva correre da una parte all alita 
del campo- ha ammesso Goran 
nconpscRfite ,e senza nascondere 
quanto quell aiuto gli sia stato pro 
pizio Ha vinto infatti II buon Iva 
msenc E con grande soddisfazio¬ 
ne di tutti Se gli Intemazionali 
avessero continualo a perdere i 
pezzi ci sarebbe stato il rischio di 
ritrovarsi domenica una finale da 
torneino balneare E ben vengano 
anche i successi di Chang e Bro 
guera (entrambi in ire faticosi sei) 
rispettivamente su Carbonell ed El 
thing di Edberg su Ros bravissimo 
nel togliere il ritmo al gioco del su 
damencano di Ferreria su Yzaga e 
di Medvedev sullo statunitense Re- 
neberg II torneo è dimezzato ma 
ancora respira 


Scacchi 

Aneti* Kaspnrov 
va a Milano 

a lone del mondo di scacchi 
Karpol parteciperà ai cam 

S tonati italiani open semilampodi 
an Giorgio su Legnano E un oc 
castone importante viso che rara¬ 
mente Karpol ha accettato di di 
sputare degli inconln in un torneo 
aperto a (ulti 

••• H •• "• •• • •••••• 

Auto d'epoca 
A Broscia parto 
la 'Mlllemigtia. 

Stasera inizierà a Brescia la -Mille- 
miglia-, ossa 1628 chilometri lun 

S e più belle strade dltalia Alma 
automobili sportive da colle¬ 
zione macchine rigorosamente 
costruite pnnta del 1957 Tre sono 
le tappe di avvicinamento a Roma. 


giro di boa nella Capitate e poi il n 
tomo a Brescia passando per Vi 
terbo Siena e Firenze 

••• m m ... • • »»» » nHiiHimHini «« 

Rugby, mondiali 

Azzurri 

In Sud africa 

La nazionale Italiana di rugby i 
partita ieri alte 17 46 da MilanoLi- 
nate per Johannesburg Dopo I ar 
nvo nella capriate sudafricana la 
comitiva azzurra si trasferirà intor 
no alte 12 Oli ad East London sede 
del miro e di due gare del girone di 
qualificazione 


ATLETICA. Annullata la sentenza Iaaf {TOTOCALCIO. Minaccia di sciopero 


Krabbe «riabilitata» 
dal tribunale tedesco 


Ricevitorie contro 
scommesse «libere» 


«» MONACO II Intronale di Mona 
co ha annullato la squalifica inflitta 
a Katrin Krabbe dalla federazione 
d atletica intemazionale la laal 
nell agosto 93 La venticinquenne 
veto» iste tedesca campionessa del 
mondo dei Ititi e 200 piani nel 91 
a Tokyo era data squalificata dal 
15 agosto 93 al 23 agosto 95 per 
doping un test a sorpresa dlettua 
to durante un allenamento in Su 
datoci aveva trovato nelle sue on 
ne (ricce di -clenbuterofo’ uno 
steroide anabolizzante incluso nel 
I elenco delle sostanze proibite 
dalla laal Immed«riamente Chn 
stoplier Winner portavoce della 
Iaaf ha fatto sapere che ci sarà un 
ricorso » ondo la dee mone del In 
bufiate di Monaco -Faremo ncor 
so ha spiegato Winner - E in 
ogni caso riteniamo che Ira le 
competenze di un tribunale ovile 
non mariano k. regole di una fede 
razione sportiva Per noi I impor 
tante C rimanere all interno delle 
nostri regole speriamo che il neo 
nato tnbunale dartirinto del Ciò 
Hteoraggi gli atleti » risolvete con 
fimi del genere sotto I ombrello 
dello s|mrt Diversamente nschie 
n unno ile auv 

Anello il legale della lederazio 
ne ir (.tesea Clemen» Prokop ha 
annulli iato appello In attesa del 
secondo grado la sentenza non 
sarà c scurito Ln prcrxcupazionc 
rii Ila Iaaf i> quella ili un set ondo 
caso Butch Revnukis I amene ino 


campione olimpico della 4x400 
Nel 90 Reynolds subì una squali!) 
ca di due anni per doping si ap 
pellò atta giustizia americana 11 tri 
bunale di Columbus nell Ohio n 
conobbe al quattrocentista il diruto 
a un risarcimento di 27 milioni di 
dotlan da parie della laal La deci 
sionc fu poi annullata dalla Corte 
d Appello d\ Cincinnati e 1 appello 
di Reynolds fu definitivamente re 
spinto dalla Corte Suprema degli 
Stati Uniti il 30 ottobre 94 II nuovo 
caso Krabbe si presenta in maniera 
simile Wollg3ng Rabl giudice di 
Monaco ha dato ragione atta 
Knbbe à legittima la squalifica di 
un anno inflitta dalla federalletica 
lede» a (DLV ) ma non quella di 
due anni decisa dalla laal Solo il 
primo organismo a giudizio dell i 
corte di Monaco avrebbe astilo di 
ritto giurisdizionale sulla krabbe 
In un pruno commento la Krabbe 
agli ultimi giorni di gravidanza si 0 
detta -felli issi ma- la sentenza le 
renderà -più leggeri i prossimi gior 
ni quando accadrà la .osa vera 
inente importante il parto L r x 
velocista che non era presente alla 
lettura della sentenza ha chieste» 
aro Ire 751 625 marcili a titolo di ri 
san imeni» p» r gli sponsor perduti 
a causa della squalifica II triboli ili 
le ha rialti ragione sul pnncipio 
senza pc rt» colili miarc ia cifra La 
sentenza C stata graduata da Hcu 
si r -lina nubi! IZK mi • di 11,1 su l ri 
tata 


■ ROMA 11 Totocalcio rischia di 
tannarsi per una delle ultime Ire 
domeniche del campionato di se¬ 
rie A pei una protesta delle ricevi 
ione Oggetto del contendere il 
Toroscommesse II Coni d intesa 
' col Ministero delle Finanze sta in 
lati' mettendo a punto un progetto 
pei la liberalizzazione delle scom 
messe sullo sport per conquistare 
quella tetta di mere alo attutamele 
in mano al totonero il cui giro d af 
fan à quantificato in almeno tremi 

la miliardi di lire all anno 
Per il nascituro Toroscommesse 
anche se ufficialmente ancora lui 
lo 6 da definire pare che il Coni 
abbia intenzione di nominare un 
unico gestore Chi? Ancora non si 
sa Qualcuno atldinttura sussura 
che potrebbe essere una campa 
gnia di bookmakers inglesi a pn n 
dere in mano il Totoscommcsse 
del Coni In ogni caso il Coni - al 
me no per ora non sembra iriten 
lionato ad avvalersi della rete di ri 
revilorie che attualmente opera al 
se r\ izio di Tulogol e Totocalcio 
Cosi I Utis I associazione cita 
; rappresenta le sedie mula lotoncc 
ertone esistenti in Ita! vi ha renalo 
al Coni segnali di gueita E lo ha 
litio attraverso la ripe la Federa 
zìi me italiana dei pubblici eseicizi 
l a cui aderiste la slesxa UtisJ -In 
mancanza di precise garanzie da 
parte del Coni C scruto m un co 
muincato della Pipe - 1 Utis Si di 
chiara pronta ad una serrata da ef 
fattuale pnma della (onciustorie 
| del campionato di calcio di sene 
t A- Llliis intento per oggihaccm 


vocato un incontro con la stampa 
mentre la Fipe ha affermato che il 
Coni non ha voluto accettare alcun 
dialogocon I UUs 

Il progetto Toloscommesse del 
Com quindi continua a larriiscu 
lere L idea del Comitato olimpico 
- pur piacendo nell ambilo delie 
vane federazioni pox Ite C conside¬ 
rate una fonie di guadagni notevo¬ 
le - A oggetto di vane discussioni 
In pa «sola re in Fediscatelo cà 
molta |>reorcupa 2 *ine (xuche I 
Toloscommesse potrebbe portar 
nasold dalle casse del Totocalcio 
oltre a poter i ausare un calo di in¬ 
teresse del pubblico sul mondo del 
pallone 

Inoltre fanno già discutere un 
ieri con cui dovrebbe avvenire la n 
partizione degli utili Da tempo e in 
corso un brace io d ferro ira il Coro 
t la Federazione «al alia pallaca 
nestro che chiede di poter gestire 
un TigniMskel con cui finanziare 
la pnipn i attivila Il Teluse ornine» 
»c m parte viene incorato nife evi 
gonze della Fip Ma solo in pane 
[ioxht sarebbe un concorso in 
( onitom ino- i un altre disc ipline 
sportive e soprattutto - non si 
nbbe gesuiti duellameli lo delta 
Federbaskei Rer non isolare poi 
della prima pazxroi dell Unire 
che gestisce k scommesse ippi 
c lie I c u t mere alo ptrireblx subire 
un irotlo vertiginoso m caso di I 
b« ralizzazionc dette scommesse 
sportive licsoinma Come Mimsle 
m delle Km uree si stanno niuoven 
do su un lcm.no minato £ od ogni 
passo ecco i hi esplode qualche 
polemt» a 


Il tradizionale gioco della tombola 
fra soci di un circolo ricreativo 
è di per sé assimilabile a gioco d'azzardo? 

Parrebbe di si, in virtù di quanto stabilito da una recentissima 
sentenza di Cassazione, o almeno risulta essere tale se non 
autorizzata dalla Intendenza di Finanza (L 62/90) 

Arci Nova, testardamente, continua a pensare che cosi non sia, 
confortata in questo da una copiosa giurisprudenza favorevole 
E, nell'attesa doverosa di conoscere il dispositivo della sentenza, 
ribadisce 

- il valore prevalentemente sociale di questa attività, assimilabile 
a pura attività di intrattenimento, in virtù anche della partecipa¬ 
zione prevalentemente di fasce sociali e anagrafiche tradizio¬ 
nalmente trascurate, 

- la pressoché assoluta irrilevanza della dimensione economica 
per essere questo gioco praticato con poste basse e, general¬ 
mente. con premi in natura, non tali comunque da procurare 
indebiti arncchimenti, 

- l'assoluta inadeguatezza, piu volte denunciata della Legge 
62/90 che, nata per disciplinare manifestazioni sporadiche di 
autofinanziamento anche da parte di associazioni, e del tutto 
inapplicabile per l'ordinaria pratica ncreativa nei circoli associa¬ 
tivi 

Per questi motivi ARCI NOVA respinge con decisione l'attnbuzio- 
ne impropria di illiceità alla pratica della tombola nelle proprie 
stutture circolistiche, nservandosi intanto il dintto di manifestare 
con azioni simboliche la propna civile protesta 

ARCI NOVA 

Direzione Nazionale 
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IL SUCCESSO 
DELLA QUALITÀ 

REFI 

i 

N 

CE^IVUC 

HE 


ARRIVO 

t> Filippa Casagrande (Ito- 
Bmectotot) In 4h39'02 al¬ 
la media orarla di km. 
39,135 (abbuono 12") 

2) Boll Soteraen (Dan) s.t. 
(abbuono®") 

3) Erik Brauklnk «Ha) s.t. (ab¬ 
buono 4") 

4) Mario Chiesa (ita) a4 

8) Luca Golfi (Ita)a 31- 

6) Jan Svolarla (SJk) a 106- 
(abbuono4”) 

7) Stelano Zanatto (Ite) «.t. 
(abbuono!") 


CLASSIFICA 

1) Toni Romingar (Svi Mapei) 
In 19h50'39" media oraria 
di km. 38,241 

21 M. Fondrlest (Ito) a 51" 

3) Francesco Casagrande 
(lta)al'07" 

4) Eugeni Borati (Rut) a 

5) Plot re Ugrumov (Lat) a 
l’28” 

8) Davide Rebel Un (ito) a 
l’45" 

7) Pavel Tonkov (Rus) S-t. 

8) Massimiliano keM (Ita) a 
l'49" 

9) Wladimir Belli (Ito) a 2-07" 



La tappa di oggi 

Dopo II trasferimento post gara di Ieri, 
daH'Abnu» afe Pitela, la sesta tappa del Diro, 
de Tram a Taranto (185 km), si presenta come 
ima frodane di tutto riposo (si fa perdile, 

aaturaknente).Soloqualcheleggera pendente, 
sU percorso, tant'è che In protrarrne non c'è 
alcun Qp data Montagna. Una tappa pet 
vetocML quindi, anche perché si batta d una 
prova ralatlvemente breve. In cui l’unica 

«menta potruObe essere rappresentata dal 
vento laterate sul Tevekere puntata, la 
partente verrà date ebe 13-1S. l'arrivai 
previsto kMomoellel7.il Traguardo hitergko* 
poeto dopo 77.4 km, a dola del Cd le, mentre il 
Gp Lotteria» e Crtsplenol km 138,31. 



giro D’Italia. Sprint del giovane Filippo, che batte Sorensen. Rominger ancora in rosa 


Volata a quattro 
Passa fl più piccolo 
dei Casagrande 


Filippo Casagrande, fratello minore di France¬ 
sco, ha vinto la tappa di ien, battendo allo 
sprint, sul traguardo di Tortoreto, il danese So¬ 
rensen, l’olandese Breukink e l'italiano Chiesa. 
Rominger ha conservato la maglia rosa. 

_ DAL NOSTRO IHVIA1Q _ 

psmociccAnui 


m TOUTOHFrmjnO Vai col bim 
b\ Visiti che i venta colonnelli « 
prendono delle gran lesionale da 
Rominger por un giorno manti la 
nio avanti i ragazzini c i (rateili mi 
non Pud esst re una lattica anche 
questa Loro almeno sono inco 
scienti c togliendosi il pannolone 
si buttano dove i frate III piu saggi li 
nino il (reno o luigi ino la gamba II 
baby eroe della giornata clic lini 
sce con un emozionarne spnnl a 
quallni sul Iruguardo di Torloielo 
Lido e Filippo C.isagrande 21 an 
in terzo Iratcllo di una famiglio to¬ 
scana On. produce i iclisti a dono 
mmozione d origine lonlrolfata 
TantoC vi rollìi quandosallena 
no vanno sempre ih Ile colline del 
Cluanli -In quella zona - spiega Fi 
lipjio -1 o poeii trafilili e lanlo si 
le tizio Quiiklit volia mi Limi nlo 
allo simili eoo imo Ir,l'elio Franci 
sco Mi lui e In 6 pnl esperto nu 
balli quasi sempre» 

La vittoria del ■raga*»- 

Conti stazioni gì nenie il Cimi 
ilo|M> una sellmiiiilii ili pioggia a 
ialine Ile spulila il sole c urne un 
ragV7Zi> Ragazzo e proprio la pa 
mia giusi i pentii Filippo Casa 
grandi luto a Firenzi il 28 luglio 
1971 e in assoluto il piu giovane 
eomilon ili 1?ff ( irmi hall i Unti 
|h> siiup.iiii o imi 11 aprili «.uri i 
gli nuli svigli i he dopo la villini,i 


si mede a piangere ululile sottoli 
neatlo ionie un bambino -Non 
nesco a erederei è lutto cosi urea 
le Mi sembrava già lanlocorrere al 
Giro ora non tapiseo più menle» 

La delusione di Sorertèeii 

Anche Risii Sorensen non ei ea 
pisce piu mento II danese un vee 
chio lupo del mestiere mai avreb 
bo creduto che quel piwllino lo 
fregasse cosi Inveeehiare non la 
mai bene ma almeno con il lempo 
li smalizi In questo caso invece la 
parie del ragazzino ingenuo la la 
propno Sorensen che cade nella 
trappola di Casagramle Junior 

Siamo a un chilometra dal Ira 
guardo Davanti sono in quattro 
Casagraixle Sorenstn Breukink e 
Chiesa Sono i sopravvissuti di una 
luga cominciala addintluia IÌS 
chilomeui prima Sirada facendo 
Ira un piovasco e I altro il gruppo 
si smagristi perdendo i pezzi Lui 
lima rampa di Tortoreto a quintini 
i hilomeln dall amvu ribulla indie 
Ini ani he Lue anelli uno degli uhi 
mi i mollare lusso Bene orinai il 
traguardo e a un tiro di schioppo 
Casagtande A in lesla ma ondig 
già per non rimorchiare gli avvi isa 
n Imo all arrivo Si fame volli in 
passalo mi sono fallo balli re ptr 
e In avevo il vizio di star sempre da 
vanii-rmoig i Filipim II mio alle 
natoti furi un un I ha nmproie 
rato einquanl i volle (osi questa 


velia mi sono (alto turbo volete 
vincere 7 Bene allora andate da 
va me voi- 

Delio fallo Mano Chiesa che ad 
una Spiacevole omonimia aggiun 
ge pure uno scarsissimo spnnl si 
bulla a lesla bassa come un dispe¬ 
ralo Il suo ragionamento esempli 
ce o li siacio adesso o buonanoi 
le Purtroppo per lui non stacca 
nessuno E a 250 medi dal bagnar 
do cominciano a volare gli stracci 
Il primo è propno Mario Chiesa 
che si vede passate sulla deslra da 
Sorensen e da Breukink Volala fi 
reta 7 No il bello comincia adesso 
Casagrande prima s aggancia al 
volo al loro (renino e poi a una 
cinquantina di melo dal traguardo 
la secco anche Breukink L arrivo A 
di reno comodo c Filippo da 
buoncnstiano si la anche un velo 
e issm io segno della croce 

(.'emozione di Filippo 

Bene liravo bis Filippo per la 
(eluila non riesce a (renare il pian 
io Si calma più lardi davanti ai 
giornalisti Questo giorno non lo 
dimeniieherù più É un sogno An 
thè i miei Iraielli saranno conienti 
Du noi densi (ulti per uno uno per 
lutti Chi vince non importa pur 
i lie resino famiglia Quanti Ir atolli 
siamo' Stri quattro marchi e due 
sorelle F miri tati mimi nomilo 
ri io sorto il piu giovane por c e 
Framt sio che e terzo in classifica 
semiale i infine Stefano die ( ri 
nuslo i casa pi r mi infortunio al 
(c..iorc Siedano iho ha 3t anni 
volevasmcttcreinnilcichsino Mi 

10 I Ito luminiti a vi iure nella Bri 
si idi il 1 1 mia squadra Cosi mi aio 

1 1 nu ilil elei boom consigli Fa 
sempre bene avere vk ino quak u 
no imi es|nri" il quarto fraielks 0 
Fabnzm i Ih ha 21 inni t 1 1 1 allei¬ 
li i Firenzi Duomi il» sia molto 
'ir.ttti Ma non vi n quali iom|ia 
gma I ni* i» 



RSppc Casaf randa all'antro della quinta tappa GtWii./Ansa 


Pillole 

I sosia. Come dicono gli organizz don la glande favola del Giro li sorprende Sem 

(ire E in assenza dei veri protagonisti (a parte naturalmente Roniuige r ) emergo¬ 
no Ir I le quinte della corsa dei I «.simili clonali il tui unno compilo A proprio 
quello di sostituire gii originali Etto adora a rappresentare Indurare il fratello 
PiudeiKio copia perfctia del silenzioso campioni Come Miguel Pruderano non 
s|nccnd parola E con timido riserbo quantlo la gente lo applaude annuisce 
smi pai ii amento -Tutto ciò A mollo bell > sussurra Prudertelo a un massaggialo 
re anni o -Vom i pedal ire meglio v 1 1 che quando spregi, una pedivella in giu 
I altra viene su Fato qui sio noni bello Con il tempovnmn miglior ire- 

Pantani sarai tu. Un altro facsimile ni ì ili Man o Pamani i Luta Celti professioni 
sta Ixigamaseo della Bresc la fai mimi diala mime visib le |*cr il suocrapone pe¬ 
lalo -Dai Pantani demoliscili ludi 1 gli gridano i lans meno intormali EGelfi che 
e menci «leratosn di Politonali li maral > tutu i quel j aese Pantani else ha già 
avnlii se mitri eon gli atitoniobilistt alla Imi ilei Curo n in atra pili un tiloso 

II gobbo. Anche al Giro come ogni le alio i he vrts|toili i e un prezioso suggeritore 

P Marco Toma ili figlio del granile org inizz dure Ben nasi oslo sul pikhel'o del 
k pnmiazioiii grufa i urne un ossesso tlk spulicdiiviiKitorii delle miss -Alzai 
fum ronvr’llbacHi Ton> , *g i|gi i lo spumanti lonv Bagna i (oldgrali Tony'Ora 
stendi lonv*- Buie mento Luiiki ehi può demolire Rominger c 1 umani Ju 
tour Da C> 



Sul Palazzo del ciclismo 
ancora non soffia 
il vento della democrazia 


•me sala 

I ERI mentre Filippo Casagrande si aggiudicava il ira 
guardo di Tortoredo il mio pensiero A andato a mani 
ma Marcella al manto muratore a tutti i componenti di 
una famiglia ciclistica che abita in un borgo antico di Firen 
ze Immagino fa commozione le lacnme di gioia per il sue 
cesso nportato da un ragazzo a< suo pomo Giro d Italia II 
•grano- piu giovane ventidue pnmavere il prossimo 38 lu 
gito un fratello (FVancesco) già affannato e in lizza per le 
tmglion posizioni di classifica un altro (rateilo (Stefano) 
bloccato da una caduta riportata nel Grò d Aragona Fa ec 
cezione Fabnzio appassionato di teatro c di danza classica 
Particolan a mia conoscenza dopo lunghe conveisaziom te 
lefoniche con mamma Marcella Una famiglia molto unita 
Giorni fa Francesco mi aveva confidato che qualora si fosse 
trovato a duellare con Filippo non lo avrebbe minimamente 
ostacolato ma ecco il Casagrande con fa (accia da bambino 
imporsi con una volala maestrale su RoH Sorensen e Breuk 
mk su due awersan assai navigati ecco una promessa 
sbocciare nell arena del grande circo II mio applauso il mio 
evviva per questo nsultato 

E attenzione Ho dato un occhiala al regolamento del 
Giro e sono nmasto colpito dall articolo 4 dal pnmo capo 
verso in cui si legge quanto segue -Tutti i comdon devono 
astenersi dal pramjjpvcTe o aderire a manifestazioni colletti¬ 
ve che abbiano il ^liticato di protesta nei confronti dell en 
te organizzatore “a grana o di altre persone ufficiali do! 
seguito- Dunque abbiamo la conferma che si continua ad 
essere seuen fiscali ingiusti solo nei riguardi dei comdon 
che si proibisce fa libertà di parola e di comportamento Co 
me a dire che fa supreme gerarehie sono intoccabili che 
Cannine Castellano (direttore del Giro) non puO essere 
messo sotto accusa per nessun motivo che tutto è permesso 
a chi comanda e nulla viene concesso a chi subisce a ehi la 
fica a chi tiene in piedi la baracca 

Questo lo spinto anzi ilcomenulo del paragrafo che ha 
per nolo -dirmi e doven dei comdon Voglio augurarmi e he 
tutto proceda per il meglio che I armonia sa sorella delle 
parti in gioco però A vergognoso vedere il sindacato dei cor 
"don accettare un punto dolente del regolamento senza 
batier ciglio Già questa associazione si è coperta di ridicolo 
nel passalo e a me sembra che niente o ben poco A cambia 
to con I avvento di nuovi dirigenti Uno A Morello Argentili 
( presidente dell associazione intemazionale) e I altro e 
Marco Cananeo (presidente dell associazione italiana) 
Due ex comdori ai quali mi sono nvolto per interventi in di 
fesa della categoria Inteivemi azioni guidate dalla ragione 
volcz 2 a ma anche dalla fermezza Vedi fa pesantezza di un 
calendario stravolto dalle follie del prenderne Verbmggen 
vedi quei comdon che percepiscono cilre mfenon al con 
tratto mimmo che e di 35 milioni annui vedi altre ineon 
giuenze altre preponderanze altre prepotenze elle impera 
no a danno del plotone 

insomma mi pareehe il ventodella democrazia non sia 
di casa nel Palazzo del ciclismo mi pare che 1 1 commissio 
ne tecnica venga sovente meno ai suoi compili di ngifanz ie 
con ciò si spiegano i motivi pere ui sul tavolo della iiimmis 
sione disciplinare finiscono soltanto i rapporti i tic indinomi 
a punire i corridori Vecchia c brulla storia che m hicdi una 
bella scopa per una bella rivoluzione 


CHE TEMPO FA 



r- 


Il Centro naz onale di meteorologia e clima 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull Italia 

SITUAZIONE l Italia risulta esposta ad un 
(lusso di cor renh Occidental umide e mode 
ratamente instabili Sud Europa centrate s 
susseguono rap di sistemi (renigli che din 
gendos verso or ente interessano piu direi 
lamente te regioni setientrionai 
TEMPO PREVISTO sulle regioni orientai 
detta penisola si prevede cielo nregolar 
mente nuvoloso con la poss bit té d res due 
piogge p»u probabili al settentrione Ten 
denza ai m giuramento dal pomeriggio Sut 
resto d Italia condizioni di vanab hià con 
addensamenti piu intensi in prossimità dei 
rilievi dove non si escludono sporadiche 
precipitazioni specie durante le ore piu cal 
de Dai pomerjqgro graduale aumento delta 

nuvolosità suite regioni nord Occidental m 
successiva estensione alla Toscana ed ai 
resto del nord accompagnata da locali pre 
cipitaziom Foschie dense e nebb a in ban 
chr ridurranno la visibilità al pnmomaibno e 
dopo il tramonto sulle zone p arieggiar» dei 
centro nord 

TEMPERATURA pressoché stazionar a 
VENTI ovunque deboli o moderali prove 
menti dai quadrami occidentali 
MARI mossi quelli occidentali poco mossi i 
nmanent bacini 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 

ArnslP* Oan 

8 

1S 

Londra 

9 

15 

Atei e 

12 

24 

Madr d 

14 

23 

Bori no 

10 

15 

Mosca 

i 

1? 

B> uneiips 

10 

i8 

N Zza 

12 

H» 

G ngvia 

io 

1? 

Sioccoima 

0 

10 

HelS nk 

3 

U> 

Varsav a 

6 

16 

l sbona 

14 

?1 

erma 

10 

18 


Tarlile di abbonamento 

■taMa Am ule stinslr h 

numeri hz ctl l L WOOUi 1 JU ihkl 

t numeri 11/ed t_I « Soun | 1 ji inni 


numen suiza 11 tz odji 
fi mti il n in i2 *■»!(( 


j <1100 ) 

«munii 


I U (NU) 

1 in uhi 


'miuoI li 
I t '‘(UNI 


Estero Ann ( il. 

nurj tri I “nimXX 

I mi neri L . 

Per ubò •» irv vers.uiHi>io vri< 1 » t r wUX(Km »u xi ,t 1 
I Ah a SpA \ui Iri |) ie Mai.«.Ili '' I \ 1>I8 H >m 11 1 1 iti 

preaw lo Fetkrazitm del f ds _ 

_ Tariffe pubblicitari o_ 


.. . IH rii j II) 1 

PM *1 I T rifc 1 k CIH s, I 
11 


ili 


i - 


ri» Aitili I ini | 1 )■ 

1 ' 1 finii . . 


li ifilr 1 I |ML[ I I v . . 
hi H SITI I |M)1 * I-1-* U I 1 5 * Il 

VI. Mi I ili IIV. ' N* Hit M 
Rr4.7kin b I \l* » .... . 

J lm \|\»ni|j SrxpKh _ 

n»i -v> snrw|< 11) |*||4 hn >M mn.ilr \( \| 1 MitiJ il V s■ 
R 11 «l« 1 iti irtli H M 11 l||i 1 I 11 MM ni 

Uilri .1 I I V tKiriiHI » 1 I » ”>uv< ri 

B« I m + I 1 \i iris! fi K I tri 1 
WS, 1 IV^VAàv \ \ l <V-V 

*r»- -AiAff urrlj (jttJJkri li. k '4l |( n q IR. « 

s»1 MkliK \ le MI 4>niMnl IMI/ IW i 
_ MI l«ti Un \ teli KUb Iti t I 1 


i, . 

I*- » i* lui 

^V|V fk I -hi ' 


- Vt il 


ml\ tff»* 
'ClSS 



Sappiemenio quot d ano d ituso sul terulor o ^azionale 
or.ilamerle ai g ornale I Un ia 
Drreitgre responsab le G useppe f Wenr>®rfa 
Jscnz alo 22 dei 22-01 W registro slampa del tribunale tf fìom-i 


I 










